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Editoriale 

Come rispondere 
alla sfida di Cossiga 
GIANFRANCO PASQUINO 

C arta canta„E la Costituzione è chiarissima in 
materia di poteri del presidente della Re­
pubblica e delle Camere per ciò che attiene 
il processo legislativo. Prima di promulgare 

••«••»»— una legge, il presidente della Repubblica 
può richiedere, con messaggio motivato, 

una nuova deliberazione. Dopo di che, se le Camere 
«approvano nuovamente la legge, questa deve essere 
promulgata». D'altronde, non vale affatto l'argomento 
che queste Camere sono sciolte e quindi non potreb­
bero riapprovare una legge. A prescindere persino 
dalle dimensioni della maggioranza che ha approva­
to quella legge, infatti, «finché non siano riunite le 
nuove Camere sono prorogati i poteri delle preceden­
ti». Non c'è dubbio che, nel caso in esame della legge 
sull'obiezione di coscienza, le Camere non esercite­
rebbero nulla più che i loro poteri normali, non poteri 
eccezionali. Rinunciando alla sua minaccia di ricorso 
alla Corte costituzionale per conflitto di competenza, ' 
il presidente della Repubblica stesso ha riconosciuto 

' che le Camere hanno il diritto di legiferare, anche se-
sciolte. Tra l'altro, sarebbe stato davvero molto diffici­
le configurare un conflitto di competenza sui poteri 
legislativi essendovi ben pochi dubbi che questi spet­
tino al Parlamento nelle sue possibili articolazioni, 
governo e maggioranza parlamentare comunque 
composta., .-,.-.-;_--.;:-..- •. ±,;v. ..••••-•; ••-..-••• 

11 punto, tuttavia, e che il presidente della Repub­
blica mirava e ancora mira proprio a sfidare il Parla­
mento, le sue eventuali divisioni e la sua possibile im­
potenza, che hanno molte cause, anche strutturali e 
procedurali e non solo politiche, per affermare un 
suo potere legislativo quasi autonomo o comunque 

. condiviso con il Parlamento. Opportuna, dunque, e la 
difesa dei poteri del Parlamento in questo caso speci-

' fico, considerato come una prova, un test di quanto 
sia ancora possibile fare nell'attuale forma di governo 
parlamentare cosi come e configurata. Ma se il presi-

• dente della Repubblica sfida il Parlamento adesso, lo 
fa non soltanto perché ha più o meno legittime per­
plessità sulla legge sull'obiezione di coscienza. Lo fa 
a futura memoria. Vuole, in effetti, incardinare il pre­
cedente di un ruolo rilevante, accresciuto, incisivo e 
propositivo del presidente della Repubblica sulla legi­
slazione, oltre quanto già sta scritto nella Costituzione 
e di cui, va aggiunto, non ha spesso fatto uso efficace 
e ugualmente puntiglioso. Si puù uriche andare in 
quella direzione,sapendo come, vale a dire con quali 
riforme, e per arrivare dove, vale a dire ad una Repub­
blica semipresidenziale o presidenziale. Ma questo 
esito non deve essere perseguito in maniera surretti­
zia e per forzature successive. ; ' • 

Q ' uanto al Parlamento, la difesa dei suoi poteri, 
delle sue prerogative, delle sue funzioni, non 
può essere statica. A fronte delle sue molte 
disfunzioni, una difesa statica sarebbe del 

•»•»•—>— ' tutto controproducente. Non ci si può limita­
re ad equiparare l'esistenza del Parlamento 

con la sopravvivenza della democrazia. La miglior di­
fesa è l'attacco. Un Parlamento che funziona male 
deve essere riformato, cogliendo l'occasione di inci­
dere anche sui meccanismi di formazione del gover­
no. Infatti, sarà un governo autorevole ad avere biso­
gno di un Parlamento rappresentativo quel che basta, 
meglio strutturato, dotato di poteri di indirizzo e di 
controllo nonché, certo, di legislazione, strumento ef­
ficace e flessibile ma non succube della maggioran­
za. Proprio perché il Parlamento è centrale nella for­
ma di governo italiana, il tema della sua riforma è al­
trettanto centrale per il funzionamento e il perfezio­
namento delle istituzioni. La risposta parlamentare 
alla sfida presidenziale può anche implicare, senza 
scandalo alcuno, la formazione di una maggioranza 
non necessariamente coincidente con quella di go­
verno per l'approvazione di questa legge e, in seguito, 
per la revisione del sistema bicamerale e altro. Deve 
essere una risposta costruita per l'appunto guardan­
do avanti, agli imperativi di un Parlamento funzionan­
te in una legislatura che, costituente o no, si presenta 
molto complicata. E se carta canta, i voti conteranno 
ancora di più. :•"• 

Può mancare il tempo per l'approvazione del provvedimento. Passa il decreto sicurezza 
La lotti interviene in aula per difendere il Parlamento: «Inammissibili vuoti di potere» 

Obiezione a rischio 
Sulla legge ostruzionismo Msi e Pri 
La legge sull'obiezione di coscienza rischia di salta­
re per mancanza di tempo. Alla Camera è ripreso il 
dibattito, ma subito è iniziato l'ostruzionismo espli­
cito di Msi e Pri, e quello strisciante dei socialisti. In 
apertura di seduta è intervenuta Nilde lotti, per di­
fendere il Parlamento definito «zombi» da Cossiga: 
«Inammissibile un vuoto di potere democratico». 
Approvati i decreti del «pacchetto sicurezza». 

GIORGIO FRASCA POLARA NADIA TARANTINI 

• i ROMA. È l'ostruzionismo 
l'ultima carta c h e viene gio­
cata per tentare di affossare 
definitivamente la legge sul-

. l'obiezione di coscienza. In 
prima fila, in questa batta­
glia, i deputati del Msi e del 

. Pri. Sulle retrovie ci sono in­
vece i socialisti, che in aula 
chiedono il rinvio.del provve­
dimento al prossimo parla­
mento, e fuori concordano 
con la De una serie infinita di 
emendamenti . L'ostruzioni­
smo è per ora servito a non 
far votare sulle pregiudiziali 
di costituzionalità. In aula, 
infatti, sono rimasti solo i de­
putati del Pds e •quelli delle 

opposizioni favorevoli alla 
' legge. Senza questo voto, 6 

stata bloccata la discussione 
generale sulla legge. .: 

In apertura di seduta la lot­
ti è intervenuta con forza per 
spiegare perchè la Camera, 
seppur sciolta, deve discute­
re del provvedimento. E il po­
lemica indiretta con Cossiga 

. ha detto: «È inammissibile un 
vuoto di potere democrati­
co». Sempre ieri, sono stati 
approvati anche i decreti del 
«pacchetto sicurezza», che 
prevedono tra l'altro miglio­
ramenti economici per le for­
ze dell'ordine. 

ALLE PAGINE 3 e 4 

Gorbaciov racconta: 
«IoeRaissa 
siamo in miseria» 

La polemica tra il Quirinale e la Cei 

Hanno irritato il Papa 
le picconate al Vaticano 

ALCESTE SANTINI 

«•CITTÀ DEL VATICANO. : 

Giovanni Paolo 11, che e rien­
trato ieri pomeriggio dal suo 
ottavo viaggio in Africa, ha ap­
preso dai suoi collaboratori, 
non senza sorpresa e d'isap- ( 
punto secondo autorevoli lonti 
vaticane, che il governo italia­
no aveva compiuto nella matti- . 
nata un «passo diplomatico» • 
presso la S. Sede. Lo scopo era 
di accertare se davvero la Con­
ferenza episcopale, nel mani- ; 
testare «piena stima e fiducia» ' 
al quotidiano Avvenire ed al -
suo direttore, ne aveva anche -
avallato la «linea politica» che ' 
secondo il Quirinale era rivolta 
a chiedere le dimissioni del ca­
po dello Stato. Il portavoce va­
ticano ha chiunto che «ne la 

Conferenza episcopale, nò al­
tro organismo cattolico anno 
mai avanzato l'ipotesi di dimis­
sioni del capo dello Stato ita­
liano, verso la cui persona ven­
gono rinnovati sentimenti di • 
stima e di profondo rispetto». 
Ma, con un richiamo all'Accor­
do del 1984 circa la collabora- ; 
zione tra Stato e Chiesa per il 
«bene comune», è stato fatto 
notare che tale fine si persegue : 
solo con un «dialogo sereno» e , ; 

quindi, non con le polemiche.. 
Resta il «caso» senza preceden- ; 
ti, rispetto all'amicizia tra Papa | 
Wojtyla e Pertini, socialista e ; 
non cattolico Ma anche come " 
Andreotti l'ha gestito per evita­
re altre complicazioni 

Giovanni Paolo II " A PAOINA 5 

Caso Moro 
Gualtieri 
attacca 
Mazzola e Taviani 

Entro il 23 aprile saranno pronte le relazioni finali della com­
missione Stragi. Evitato l'affossamento del lavoro svolto a 
San Maculo grazie a un largo accordo raggiunto da Pri, Psi, 
De e Pds. Intanto ieri Libero Gualtieri ha puntalo l'indice 
contro i senatori Mazzola e Taviani: «Hanno taciuto in com­
missione, dove avevano l'obbligo di parlare. Poi all'improv- ; 
viso rivelano clamorose novità sulle stragi e su Moro (nella ' 
foto)». ; •- • •-•• '•••--APAGINA ; 7 

Bush rilancia 
la guerra 
ainarcos 
latinoamericani 

Ad un anno dal vertice di 
Cartagena, Bush e presidenti • 
delle nazioni latinoamerica­
ne produttrici di coca torna- ; 
no a riunirsi a San Antonio, ; 
Texas, per rimettere a punto ì 
la strategia della «guerra alla 

" " • ^ " " " " ^ ^ ^ • * droga». Formalmente ambi- ; 
zioso l'obiettivo: ridurre del 50 per cento il traffico e il consu- , 
mo dei narcotici entro l'anno 2000. Ma i risultati fin qui con- , 
seguiti lasciano in verità ben poco spazio all'ottimismo. Pro­
duzione e consumo di cocaina sono ancora in aumento. ; * ; • 

••"'''' -•',:'-~; APAGINA 1 0 

Potrà abortire 
la giovane 
irlandese 
violentata 

L'adolescente irlandese, vio­
lentata dal padre di un'ami­
ca, potrà recarsi in Gran Bre-

. lagna per abortire. Lo ha de­
ciso dopo tre giorni di dibat- : 
tito la Corte Suprema, massi­
mo organo giudiziario del-
l'Eirc, ™- annullando »'.' la . 

decisione del ministro della Giustizia che aveva intimato alla \ 
ragazzina di non lasciare il territorio nazionale, condannan- * 
dola in pratica a portare a termine una gravidanza frutto di ' 
stupro. In Irlanda infatti l'aborto è vietatissimo. ;.>.:«• ,c-'-~-, '.'• 

/•:&: 'APAGINA ' 1 0 

Confindustria 
Agnelli 
sì pronuncia 
per Abete 

Dopo il rifiuto di Romiti, 
Gianni Agnelli trancia il no-' • 
do gordiano per il dopo-Pi-

; ninfarina: «Luigi Abete ha 
avuto molti consensi - ha 
detto l'Avvocato - in Confin­
dustria ha fatlo bene e gli vo­
gliono tutti bene». A! termine 

di una giornata di fitte consultazioni dei tre «saggi». Abete 
sembra vicino alla poltronissima Oggi l'ultimo «giro» con il 
gotha dcll'industna Leopoldo Pirelli e Renato Ruggiero le 
uniche candidature alternative APAGINA . 1 3 , 
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Donato Carelli è candidato al Senato per il Psdi. Incensurata la vittima di Siracusa 

Ferito il capo degli industriali di Taranto 
Killer uccidono un commerciante siciliano 
Donato Carelli, presidente dell'associazione indu­
striali di Taranto, nonché del Taranto calcio e noto f 
esponente socialdemocratico, è stato «gambizzato» 
ieri sera davanti a numerosi testimoni nella città pu- : 
gliese. Le sue condizioni non sono gravi. Immediato -;: 
un comunicato di condanna dell'attentato da parte • 
del Psdi. Sempre nella serata di ieri, un commer­
ciante di automobili è stato ucciso nel Siracusano. 

ENRICO FIERRO 

• I ROMA II presidente del-
l'Assoindustriali di Taranto, 
Donato Carelli, di 52 anni, ò 
stato (erito ieri sera mentre era 
[ermo assieme ad altre perso­
ne davanti alla delegazione 
comunale del quartiere Paolo 
VI nella città pugliese. Uno : 
sconosciuto gli si è avvicinato 
e, prima che qualcuno si po­
tesse •rendere conto della si­
tuazione, gli ha sparato contro . 
tre colpi di pistola, uno dei 
quali lo ha raggiunto alla co­
scia destra. Carelli e stato soc­
corso dal suo autista ed alcuni 
amici - mentre lo sparatore fa­
ceva perdere le sue tracce - e 
trasportato . nell'ospedale 
«Nord» eli Taranto. I.e sue con­

dizioni non sono gravi i medi­
ci lo hanno giudicato guaribile , 
in 15 giorni. Polizia e carabi- ' 
nieri hanno avviato indagini. '••• 

Il ferito e il maggior azionista ' 
della Siti, società per azioni '.',. 
che -• gestisce l'ippodromo • 
«Paolo VI». Donato Carelli 6 an­
che presidente del Taranto : 
calcio, che milita nella serie .'; 
cadetta, e dovrebbe essere .': 
candidato al Senato nelle liste 
del Psdi. lì proprio il socialde­
mocratico Antonio Bruno, sot­
tosegretario • alla : Difesa, ; ha 

emesso icn sera un comunica­
to in cui definisce l'attentato a 
Carelli «un atto deprecabile 
che dimostra l'avvio di un cli­
ma elettorale di attacco a chi 
porta avanti con chiarezza e 
coraggio alcune istanze a dife­
sa dei vari interessi della città 
di Taranto». «Non sarà questo 
vile attentato - prosegue Bruno 
- a frenare la marcia di Donato 
Carelli e del Psdi verso il cam­
biamento». ... ..,, 

Sempre ieri sera un com­
merciante di automobili. Sal­
vatore Giuliano, di 38 anni, e 
stato ucciso a Pachino, centro 
del Siracusano, con tre colpi di 
pistola. Due sicari con il volto 
scoperto gli hanno sparato 
mentre era davanti alla porta 
centrale del suo autosalone, in 
piazza Vittorio Emanuele, la 
principale del paese. Giuliano 
è morto all'istante. Non ci sono 
testimoni oculari. La vittima 
era incensurata. Sul posto so­
no accorsi immediatamente 
polizia e carabinien ma pare 
che i k.ller non abbiano lascia­
to nessuna traccia 

NINNI ANDRIOLO ' A PAGINA 8 i 

Naziskin in azione * 
Aggredito a catenate 
studente mulatto 

~~ MARISTELLA IERV ASI . 

M ROMA Uno studente di 
colore è stato ferito alla testa ; 

con un lucchetto da motorino 
da due naziskin. È accaduto 
sabato notte a Roma, sulla via ; 
Tuscolana, ma la notizia si è • 
saputa soltanto ieri. Mario' De- ; 
naro, 19 anni, mulatto, fre- ;' 
quenta l'ultimo anno del "reo .}. 
classico «Augusto». Il giovai...- è .; 
stato colpito alle spalle mentre ; 

s incamminava verso la ferma 
la dell autobus La madre Tb-
masina Consolo «È arrvato d 

casa barcollante. La Kefìah era 
sporca di sangue. L'ho accom­
pagnato al pronto soccorso. I 
medici del San Giovanni han­
no suturato la ferita con cinque 
punti». Martedì lo studente- mu­
latto è tornato tra i banchi di 
scuola. Ieri i suoi compagni 
d'Istituto si sono riuniti in as­
semblea. Nel mese scono gli 
skinheads avevano minaccialo 
e schiaffeggiato un altro stu­
dente del liceo «Mamiani» 

A PAGINA » 

Viareggio: denunciati per furto otto giocatori 

La Primavera della Roma 
fa razzia in sei negozi 

> GIULIANO CESARATTO 

Grandi 
pittori 
italiani 
Lunedì 
2 marzo 
con 

Giornale + libro Lire 3.000 

im ROMA. Furto aggravalo. 
Otto giovani calciatori della 
Roma denunciati a piede libe­
ro per aver sottratto almeno 
dicci milioni di capì d'abbiglia­
mento in negozi della Versilia 
dove starino partecipando con 
la squadra Primavera al torneo 
di Viareggio. La merce 0 stata 
recuperata dalla polizia nel 
corso di una perquisizione nel­
l'albergo dei giallorossi, men­
tre la società ha annunciato 
provvedimenti e «l'immediato 
ritorno a casa dei denunciati», 
due dei quali minorenni. Il pre­
sidente Ciarrapico parla di «en­
nesima speculazione contro la 
sua gestione», ma ha comun­
que dichiarato che se verrà ac­
certata la responsabilità dei 
suoi giocatori intende «andare 
lino in fondo». 

NELLO SPORT 

Ho chiesto al Pds di candidarmi 
• i Non e stato il Pds a cer­
care me ma sono stato io a 
mettermi a sua disposizione 
per la campagna elettorale, 
trovando assai cordiale con­
senso. Tengo a dirlo per 
lealtà ma anche per sottoli­
neare il valore che attribui­
sco alla battaglia cui ci si 
prepara. In breve: rafforzare 
oggi il nuovo partito della si­
nistra significa tenere aperta 
in Italia la prospettiva di 
un'alternativa al vecchio po­
tere ormai logoro, indebolir­
lo vorrebbe dire affievolire la 
spinta al nuovo e disperdere 
al vento una speranza che 
sta nel cuore e nella mente 
di una grande parte della 
nostra società civile. 

Mi fa un effetto buffo ve­
der scritto accanto al mio 
nome la parola «indipen­
dente». •• Tecnicamente, è 
ineccepibile: non sono un 
militante del Pds. Ma politi­
camente non ha molto sen­
so. Quasi tutta la mia vita e 
tutt'uno con la vicenda del 
vecchio partito comunista. 

Non me ne sono mai penti­
to. E non me ne pentirò mai. • 
Ne accetto che mi si defini­
sca un ex comunista. Quan­
do la tempesta della Storia . 
ha distrutto quel mondo che 
comunista si proclamava, 
ho temuto che anche il Parti­
to comunista italiano sareb­
be stato sradicato. Ho guar­
dato perciò al suo travaglio 
con un certo distacco dolo­
roso pur seguendo giorno • 
dopo giorno, spesso scriven­
done su Repubblica, sempre ' 
con grande rispetto, la sua 
vicenda interna. Devo dire 
oggi che il gruppo di uomini ; 
che ha portato il vecchio Pei " 
alla nuova formazione ha 
avuto coraggio e senso della : 
Storia e per questo merita la > 
riconoscenza dei milioni di 
donne e di uomini che han­
no coniugato e continuano 
a coniugare giustizia sociale 
e democrazia. 

•Indipendente», nel vec­
chio partito comunista lo so­
no sempre stato. Nell'ambi-

ALBERTO JACOVIELLO 

to di una disciplina libera- '; 
mente accettata ho sempre > 
detto quel che pensavo. È '/ 
fatto abbastanza noto. «Indi- '•'•, 
pendente» lo sono ancora ?'• 
oggi perche non mi identifi- -
co con nessuna delle «com­
ponenti» ", della ,-, «Quercia». ' 
Conosco Cicchetto da quan- •• 
do ha mosso i suoi primi &•• 
passi nella Federazione gio- '•'• 
vanile. con Napolitano ho ' 
dimestichezza fin dalla metà v 
degli anni Quaranta, lngrao ;• 
e stato mio maestro di gior­
nalismo a\\'Unità. Ma non ; 
sono nò «occhettiano» né . 

• «napolitaniano» né «ingraia- •'. 
no». Del resto in questa bat­
taglia elettorale e in molte '. ' 
altre di rilevante preminenza ?;' 
essi sono uniti e questo è 'i 
l'essenziale, .x-:>••••*••• •.:-;--!-•• Ù 

Una volta scelto dì essere f. 
candidato non avrei potuto '•' 
diventarlo che in Basilicata. ',, 
È la mia terra, 11 stanno le j : 

mie radici, Il ho fatto le mie < 
prime esperienza politiche, •"• 
mai dimenticate. Ho avuto 

nei contadini del mio paese, 
Lavello, nella provincia di • 
Potenza, i miei maestri. Era • 
gente straordinaria, comuni- " 
sii da sempre, che durante il '; 
fascismo non hanno mai ri­
nunciato a riunire clandesti- ' 
namente la loro «cellula». 1 • 
loro nomi e i loro volti ri- . 
mangono vivi nella mia me­
moria. Essi mi hanno inse­
gnato a che distanza l'uno l 
dall'altro si piantano gli al- '•„ 
beri. Non parlavano solo di li-
ulivi e di mandorli. Parlava- ; 
no dei rapporti tra le cose. J 
tra gli uomini e la natura, tra '* 
gli uomini e la società, tra gli *.• 
uomini e gli uomini. In una «; 
parola degli equilibri della ; 
Vita. -••"• .,.- . . # ' VA'-•»&::>•«>-

Tutti o quasi tutti sono se- , 
polti nel vecchio cimitero "; 
sopra la valle dell'Ofanto, il 
lento fiume che quasi lambi­
sce il mio paese al di là del i 
quale stanno Cerignola, Ca- ,.-
nosa, Minervino, i luoghi di ••_ 
Giuseppe Di Vittorio. Sono :; 
sicuro che se fossero vivi essi " 

sarebbero con la Quercia 
con la stessa passione di un 
tempo. In ogni caso hanno 
ben seminato: a Lavello il 
Pds è assai forte, diretto da 
un gruppo di giovani e di 
meno giovani di grande in­
telligenza e di capacità di sa­
crificio non inferiore a quel­
la dei primi comunisti. •.-•.••>,-••. 

Un'ultima cosa tengo a di­
re. Molti sostengono che la 
preferenza unica alla Came­
ra, accanto al grande valore 
che ha di moralizzazione 
della lotta elettorale, può 
produrre fenomeni di disu­
nione e forse persino di lotta 
all'interno della stessa lista. 
In Lucania, nella lista del 
Pds, questo non accadrà. I 
nostri candidati sono perso­
ne di prim'ordine, che cono­
scono tutti a quale distanza, 
appunto, si pianta un albero 
dall'altro. Insieme condurre­
mo una buona battaglia in 
quella terra antica, tra Po­
tenza e Matera, in bilico tra 
un - passato che conserva 
tratti preziosi e un futuro da 
costruire. 

Sanremo 
Subito fuori 
Formula Tre 
Pupo, Scialpi 

Pippo Baudo 
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Ma Romiti non può 
SILVANO ANDMANI 

P uò apparire paradossale che il candidato al­
la presidenza della Confindustria plebiscita-
to nelle consultazioni condotte da una com­
missione di saggi, comprendente lo stesso 

— - • Agnelli, abbia alla fine opposto il gran rifiuto. 
E ci si può chiedere cosa ha indotto gli inte­

ressati a lasciare che crescesse quella candidatura per 
poi dichiararla improponibile. Ma, a ben guardare, la vi­
cenda è emblematica dell'attuale stato di incertezza del 
mondò industriale. Se il progetto sulla base del quale è 
montata la candidatura Romiti fosse stato chiaro, quan­
to forte è il carisma del personaggio, il rifiuto sarebbe 
stato probabilmente impossibile e la sostituzione della 
candidatura comunque più facile. 

Proviamo a fare un confronto. Nel bel mezzo degli 
anni Settanta Giovanni Agnelli, da poco tempo presi­
dente della Fiat, accettò la carica di presidente della 
Confindustria. Il paese era squassato dalle conseguenze 
dello choc petrolifero e da un conflitto sindacale frutto 
del ritardo e della rapidità con la quale la fase dell'indu­
strialismo si è realizzata nel nostro paese. La Fiat era in­
vestita in pieno da quegli eventi ed in grave crisi. Agnelli 
accettò la presidenza della Confindustria convinto pro­
babilmente che se non avesse impresso una svolta alle 
relazioni sindacali a livello nazionale il problema della 
Fiat non si sarebbe risolto. Oggi, in un'altra situazione di 
crisi del paese e dell'industria, la Fiat non è disposta a 
inviare il suo uomo in Confindustria. Tra la situazione di 
allora e quella di oggi si possono individuare due diffe­
renze. La prima riguarda la Rat. Oggi la Fiat non patisce 
la crisi finanziaria degli anni Settanta e non deve fron­
teggiare un conflitto sindacale aspro. Ma ha problemi 
nuovi e forse più radicali che riguardano l'assetto dire­
zionale e il modello organizzativo. Appare ripiegata su 
se stessa ora che i fatti stanno dimostrando quanto sia 
difficile cambiare il modello organizzativo basandosi 
sulla partecipazione dei lavoratori dopo che per anni 
essa è stata bandita come fattore di confusione e di inef­
ficienza. - , • • . - , 

• La seconda differenza riguarda la Confindustria. Ne­
gli anni Settanta essa aveva un progetto maturato in un 
la-oro collegiale e condensato in quello che fu chiama­
to «rapporto Pirelli». La svolta culturale che esso espres­
se aveva alla base il riconoscimento dei dati nuovi de­
terminati dalla crescita del potere sindacale e politico 
dei lavoratori e da una risposta consistente nell'accetta­
zione di una prospettiva riformista. 

M ' a oggi qual è il progetto della Confindustria? 
L'onda che ha sospinto la candidatura di 
Romiti appare formata più dall'incalzare del 
malessere e della protesta che non dalla 

mmmm^mm proposta di un disegno chiaro. Certo non 
sono mancate elaborazioni nuove, specie 

ad opera dei giovani industriali, che hanno concentrato 
giustamente I attenzione oltre che sui rapporti sindacali 
anche-sui rapporti'fra industria e potere*pT>Btteo: Ed e ' 
chiaro che lo stesso successo della candidatura Romiti 
ha messo in luce un desiderio di autonomia dal potere 
politico. Ma tuttociò non è ancora un progetto. ; .' • - • 

Il rapporto perverso tra potere politico e imprese si è 
stabilito a più livelli. Al livello più basso si è intrecciato 
in quell'area nella quale le imprese operano su com­
messe pubbliche e qui piuttosto che spingere per modi­
ficare le regole e creare il massimo di trasparenza si è 
accettato un sistema di rapporti collusivi dove vince chi 
ha più capacità di pressione, di intrallazzo e di corruzio­
ne. Vi è poi il livello degli assetti proprietari: molti dei 
mutamenti degli assetti proprietan, delle grandi impre­
se, sono il frutto di cordate miste di imprenditori e politi­
ci di area governativa. Infine vi è il rapporto che nasce 
dall'avere la Confindustria fatto parte del blocco di 
maggioranza che ha sostenuto i governi pentapartito e 
che si riflette nella politica economica. 

Perché la Confindustria ha accettato per tanto tempo 
politiche monetarie e fiscali non solo inique ma anche 

• chiaramente penalizzanti per le imprese se non in cam­
bio di un crescente trasferimento finanziario alle impre­
se dal bilancio dello Stato, che ora diventa sempre più 
insostenibile? E perche ha accettato per anni prima di 
lamentarsi che la parte protetta dell'economia, nella 
quale i partiti di governo hanno costituito i principali 
serbatoi di voti, piuttosto che essere sospinta a trasfor­
marsi, scaricasse sull'industria le sue inefficienze se non 
in cambio dell'aiuto che i governi hanno dato alle im­
prese a scaricare a loro volta gli oneri sulle spalle dei la­
voratori? - " 

Ora che la candidatura di Romiti è declinata si tratta 
di vedere se la Confindustria riuscirà a trovare una dire­
zione che voglia ed abbia la capacità di tagliare quei le­
gami perversi con la politica. Certo non è facile trovare 
oggi personaggi capaci di un'elaborazione dello spes­
sore culturaleidei rapporto che porta il nome di Leopol­
do Pirelli. E non è neanche facile trovare qualche tessi­
tore che in modo magari non spettacolare abbia la ca­
pacità e l'autonomia personale per realizzare l'autono-
mizzazione del mondo dell'industria. Ma forse non e 
neanche impossibile. 

Chiunque sarà il nuovo presidente se vorrà essere uo­
mo del cambiamento dovrà dimostrare che è possibile 
infrangere il vizio assurdo degli imprenditori italiani: 
quello di apparire spesso come i più grandi antistatalisti 
e di essere altrettanto spesso stataldipendenti. 

inizia oggi il congresso nazionale dell'Arci 
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«Vogliamo dare forza - dice il presidente Rasimelli -
alla realtà inesplorata e ricca della società civile» 

E se ci fosse un ministero 
per il volontariato? 

IMI ROMA. Il loro volonta­
riato, in realtà, è molto più 
antico di quanti si pensi in 
questi tempi di dibattiti e ri­
flessioni sui ritardi della co­
siddetta «solidarietà laica». 
In mente toma quella mi­
riade di circoli che negli an­
ni 70, ad esempio, per pri­
mi portarono concerti e ci-
neforum nei più lontani 
paesini di una provincia ita­
liana non ancora bombar­
data dalle reti televisive di 
Berlusconi e soprattutto cu­
riosa e ansiosa di non resta­
re ai margini delle «novità» 
provenienti dalle metropo­
li. Ma in mente tornano an­
che quei tanti volontari che, 
terminato il loro lavoro, an­
davano di pomeriggio o di 
sera ad aprire il circolo, do­
ve anziani, ma anche giova­
ni, si divertivano a stare in­
sieme per giocare a tombo­
la o con le bocce. Nasceva 
e si consolidava in quelle 
serate della provincia italia­
na, trascorse in sale piene 
di fumo ed emananti un fa­
miliare odore di vino, un 
modo diverso e più sereno 
dello stare insieme, una for­
ma di volontariato laico, 
dai toni allegri e frizzanti. 

Quelle realtà, unico pun­
to di riferimento in tanti 
centri di una ritrovata soli­
darietà del tempo libero, 
sono ancora operanti e, an­
zi, hanno sempre più este­
so e ramificato la loro rete 
ed i loro interventi. Fino a 
far nascere un vero e pro­
prio mondo di «solidarietà», 
laica e di sinistra, sempre 
più al passo con i tempi. 
Ora che il collateralismo 
dell'associazionismo con i 
partiti e finito, ora che la cri­
si dello Stato sociale si è fat­
ta sempre più profonda e 
drammatica e, soprattutto, 
dalla società civile viene 
una domanda di partecipa­
zione che, se ben incanala­
ta, può diventare la nemica 
numero uno di un sistema 
politico sempre più distan­
te dal comune sentire. Dal 
«volontariato» del tempo li­
bero, a quella vera e pro­
pria miniera • di iniziative 
promosse in questi anni 
sull'ambiente, il pacifismo, 
contro il razzismo e la ma­
fia, per le «nuove» libertà, 
da quella delle donne a 
quella dei gay, a quella de­
gli anziani che vogliono ve­
der rispettato il loro diritto a 
«vivere», agli interventi di 
rieducazione tra i detenuti: 
l'itinerario dell'Arci, di cui 
oggi inizia il decimo con­
gresso, in questi anni ha 
percorso, una ad una, le 
molteplici - tappe ' di una 
realtà dai cambiamenti ruti­
lanti, sempre più contrasse­
gnata dall'emergerc di sac­
che di emarginazione e dal-
l'esplodere di nuovi biso­
gni. Testimonianza ne sono 
i centri di accoglienza alle­
stiti nelle ultime estati al 
Sud per gli immigrati impe­
gnati nella raccolta dei po­
modori, oppure le tante ini­
ziative di volontariato per i 

fkV Un interlocutore scono­
sciuto, ma qualificatosi, cosi 
mi apostrofò al telefono l'altro 
giorno: «Lei che scrive sotto 
l'insegna senza steccati, come 
fa poi ad alzarne uno contro la 
De? Sento parlare di personali-
la cattoliche già elette nelle li­
ste comuniste che questa volta 
sarebbero disposte, andando 
a Canossa, a candidarsi nelle 
liste De. Lei sarebbe mai uno 
di quelli?». Mentre risposi alla 
seconda domanda con un no 
immediato, la prima invece mi 
lasciò perplesso, quasi mi co­
gliesse in contraddizione con 
me stesso. Risposi che, a que­
sto punto, dopo tanti decenni 
di dominio de ininterrotto, era 
da ritenere salutare per tutti, 
De compresa, cambiare diret­
tore d'orchestra e molti suona­
tori. Mi si abbatte nei miei 
orecchi una cascala di invetti­
ve. 

Non avrei raccontato l'epi­
sodio se non fosse espressio­
ne, a mio giudizio, di uno stato 
d'animo assai diffuso nel po­
polo democristiano. Il quale si 

• mostra sempre più insofferen-

Dai circoli, che per anni hanno costituito 
nella provincia italiana spesso gli unici 
punti di aggregazione, ad una rete sempre 
più ramificata di iniziative su temi e biso­
gni dell'oggi: l'Arci (1 milione e 600.000 
iscritti) apre oggi, alle 15, il suo decimo 
congresso a Roma, nel teatro Orione (Via 
Tortona). Lo fa con l'ambizione di co­

struire «un movimento di autonomia della 
società civile che rinnovi la democrazia, 
per una cultura laica di solidarietà». Inter­
verranno, tra gli altri, Occhetto, il presi­
dente delle Adi, Bianchi, Giovanni Moro, 
segretario del Mfd, il ministro Jervolino. Le 
opinioni dei cattolici, dalla Caritas alle 
principali realtà del volontariato. ' 

bambini dei quartieri più 
disastrati di Palermo, o an­
cora la «missione» civile ed 
educatica degli obiettori di 
coscienza tra i detenuti 
adolescenti del carcere ro­
mano di Casal del Marmo. 

E allora nessun ritardo ri­
spetto a quel mondo catto­
lico da sempre maestro di 
solidarietà, da sempre all'a­
vanguardia in quell'interes­
se «per la persona» che ora 

• la laica solidarietà dell'Arci 
sta rimettendo al centro del 
proprio impegno? «È evi­
dente che 1 intera sinistra -
risponde Lido Palazzini, re­
sponsabile per l'Arci del 
servizio civile e dell'esecuti­
vo nazionale - marca note­
voli ritardi su questo terre­
no. Noi intendiamo colmar­
li costruendo quella cultura 
laica della solidarietà e re­
sponsabilità che non si li­
mita ad intervenire sugli ef­
fetti, ma affronta, innanzi­
tutto le cause». «Sta qui -
prosegue - una delle mag­

g i o r i differenze tra noi e i 

PAOLA SACCHI 

stra, che non vuol essere nò 
mera assistenza, né sup­
plente delle carenze. Ma in­
tende costruire, senza dele­
ghe e, al tempo stesso, sen­
za deresponsabilizzare il 
settore pubblico, con la 
partecipazione attiva dei 
cittadini, nuovi servizi in un 
nuovo Stato sociale. «Al di 
là delle differenze che ci so­
no anche di cultura (ad 
esempio è evidente che la 
nostra etica di libertà legata 
alla corporeità è estranea a 
quella del mondo cattolico, 
così come è diversa la no­
stra concezione della fami­
glia ) - sottolinea Palazzini -
al nostro congresso lance­
remo la proposta di realiz­
zare una forte forma di 
coordinamento tra tutto il 
volontariato (un . mondo 

' che raggruppa oltre quattro 
milioni e mezzo di individui 
e di cui un buon 60% è or­
ganizzato da cattolici ndr) 
perchè la società civile ab­
bia un reale potere contrat­
tuale nei confronti del siste-

• unUoliai. Mon basta interve—-ma politicocd-economico». 
nire sui mali di questi socie- : Parlare di differenze, dun-
tà, si tratta di trasformare un 

> assetto sociale, economico. 
e politico che il grosso del-

' l'associazionismo cattolico 
' spesso lascia sullo sfondo». 
E un Arci, insomma, che in­
tende rimettere al centro, 
certo, la persona ma, con 
essa, «i suoi collegamenti 
con . l'assetto politico ed 
economico nel quale vive».. 
L'obiettivo è quello di un 
volontariato laico e di sini­

que, non vuol dire far rie­
mergere «antichi e danno­
sissimi steccati», vuol dire 
trovare punti di unità sem­
pre più stabili e duraturi e 
fare i conti anche con ritar­
di ed errori compiuti • in 
questi anni dalla sinistra, 
«dal Pei e dal Psi, che negli 
anni 70, ad esempio -dice 
Palazzini - hanno avuto 
spesso un rapporto stru­
mentale ed elettorale con i 

gruppi cattolici impegnati 
nel volontariato». «Se ora -
aggiunge - ravvisiamo limiti 
di autonomia politica in lo­
ro questo è dovuto anche 
agli errori della sinistra». • 

«Ma io non ci terrei a fare 
distinzioni 'tra / solidarietà 
laica e cattolica. La solida­
rietà è la solidarietà punto e 
basta»- dice monsignor Lui­
gi Di Uegro, direttore della 
Caritas diocesana di Roma, 
sacerdote coraggioso e im­
merso - in un frenetico e 
complesso impegno quoti­
diano contro i mali dell'e­
marginazione metropolita­
na. «La cosa essenziale per 
laici e cattolid -prosegue - è 
trovarci uniti nella solidarie­
tà che non è un pio senti­
mento. Ma un impegno ai 
tutti per tutti. Un impegno 
perchè siano eliminate le 
divisioni che ci sono nella 
società, come quella • dei 
benefici di classe. La nostra 
è anche una battaglia poli­
tica perchè siano rispettati 
quei diritti di cittadinanza 
sanciti dalla Costituzione». 
«Occorre smetterla -conclu­
de monsignor Di Liegro - di 
vedere . nella solidarietà 
espressa dai cattolici la ca­
rità tradizionale, -. che * in 
molti casi, è vero, è stata 
supplenza alle carenze del­
lo Stato. II volontariato deve 
essere uno stimolo per le 
istituzioni e la società, altri­
menti il rischio è di accele­
rare la deresponsabilizza­
zione, i processi di privatiz­
zazione». , - . . -

ELLEKAPPA 
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te, fino all'intolleranza, nei. 
confronti di coloro, partiti o 
semplici cittadini, i quali si di­
chiarano stanchi di mezzo se­
colo di governi democristiani e 
desiderosi di cambiar musica. . 

Non nego affatto che da 
quel partito mi separi uno stec­
cato alto, forte e insuperabile. 
E so di rischiare che lo slecca­
to diventi contrapposizione 
manichea: il colmo, per me 
che mi son sempre battuto 
contro tutti i manicheismi. 
D'altronde, il rischio si fa diffi­
cilmente resistibile quando ve­
do che ai democristiani piace­
rebbe molto un'opposizione di 
cartapesta, rispettosa e mode­
rata, che al potere non ci può 
mai andare per definizione. A 
un rilievo di tal genere, i de per 
bene (ce ne sono, anche se 
pochi e spesso non si fanno 
trovare) rispondono quasi 
sempre con toni, appunto, di 
invettiva: certo, l'opposizione 
ha da esserci, ma non come 
quella che si fa a Samarcanda, 
dove la De e mescolata sem­
pre alla mafia e alle stragi, do­
ve si rappresenta un paese allo 

SENZA STECCAT 

sfascio con i governanti tutti la­
titanti o ladri. 

Non voglio difendere Samar-
candac i suoi autori: sanno be­
nissimo difendersi da soli. Del 
resto la loro difesa migliore è il 
prodotto che hanno inventato 
e che si 6 conquistato una 
grossa e stabile quota di pub­
blico televisivo. Penso che un 
de di quelli per bene, onesto e 
disinteressato, a Samarcanda 
dovrebbe essere grato, quelle 
esplosioni rabbiose nelle piaz­
ze e nello studio fanno venire a 
galla con una spontaneità im­
mediata e una sincerila non al­
trimenti verificabile - la stan­
chezza conseguente a quasi 
mezzo secolo di governi de. 

Che i vecchi steccati non 
esistono più ed il volonta­
riato rappresenta come una . 
grande «carta bianca», an­
cora tutta da scrivere, con 
preziose ». potenzialità per 
tutta la democrazia, lo rico­
noscono anche • due dei " 
principali esponenti di que­
sto mondo: Giuseppe Lu­
mia, presidente del Movi 
(circa 1000 gruppi di estra­
zione soprattutto cattolica, 
anche se c'è anche una di­
screta presenza laica) e Lu­
ciano Tavazza, segretario ; 
generale della Fondazione 
Italiana per il volontariato., 
«Il volontariato, a differenza ' 
dell'associazionismo, - dice :' 
Lumia - non è figlio del col­
lateralismo, è nato negli an­
ni 70, con una crisi sempre ! 

più forte della società, non 
dalle ideologie, ma a parti­
re dai principi della centra­
lità della persona, per stare 
con i tanti senza voce.c rap­
presentanza. Un impegno ', 
proiettato sui tempi. In que­
sto senso, ad esempio, ab- . 
biamo partecipato, insieme ' 
all'Arci e alle Adi, alla mar­
cia di Reggio Calabria con- . 
tro la .mafia. Ora occorre 
sviluppare »•; un * maggiore 
coordinamento». «Ora che 
le diffidenze - dice Tavazza- ' 
dovute agli steccati ideolo-

. gici e al collateralismo non 
, ci sono più, occorre fare ,' 
' delle diversità un bene pre-
„ zioso in un sistema plurali-, 
". stico. Per quanto riguarda . 

.l'Arci,,'apprezzo molto il . 
, suo passaggio dagli interes­

si specifici dell'associazio-
' nismo a iniziative di volon- • 
. tariato, a quello d i e il presi­

dente nazionale, Giampie- •• 
. ro Rasimelli, ha definito 
"Un contenitore di solida­
rietà"». •• -•- ... v • -•:/ 

Ma il problema che si po­
ne l'Arci, con il suo con­
gresso, il secondo dopo la • 
«svolta» avvenuta nell'assise: 

di Perugia . dell"89, è, al 
tempo stesso, quello di da- '-. 
re sempre più una solidità * 
«istituzionale» alla ; società • 
civile. Ed è per questo che :, 
Rasimelli, ,• nella relazione , 
introduttiva questo pome- ' 
riggio. proporrà, ad esem­
pio, che «nel governo eletto 
dopo le prossime consulta­
zioni politiche, venga isti­
tuito un ministero per gli Af­
fari sociali e lo sviluppo del­
la partecipazione dei citta­
dini, alla cui guida pensia- . 
mo debba essere chiamato 
un esponente dell'associa­
zionismo sociale». Inoltre • 
verrà proposto un consiglio . 
nazionale del volontariato '. 
presso il Cncl. Le riforme f 
istituzionali, secondo l'Arci • 
che • reclama il principio ', 
dell'alternanza - politica, : 
passano anche e soprattut­
to da qui. Dando voce a -
quel terreno ricco di fer­
menti e ancora inesplorato 
che è la società civile, il ter­
zo soggetto, o «terzo setto- " 
re», come lo chiamano gli 
esperti in materia, candida­
to ad affiancare, con iutta la 
sua potenzialità innovatri­
ce, i partiti ed i sindacati. -

MARIO MOZZINI 

«Irritazione» 
democristiana 

Una stanchezza che è miope 
volerla vedere come solo fruito 
di faziosità. Una rabbia che è 
disonesto considerare risultan­
te solo da un complotto di quei 
«comunisti» di Raitre. Allora fa­
re attenzione a ciò che vien 
fuori in quella trasmissione e 
rifletterci su dovrebbe sembra­
re utile a quei democristiani 
per bene: ai fini dteapire come 
e perche il loro partito provoca 
stanchezza e scatena rabbia. » 

Sono un lettore assiduo del 
Popolo, anche nella speranza 
possa funzionare da antidoto 
al manicheismo. Un giornale 
curioso, in gran parte illeggibi­
le, ma dove si trovano notizie, 
non di rado, irreperìbili in altri 

quotidiani, lì dove il risenti­
mento, l'insofferenza di cui 
parlavo, emerge ogni giorno 
con asprezza. Anche nelle let­
tere al direttore. Ce n'era una 
qualche settimana fa - riferita ^ 
alla puntata di Samarcanda sul " 
•partito che non cV» e firmata '• 
da una signora di Roma -che '• 
era un piccolo capolavoro di '" 
•irritazione» — democristiana. 
Cominciava cosi: «Incitare i po­
veri perchó esternino la loro 
rabbia 0 violenza». Di grazia, la 
signora sa che da più di un se­
colo esistono le organizzazioni ' 
sindacali la cui funzione, nco-
nosciuta dalla Costitu/.ione e 
dalle leggi, 0 proprio quella di • 
incitare e organizzare la rabbia 
dei poveri per poi esternarla 

Al Pds propongo 
una grande alleanza 

per governi senza la De 

RENZO IMBENI 

I l fattore decisi- • 
vo per modifi­
care in meglio 
in questi 45 

_ _ giorni il risulta­
to elettorale del 

Pds è quello della fiducia ' 
in noi stessi. Della nostra 
convinzione che esiste la ' 
possibilità concreta di otte­
nere un risultato che collo­
chi il Pds come prima e 
grande forza della sinistra 
per opporsi alle spinte au- • 
toritarie e di destra e per 
mantenere aperta la possi­
bilità di un rinnovamento 
democratico delle istitu­
zioni e della società. 

Affinchè questa fiducia 
si affermi come un fattore 
reale che si trasmette al di 
fuori del partilo è necessa- . 
rio definire con maggiore 
precisione la nostra propo- ' 
sta politico-elettorale. <• 

Mi pare che tutti consi­
derino controproducente 
proporre l'alternativa di si- . 
nistra sia per ragione poli­
tiche che per ragioni pro­
grammatiche. Presentarsi ; 

agli elettori indicando la 
prospettiva : di alleanza • 
Pds-Psi mentre il Psi pro­
clama l'ineluttabilità del­
l'asse con la De per la • 
prossima legislatura non -
ha alcuna credibilità. Non '• 
può essere questa perciò '", 
la via per mantenere aper- • 
ta una prospettiva di unità 
delle forze della sinistra- ' 
che potrà risultare solo dal "• 
cambiamento dell'attuale 
politica del Psi e da un ve- * 
ro, • approfondito e non •" 
breve confronto program- , 
matico. - • .,--»** . . •;•• • 

Ma credo sia anche ina­
deguata « e • ugualmente 
controproducente la pro­
posta di un governo di ga­
ranzia o di un Roverno per 
avviare una fase costituen­
te, capace in un periodo di 
tempo delimitato di attua- • 
re alcune riforme elettorali 
e istituzionali. Questa pro-

- posta viene avanzata nella 
convinzione che il Pds non * 
si può sottrarre alla que­
stione che sarà posta ad 
ogni forza politica: > «Ma 
quale governo proponete 
per il dopo elezioni?» e a 
partire dall'esigenza . ur­
gente, da tutti condivisa, di 
introdurre, in tempi brevi, 
riforme nel sistema eletto­
rale ed istituzionale. 

Ma il suo difetto princi­
pale è quello di essere agli " 
antipodi della . necessità '" 
vera che attraversa, anche • 
se in modo confuso, la so­
cietà italiana che è quella 
di introdurre cambiamenti 
profondi nel rapporto fra " 
partiti e Stato e fra cittadi- • 
ni, partiti e istituzioni. • - -

È invece una proposta 
che suggerisce per il do­
mani il già visto, governi di 
cui facciano parte gli stessi 
partiti di oggi più altri che, 
anche se con il nobile in­
tento di attuare obiettivi 
non più rinviabili di rifor­
ma, verrebbero cooptati 
nel vecchio regime. • • »*••« 

Questa è una proposta 
chiara. È credibile? Questo 
lo decideranno gli elettori. " 
Ma di certo ha il pregio di ' 
non permettere che si pos- ' 
sa presentare il Pds come 
una [orza subalterna, di­
sponibile a partecipare a 
governi di cui faccia parte 
ìa De. Noi dobbiamo por­
tare un contributo specifi­
co, visibile a far considera­
re il voto alla De come un 
voto non più utile come in 
passato. ->., , 

La De è stuta ed è un 

alle controparti al tavolo delle 
trattative, in cerca di civili com­
posizioni di interessi? È violen­
za pensare e agire perchè i po­
veri abbiano ed esercitino la 
quota di potere che gli spetta? • 
E la tradizione cattolico-demo­
cratica, mi sembra, ha pure 
avuto una parte in questo svi­
luppo storico. •. 

Ma quel che ha dato parti­
colarmente ai nervi all'autnce ; 

della lettera, la quale se ne 
sente sottoposta a violenza, è 
che Samarcanda, Tv di Stato, 
mostri simili spettacoli di op­
posizione anziché far vedere 
che il nostro è il migliore degli 
Stati possibili. «Non si può met­
tere insieme la rabbia dei po­
veri, dei senzatetto, della gente 
di Napoli che ha centomila 
problemi con l'insofferenza di •, 
chi ha già ma vuole avere di • 
più. Samarcanda 0 stato que- " 
sto, spesso è solo questo». Una ' 
simile sentenza dovrebbe nsul-
larc sgradevole e inaccettabile 
a quei democristiani per bene 
che credono a una politica che 
promuova la solidarietà tra ric­
chi e poveri e si dolgono (in si­
lenzio, di solito) che il loro 

partito-Stato. È sotto gli oc­
chi di tutti il risultato di 
questo connubio che ha 
calamitato anche altri par­
titi: la crisi dello Stato e la 
degenerazione dei partiti. 
L'enorme debito pubblico, ''. 
l'intreccio . distribuzione ' 
delle risorse e affari illegali, .> 
la politica come gestione ' 
privatistica del potere pub­
blico, il centralismo che ha -
mortificato la Repubblica 
delle autonomie sono tutti '> 
figli di questo partito-Stato ' 
e sono i fatton che rendo- • 
no ad alto rischio l'appun- f 
tamento con l'Europa del : 

1993. — i(-
Per affrontare seriamen­

te questa situazione non 
servono palliativi. 1 cam- • 
biamenti veri possono par­
tire dalla modifica della » 
collocazione della De che • 
è sempre stata al governo •• 
dal '45al '92. . • - •<- -

Questa è una esigenza 
politica, non 6 una impo- ' 
stazione • ideologica anti­
democristiana. Che vi sia ' 
bisogno del contributo dei 
cattolici democratici per le • 
riforme • istituzionali :« ed '; 
elettorali è del tutto ovvio. 
Ma ciò non può tradursi in '. 
una ipotesi di governo (di !' 
garanzia, costituente o che •" 
dir si voglia) che veda in- \ 
sicme la Oc e il Pds. La col- . 
locazione al governo o al- ' 
l'opposizione non può es- ' 
sere un ostacolo per nes- ; 
suna forza politica che sia '• 
convinta della necessità e '• 
dell'urgenza di una fase , 
costituente per portare il 
paese fuori dalla palude . 
del centralismo e dello sta- . 
talismo burocratico. .7 

G li elettori devo­
no essere in " 
condizione " di 
scegliere sulla 

_ _ • • _ base di " mes­
saggi ..- chiari. t 

Non dobbiamo permette-
• re, al di là dei fantasmi agi- • 
. tati da Còssiga, che < essi ,w 
possano mettere nel conto -• 
che un voto dato al Pds ? 
possa essere sommato do- '•' 
mani per fare dei governi '*] 
con la De o che un voto '.' 
dato alla De valga di più ;>' 
perché si può contare an- v 
che sul fatto che ad esso si ì 
potranno - • "aggiungere ? 
eventualmente quelli del • 
Pds. . - .-• *~ ..•'.-..„ 

Tutti temono voti inutili," 
la protesta fine a se stessa, ', 
la frantumazione. E questo * 
rischio è reale. Per non da- » 
re involontariamente-un : 
contributo in tal senso è ' 
necessario indicare con }. 
chiarezza il ruolo del Pds Y. 
come forza politicamente " 
antagonista alla De, di op­
posizione all'alleanza Dc-
Psi, come forza disponibile ' 
a partecipare a governi ;l 

senza la De, basati su prò- -
grammi di riforma autono­
mistica e regionalistica ;. 
dello Stato, di risanamento 
finanziario, di lotta alla cri­
minalità e alle ingiustizie 
sociali f- ' " 

Con questa linea potre­
mo evitare vecchi e sorpas­
sati duelli a sinistra, offrire . 
agli elettori la possibilità di ' 
valutare la diversità politi- <• 
ca e programmatica fra noi 
e il Psi, e spiegare in modo s 

convincente l'inutilità del j ' 
voto a partiti e movimenti •; 
che possono essere utili " 
elementi di critica, di pro­
lesta, di stimolo e di prò- ' 
poste nella società, ma ri­
schiano di produrre solo -
confusione al momento • 
delle elezioni politiche. - 2-

partito, da De Gasperi in poi, 
abbia dato di su un'immagine 
di lavore verso i ricchi. Inoltre • 
alla signora di Roma conver­
rebbe ncordarc che fu proprio . 
l'alleanza di una parte «illumi- t 
nata» della nobiltà e del clero 
con la borghesia del Terzo Sta­
to - 1 poveri di potere di allora 
- a determinare la catena di -
eventi che si chiama Rivoluzio- _•"_ 
ne francese e dà origine al 
mondo moderno. Non si tolle­
ra che la Tv di Stato dia voce a ' 
un'opposizione dura e decisa 
a farsi ascoltare. Perchè lo Sta- r 
to dovrebbe identificarsi coi { 
detentori del potere.. Certo l 
l'opposizione è legale e non gli * 
si può negare il diritto di paro­
la: ma quanto sarebbe meglio . 
poter dire che si tratta soltanto 
di eversori dell'ordine pubbli- ' 
co, da ridurre al silenzio. In * 
questo secolo molti hanno fat- • 
to cosi coi propri oppositori. ; 
No, non dico affatto che la De 
abbia tendenze dittatoriali. Di­
co soltanto che l'insofferenza, 
o l'intolleranza, verso un'op­
posizione che grida e si fa sen­
tire. ^ un primo passo su una 
brutta china. 



POLITICA INTERNA PAGINA3 L'UNITÀ 

Continui rinvìi e assenze, la Camera non ha potuto votare 
sulle «pregiudiziali di costituzionalità» 
Diventa più difficile approvare in tempo il provvedimento 
La De acconsente a ritocchi per non rompere con il Psi 

Obiezione, la legge appesa a un filo 
Ostruzionismo di Msi e Pri, «melina» dei socialisti 

Sul filo del tempo la discussione alla Camera del­
la legge sull'obiezione di coscienza, con l'ostru­
zionismo deH'Msi e dei repubblicani. Il Psi da ieri 
gioca su un doppio binario: in aula chiede il rin­
vio della legge, fuori concorda emendamenti con 
la De. Richiamato all'articolo 1 il «nuovo modello 
di difesa». Sanzioni ed autocertificazione, tempi 
più lunghi per l'entrata in vigore. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. I*i carta e il tempo, 
e le assenze. L'attacco alla leg­
ge sull'obiezione di coscienza 
non avviene con le modifiche 
ai 25 articoli rinviati da Cossi­
ga. Avviene con l'ostruzioni­
smo esplicito di missini e re­
pubblicani, con • quello stri-
sciantedel Psi che non ha inte­
resse a votare la legge. E con 
uno slittamento dei tempi che 
potrebbe essere letale. È giù 
certo che la legge non potrà 
essere varata - se lo sari - pri­
ma della prossima settimana, 
quando occorrerà far tornare a 
Roma, non senza difficoltà, i 
parlamentari. Già sui decreti 
per il Cocer e le for/.e di poli­
zia, ieri pomeriggio a Monteci­
torio, si e cominciata a speri­
mentare una perdita continua 
di tempo, per far giungere alla 
larda sera - come e avvenuto -
la discussione sulle «pregiudi­
ziali di costituzionalità e so­
spensive» presentate dal Pri e 
dall'Msi. E cosi a non farle vo­
tare, pcrchó alle dieci di sera in 
aula al completo erano restati 

solo i deputati del Pds e delle 
opposizioni (avorcvoli alla leg­
ge. Neppure la De. sostenitrice 
del riesame, ce l'ha fatta a te­
nere i deputati. Motivo di una 
«vibrata protesta» della segreta­
ria d'aula del Pds, Maria Tad-
dei. Il voto sulle pregiudiziali 
era infatti importantissimo per 
iniziare, in seduta notturna, la 
discussione generale della leg­
ge. . . , - . „ . . . 

Quanto alle modifiche che 
stanno concordando Psi e De, i 
democristiani dicono cosi: li 
stiamo accontentando con le 
chiacchiere. «Finché non vedo 
nero su bianco, non mi espri­
mo. Spero solo che la De non 
si faccia prendere dal suo vizio 
della mediazione a tutti i co­
sti», commenta Giulio Quercini 
esplicitando una preoccupa­
zione diffusa. Le prime antici­
pazioni sulle modifiche del go­
verno, infatti, dicono che non 
sarà intaccato il «diritto sogget­
tivo» all'obiezione, e che l'im­
pianto e la sostanza della leg­

ge rimarranno quelli ridefiniti 
ancora una volta dalla com­
missione Difesa di Montecito­
rio lunedi scorso. Cosi dice pu­
re Paolo Caccia, relatore de 
della legge, ed estensore an­
che degli emendamenti. Molte 
delle modifiche sembrano più 
un «lifting» che un rifacimento, 
ma chi può dirlo? Con una pa­
rola o con una frase, si stanno 
riscrivendo quasi tutti gli arti­
coli. , . -

Gli emendamenti saranno 
presentati stamane. Il più im­
portante, soprattutto per l'im­
magine dei socialisti, e la mo­
difica dell'articolo 1 della leg­
ge, dove e stalo inserito il riferi­
mento al «nuovo modello di di­
fesa». Nella nuova formulazio­
ne, si scrive che «in attesa della 
emanazione della nuova disci­
plina organica del sistema di 
reclutamento, il servizio civile 
e regolamentato dalla presen­
te legge». La seconda, impor-

Nell'incontro si è riparlato delle eventuali dimissioni di Cossiga 
•a > • «ti i ' r i " a • La trégua diCraxie Forlani 

«Non si può andare al voto così» 
«Come possiamo fare una campagna elettorale in 
un quadro cosi sfilacciato?», chiede Craxi a Forlani. • 
E il leader de replica: «Siete voi che non avete voluto 
il decreto sull'obiezione...». Comincia cosi, martedì 
sera, il «vertice» Dc-Psi che apre la strada all'accor­
do. Craxi cede sui principi e sulla legge, ma vuole 
che si riaffermi l'asse con la De. Le dimissioni di 
Cossiga? «Una prospettiva non superata». . • 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. «Noi non abbiamo 
voluto imporre diktat a nessu­
no, ma solo capire se in Parla-

.' • mento si era formata una nuo-
"• va maggioranza diversa da 

quella di governo». Salvo An-
' dò. capogruppo socialista alla 
v Camera, spiega cosi l'agitazio- ', 
\ ne di questi giorni, sfociata nel 
• vertice notturno di martedì e 

,', nell'amichevole accordo di ieri 
fra De e Psi. Il merito della leg- . 
gè sull'obiezione di coscienza 

! c'entra dunque poco e nulla: e 
. inlatti gli emendamenti con­

cordati da de e socialisti non 
! • mutano l'impianto della legge . 
• ' respinta dal capo dello Stato. E 

, c'entra anche poco la questio­

ne di principio sollevata da 
Cossiga. che avrebbe voluto 
impedire alle Camere sciolte di 
riesaminare la legge. C'entra 
molto, invece, la sostanza poli­
tica del rapporto Dc-Psi, e le 
prospettive del dopo-voto (ieri 
Cariglin ha ipotizzato un «go-

. verno balneare»). E qui che si 
colloca anche la questione 

. Quirinale. • , 
Racconta Nicola Mancino, ' 

capogruppo de in Senato, che 
l'altra sera ha partecipato al 
minivertice con Craxi e Amato: 
«Mi sembra che il Psi abbia 
mostrato soltanto comprensio­
ne nei confronti di Cossiga, 

non più la "copertura" di una 
volta». Già. perche la china im­
boccata dal presidente rischia 
di trascinare Craxi molto lonta­
no dall'immagine di «stabilità» 
che il leader socialista tenta di 
accreditare, e lontanissimo da 
quel rapporto privilegiato con 
la De che 6 la sola condizione 
per un ritorno a palazzo Chigi. 
In fondo, le vicende convulse 
di questi giorni, e la loro repen­
tina conclusione, si spiegano 
con una semplice riflessione: 
Craxi non pud rompere con la 
De. - . - . 

L'altra sera, il leader sociali­
sta ha esordito cosi quando s'è 
trovato di fronte Arnaldo Forla­
ni: «Spiegatemi come e possi­
bile fare la campagna elettora­
le in un quadro cosi sfilaccia­
to». Pronta la replica di Forlani: 
•Sei tu che non hai voluto il de­
creto sull'obiezione. Ci avreb­
be evitato tutto questo stillici­
dio di polemiche». E Craxi, di 
rimando, ha spiegato che il Psi 
era ormai disponibile al riesa­
me della legge in Parlamento, 
ma chiedeva alla De di concor­
dare qualche emendamento, 

tante modifica chiesta da! Psi, 
consentirà un congruo allun­
gamento dei tempi per l'entra­
ta in vigore della nuova legge: 
ull'urticolo 8, dove si dice che 
«la disciplina burocratica e 
amministrativa del dipartimen­
to del servizio civile sarà stabi­
lita con decreto della presiden­
za del Consiglio». Nel frattem­
po, l'istruzione delle pratiche 
di obiezione resterà agli attuali 
uffici. Terzo «successo» sociali­
sta all'articolo <1, con l'autoccr- ' 
tificazione «che non esistano 
fatti ostativi» l'obiezione di co­
scienza. Chi dichiarasse il falso , 
sarebbe sottoposto a severe 

. sanzioni. Intorno a questo nu­
cleo, per tutta la giornata il te­
sto della legge è stato sottopo­
sto ad un duro «lifting» per ve­
nire incontro agli scrupoli del 
Psi. . . . 

Non sarà più esteso a tutti i 
ministeri l'utilizzo degli obiet­
tori, che-torna a Interni, Prole­
zione civile e Croce Rossa. • 

non necessariamente sostan­
ziale, per smentire queH'«assc 
Dc-Pds» che si era manifestato 
in commissione, e insomma 
per confermare, all'avvio della 
campagna elettorale, il rap- ' 
porto privilegiato fra piazza del 
Gesù e via del Corso. Nessuna 
obiezione da parte de: e ieri 
non e stato difficile trovare un • 
accordo. Cosi, nella sede del 
gruppo de alla Camera e. più 
tardi, nella sala di Montecitorio 
riservata al governo, i de Cava, ' 
Gitti e Caccia (che è relatore -
della legge), i socialisti Ando e 
Amato, il ministro Rognoni e il 
sottosegretario Mastella hanno 
messo a punto alcuni emenda­
menti. «Ho trovato i socialisti . 
particolarmente disponibili», 
commenterà Caccia. 

Gli emendamenti hanno 
"una doppia funzione: tener 
conto, almeno formalmente, 
delle osservazioni del capo , 
dello Stato, e ristabilire l'accor- i 
do di maggioranza. Cossiga 
l'altro giorno era tornato a mi­
nacciare le dimissioni: per ' 
scongiurarle, bisognava alme­
no fingere di prendere in con­
siderazione le sue «osscrvazio- ' 

ni». «Non dobbiamo - spiega 
Andò - inasprire i conflitti ai 
vertici ' delle istituzioni». Ma 
Cossiga resta una mina vagan­
te. E per la prima volta Craxi e 
Forlani hanno parlato esplici­
tamente, a tu per tu, della pos­
sibilità delle sue imminenti di­
missioni. Ne Cava ne De Mita, 
a quanto s'è appreso, prendo­
no sul serio la minaccia, con­
vinti come sono che Cossiga 
farà di tutto per restare il più 
possibile al Quirinale. Ma en­
trambi - e con loro Forlani -
non nascondono che le dimis­
sioni creerebbero più di un 
problema. 

•È una prospettiva non an­
cora superata»: cosi Forlani e 
Craxi, l'altra sera, hanno valu- • 

'. tato l'ipotesi delle dimissioni di ; 
Cossiga, «Dobbiamo pensarci ; 

per tempo e bene - avrebbe . 
• aggiunto Craxi - perche le di­

missioni del capo dello Stato, 
una volta date, non si possono , 
respingere». Forlani e Craxi 
non sono giunti ad alcune '. 
conclusione. Ma hanno segna­
lato il problema, e si sono mo­
strati molto preoccupati. Ed e 
probabile che di questo abbia 
discusso anche l'Ufficio politi­
co de, riunito ieri per oltre tre 
ore. • . • 

L'articolo 14 e stato rimaneg­
giato. Era stata la Procura mili­
tare a sollevare una serie di in- ' 
congruenze (oltre a chiedere 
chi giudicherà gli «obiettori to­
tali», i tribunali militari o civili) : 
come il fatto che si parli di 
•giudizio immediato» per il n-
fiuto del servizio civile, punibi­
le con pena da sei mesi a due 
anni. Ma il pretore, competen­
te per quella fascia di reati, . 
non può dare un «giudizio im- ' 
mediato». Un altro chiarimento >' 
e stato inserito per l'esonero " 
conseguente al rifiuto di eser­
citare un servizio (militare o 

' civile) per lo Stato. 

11 vero jolly della contesa è il 
tempo. .Tempo, prima di tutto, . 
in cui bisognerà far venire e . 
trattenere a Roma un gran nu­
mero di parlamentari, già im-
pegnalissimi nella campagna • 
elettorale. Il proposito di fare 
la legge tra ieri e oggi è già 
naufragato: se ; ne riparlerà l 
mercoledì e giovedì prossimo. 
Su oggi e sulla prossima setti- ' 
mana l'ostruzionismo aperto •' 
del Pri e deH'Msi e quello «stri- \ 
sciame» del Psi, che mentre •• 
concorda con il governo gli :; 
emendamenti usa tutti gli spa­
zi del regolamento per far slit- ; • 
tare la discussione. D'altronde i 
lo ha ripetuto, ieri sera, il presi­
dente socialista della commis­
sione Affari costituzionali, Sii- ." 
vano Labriola, riaffermando in . 
aula la convinzione del Psi che j . 
fosse meglio rinviare la legge -" 
al prossimo parlamento. ? . ,v 

Bettino Craxi e a sinistra 
Giulio Andreotti,. 
presidente del Consiglio -

«Tutto è bene ciò che finisce 
bene, se finisce bene», com­
menta Renato Altissimo, fre­
quentatore abituale del Quiri­
nale e uomo di punta del «par­
tito del presidente». Ma neppu­
re lui sa dire come andrà a fini­
re: perché il «caso Cossiga» ha 
risvolti personali non pondera- ' 
bili (pare che martedì il presi­
dente abbia avuto una crisi di 
pianto) e risvolti politici deli­
catissimi. È infatti ricomparsa 
l'ombra di Aldo Moro. E si sa 
che su questo punto il capo 
dello Stato, allora ministro del­
l'Interno, e sensibilissimo. In • 
queste ore è soprattutto il Msi a " 
sottolineare che-dietro l'agita-
zionc di Cossiga c'è Moro. E 
certo il presidente non ha gra­
dito l'intervista al Sabato di •' 

" Franco Mazzola, né le dichia­
razioni di Enzo Scotti al Corrie­
re (poi smentite dal ministro 
ma riconfermate dal quotidia­
no), né la «bozza» preparata 

• dalla Commissione stragi e re- • 
datta da Granelli, Macis e Cic-
ciomcsscrc. La minaccia delle 
dimissioni sarebbe Insomma 
legata alla riapertura di fatto 
del «caso Moro»., • v • 

Spot Fininvest 
per il voto 
Pronto 
il listino prezzi 

Un «pacchetto» tra le 50 e le 60 messe in onda, distribuite 
in tutte le fasce orarie, notte fonda eslusa, da esaurire in 
una settimana. È l'offerta di base della Fininvest ai parliti , 
che vogliono mettere in onda i propri spot elettorali sulle 
sue reti. Prezzi di listino tra i 000 e gli 800 milioni di lire 
per «pacchetto» a seconda della durata degli spot, com­
presa tra i 15 e i 30 secondi. Cinque settimane di campa­
gna elettorale, insomma, costerebbero tra i 3 e i 4 miliar­
di. Il condizionale è d'obbligo, perché gli sconti possono j 
dimezzare il costo dell'investimento pubblicitario, (nella ' 
foto Silvio Berlusconi). • . ..•-• . - ••, • 

Per Miglio '<•'• 
il Parlamento 
«ha l'Aids» 

- «Il sistema è arrivato a una 
situazione critica, se non 
invertiamo la tendenza in 
atto con un coraggioso e 
un po ' improbabile colpo . 
d'ala scivoleremo verso un 'i 

mmmmmmmmm^^^^^^__mm • sistema un po ' africano, un K 

po ' mediorientale, un po ' : -
balcanico che fosse antropologicamente come paese 
mediterraneo ci spetta». L'ideologo della Lega, il profes-, 
sor Gianfranco Miglio non ha usato mezze misure al di­
battito organizzato dall'università di Bologna sul tema 
delle riforme istituzionali. Secondo Miglio è quindi ne­
cessaria «la riforma della nostra Repubblica. Prima fra 
tutte la riforma del governo e del Parlamento, che 6 il 
grande malato: ha l'Aids e lo ha trasmesso al governo». • 

Elettoli ' Scade domani il termine 
all'estero entro il quale i Comuni do- • 
, , " " "**•"" . • . . , * vranno spedire ai propri 
U H a W I S O •> •• • elettori all'estero una car- •' 

dai Comuni ' ,o!ina a v ™ ? ^"^}">"?>• -. 
cazione della data di vota-

mmmmmmmm^_^^^^^^ zione, della possibilità di •. 
ritirare il certificato eletto- J 

rale presso gli uffici del Comune e delle facilitazioni di ">' 
viaggio per recarsi a votare. Lo ha ricordato Valdo Spini, •• 
sottosegretario all'Interno delegato ai servizi elettorali, i 
che ha detto che in occasione delle elezioni politiche del £ 
1987 gli elettori all'estero che rientrarono per esprimere il • 
proprio voto furono 103.221, su un totale di 1.559.953 e 
che quest 'anno il corpo elettorale all'estero dovrebbe es- '• 
sere aumentato di circa centomila unità. -, , ; • , • • - , I Libro di Bocca 
su Togliatti: 
sono 180.000 
le copie vendute 

• Sonc-state 180.000 le copie 
, del libro di Giorgio Bocca 
su Palmiro Togliatti vendu­
te con l'Unita di lunedi e d i , 

• martedì scorsi. Si è trattato 
di un risultato straordina-

, , , _ _ _ _ - _ _ ^ ^ - _ — _ ' rio, di poco al di sotto delle 
altre grandi iniziative prese 

negli anni scorsi dal nostro giornale, come «La storia del ' 
Pei» di Paolo Spriano, «La storia dell'Unione Sovietica» di j 
Giuseppe Boffa e «La storia degli italiani» di Giuliano Pro- : 
cacci. Per l'Unità l'incremento delle vendite è stato c o n - > 
plessivamente del 50 percento , ma il dato più importali- '• 
te resta il gradimento che un'opera come quella di Gior- , 
gio Bocca ha incontrato presso un pubblico cosi vasto. 

«Il Sabato»; 
il sogno 
di La Malfa 
premia l'elite 

i.. Col progetto<di.alternativa -
i «sognato» d à Giorgio L'i • 

. Malfa il dominio reale d e l ; 

1 potere da-parta di «settori . 
economico-finanziari «sa­
rebbe totale». Il piano di 1-a 

^^mmm__'^m^m.^m___, Malfa, se realizzato, con- • 
. sentirebbe, infatti, all'elite. . 

che ha in mano il potere reale del paese, di «non servirsi <' 
più della De, il partito che in Italia ha difeso la memoria '. 
cattolica ben più di quanto abbia fatto il cosiddetto mon- -
do cattolico». Cosi il settimanale «Il Sabato», nell'editoria- ' 
le del prossimo numero, dal titolo «L'ultimo sogno laici­
sta», polemizza con il segretario del Pn, il cui «nemico di- \ 
chiarate -scrive «Il Saba to» -è ilcardinal Camillo Ruini» 

Federcasalinghe, 
indicazione 
di voto .••> 
per la De 

Non sarà un matrimonio, • 
ma, almeno pe rora , un fi­
danzamento >- «in -. casa», , 
quello che per le prossime ' 
elezioni legherà la Federa- ! 
zione • nazionale casalin- • 

^ m t m m m ^ ^ m ^ ^ ghc e la Democrazia cri- , 
stiana. «Per la prima volta -

ha detto Federica Rossi Gasparrini. presidente della Fé- • 
dercasalinghe, annunciando la decisione di dare il prò- ; 
prio appoggio alla De - la nostra associazionc.ha delibe- .* 
rato uno schieramento politico preciso». Ottocentomila '• 
iscritte, oltre 220 sedi distribuite su tutto il territorio nazio- • 
naie, la Federcasalinghe conta di «portare» allo Scudo- i 
crociato circa un milione e mezzo di voti. Contrariamen­
te a quanto ventilato all'inizio, non sono previste candi- ' 
dature autonome da parte delle casalinghe, né appoggi '.» 
particolari a qualche candidato, «ma - ha precisato la ; 
pres iden te -abb iamoancora24oreperdcc idere» . ••" - • ' 

GREGORIO PANE 

;"."' Il giorno della «riapertura» vissuta nel Transatlantico. Commenti duri su Cossiga e l'occhio rivolto allo scontro elettorale 
' : ' - ' . ' ' ' ' " - • " , ' • ' • - ' ' . ' ' ' ' , 

; Montecitorio al gran completo, ma il Psi non c'è 
: Parlamento sciolto, Camera aperta. E brulicante di de­

putati, che non mancano all'appuntamento sull'obie-
. zione di coscienza. Ma non ci sono proprio tutti. Le de­
fezioni si contano tra chi quella legge non ama. Nel 

Transatlantico i commenti si intrecciano: quasi un co­
ro unanime di critiche a Cossiga. Ma non manca nem-

• meno la discussione sulla ricusazione del simbolo 
- elettoraledi Rifondazione comunista. 

ROSANNA LAMPUCNANI 

'•' • • ROMA. Non pare vero. Le 
" Camere sono sciolte da un bel 

po', ma già di prima mattina 
c'è il pienone delle grandi oc­
casioni. Transatlantico e bu­
vette rigurgitano di deputati. Ci 
sono tutti? Bé, qualche assenza ' 
si nota. Scarsi, nel mucchio, i 
socialisti, i repubblicani, i libe­
rati, che non amano la legge . 

• sull'obiezione di coscienza 
che ò all'ordine del giorno. 
Certo il ministro psi Rino For-

.mica non manca all'appunta- • 
mento, come la collega Mar­
gherita Bonivcr. Ma gli altri non 
si vedono. E. comunque, la 

presenza socialista ó mesta e 
defilata. Si fa fatica a indivi­
duare un esponenti' del Garo­
fano por chiedere u^ parere 
sull'ultima esternazione del 
Presidente e sulla legge che di 
Il a qualche ora si inizicrà a di­
scutere. Bisogna affidarsi alla 
mano esperta di cose sociali­
ste del collega Onofrio l'irrotta 
per raggiungere almeno l'ex 
sindaco di Napoli. Carlo D'A­
mato. Per sentirsi (lire, da lui 
•nenniano e craxiano doc», co­
me ama definirsi, che la Cci 
questa volta ha esagerato. 
Che, insomma, si ò proprio «in­

tromessa» nei rapporti con lo 
Stato italiano per una vicenda 
che. alla fin fine, «ha un sapore 
tutto intemo alla De». Difesa di 
Cossiga fino allo spasimo: de­
ve essere l'ordine di scuderia, 
anche di fronte all'evidenza. E 
cosi, di conseguenza, l'accor­
do sulla legge per l'obiezione 
di coscienza, dice D'Amato, è 
-solo frutto del «senso di re­
sponsabilità di Craxi». Perché 
la legge é brutta, votata dal Psi 
a suo tempo solo per «disatten­
zione», «stretto dall'accordo di 
ferro Dc-Pds». Insomma, un ro­
spo da ingoiare fino a diventa-
reverdi di rabbia. 

l-a giornata diventa cosi un 
momento di gloria per la De. 
Incedere tranquillo, pomposo, 
sorrisi smaglianti, un continuo 
salutarsi tra pacche sulle spalle 
e ammiccamenti. Da tempo 
tra le file dello scudocrociato 
non si ricordava un momento 
di «alta» come questo. Prendia­
mo Vittorio Sbardella, amico 
di Andreotti e vicino a CI. Non 
si sottrae, come sempre, a 
commentare gli avvenimenti. 

Ma questa volta ci mette un 
pizzico di enfasi di più. E cosi 
si lascia andare ad un giudizio 
su Cossiga più severo del soli­
to: «l-e sue affermazioni sulla 
vicenda della Cei e dell'Avve­
nire sono prive di fondamento. 
Mentre con l'iniziativa sull'o- . • 
biezione di coscienza • ha » 
espresso le preoccupazioni 
dei militari». Non c'è male. Ma. 
aggiunge compiaciuto Sbar­
della, «per me non ci sono pro­
blemi nel dire queste cose: io ' 
votai contro la guerra del Gol­
fo». Un pedigree di cui può fre­
giarsi anche Roberto Formigo­
ni. Arriva in tarda mattinata, 
l'ex presidente di CI: vestito ri­
gorosamente di blu, cartella in 
mano, pronto ad infilarsi in au­
la per votare sulla legge per la 
riforma del corpo delle guar­
die carcerarie. Ma il tempo per 
un paio di battute lo trova. Giu­
sto per dire che «siamo qui per 
approvare la legge sull'obie­
zione di coscienza. Non sarch­
ine accettabile se su un tema 
come questo, che investe la 
sfera individuale e la libertà di 
coscienza e gli stessi fonda­

menti della democrazia, ci fos­
sero dei rinvi». In questo coro 
cristallino di critiche, di inarca 
de, c'è però anche una voce 
stonata, o quanto meno imba­
razzata. Francesco D'Onofrio, 
sottosegretario alle Riforme 
istituzionali, amico di Cossiga, 
passeggia per il lungo salone, 
su e giù accoTipagnatodi volta 
in volta da un amico, da un 
giornalista. Teorizzando su co­
me deve essere letto l'interven­
to del .Presidente sulla Coi. 
«D'Onofrio non ha capito un 
l>cl niente, come era compren­
sibile», esplode poco dopo Fla­
minio Piccoli L'anziano leader 
ha proprio un diavolo per ca­
pello. Come al solito non lesi­
na parole al vetriolo per il Qui­
rinale, cosi come non smette 
la difesa accanita. della De. 
•Non cederemo sulla legge 
dell'obiezione di coscienza», 
dice sgusciando tra i cronisti. E 
che dire dell'intervento del 
Quirinale sulla Cei? «Un atto in-
giustificabile». La polemica di 
Piccoli con il Colle 0 da lempo 
dichiarata, '2 investe ormai 

proprio tutti coloro che al Qui­
rinale sono di casa. Cosi a Giu­
seppe Zamberlctti. de come 
lui, dice sena peli sulla lingua: 
«Mi dai la nausea anche tu». E' 
chi sarebbe l'altro? Su questo 
Piccoli t a c e . . . . . 

Patetico, patetico, è il giudi­
zio di Marco Pannclla, impc-

, gnato a fare proseliti per il Par­
lilo radicale tra una chiacchie­
rata e l'altra. I la appena messo 
via un bell'assegno di sotto­
scrizione di un nuovo adepto e 
soddisfatto si sfoga su Cossiga. 
•Patetico il ricorso che gli viene 
attribuito alla protezione del ' 
governo sulla vicenda Cei». ' 
Pannelli! 0 in gran forma e si 
lancia in battute con Luciana 
Castellina, che 0 candidata ne­
gli stessi suoi collegi. Ma Ca­
stellina non ha voglia di som- , 
dere molto. Per i deputati di Ri­
fondazione comunista sono 
ore drammatiche, per quella 
brutta vicenda del simbolo . 
elettorale ricusato dal ministe­
ro dell'Interno. Tra le fila di Ri-
fondazioni; comunista, ma an­
che dei pidiessini, in verità di ' 

questo soprattutto si parla. Ce­
sare Salvi e Augusto Barbera, 
Massimo D'Alema e Luciano 
Violante, Achille Occhietto e 
Cesare Salvi: è tutto un conci­
liabolo tra gli uomini della 
maggioranza del Pds. Più in là 
conversano Pietro Ingrao e Al­
do Tortorella, il quale però 
non si sottrae al giudizio sull'o­
perato recente di Cossiga. «È il 
primo caso di un presidente 
che investe il governo per l'arti­
colo di un giornalista, dato che 
l'Avvenire non e l'organo uffi­
ciale del Vaticano. La critica, 
se mai, deve esserci quando 
l'autorità ufficiale della Chiesa 
interviene, al di là dei suoi limi­
ti, nella vicenda politica italia­
na. Ma questo non può com­
portare una censura ai pareri 
della stampa». Le ore scorrono 
veloci, ma i ranghi restano ser­
rati. Si esce e si entra dall'aula, 
per chiacchierare e per votare. 
Comunque non si ababndona-
no, in questo frangente le po­
stazioni. «È un segno favorevo­
le - commenta Gianni Ferrara, 
deputato pds - non sarà facile 
demolire questo Parlamento». . 

Falso scoop su Togliatti 

La Procura di Roma indaga 
sui «complici» di Ercolir 

• • ROMA. Ad un mese di di­
stanza dalla diffusione della 
lettera manomessa di Togliatti, 
ora addirittura la procura di 
Roma apre , un'inchiesta su 
possibili «complici» dell'ex se­
gretario del Pei. L'inchiesta era • 
stata sollecitata da un avvoca­
to, Augusto Sinagra, che aveva 
chiesto l'avvio . dell'indagine 
per accertare se c'erano gli 
estremi per perseguire even­
tuali ex esponenti del Pei con­
fluiti nel Pds o in Rifondazionc. 
L'inchiesta e stata assegnata al . 
procuratore della Repubblica 
Cesare Martellino. • . ' 

Sulla scrivania del magistra­
to c'è ora un fascicolo prelimi- • 
nare contenente esclusiva­
mente l'esposto denuncia nel 
quale Sinagra chiedeva, ai pri- ' 
mi di febbraio, non solo l'avvio 
dell'indagine, ma indicava an­
che le eventuali Ipotesi di rea- . 
to: favoreggiamento bellico, . 
disfattismo politico, istigazioni ' 
di militari a disobbedire alle 
leggi, attività antinazionale del 
cittadino all'estero, associazio­

ne sovversiva, associazione 
antinazionale. Ipotesi di reato 
che si basavano sull'imposta­
zione della lettera manomes­
sa. - — - - ' 

L'incredibile iniziativa è sta­
ta commentata da Cesare Sal­
vi, ministro delle Riforme nel f 
governo ombra. «La procura *'-

, della Repubblica di Roma, di­
retta da un magistrato proro­
gato con decreto legge dal mi- -
nistro Martelli - afferma in un ; 
comunicato - apre un'inchie­
sta contro i complici di Palmiro 
Togliatti. I.a notizia è talmente 
grottesca da augurarsi che sia 
falsa, per il discredito che getta 
sugli ulfici giudiziari romani». • 
«Se hanno voglia di indagare 
sulle notizie di stampa - con­
clude Salvi - quei giudici si oc­
cupino piuttosto delle dichia­
razioni di Scotti e Mazzola, ri- • 
portate oggi dal Corriere della 
Sera, sulla spanzione dagli ar- -
chivi del Viminale dei verbali : 
del comitato di crisi che si oc­
cupava nel 1978, ministro del­
l'interno Cossiga, del seque­
stro di Aldo Moro». 

I-
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Nell'intervento in aula una criticai a Cossiga 
«H Parlamento non interrompe le funzioni» 
E ricorda che Ruini disse alla Costituente: 
«Meglio che sopravviva un organo morto... ; 

lotti difende le Camere 
«Dico no ai vuoti di potere» 
Deputati assenteisti 
Record di Balzamo 
BB KOMA. 11 de Antonio Ma-
tarresc. presidente della Feder-
calcio, i voti non li ha chiesti 
per lavorare in Parlamento, al­
trimenti avrebbe avuto qual­
che problema • a spiegare 
l'89.38% di assenze dalle vota­
zioni elettroniche della Came­
ra. Qualche difficolta in più l'a­
vrà (orse Giuseppe Guanno 
con il suo 83,30% di assenze, 
visto che la De lo aveva candì- . 

' dato proprio perchè non man- , 
casse il suo contributo di gran­
de giurista. Giustificati d'uffi­
cio, giacché il loro e tutto lavo­
ro politico, i segretari di parti­
to: il più presente (25,15%) è il 
de Arnaldo Forlani, costretto a \ 
dare il buon esempio di fronte ; 
ai continui salti del numero le­
gale; preoccupazione che non 
sembra avere il socialista Betti­
no Craxi, che ha votato solo il 
3,996; nel mezzo il missino Fini 
(13,5495di presenze), il libera­
le Altissimo (9.02%), Garavini 
di Rifondazione comunista 
(7,61%), il radicale Stanzani 

" (7,60%) e il pidiessino Occhet- „ 
lo (5.15%). Fanalino di coda: 
il repubblicano La Malfa, sol­
tanto con I' 1,93% di presenze. 

1 semplici deputati avranno 

le loro spiegazioni (di salute, 
familiari, d'impegno politico, 
di affari), ma la graduatoria 
degli assenteisti pubblicata da 
l'Europeo e implacabile: il Psi 
con Balzamo (93,22%) eGerry 
Scotti (92,80%) batte ogni re­
cord: il Pri ha l'ex ministro 
Mamml con l'81,51%; nel Pds 
ci sono Ingrao (88,52%) e 
Vacca (88,87%) ; tra i verdi An-
dreani con r83.27%, nella Sini­
stra indipendente Pintor con 
l'81.23%, nel Psdì Maria Teresa 
Grosso con il 75,90%, nel Pli Al-

•" tilio Bastiani con il 63,57%, in 
Rifondazione Cipnani 
(88,46%) . e Russo Spena 
( S l ^ ó . 1 Recordman delle 
presenze 6 il de Brunetto 
( l ,55% di assenze), seguito da 
Daniela Mazzucconi (2,05%). 
Perani (2.10%), Balestracci 

'. (2,13%). In buona posizione 
la pdisicssina Maria Taddei 

' (3,73%). La D e c h e ha mante­
nuto una media de! 70% d i pre­
senze nella legislatura ha sor­
passato l'attuale Pds attestatosi 
sul 61.49%. La pagella com-

, plessiva della Camera, comun-
' que, registra un brutto voto di 
' rendimento: le presenze com­

plessive infatti sono calate dal 
72.85 al 58,82%,. , 

«Nessun vuoto di potere democratico, né interru­
zione delle funzioni di chi rappresenta la volontà 
popolare e attraverso cui il popolo esercita la so­
vranità». Nilde lotti sottolinea con forza in aula 
perché la Camera, seppur sciolta, deve discutere 
dell'obiezione. Citazione dalla Costituente: «Non 
piace ad alcuni che si faccia sopravvivere un or­
gano già morto». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

EfJ ROMA, il diritto-dovere di 
legiferare anche a Camere 
sciolte è stato ribadilo solen­
nemente, ieri nell'aula di Mon­
tecitorio, da Nilde lotti. E il pre­
sidente della Camera non ha 
voluto sottacere che, con rile­
vanti motivazioni di carattere 
costituzionale e politico, sulla 
sua riflessione e sulle conse­
guenti sue proposte "hanno 
molto influito l'attesa di una 
parte significativa del mondo 
giovanile che espnmc valon 
ideale e morali che meritano il 
nostro nspetto e la nostra at­
tenzione, l'attesa di una parte 
molto larga del mondo cattoli­
co che si 6 espressa con parole 
nelle quali io ho avvertito la 
preoccupazione che la legge 
dello Stato non fosse in grado 
di nspondere a questa attesa». 
Queste parole di Nilde lotti so­
no state sottolineate da due 
lunghi applausi cui non si so­
no associati solo missini e so­
cialisti, liberalicrcpubblicani. • 

L'intervento del presidente 
della Camera 0 partito proprio 
dal punto su cui avevan fatto 

leva, in sede preliminare, ap­
punto i rappresentanti di que­
sti quattro gruppi: una presun­
ta impossibilita, addirittura un 
•divieto» per il Parlamento 
sciolto di discutere altro che 
non siano i decreti-legge ema­
nati dal governo. Replica di 
Nilde lotti: all'art.Gl la Costitu­
zione «dispone» con estrema 
chiarezza che sino a quando 
non siano riunite le nuove Ca­
mere sono prorogati i poteri 
delle precedenti, senza alcu-
n'altra limitazione che quella 
dell'elezione del presidente 
della Repubblica, alla quale le 
Camere non possono proce­
dere neppure quando manchi­
no tre mesi allo scadere del lo­
ro mandato. E "ben si com­
prendono k; ragioni» di questa 
continuità dei potcn delle Ca­
mere: -Garantire che non si de­
termini alcun vuoto di potere 
democratico, alcuna interru­
zione delle funzioni proprie 
degli organi che rappresenta­
no la volontà popolare e attra­
verso cui il popolo esercita la 
propria sovranità». 

Qui una citazione in cui si e 
voluta cogliere una risposta al­
l'evocazione di un Parlamen-
•o-zornbi. È una frase che 
Meuccio Ruini, futuro presi­
dente del Senato, pronunciò 
nel '47 alla Costituente, in sede 
di relazione al progetto della 
Carla che introduceva appun­
to l'istituto della proroga dei 
poteri delle vecchie Camere 
inesistente nello Statuto albcr-
tino: -Non piace ad alcuni che 
si faccia sopravvivere un orga­
no già morto: ma 0 prevalso il 
criteno che non sia da togliere, 
nell'intervallo Ira le legislature, 
una possibilità di controllo e di 
azione parlamentare: al che 
potrà servire non un esercizio 
normale di poteri e di lavori >' 
delle Camere, ma il loro inter­
vento nelle contingenze ove 
sia necessario». Commento 
asciutto di Nilde lotti: questa • 
parte dell'art.61 fu poi appro­
vala dalla Costituente senza al­
cuna discussione. - ••• • 

Ma c'è di più, a sottolineare 
•dovcrosila e urgenza» del rie­
same di una legge rinviata dal 
Quinnale: «La necessità di ri­
spondere ai rilievi del capo 
dello Stato e la decadenza cui, 
in assenza di riesame, sarebbe 
destinata la legge rinviata», lì 
se e vero che non vi è stato si­
nora alcun precedente di rie­
same parlamentare di leggi ' 
rinviate a Camere sciolte, «e 
anche vero che non vi e alcun 
precedente di rinvio presiden­
ziale • nell'imminenza dello 
scioglimento (caso dell'obie­
zione) o a Camere sciolte (ca-

Il presidente della Camera Nilde lotti 

so della legge sull'amianto)». 
D'altra parte come non ncor- ,* 
dare che nel '72 le Camere 
sciolte approvarono il bilancio 
di previsione dello Stato e la , 
legge per le provvidenze alle • 
popolazioni dell'Alto Adige? --' 

Certo, Nilde lotti era e resta 
«pienamente consapevole» 
che la valutazione dei presup- . 
posti per legiferare in regime di ,*' 
proroga «è per sua natura am- . 
piamente discrezionale e per 
ciò stesso largamente opinabi- ' ' 
le», ma «non poteva non tener 
conto» di tre elementi a favore -
della possibilità e «opportuni­
tà» del nesame immediato del- -
la legge sull'obiezione: che in ,. 
questo senso «si ò espressa la 
larga maggioranza dei gruppi 
parlamentari», che in questo " 
senso si 6 schierata «la maggio­
ranza della dottrina giuridica», 
che in questo senso «si ò pro­
nunciata la Corte costituziona­
le» nell'affermare (con riferi­
menti proprio al principio co­
stituzionale della proroga delle •• 
Camere) la piena potestà dei 
Consigli regionali disciolti di * 

nesaminare le leggi regionali 
rinviate dal commissano di go­
verno. A queste ragioni di me­
rito Nilde lotti ha voluto infine 
aggiungere quella riflessione 
sulle attese giovanili e -de l 
mondo cattolico che ha susci­
tato ripetute, quasi liberatone 
approvazioni., • • - <•*- ~ 

L'intervento di Nilde lotti ha 
segnato la conclusione di un 
dibattito serrato (e anche un 
po' retro) ma non privo di 
qualche significativo spunto. 
Scontata la fiera opposizione 
dei neofascisti, e piuttosto for­
male quella di Pli e Pri, è parso 
indicativo di quel che era ma­
turato già l'altra sera tra Craxi e 
Forlani il taglio che il socialista 
Silvano Labriola ha dato alla 
sua opposizione all'inserimen­
to dell'obiezione nell'ordine 
del giorno dei lavori della Ca­
mera: per una «questione di 
principio». A favore del riesa­
me gli interventi di Gianni Fer­
rara (Pds), Bassanini (Sinistra 
indipendente), • > Lanzinger 
(Verdi). Melimi (Pr) e del de 
Cittì. • . . " V - J ; . • . 

Impalamento vara4miglioramenti,per le forze dell'ordine. .La protesta, degli agenti di custodia in piazza Montecitorio 

Fassa a larga maggioranza sicurezza» 
A larga maggioranza il Parlamento ha ieri appro­
vato il «pacchetto sicurezza». Miglioramenti eco­
nomici per poliziotti, carabinieri, fiamme gialle ed 
agenti di custodia. Nella piazza di Montecitorio 
oltre duemila agenti che lavorano nei penitenziari 
hanno manifestato per i diritti sindacali. Siulp e 
Sap però sono delusi per il mancato passaggio al 
sesto livello degli assistenti capo di polizia. • •• ' 

La manifestazione di Ieri delle guardie carcerane 

B*J ROMA. Il «pacchetto sicu­
rezza» e stato approvato ieri 
dalla Camera in un-clima in­
candescente, con oltre duemi­
la agenti di custodia che per 
tutta la mattinata hanno «presi­
diato» la piazza di Montecito­
rio. Una riunione straordinaria, 
quella di icn. convocata per 
sanare la pericolosa rottura tra 
le migliaia di uomini e donne 
che lottano ogni giorno contro 
grande e piccola criminalità e 
Parlamento, verificatasi il 5 
febbraio, quando mancò il nu­
mero legale per l'approvazio­
ne dei decreti sull'aumento de­
gli organici e sui miglioramenti 

economici di poliziotti, finan­
zieri ed agenti di custodia. 
Quella «distrazione» del Parla­
mento provocò una dura rea­
zione degli agenti di polizia, 
che a migliaia manifestarono 
davanti alle questure e alle 
prefetture di tutta Italia. E sono 
state proprio quelle reazioni 
ad indurre i parlamentari a sot-
toporsi ad un vero e proprio 

. «tour de force», che nel tardo 
' ponmeriggio ha portato all'ap­

provazione dell'intero pac­
chetto. _ • 

Saranno aumentati gli orga-
, nici di polizia, carabinieri 

guardia di finanza e polizia pe­

nitenziaria. Con 420 si, quattro 
astenuti (i radicali) e nessun 
voto contrario, l'assemblea di " 
Montecitorio, ha infatti deciso 
di portare entro quest'anno a 
481 ufficiali, 3231 sottufliciali e 
500 carabinieri semplici, l'or- • 
ganico dell'Arma. A partire dal 

' 1993, agli attuali poliziotti se ' 
ne aggiungeranno altri 3799, 
mentre nelle fiamme gialle sa­
rà possibile arruolare 223 uffi­
ciali. 1539 sottufficiali e 372 tra 
appuntati e finanzieri. Asten- , 
sione di Pds e Sinistra indipen­
dente sul decreto per la polizia 
penitenziaria, che vedrà au­
mentare gli organici con as­
sunzioni di agenti di custodia 
anche in eccedenza rispetto ai 
limiti fissati. Il decreto appro­
vato dal governo, insieme ad 
una scric di norme che verran­
no successivamente contenute ' 
in un programma pluriennale 
varato dal Viminale per il p ò - , 
tenziamento dei servizi in do­
tazione alle forze dell'ordine, 
istituisce l'ufficio centrale per 
la giustizia minorile presso il 
ministero di Grazia e Giustizia. 

Più complessa l'approvazio­
ne della parte del pacchetto 

che riguarda gli stipendi e i di­
ritti sindacali di carabinieri, 
poliziotti e finanzieri. Il provve­
dimento e passato con 438 voti 
a favore e con la sola astensio- ; 
ne dei radicali. Approvato il « 
cosiddetto comparto sicurcz- . 
za, che stabilisce la formazio- -
ne di tre tavoli distinti di tratta­
tiva per i civili alle dipendenze 
dei minisleri dell'Interno e del­
la Difesa, per la polizia e per le 
forze armate. Entro quest'an­
no, il governo dovrà emanare 
una serie di norme attuativc . 
per definire nei dettagli i prin­
cipi e le procedure della con­
trattazione. Siulp e Sap (i sin­
dacati maggiormente rappre­
sentativi della polzia) e i Cocer 
di carabinieri e fiamme gialle, »-
entro trenta giorni dovranno '• 
esprimere un parere, mentre-il i 
governo dovrà specificare la • 
composizione delle delegazio­
ni di parte pubblica e garantire 
una adeguata rappresentanza , 
al personale della polizia e 
delle forze armate. Aumenti di < 
100-200mila lire per i sottuffi- • 
ciali dei carabinieri e della 
guardia di finanza che vengo­

no equiparati agli ispetton di 
Ps, e agli agenti penitenziari, 
che insieme aj sottufficiali del­
la forestale, guadagneranno 
100-200mila lire al mese in più. 
Mentre passano al quinto livel­
lo gli agenti di polizia, che pe­
rò potranno godere dei benefi­
ci contrattuali solo a partire 
dall'anno prossimo. «Delusio­
ne» di Siulp e Sap per la man­
cata approvazione del sesto li­
vello per gli assistenti capo di 
polizia. «Il governo - dicono i 
due sindacati - e stato ina­
dempiente, nonostante le assi­
curazioni del ministro Scotti, e 
non ha risposto alle attese del­
la categona». L'aumento di li­
vello, in pratica, verrà conces­
so solo agli assistenti capo con 
qualifica di ufficiale di polizia 
giudiziaria. Un passo indietro 
che «crea ultcnon discrimina­
zioni salariali e normative, pro­
prio a danno di quelle figure 
più esposle nella lotia alla cri­
minalità», dice Roberto Sgalla 
della segreteria del Siulp. Giu­
dizio negativo anche da parte 
dell'onorevole Massimo Pacet-
ti, del Pds.. v - -.-• - . ' -

Agli atti la «profezia» del Msi 
I socialisti: «Urgente e importante» 

Avevano detto... 
così il Psi 
si battè in aula 
Un provvedimento «importante e urgente», un «es­
senziale contributo anche verso la riforma del servi­
zio militare». Cosi il Psi si esprimeva nel gennaio 
scorso in Senato, al momento dell'approvazione 
della legge sull'obiezione di coscienza. Invece il ' 
Movimento sociale invocava l'intervento del presi­
dente della Repubblica perché la rimandasse alle 
Camere. ECossiga non se l'è tatto ripetere due volte. 

ALBERTO LEISS 

wm ROMA «Mi auguro che il •; 
Presidente della Repubblica 
respinga questo provvedi- .' 
mento. Noi faremo pressioni ' ' 
in tal senso, oltre che per 
quanto riguarda l'articolo 1 
(quello che sancisce l'obie­
zione come un diritto soggetti­
vo, e non come una «conces­
sione» dello Stato, n.d.r.), an­
che per il fatto che questa leg­
ge non dispone di copertura 
finanziaria». Questa profetica 
affermazione e stata pronun­
ciata nel pomeriggio del 25 lu­
glio 1991 alla Camera, duran- ' 
te le dichiarazioni di volo sulla ' 
legge per l'obiezione di co­
scienza. L'autore e il deputato • 
del Movimento sociale italia­
no Giovanni Pellegatta, e alla 
luce di quanto e successo do­
po c'è da credere che le «pres­
sioni» del Movimento sociale 
su Cossiga non siano cad'jte ; 
nel vuoto. Poche ore dopo . 
quella dichiarazione ci fu la 
votazione: su 351 presenti i 
votanti furono 343; 8 gli aste­
nuti. A favore della poi conte-
statissima legge si espressero 
ben 333 parlamentan, contro '* 
10, tutti del Msi e del Pri. Per ,' 
ragioni opposte a quelle dei 
missini e dei repubblicani si ; 
erano astenuti i radicali. Co- ; 
me è stato ripetuto in questi " 
giorni la maggioranza com­
prendeva un fronte assai am­
pio di partiti: la De. il Psi. il 
Pds, i verdi, il Psdi, Rifondazio­
ne, oltre ai gruppi della Sini­
stra indipendente, particolar­
mente attivi in uno .battaglia 
che ha impegnato il Parla­
mento (la legge e di iniziativa 
parlamentare) per ben 7 an­
ni. 

La cosa che può sorprende­
re, scartabellando gli atti par­
lamentari, è l'attivismo positi­
vo che aveva caratterizzato l'i­
niziativa dei gruppi del Psi, i ' 
cui rappresentanti erano pro­
motori di ben 4 delle 10 pro­
poste di legge poi unificate . 
nel lavoro delle commissioni. 
Guido Alberini, motivando il 
«s!» dei socialisti in quello stes­
so 25 luglio del '91 affermava: : 
«Alle soglie del 2.000 e in un " 
momento in cui le esigenze di 'f 
riforma investono addirittura . 
le stesse istituzioni dello Stato 
italiano, ci pare superfluo sot­
tolineare l'esigenza di proce­
dere ad una riforma dell'obie­
zione di coscienza». E tra gli • 
«inequivocabili segni innovati­
vi» della nuova legge Alberini 
sottolineava «in pnmo luogo 
l'attribuzione al cittadino di / 
un vero e proprio diritto a 
svolgere il servizio civile in so­
stituzione del servizio militare 
di leva», in secondo luogo «lo 
snellimento delle procedure • 
per l'accoglLmenlo delle do- -, 
mànde di ammissione al ser­
vizio civile», e in terzo luogo 
«l'attuazione della regionaliz­
zazione nelle assegnazioni ' 
degli obiettori di coscienza in ' 
servizio civile, che risponde . 
ad una necessità ormai am­

piamente recepita per il nor­
male servizio militare». Non 
c'e traccia, nella posizione s o - . 
slenuta dal -Psi durante l'eia- ' 
borazione • o l'approvazione ! 

della legge, di quei dissensi e ' 
di quelle riserve che hanno 
csotituito in questi giorni il 
«cavallo di battaglia» degli uo­
mini di Craxi. h il Msi. per 
esempio, a sollevare già in 
quei mesi la tesi - ripetuta dal-
l'on. Intini in un recente con­
fronto televisivo - che ci sa­
rebbe contraddizione tra la 
legge sull'obiezione e il «nuo­
vo modello di difesa» in fase di -
elaborazione da parte del go- • 
verno. Oggi il Psi ha sostenuto 
che non c'era nessuna fretta * 
di riapprovare la legge, tanto 1 
da rimandarla alla prossima r 

legislatura con l'argomenta- -
zione ( di stampo cossighia- ;, 
no ) che le Camere sciolte "• 
non sarebbero pienamente ti­
tolate a farlo -^ ma VAvanti di 
ieri non avvertiva nessuna _ 
contraddizione nell'apprezza- ' 
re il fatto che contemporanea- : 
mente le Camere approvasse- f 
ro i provvedimenti per le forze >' 
dell'ordine. • Ma appena -un " 
mese fa la conclusione dell'i- . 
ter della legge veniva conside­
rato urgente. • >~v - • «4».,. " 

Il 16 gennaio scorso, quan- • 
do il provvedimento è stato 
approvalo definitivamente al : 

Senato, il sen. Signori, del Psi, * 
aveva apprezzato il ritiro di un ' 
emendamento - giudicato pe­
raltro giusto da parte dell'ime- . 
ra sinistra - perchè in caso ', 
contrario «l'approvazione de- -
finitiva sarebbe stata rinviata ; 

non sappiamo per • quanto • 
tempo». Eilsuocollegadipar- ' 
tuo Bozzello Verole, sempre a e 
proposito degli emendamenti ' 
presentati, aveva testualmen- ' 
le dichiarato: «Noi non li vote- ' 
remo anche perchè vorrebbe \ 
dire ritardare ulteriormente "' 
l'approvazione di „ questo J 
provvedimento, sul quale sia­
mo sollecitati da diversi giova­
ni e da diverse associazioni •' 
che hanno interesse che que- ' 
sto disegno di legge venga ap­
provato definitivamente». Boz- ; 
zello Verole osservava che la 
legge avrebbe potuto avere bi­
sogno di ritocchi nell'ambito * 
di una riorganizzazione com­
plessiva del sistema della Di­
fesa, ma lungi dal considerar- . 
la in contraddizione, la giudi­
cava «un provvedimento mol- -
to importante...che va valuta- ' 
to come un essenziale passo 5 
in avanti anche nell'ottica del­
la riforma del servizio di leva». * 
In altri interventi in commis­
sione - per esempio di Nicola ' 
Savino - erano state sollevate ' 
riserve su alcuni punti della ' 
legge (il rapporto con l'asso­
ciazionismo, la struttura orga­
nizzativa, la copertura Finan­
ziaria) - ma il favore comles-
sivo del Psi per il provvedi­
mento era tale da far passare * 
queste obiezioni in secondo ' 
piano. Poi, è arrivalo Cossi­
ga... --- -

CHE TEMPO FA 

li 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo­
rologica sulla nostra penisola e sul bacino 
del Medìtorraneo è dominata dalla presen­
za di un vasto anticiclone che dall'Africa 
settentrionale si estendo sino alle regioni 
scandinave. Tuttavia la presenza alle quote 
superiori di una debole circolazione ciclo­
nica localizzata sul Mediterraneo centro-
occidentale, lavonsce la formazione di cor­
pi nuvolosi che interessano irregolarmente 
le nostre regioni. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola o sullo isole formazioni nuvolose 
irregolari a tratti accentuate a tratti alterna­
te a schiarite. L'attività nuvolosa sarà più 
frequente sulla lascia occidentale della pe­
nisola dove potrà dar luogo a deboli piogge 
isolato. Formazioni di nobbla, in intensifi­
cazione durante le ore notturne e quelle 
della prima mattina, sulla Pianura padana 
e sullo regioni dell'alto e medio Adriatico. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
meridionali. 
MARI: genoralmcnte calmi 1 bacini setten­
trionali o centrali, leggermente mossi quel­
li meridionali. 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare in quanto il tempo si manterrà 
orientato verso la variabilità Formazioni 
nuvolose ir regolarmente distribuite su tutte 
lo regioni italiane con alternanza di schiari­
te anche ampio. Prosenza di nebbia sulle 
pianure dol nord e sulla fascia dell'alto e 
medio Adriatico. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Vorona 
Trieste 

Vonozla 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

2 
4 
7 
4 

4 
4 

2 
10 

1 
4 
7 
2 
6 
4 

14 
1? 
14 
11 
14 

13 
9 

15 
10 
17 

16 
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14 
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TEMPERATURE A l i 

Amsterdam 
Aleno 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Glnovra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
3 
2 
6 

-1 
1 

-1 
7 

10 

12 
10 
12 

8 
8 
4 

15 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 

Campobasso 
8uri 

Napoli 
Potenza 

S. M. Leuca 
Reggio C 
Mossrna 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
5 
8 

6 
3 
6 
4 

7 

10 
13 
10 
7 

9 
8 

14 

16 
16 
14 

17 

16 
14 

13 
16 
15 
15 
18 
14 

17 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
NowYork 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

5 
4 

-e 
2 
6 
3 

-4 
-2 

11 

12 
0 
2 

12 
6 
7 

14 

ItaliaRadio 

Programmi 
Oro 8.30 Ustica, Gladio, cato Moro: I misteri 

d'Italia, con Gualtieri. Macis. Toth 
Buffoni De Julio. -

Ore 9.10 Giornali e regime. Con Walter Vel­
troni e Piero De Chiara. 

Ore 9.30 Le idee della sinistra. Con G Cot-
turri.M. Salvati e U. Eco • 

Ore 9.45 «Obiezione di coscienza": in diretta 
dalla Camera dei deputati il dibatti­
to parlamentare 

Ore 10 10 Filo diretto per la salute. Le dipen­
denze: turno, alcool, droga. In stu­
dio Giovanni Berlinguer. 

Oro 11.10 Sanremo: è veramente II Festival 
della canzone italiana? Filo diretto 
con Gianni Borgna. •<•• 1 

Oro 11.45 Socialisti In Francia: «Une torce 
tranquille». Fino alle prossime ele­
zioni? Con Jean Rony 

Ore 12.30 Consumando. Manuale a difesa dei 
consumatori, , - -,- • • 

Ore 16 10 «Obiezione di coscienza». In diretta 
dalla Camera dei deputati il dibatti­
to parlamentare -

Ore 18.20 RocklandiPinKFIoid. 
Ore 20 00 Blu notte 
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GIOVEDÌ 27 FEBBRAIO 1992 POLITICA INTERNA PAGINAD L'UNITA 

Appena rientrato dal viaggio in Africa 
il Pontefice ha espresso il suo rammarico 
per le tensioni Quirinale-Santa Sede 
dopo lo scontro tra capo dello Stato e Cei 

La Farnesina ha compiuto un atto formale 
e ha ricevuto una risposta da oltre Tevere 
«Confermiamo la stima per il presidente» 
Il lavorio d Andreotti per evitare rotture 

Lo schiaffo di Cossiga irrita il Papa 
Disappunto in Vaticano per il passo uffìdale del governo 
Il Papa, rientrato ieri dall'Africa, ha appreso con di- ' 
sappunto che il governo italiano aveva compiuto un 
«passo diplomatico» presso la S. Sede, dopo le pole­
miche tra Cossiga e la Cei. Il portavoce vaticano ha 
chiarito che «né la Cei, né altro organismo cattolico 
hanno mai avanzato l'ipotesi di dimissioni del capo 
dello Stato», al quale si conferma «stima e profondo 
rispetto». Come Andreotti ha gestito il «caso». 

ALCESTE SANTINI 

• 1 CITTA DEL VATICANO. Gio- ' 
vanni Paolo II. che 0 tornato ie­
ri pomeriggio dal suo ottavo ; 

viaggio in Africa, ha appreso 
dai suoi collaboratori, non 
senza sorpresa e disappunto " 
secondo quanto abbiamo ap­
preso da fonti vaticane, che il 
governo italiano, su sollecita­
zione del presidente Cossiga. 
aveva compiuto nella mattina­
ta un passo diplomatico pres­
so la S. Sede. Lo scopo era di 
accertare se davvero la Confo- ', 
renzà episcopale italiana, nel • 
manifestare «piena stima e fi- • 
ducia» ad Avvenire ed al suo :'. 
direttore, ne aveva avallato la •• 
•linea politica- interpretata dal 
Quirinale come una «richiesta» 
di dimissioni del capo dello * 
Stato. Un fatto senza prece­
denti, dal dopoguerra in poi, 
che ha assunto una particolare " 
rilevanza politica e diplomati­
ca tenuto conto che i rapporti 
tra Papa Wojtyla ed il presi­
dente Pettini, che era socialista 
e non cattolico, avevano as­
sunto il carattere di una amici-.' 
zia personale, che aveva con- : 

tributo non poco a porre su un 
piano di collaborazione le re­
lazioni tra lo Stato italiano e la 
S. Sede. Ed 0 proprio per que­
sto che Andreotti ha cercato di 
gestire, d'intesa con De Miche­
li» ma facendo leva sul suo 
amico Violone sottosegretario 
agli esteri, la delicata questio­
ne con l'intento di evitare che 
si aggiungessero altri problemi 
alla già complicata situazione 
italiana. In sostanza, ha fatto in 
modo che Cossiga non gestis­
se direttamente il «caso» ma : 
che, al tempo stesso, avesse 
soddisfazione dalla S. Sede. 

Infatti, il vice direttore della 
Sala Stampa, mons. Piero Pen­
nacchio, ncll'informare i gior­
nalisti dell'avvenuto passo di­
plomatico del governo italia­
no, dopo il «comunicato del 
Palazzo del Quirinale del 25 . 
febbraio», ha detto che -nei 
contatti avuti si e confermato 
che nò la Conferenza episco­
pale italiana, nò altro organi­
smo cattolico hanno mai avan 
zato l'ipotesi di dimissioni del 
capo dello Stato italiano, verso 
la cui persona vengono rinno­
vati sentimenti di stima e di 
profondo rispetto». Ha, poi, 
concluso facendo rimarcare 
che >da parte della S. Sede si 
formula l'auspicio che, tramite 
un dialogo sereno, possa ulte­
riormente affermarsi quella co-
munita di intenti che, a servizio 
della promozione dell'uomo e 
il bene del paese, caratterizza 
ormai da lunghi anni le rela­
zioni tra la Chiesa cattolica in 
Italia e la massime istituzioni 
dello Stato italiano». La nota 
vaticana, quindi, richiamando 
l'art, primo dell'Accordo del 
1984, ha voluto ricordare che 
se ò vero che >la Repubblica 
italiana e la S. Sede sono, cia­
scuno nel proprio ordine, indi­
pendenti e sovrani» e anche 
vero che le due parti si sono 
impegnate «al pieno rispetto di 
tale principio nei loro rapporti 
ed alla reciproca collaborazio­
ne per la promozione dell'uo­
mo e il bene del paese». Un fi­
ne che può essere perseguito -
è stato rilevato sottilmente -
solo attraverso «un dialogo se­
reno» e non con le polemiche . 
e tanto meno attribuendo, solo 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

affidandosi alle interpretazio­
ni, alla Cei responsabilità che 
ricadono, invece, sul giornale 
che ha «una sua propria e legit­
tima autonomia», come era 
stato sottolineato, non a caso, 
dal comunicato dei vescovi 
che, tuttavia, avevano pure ri­
badire la loro stima e fiducia 
per i redattori ed il direttore Sei' 
giornale. •:••>•;'•'••. • • 

A tale proposito, e significai-
vo che i redattori di Avvenire, 
riuniti in assemblea, abbiano 
•respinto il giudizio di irrilevan­
za gratuitamente elargito dal 
capo dello Stato all'articolo 
comparso su Avvenire del 23 
febbraio» ed il «tentativo di 
sminuire il significato e la pre­
senza di una libera voce del 
giornalismo italiano» quale 

vuole essere il giornale caltoli- ' 
co. Il direttore Rizzi ha fatto poi 
notare a Cossiga, nell'editoria­
le di ieri, che forse gli «sfuggo­
no i meccanismi, le regole, in 
una .parola la prassi consoli- ' 
data per la quale l'editoria mo- • 
dema riconosce ai giornalisti, 

'•• alla loro responsabilità la con- ' 
' duzione di un ' giornale».' Ciò' 

vuol dire che tra un Riomale ed 
il suo editore c'ò, indubbia­
mente, >una linea concordala» 

, ma essa viene realizzata »sen- . 
'k za interferenze». •••• • ••••• i -

Dopo le chiarificazioni inter­
venute, da una parte e dall'al-

' tra, rimane, però, il «caso» che 
e esploso, nella storia dei rap­
porti tra lo Stato italiano e la S 
Sede, proprio nel penodo in 
e ui su questa nostra prima Re­

pubblica sono state. gettate 
non poche ed inquietanti om­
bre in questi ultimi, burrascosi 
tempi. Inoltre, il modo con cui 
tale «caso» ò stato gestito fa 
pensare a sviluppi ulteriori. In­
tanto, negli ambienti vaticani e 
della Cei si poteva cogliere ieri 
non poco imbarazzo per il fat-
toehc 11 protagonista di questo 
«caso» increscioso sia stato 
proprio il cattolico Francesco 
Cossiga. E ci si augurava che 

• possa essere ripreso ed arric­
chito ulteriormente l'Accordo 
del 1984.definito dal Parla­
mento italiano, in sode di ap­
provazione, un «patto di libertà 
e di collaborazione» non a ca­
so richiamato da L'Omrvatore 
Romano per nalfcrmame la 
validità 

Fuoco di fila de: 
«fl presidente 
hai/.pre50pfi abbaglio » 

PAOLASACCHI 

• • ROMA. Andreotti si chiude . 
in un impenetrabile silenzio. -> 
Forlani qualcosa la dice, ma il ' 
risultato è , praticamente « lo .'-, 
stesso. «Ma cosa volete che ve­
da, lo guardo ad altre cose. • 
parlo solo di cose che cono- :; 
sco. Che contrasto c'è?» - cosi. . 
mentre alle 14 lascia piazza B 

del Gesù, il segretario della De ; 

liquida i giornalisti che lo inter­
rogano sul contrasto tra Cossi- " 
ga e la Cei. Una bella gatta da 
pelare, questa ennesima sorti- :., 
la del presidente della Republ- • 
lica, per il gran partito del cat- • 
lolicesimo italiano. Mentre il; 
gran vertice si chiude nel silen- > 
zio o glissa su battute che nulla '" 
dicono ed un più che mai im- •': 
barazzato Nino Cristoforl, sot­
tosegretario • alla ' presidenza 
del Consiglio, dice che lui «non 
ha alcuna dichiarazione da fa­
re, che non è giunta alcuna co- ' 
municazione ufficiale alla pre- ",. 
sidenza del Consìglio», il più -
esplicito appare Flaminio Pic­
coli. Il presidente della com- -, 
missione esteri della Camera, ; 
nonché presidente dell'Unto- *•• 
ne della stampa cattolica ita­
liana ha toni aspri e decisi. ' 
«Cossiga - dice - ha preso un '•' 
abbaglio. Ha dimenticato, per > 
prima cosa che esìste la libertà » 
di slampa, Poi ha confuso il ; 
senso di un articolo con una ri-; 

chiesta - che non c'era • di di­
missioni. E, infine, ha aperto "; 
un conflitto con la Chiesa». «11 
che - conclude, lapidario, Pie- : 
coli - è una cosa spaventosa e • 
inconcepibile per uno che ; 
continua a proclamarsi cattoli­
co» 

Polemico, seppur con ioni 

più blandi, il leader del «Movi­
mento per la vita», Carlo Casi­
ni. Secondo Casini, la frase 
dell' «Avvenire» non costituisce * 
un invito alle dimissioni di Cos­
siga». «Perciò - prosegue Casini > 
- l'intervento dei vescovi ha i 
caratteri della inevitabilità: non > 
potevano certo licenziare il di- : 
rettore per una frase che non ' 
intendeva dire quello che Cos­
siga ha inteso». Formigoni pre- :. 
ferisce gettare acqua sul fuoco, :. 
ma afferma che «la libertà di •'*. 
giudizio dei vescovi e dell'Av- ; 
venire va difesa». Poi, si schiera " 
con i vescovi e con il cardinal-
Ruini: «L'impostazione di Ruini -'. 
ò quella giusta oltre che piena- . 
mente legittima». Per Vittorio i<: 
Sbardclla, «siamo di fronte ad v 
una eccitazione eccessiva di •' 
Cossiga su una cosa che alla fi- • 
ne non esiste». E, sempre per ;.v 
restare nella De, gli unici che '< 
sembrano prendere le difese r 
di Cossiga sono l'ex ministro, •'; 
Zamberletti, («Non dramma- ' 
tizzerei. Quella del capo dello t 
Stalo e la richiesta di un chiari- l 
mento») e il sottosegretario al- ', ' 
le riforme istituzionali, France- .' 
sco D'Onofrio. «L'attuale regi- '; 
me concordatario - dice - com- ', 
porta diritti e doveri reciproci». 

1 Plaude all'iniziativa idi Cossiga. " 
invece, il leader del Movimen- ? 
to sociale, Fini, che la definisce r-
•un'altra battaglia in difesa del- . 
la libertà» e Pannella osserva ;• 
che «ha ragione nella sostan- '. 
za, ma sbaglia nei modi». .-.,;" 

Un gran pasticcio, una situa- . 
zione la cui gravità è diventata . 
tale da far dire ieri al segretario y 
del Pds, Occhetto, di doverci ' 
«meditar su», prima di esprime-
re opinioni 

È iniziato a Roma il convegno promosso dal Pds. La «solidarietà» di Umberto Eco ai «perseguitati» 
Democrazia, diritti, liberazione dell'individuo per rilanciare una politica di trasformazione sociale? 

La sinistra alla ricerca delP«utopia 
La democrazia come metodo, come valore e come 
sfida di governo nell'epoca del proliferare dei diritti 
e delle differenze: un dibattito di due giorni a Roma 
rimescola le carte della sinistra e fa il punto sull'i­
dentità del Pds alla vigilia della prova elettorale. La 
«solidarietà» di Umberto Eco, e gli interventi di Clau­
dia Mancina, Michele Salvati, Stefano Rodotà, Vitto­
rio Foa, Bruno Trentin. ;',. 

BRUNO ORAVAQNUOLO 

M ROMA. «Solidarietà ai per­
seguitati». È il saluto ironico e 
affettuoso rivolto da Umberto 
Eco al Pds in occasione del; ' 
suo intervento al Convegno •• 
nazionale su «Le idee della Si­
nistra» promosso dal Pds al- • 
l'Hotel Parco dei Principi di Ro­
ma. Solidarietà non disgiunta 
da qualche buona indicazione 
di merilo sulle possibili voca­
zioni di una sinistra impegnata 
a ridefinire identità e profilo di 
governo. Innanzitutto, per Eco. ' 
c'è il «meticciato» planetario a • 
cui prepararsi, la necessità di 
fronteggiare nella libertà mi­
grazioni umane che, per il se- , 
miologo, stanno per raggiun­
gere proporzioni bibliche. E 
poi la possibilità di capire, di 
idenlilicare davvero l'avversa­
rio politico. Chi e insomma il 
•grande fratello»? Per Eco po­
trebbe essere la tecnologia, 
piccoli banali microchip e mi­
croprocessori. Mentre il parla­
mento discute su limiti e attri­
buzioni del presidente in cari­
ca, «l'esternazione elettronica 
- dice Eco - minaccia di occu­
pare tutto Io spazio e di colo­
nizzare l'utente». .- • . 

Regole dunque e preveg­
genza scientifica, ma a dimen- • 
sioni mondiali. Quelli di Eco 
erano spunti provocatori, in 
[ondo del tutto coerenti con il 
clima della prima giornata dei 
lavori. Aveva cominciato Clau-, 
dia Mancina con una relazione 
che sanciva la (ine di una giù- ' 
stapposizione meccanica e 

tradizionale, quella tra sinistra 
e democrazia. Due termini . 
non più estrinseci ma confic­
cati l'uno nell'altro, doppio ri­
flesso di una medesima spinta • 
politica. La democrazia 0 me­
todo e valore. La sinistra sua 
traduzione pratica «come azio­
ne pubblica per realizzare fini 
sociali». E il socialismo? Non 
più • un «altrove» - sostiene 
Mancina- o un «supplemento 
d'anima», ma, per dirla con il 
tedesco Habermas, «l'autocriti­
ca radicale riformista di una , 
società capitalistica nelle for­
me di una democrazia di mas­
sa». Far valere davvero e fino in 
(ondo le forme democratiche, 
espanderle, senza spezzarle, a 
tutti gli ambiti della vita pubbli­
ca: ecco il punto d'orgoglio eli 
una nuova sinistra riformista, 
la sua carta d'identità. - : • • 

Altro elemento locale e ^in­
dividuo», al centro anche del­
l'intervento di Bruno Trentin: 0 
Unita l'era di un' eguaglianza 
coatta e imposta dalle leggi ' 
della storia, cosi come pure 
l'epoca dell'equità rarefatta e 
formale cara al liberalismo 
classista. La vera eguaglianza, 
questo il filo del discorso del 
segretario della Cgil, nasce 
dalla massima dilatazione 
possibile dei progetti indivi­
duali. L'individuo, lo aveva ri' 
cordato proprio Claudia Man­
cina, non ò più un nemico, ma 
una carta da giocare per una 
società aperta e solidale. L'e­
guaglianza dunque, per toma-

Bruno Trentin e Claudia Mancina; a lato, Massimo Salvadori ' 

re a Trentin come piedistallo 
della libertà, non può che 
muovere dalle appartenenze, 
dal destino e dalle aspirazioni 
diciascuno. 

Ce un espressione specifica • 
usata da Trentin per sintetizza- . 
re tutto questo: , «un'utopia 
compatibile, sostenibile», che 
fa i conti (come avrebbe ricor­
dato di 11 a poco Michele Salva­
ti) con le risorse scarse, e non 
rinuncia a solweitare di conti­
nuo il presente. Ma ancora una 
volta l'equilibrio tra massima 
espansione della libertà indivi­
duale e tenuta d'insieme del 
contesto sociale e problema 
della democrazia, traducibile 
in diritti e programmi. Un ap­
proccio sperimentale? SI, se­

condo Remo Bodei, ovvero un 
percorso teso al meglio, e per­
dio no?, all'ottimo, lungo una 
traiettoria che seleziona sulla 
base dell'oggile grandi istanze 
dell'emancipazione di ieri. Eie 
mette a reagire con una socie­
tà dove spinte di liberazione e 
richieste di alta efficienza sono 
un banco di prova quotidiano 
perla politica. 

Valori e tecniche, liberazio­
ne della persona e «saper fare», 
capacità di selezionare «is-
sues» per convertirle in diritto 
positivo. È ad uno sforzo anali­
tico di tal tipo che si e- dedicalo 
Stefano Rodotà, I diritti, ha so­
stenuto, sono una «risorsa in­
terna» del processo legislativo, 

non un dover essere sovrappo­
sto da inseguire rovesciando le 
procedure. • La democrazia 
presa sul serio, per Rodotà, è 
«esigente», non tollera per sua 
natura incoerenze materiali o 
immateriali, handicap econo­
mici o difetto di partecipazio­
ne al processo decisionale. •..'•. 

Cauiamcntc, ma con nettez­
za. Rodotà spezza una lancia a 
favore dei referendum «istatan-
lanei», quelli su punti singoli, 
relativi all'uso di risorse pub­
bliche come l'ambiente, oppu­
re ai beni economici, o infine 
al buon uso (e al non-uso) de­
gli stock di informazione a di­
sposizione degli apparati e ri­
volti contro la «privacy». Demo­

crazia solo per temi, spezzetta­
ta e indiretta? Non solo. E mol­
lo precisi al riguardo appariva­
no i rilievi di due degli ultimi 
intervenuti nella prima giorna­
ta dei lavori: Vittorio Foa e Mi­
chele Salvati. Il primo ha ri­
chiamato la necessità di consi­
derare i diritti come oggetto di 
politiche tese al trasferimento •; 
di risorse. Non semplicemente •' 
come accumulo dì chances e : 
prerogative. Nessun pasto e , 
gratis, e i diritti non sono buoni ~ 
paslo di cui far incetta nella di- '• 
spensa del «Palazzo». Ad essi ' 
corrispondono doveri, da in- '• 
trecciare con i primi nel con­
senso e sulla trama di finalità 
condivise. , - :->.• . -.-...•*'• 

Salvati, sulla scia di Richard ;. 
Rorty, ha parlato invece della 
fine dei «programmi massimi», 
tipici della tradizione del so­
cialismo massimalista e marxi­
sta. Revisione questa che non <; 
elimina il bisogno dì un signili- / 
cato generale nelle politiche ri­
formiste di fine secolo. Eche in : 

qualche modo, sempre secon­
do Salvati, non cancella il rilie- ; 
vo dei soggetti sociali, non più ; 
totalizzanti come in passato, ;. 
ma ben presenti nell'arena ci- ;:• 
vile e chiamati a guadagnarsi '• 
ruolo e riconoscimento • nei ';• 
confronti degli altri partners ' 

''•• generati dalla divisione del la- " 
voro, E la classe operaia, per 
esempio? Per Salvati cessa di * 

'essere un agente puramente 
corporativo se diviene trainan-

•' te di politiche volte a far vince­
re diritti di ciascuno. Nella fab­
brica certo, ma ancor più nella 
società. Ancora una volta de­
mocrazia come sfida di gover­
no, che trasforma gli interessi 
in valori, scegliendo fra di essi. •'" 
Non solo quindi un gioco di ri­
messa. .- - r---. •-.- •..- ./,. 

Nella giornata di oggi il con­
vegno romano prosegue. Atte­
sola gli altri (De Giovanni, Ve­
ca, Salvadori. Glotz, Napolita­
no) l'intervento di Achille Oc­
chetto, previsto a fine mattina-! 

• ta. --•: 
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La bocciatura del contrassegno elettorale 
da parte del Violinale scatena le proteste 
dei dirigenti della formazione di Garavini 
Il segretario ad Andreotti: revoca il divieto 

Cossutta a testa bassa: «Una mascalzonata 
che prepara l'accordo tra Gava e la Quercia» 
Ma al congresso delTEur aveva detto: 
«Non useremo il nome del partito comunista» 

L'ira di Rifondazione per il simbolo 
Attacchi al Pds. Occhietto: «Contro di noi accuse ridicole» 
Tensione e polemiche dopo il rigetto del simbolo 
elettorale di Rifondazione comunista. Garavini sol­
lecita il Viminale a revocare il divieto, Cossutta at­
tacca pesantemente il Pds (ma aveva escluso l'uso 
del nome «Partito comunista» al congresso dello 
scorso dicembre). Occhetto definisce ridicole le in­
sinuazioni e si rimette alle decisioni della Cassazio­
ne, chiamata a pronunciarsi entro sabato. 

FABIO INWINKL 

__• ROMA. «Partito comuni­
sta» o «Rifondazione comuni­
sta»? Con quale denomina­
zione compariranno, sulle 
schede elettorali del 5 aprile, 
le liste di Garavini e Cossutta? 
Il caso, scoppiato dopo il ri­
getto da parte del Viminale 
del simbolo con la scritta 
«Partito comunista» che sor- -
monta la (alce e il martello, è i 

ora davanti alla Cassazione. I -
supremi giudici hanno tem- . 
pò fino a sabato.sera per prò- -, 
nunciarsi. Se confermeranno 
il verdetto di prima istanza,.» 
saranno 48 ore di tempo (fi- • 
no alle 20 di lunedi, dunque) : 

per sostituire il simbolo. Ma i 
dirigenti di Rifondazione pre- , 
mono sul ministro Scotti, e 
sullo stesso Andreotti, per­
chè sìa lo stesso Viminale, 
che ha fatto suo un parere 

del Consiglio di Stato del 19 
febbraio, a rimangiarsi il di­
vieto. Secondo Garavini «il 
governo ha una specifica re­
sponsabilità politica e giurì-

. dica» e sono in gioco «pro­
blemi di libertà per tutti». Il 
segretario di Rifondazione lo 
dice in mattinata al presiden­
te del Consiglio, lo ripete nel 

• pomeriggio a circa duecento 
manifestanti che stazionano 
davanti a Montecitorio (altri 
sit-in si sono svolti davanti al­
le prefetture di alcune città). 

Se Garavini contesta il go-
• verno, Armando Cossutta at-
' tacca il Pds, che individua 
. come «mandante» del divieto 
" ministeriale. «11 Pds ha perdu­

to la testa, ha paura - sostie­
ne il presidente di Rifonda­
zione - e con ignobile arro­
ganza, dopo aver ripudiato 

Sergio 
Garavini 
e Armando 
Cossutta 

tutto del comunismo, preten­
de di impedire ad altri di usa­
re il nome». Un'invettiva che 
non trova riscontro in quanto 
lo stesso Cossutta aveva af­
fermato al congresso costitu­
tivo della formazione politica 
nata dalla scissione di Rimi­
ni. Ecco le sue parole, rivolte 
il 14 dicembre dalla tribuna 
dell'Eur a quanti, tra i delega­
ti, rivendicavano l'intestazio­
ne del vecchio partito. «Or­
mai - sosteneva Cossutta in 
quell'occasione - i compa­
gni ci riconoscono come Ri-

fondazione. Inoltre se ci 
chiamassimo Partito comu­
nista da lunedi saremmo ille­
gali, perchè purtroppo un 
giudice ha deciso che quella 
sigla appartiene al Pds». Un 
precedente significativo, che 
fa ritenere la presentazione 
del simbolo ora discusso 
quanto meno un rischio cal­
colato. --

Ma il presidente di Rifon­
dazione, nella reazione di 
queste ore, va anche più in 
là: «L'ineffabile ministro Scot­
ti tiene bordone al Pds in 

questa mascalzoncsca mac­
chinazione preparando cosi 
la grande intesa di governo 
fra Gava e Occhetto per dopo 
il 6 aprile». Come si risponde 
a Botteghe Oscure? Occhetto 
definisce «ridicola» l'accusa 
di Cossutta circa un «fanto­
matico e assurdo» accordo 
con Gava, notando che essa 
viene mossa «in totale sinto­
nia con Cossiga e Craxi». Per 
il resto, il Pds si rimette alla 
decisione che prenderà la 
Suprema corte. «Rispetto ai 
giudizi autonomi della Cas­

sazione - precisa il leader 
della Quercia - noi non ab­
biamo nessuna intenzione di 
intervenire o di fare pressio­
ni. • Rivendichiamo tuttavia, 
politicamente e non tanto 
giuridicamente, di essere, 
per come è andato il con­
gresso, il partito che racco­
glie il meglio della tradizione 
del Pei, cosa che è oltretutto • 
attestata dal nostro simbolo». 
A giudizio di Occhetto «un 
partito che vuole rifondare il 
comunismo non può al mo­
mento delle elezioni vergo­
gnarsi e non presentare que­
sto, che è il suo progetto, an­
che nel titolo della lista». . •• 

E le illazioni su manovre e 
iniziative pidiessine per bloc­
care il simbolo di Rifondazio­
ne? «La questione non è stata 
sollevata dal Pds - ribatte 
una nota di Botteghe Oscure ; 
- ma è frutto della decisione , 
dell'apposita commissione 
del ministero degli Interni, te­
nuta d'ufficio a far rispettare 
la legge elettorale; e in parti- . 
colare a far rispettare la nor- . 

»a che vieta espressamente * 
11. ' «ione di simboli e deno­
minazioni che possano crea­
re confusione nell'elettore ri­
spetto a quelli usati tradizio­
nalmente da altre forze poli- ̂  
tiche». «Il gruppo dirìgente di ? 

Maratona per le liste: via del Corso non ha volontari per il diffìcile collegio siciliano 
Formigoni contro Rognoni, Folena numero due pds, accordo unitario in Calabria 

Palermo, Craxi sacrifica Ruffolo? 
La De fa i conti con il caso Michelini che, per esse­
re ripresentato alla Camera, dovrà dimettersi dal 
Parlamento europeo. 11 Pri si «accaparra» Patruc-
co. Risolto, nel Pds, il «caso Palermo»: Folena ac­
cetta di essere secondo a Macaluso. I partiti si av­
viano a chiudere le liste. Via libera, in Calabria, al­
la lista unitaria per il Senato che comprende Pds, 
Pri, Rete e, forse, i Verdi. • - • • . 

FRANCA CHIAROMONTB 

Mi ROMA. I partiti comincia­
no ad avvertire il peso del tem- "• 
pò: più la scadenza della pre­
sentazione delle liste si avvici­
na, più si allungano le riunioni 
degli organismi dingenti. 11 ca­
so più evidente è quello della 
De. la cui direzione è riunita ' 
pressoché in permanenza, al­
ternandosi a riunioni dcll'uffi- ' 
ciò polìtico. Molti i casi ancora -
aperti nel partito di Forlani. C'è ' 
quello di Milano, dove, se sem- . 
ora ormai certo che la testa di '•• 
lista sarà composta da Rogno­
ni, Baruffi e Formigoni, non pa­
re ancora rientrata la richiesta 
avanzata da quest'ultimo di 
non avere come capolista il 

ministro della Dilesa. E, men­
tre risultano ancora incerte le 
destinazioni di Martinazzoli 
(al quale sarà forse assegnato 
un collegio senatoriale a Bre­
scia) e di Piccoli (si parla di 
Roma o di Castellammare di 
Stabia), scoppia un caso di 
difficile soluzione: il caso Mi­
chelini, eletto deputato, cin­
que anni fa, con 78mila prefe­
renze. Al quale potrebbero se­
guire, a ruota, un caso Carlo 
Casini e uno Formigoni. I tre 
dirigenti, infatti, sono parla­
mentari europei. Dunque, per 
statuto, ineleggibili al Parla­
mento italiano. In una lettera 
spedita a tutti I membri della 

direzione scudocrociata, Mi­
chelini ricorda le sue battaglie 
nel Parlamento europeo, non­
ché r«lmpcgno sul tema della 
famiglia» che lo spinge a sce­
gliere la Camera dei deputati. 
Niente da fare, risponde Forla-
ni: se Michelini vuole essere 
candidato, deve dimettersi dal • 
Parlamento europeo. E la dire­
zione non farà eccezioni. Sem­
pre restando in casa De, il vice 
segretario regionale del Lazio, 
Raniero Benedetto, della sini­
stra democristiana, afferma di 
non capire quanti, nei giorni 
scorsi avevano contestato la li­
sta romana a nome di Forze 
nuove, visto che «nessuna del­
le realtà del partito laziale è 
stata sottovalutata». 

Niente sorprese, invece, dal­
la direzione socialista che ha 
definito i capilista delle mag­
giori città italiane, con l'ecce­
zione di Palermo, dove, tutta­
via, sembra ormai certa la can­
didatura di Giorgio Ruffolo, 
mentre ron.MarteOi guiderà la 
lista di Mantova e Cremona. 
Craxi sarà, come al solito, a Mi­
lano, rinunciando pero a Na­
poli e a Roma, in osservanza 
della regola che vieta candida­

ture In più circoscrizioni; Si­
gnorile correrà a Lecce, Ruber-
ti e Filippini a Roma, Andò e 
Capria nella Sicilia orientale, 
mentre in quella occidentale vi 
sarà Lara Cardclla, la giovane 
autrice di Volevo ipantaloni. In 
via di «chiusura» anche gli 
elenchi dei candidati del Pn, 
del Pli, della Lega e della lista 
Pannella, mentre nel Pds si av­
viano a essere risolti i «casi» la­
sciati in sospeso dallu direzio­
ne riunitasi nei giunti scui..!. Se 
il «colpo grosso» di La Malfa si 
chiama Riccardo Garrone, il 
petroliere di Genova che ha 
accettato di correre per l'edera 
in un collegio senatoriale della 
sua città, quelli di Altissimo so­
no rappresentati dal vicepresi­
dente della Confindustria, Car­
lo Patrucco, capolista a Como, 
Sondrio e Varese e dal produt­
tore cinematogralico, Vittorio 
Cocchi Cori, il quale sarà pre­
sentato in un collegio senato­
riale della Toscana. Lista varie­
gata, come previsto, quella 
Pannella, nella quale com­
paiono, oltre a Emma Bonino 
e a Marco Taradash, i nomi 
dell'attrice Grazia Scuccimar-

ra, del critico d'arte Gillo Dor-
fles, dei giornalisti Gianluigi 
Mclcga e Vanna Barcnghi, del 
presidente del coordinamento. 
nazionale delle persone siero- • 
positive, Luigi Corina e della 
segretaria dcll'Arcigay, Ga­
briella Bertozzo. Nessun candi­
dato della Lega Nord potrà fa­
re campagna personale. È 
quanto prevede il regolamento 
approvalo ieri dalla Lega, che 
ha anche chiuso la partita liste, 
decidendo la candidatura, 
scontata, di Gianfranco Miglio 
e quella, un po' meno sconta­
ta, di Vito Gnutti, ex presidente 
dei-piccoli industriali brescia- ; 
ni, che correrà per la Camera a 
Bergamo e a Brescia. 

Risolto, nel Pds, il caso Pa­
lermo: con una lettera al comi­
tato regionale della Quercia, 
l'ex segretario regionale Poie-
tro Folena ha accettato di esse­
re secondo, dopo Macaluso, 
nella lista della Sicilia occiden­
tale. «Accetto - scrive Folena -
con spirito di servizio, per con­
tribuire a dare voce e rappre­
sentanza a un grande bisogno 
di riforma della politica e di 
nuovo partito». Tensioni, inve-

. ,. Costano troppo ai contribuenti i quotidiani-veline dei partiti di governo 

«Privatizzare? Sì, partiamo dai giornali» 
Il Pds darà battaglia in Parlamento 
Privatizzare i giornali pubblici: «Sarà questo il te­
ma di una nostra battaglia politica parlamentare 
nella prossima legislatura», annuncia Walter Vel­
troni, della direzione del Pds. A Botteghe Oscure, 
ieri, incontro stampa per denunciare il tentativo di 
acquisire nuove testate al potere pubblico. 1 casi 
di «Mattino» e «Gazzetta del Mezzogiorno» del 
Banco di Napoli e «Giorno» e «Agi» dell'Eni. 

SILVIA QARAMBOIS 

H i ROMA. Il ministro del Bi­
lancio. Paolo Cirino Pomicino, 
ha dichiarato che l'In dovreb­
be dotarsi di un suo giornale, 
proprio quando il governo ha 
varato una finanziaria costruita 
sulle privatizzazioni, alimenta­
ta da una campagna ideologi­
ca e già nella bufera per ì casi 
della Cementir e dell'Ina, che 
hanno coinvolto Guido Carli e 
Franco Nobili. Ma non 6 un pa­
radosso. L'idea di Cirino Pomi­
cino è invece quella di acquisi­
re a proprietà pubblica un 
quotidiano (e si dice che ci , 
siano già contatti con il gruppo 
Monti per il «Tempo» di Roma) . 
che si faccia megafono - con i 
soldi pubblici - delle posizioni 

de, per bilanciare il socialista 
•Il Giorno» di proprietà dell'E­
ni. 

La denuncia è del Pds, che 
ha chiamato ieri a Botteghe 
Oscure i giornalisti per lanciare 
la sua proposta: pnvatizzare i 
giornali pubblici. «I giornali 
pubblici sono una anomalia 
ormai mondiale - ha sostenu­
to Piero De Chiara, responsabi­
le dell'editoria -. Eppure que­
sta anomalia, anziché esaurir­
si, rischia di allargarsi: nulla 
esclude che l'attuale crisi del 
settore possa metter capo a 
una nefanda catena di stataliz­
zazioni dirette o indirette». 
Franco Bassanlni, ministro 
ombra del Pds per l'informa­

zione, ha definito «Inaudita» la 
proposta di Cirino Pomicino: 
«Ma c'e una legge, quclla'di ri­
forma dell'editoria, che impe­
disco di estendere l'area pub­
blica dei giornali. Forse qual­
cuno pensa a un decreto legge 
per aggirare l'ostacolo? Noi 
opporremo un secco no». «La 
privatizzazione dei giornali sa­
rà il tema della nostra battaglia 
polìtica parlamentare nella 
prossima legislatura», ha soste­
nuto infine Walter Veltroni, 
della direzione. 

Il -caso Italia» sui giornali 
pagati dal contribuente è uni­
co, come ha anche sottolinea­
to Vincenzo Vita, responsabile 
delle comunicazioni dì massa 
per il Pds: la questione riguar­
da l'Eni, che possiede «Il Gior­
no» e l'agenzia di stampa «Agi», 
e il Banco di Napoli, banca di 
diritto pubblico che fa capo al 
ministero del Tesoro, che pos­
siede «La Gazzetta del mezzo­
giorno» e «il Mattino». Il quoti­
diano di Napoli è stato dato in 
gestione a una società privata 
al 51% di proprietà della Edi­
me, di Gorioux e Romanazzi, 
imprenditon di sicura fede de, 
ma in cui e pero l'azionista di 
minoranza, la Fidavi! (cioè la 

De), con il suo 49 per cento, 
ad avere per statuto il diritto di 
indicare il direttore. E i segni di 
questa «occupazione partitica» 
aumentano: nel consiglio 
d'amministrazione de «Il Matti­
no» è entrato recentemente 
anche il portavoce di Forlani. 
Enzo Carra. Tutto si tiene: De 
Chiara ha infatti sottolineato 
ieri come «Francesco Gaetano 
Callagirone, che è anche de­
tentore di una quota centrale 
del Mattino», sia l'uomo che 
per 480 miliardi ha comprato 
la Cementir dal presidente del-
l'Iri, «quello che dovrebbe 
comprarsi un giornale». 

Sui rapporti banche-giornali 
il ministro del Tesoro, Guido 
Carli, tace: un via libera perché 
continui quel rapporto con 
«Mattino» e «Gazzetta del Mez­
zogiorno» che porta nelle cas­
se della banca la cifra simboli­
ca di tre miliardi annui. Eppure 
il problema se lo era già posto, 
anni fa, l'allora ministro del 
Tesoro Giuliano Amato, che 
diede indicazioni perché le 
banche cedessero ì giornali di 
loro proprietà. Venne anche 
ordinato a una società svizzera 
un «expertise» per stabilire il 
valore della testata e vennero 

studiate le procedure per le 
vendite. Ma tutto, già allora, 
improvvisamente si arenò... • •-• 

Quello dell'Eni è un caso 
eclatante: «Il Giorno» diretto da 
Francesco Damato (presente 
all'incontro) negli ultimi tempi • 
si è [atto promotore di una 
campagna battente per gli uo­
mini del Psi e della corrente 
lorlaniana della De. «Ma il di­
scorso sulle privatizzazioni -
avverte il Pds - prescinde dai 
contenuti del giornale». Il pro­
blema che viene sollevato ò 
quello dei conti: 17 miliardi e 
mezzo di perdite annue ai 
quali si devono aggiungere gli 
11 miliardi persi dalla Upogra-
lia, che stampa anche «Il Trot­
to» e compone «L'Avanti». «I 
conlnbuenti - è stato denun­
cialo nella conferenza stampa 
- pagano 200mila lire per ogni 
lettore del Giorno. Se lo Stato 
regalasse l'abbonamento a tut­
ti gli attuali lettori, la spesa sa­
rebbe minore. E a queste cifre 
andrebbero aggiunti i costi a 
canco dell'Eni per gli abbona­
menti intemi e soprattutto l'in­
cidenza davvero straordinaria 
della pubblicità delle pubbli­
che amministrazioni». 

Rifondazione - conclude il 
comunicato - persiste, alla 
ricerca di uno spazio eletto­
rale, in una campagna che 
ha un unico avversano: il no­
stro partito. Il Pds non inten­
de seguire Rifondazione sul 
terreno - sconsiderato della 
rissa elettorale». -•« w. <*: - - - -v. 
Numerose, nel corso della 
giornata, le dichiarazióni po­
lemiche , dal fronte degli 
«esclusi».' Reiterate, secondo 
tradizione, quelle di Lucio Li­
bertini, È Dapprima • afferma 
che «finorasoio i fascisti han­
no cercato di vietare il Partito 
comunista». Poi se la prende 
col segretario della Quercia: 
«Occhetto non può dirsi, co­
me ha fatto, indifferente. È 
forse indifferente per il Pds il 
fatto che in Italia si vieti la ri­
nascita del Partito comuni­
sta?». Per Lucio Magri l'episo­
dio è «un atto di intimidazio­
ne politica, espressione di 
una mentalità ijliberale»; è 
«anche un segno dei tempi: il 
potere dominante vuole can­
cellare la memoria del passa­
to dei comunisti». Nichi Ven­
dola, infine, parla di «una 
provocazione che si inserisce 
nello scenario della possibile 
svolta - autoritaria, fondata 
sullo strapotere dei padroni e 
sull'anticomunismo». , v . _ 

Alberto Michelini 

ce, sono sorte in Friuli Venezia 
Giulia, dove gli organi regiona­
li del partito contestano la de- / 
cisione di Botteghe oscure di •' 
candidare come capolista l'ex ' 
direttore del Piccolo e poi del- , 
YAlto Adigi, Luciano Ceschia. • 
Il partito democratico della si­
nistra rinuncerà, come il Pri, la ; 
Rete e, forse, i Verdi, al suo • 
simbolo in Calabria. E stato ' 
raggiunto, infatti, l'accordo per 
presentare, al Senato, una lista > 
«Per la Calabria» che compren- e 
derà, quasi certamente, i nomi -

di Ettore Gallo, Diego Novelli, 
Quirino Ledda, Giuseppe Cot-
turri e, se i Verdi accettano 
l'accordo, il nome di Massimo 
Scalia. Per • questa lista, . la 
Quercia propone una «candi­
datura antimafia»: - Luciano 
Violante. L'accordo trasversale 
è guardato con simpatia dal 
Corid, mentre non vi ria aderi­
to Rifondazione comunista, 
dato che, ha affermato Russo 
Spena, «l'opposizione comuni­
sta deve rimanere ben visibile 
agli occhi della gente». - , 

Attillo Monti 

I giornalisti si oppongono ai piano 
di «unificazione» di Carlino e Nazione 

Gruppo Monti 
Diciotto giorni 
di sciopero 
Nella storia delle lotte sindacali dei giornalisti è un 
record. Diciotto giorni di sciopero: lo hanno deciso 
le rappresentanze sindacali dei giornalisti del Grup- • 
pò di proprietà dell'ex-petroliere Attilio Monti. «Car­
lino» di Bologna e «Nazione» di Firenze non saranno 
in edicola nei prossimi tre giorni. Le altre 15 giorna­
te di astensione dal lavoro saranno attuate entro ' 
marzo. Sciopera anche la «Polipress». 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• • BOLOGNA. La clamorosa 
decisione è stata assunta dal. 
coordinamento dei comitati di -
redazione (le rappresentanze 
sindacali aziendali dei giorna­
listi) del «Resto del Carlino», • 
della «Nazione» e dell'agenzia < 
centiale della Poligrafici edito­
riale (il Gruppo Monti, appun­
to) cioè la «Polipress» che ha 
sede a Roma. L'cx-petrolicrc " 
lieiu luminila anelli: il giunta- * 
le della capitale «il Tempo», >_ 
chr*. tuttavia, f> stato lasciato • 
fuori da un piano editoriale , 
che i Cdr considerano «un • 
inaudito attacco all'occupa­
zione». La proprietà parla inve­
ce di «ingiustificate resistenze , 
al risanamento aziendali». Il 
coordinamento si è nunito, ic-
n, a Firenze, dopo che martedì ' ' 
si erano svolte le assemblee ì 
delle redazioni le quali hanno -
assegnalo un «mandato totale . 
ed unanime» alle proprie rap­
presentanze. La volontà di op­
porsi a un piano che prevede il 
•taglio» di 94 giornalisti è assai ' 
forte, tanto che è stata valutata -
anche la possibilità di uno 
sciopero ad oltranza. • 

Il piano di ristrutturazione -
per ora anticipato solo verbal­
mente, ma autorevolmente dai ' 
vertici aziendali - ò il terzo ten- , 
tativo che il gruppo compie di 
ridurre gli organici e ricorrere 
alla produzione di giornali in 
[otocopia. Giustificandosi con " 
un presunto calo di pubblicità ' ' 
(Monti controlla in proprio la 
concessionaria Spe), la ridu­
zione delle vendite (che sa­
rebbero scese da 480 mila a 
450 mila complessive), l'au- . 
mento dei costi (minori ricavi r 
per 7 miliardi e maggion spese " 
per 14), la Poligrafici vuole eli- -
minare 61 professionisti, 27 
part-time e 6 collaboratori. Nel 
solo «Carlino» ha quantificato '-
in 25 redattori e 12 giornalisti a ' 
tempo parziale i cosidetti «esu­
beri». In Emilia dovrebbe esse­
re chiusa la redazione di Par­

ma e lo cronache delle vane 
città della Romagna dovrebbe­
ro perdere, complessivamen­
te, 6 pagine. • 

«Carlino» e «Nazione» sono 
due giornali di lunga storia e, 
spesso, di diverso oricntamen- ' 
to politico-culturale. Eppure, la -
proprietà si propone di realiz­
zare il fascicolo nazionale in ' 
smercia. Non DÌÙ attraverso l'a- •-' 
genzia «Polipress», come pre­
vedevano i precedenti piani. 
Anzi, questa viene ridotta al 
ruolo di uffici di corrisponden- * 
za da Milano e Roma. Il ridi­
mensionamento dovrebbe col- '.-
pire, tra l'altro, pure gli uffici di ;.' 
corrispondenza dall'estero. La <i 
nuova .sinergia avverrebbe tra _ . 
il quotidiano bolognese - e ", 
quello fiorentino alla cui parte : 
nazionale sarebbero addetti • 
67 redattori, rafforzati da due " 
squadre di 13 giornalisti cia­
scuna, una nel capoluogo emi­
liano, l'altra in quello toscano, 
il cui compilo consisterebbe ' 
nell'attualizzare, in funzione V 
dei diversi bacini di vendita, le • ' 
notizie nazionali. In altre paro- -
le, tenere conto delle differenti -
caratteristiche dei lettori a cui 
è rivolta la notizia.... . . . . 

Singolare - e di dubbia legit­
timità contrattuale - la soluzio­
ne che l'editore penserebbe di 
mettere in atto per la direzione > 
di questa sorta di quotidiano 
unificato, quella di una alter- : 
nanza tra il direttore del «Carli- '•• 
no» e il suo collega della «Na- " 
zione». 1 giornalisti parlano, in' 
fatti, dell'invenzione della «fi­
gura del direttore a targhe ai-
teme». Domani pomeriggio, a 
Roma, la Federazione della ',• 
stampa ha convocato una riu­
nione . nazionale < delle < sue 
strutture - regionali territorial-, 

. mente interessate con i Cdr per 
discutere il da farsi. Quella che • 
si prospetta è una dura e lunga 
vertenza. . - % ,̂ . ....... ,r , 

Investimenti pubblicitari dello Stato 

LA VOCE REPUBBLICANA 
SOLE 24 ORE 
LA SICILIA 
IL GIORNALE DI SICILIA 
ALTO ADIGE 
QUOTIDIANO 
LA, GAZZETTA nFI MF770GI0RN0 
LA REPUBBLICA 
I L T E M P O 
LA NUOVA SARDEGNA 
LA NAZIONE 
IL M E S S A G G E R O 
IL MATTINO 
IL RESTO DEL CARLINO 
L'ARENA 
IL GIORNO 
L'UNIONE SARDA 
L'ADIGE 
BRESCIA OGGI 
L'ECO DI B E R G A M O 
IL GIORNALE DI VICENZA 
IL POPOLO 
IL CENTRO 
LA NUOVA VENEZIA 
IL T IRRENO 
AVANTI 
IL PICCOLO 
LA TRIBUNA DI TREVISO 
SECOLO D'ITALIA 
L'UMANITÀ 
IL SECOLO XIX 
GIORNALE DI BRESCIA 

LIRE PER 
COPIA TIRATA 

164 
103 
100 

95 
91 
79 
77 
70 
67 
57 
49 
43 
43 
43 
41 
40 
39 
36 
36 
35 
35 
34 
32 
31 
29 
2B 
26 
26 
26 
24 
23 
23 

UREPER 
COPIA DIFFUSA 

133 
135 
126 
117 

85 
106-

78 
99 
75 
63 
61 
55 
56 
48 
62 
49 
48 

_ 
41 
41 

45 
45 
39 

_ 
33 
33 

_ 
„ 

25 
28 

LA PROVINCIA PAVESE 
CORRIERE ADRIATICO 
IL MATTINO DI PADOVA 
CORRIERE 
CORRIERE DELLA SERA 
LA PROVINCIA 
R A 7 7 F T T A DI MANTOVA 
GAZZETTA DI REGGIO 
IL GAZZETTINO 
GAZZETTA DEL SUD 
AVVENIRE 
LA PROVINCIA DI C O M O 
LIBERTA 
IL GIORNALE DI NAPOLI 
IL MANIFESTO 
LA STAMPA 
CORRIERE DELLO SPORT 
IL MESSAGGERO VENETO 
IL GIORNALE 
LA NOTTE 
L'UNITA 
GAZZETTA DI PARMA 
LA GAZZETTA DELLO SPORT 
TUTTOSPORT 
IL LAVORO 
CORRIERE MERCANTILE 
OOLOMITEN 
IL GIORNALE D'ITALIA 
ITALIA OGGI 
LA GAZZETTA 
LA PREALPINA 
STAMPA SERA 

UREPER 
COPIA TIRATA 

23 
21 
10 
19 
17 
16 
13 
12 
12 
12 
10 

9 
8 
7 
6 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
2 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

UREPER 
COPIA DIFFUSA 

23 
30 
24 

_ 
21 
17 
15 
14 
15 
15 
13 
10 

9 

_ 
12 

6 
7 
6 
7 
S 
6 
4 
3 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

La legge dell'87 prevede che le amministrazioni statali destinino ai giornali almeno il 50% delle proprie spese pubblicitario. Ma 
la stossa logge dispone che -la ripartizione deve avvenire senza discriminazioni». Nella tabella gli investimenti pubblici del '90 -
divisi per testata. £ evidente come la distribuzione della pubblicità sia avvenuta in modo disomogeneo. I dati sono stati elaborati • 
sulla base delle dichiarazioni del Garante per l'editoria. Per alcuni giornali mancano i riferimenti alla diffusione. 
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Chiaromonte 
«Si sciolga 
il consiglio 
di Taranto» 
M LECCE. L invito a Scotti 
«ad alzare il telefono per chia­
mare il prefetto di Taranto e 
sollecitarlo ad applicare la leg­
ge sullo scioglimento dei con 
sigli comunali pnma che ci sia­
no le elezioni» è stato rivolto 
dal presidente della commis­
sione antimafia. Gerardo Chia­
romonte intervenuto a Lecce 
ad un incontro su mafia e poli 
uca. «Ho 1 impressione - ha 
detto tra I altro Chiaromonte -
che il ministro dell Interno sia 
stato frenato nelle ultime setti­
mane e non vorrei che pressio­
ni venissero esercitate anche 
sui prefetti Ma posso solo con 
eventuali pressioni spiegarmi 
come a tutt oggi nonostante i 
numerosi elementi che la 
commissione antimafia ha 
presentato non sia stato anco­
ra sciolto il consiglio comuna­
le di Taranto 0 Scotti agisce 
senza guardare in faccia nes­
suno o verri posto da canto 
dal suo stesso partito» 

Chiaromonte ha poi definito 
«faziosa» la difesa fatta da par­
te della De pugliese dei consi­
gli comunali di Surbo e Galli­
poli sciolti nel settembre scor­
so e ha detto di non credere 
che vi sia stato «inquinamento» 
da parte di organizzazioni ma­
lavitose soltanto in quei due 
consigli e che i politici collusi 
con la cnminalità siano pochi 

Intanto due commercianti di 
Francatila Fontana in provin­
cia di Brindisi hanno nnuncia-
to ad esporre le automobili nel 
salone di loro propnetà per il 
timore di attentati II segretario 
del Pds pugliese ha ha espres­
so tutta la sua preoccupazio­
ne «Siamo in presenza di una 
criminalità pericolosa e perva 
stva» v s 

Delitto Cossu 
Indagini 
a una svolta: 
un arresto 
••SASSARI Ci sono voluti 
ben tre anni e mezzo di mdagi 
ni, ma alla fine il «giallo» di Mi­
na Cossu - la ragazza di Porto 
Torres strangolata e gettata da 
uno scogliera in una notte di 
settembre dell 88 - sembra 
giunto alla soluzione Ien mat­
tina i carabinieri hanno esegui­
to un arresto, su ordine del giu­
dice per le indagini preliminari 
del Tnbunalc di Sassan Fran­
cesco Palomba con l'accusa 
di «omicidio volontano e oc­
cultamento di cadavere» è fini­
to in carcere Gianluca Moalli. 
27 anni operaio 

Una svolta improvvisa e per 
molti versi clamorosa 11 pre­
sunto assassino infatti era già 
stato raggiunto un anno fa da 
un avviso di garanzia per I o-
micidio della ragazza ma do­
po lunghi interrogatori e accer­
tamenti il suo nome era uscito 
dall inchiesta. E propno quan­
do questa sembrava ormai de­
stinata al fallimento (al punto 
che i familian della vittima ave­
vano accusato gli investigatori 
- anche in trasmissioni televisi­
ve - di non aver saputo svolge­
re il lorocompito), ecco il col­
po di scena Questa volta - se­
condo le indiscrezioni - a can-
co del giovane ci sarebbero 
più che semplici indizi sareb­
bero risultate decisive in parti 
colare alcune intercettazioni 
telefoniche 

Calabria 
Un paese 
contro 
i magistrati 
m RUMA Un paese contro I 
magistrati del tnbunale di Pao­
la Si tratto di Cctraro in prò 
vincia di Cosenza regno di 
Francesco Muto dove I*» tolo 
camere di «Pomenggio sul tre» 
sono scese a raccontare storie 
dimafiacdigiusti7ia Elagcn 
te ha puntato 1 indice sul (un 
zionamento del tribunale di 
Paola accusato di aver affos 
sato ogni inchiesta sulla mafia 
Tanto che sui tredici regola 
memti di conti degli ultimi an 
ni non e e una sola sentenza di 
condanna Particolarmenro 
duro il sindaco di Cctraro Vito 
Calanco hanvclatodiaverdc-
nunciato lui stesso il racket 
delle estorsioni che agisce nel 
paese senza esiti Cioè la pro­
cura di Paola non avrebbe fai 
to nulla I magistrati in questio­
ne sono anche finiti sotto in­
chiesta per aver avuto contatti 
con i boss della ndrangheta 
locale Anzi, uno dei magistrati 
della procura era perfino stato 
sospeso dall incarico 

La commissione Stragi ha fissato II senatore repubblicano ha accusato 
la data della discussione finale le interviste rilasciate dai due de 
Evitato l'affossamento delle indagini su Moro, P2 e piazza Fontana 
con una larga maggioranza De Benedetti querela Taviani 

Gladio e Moro, dopo le elezioni 
Gualtieri critica le rivelazioni di Mazzola e Taviani 
Le relazioni finali della commissione Stragi verran­
no prodotte entro il 23 apnle Evitato l'affossamento 
del lavoro svolto a San Macuto grazie a un largo ac­
cordo raggiunto da Pn, Psi, De e Pds Intanto ieri Li­
bero Gualtieri ha puntato l'indice contro ì senatori 
Mazzola e Taviani «Hanno taciuto in commissione, 
dove avevano l'obbligo a parlare Poi all'improvviso 
rivelano clamorose novità sulle stragi, su Moro» 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. Nel giorno del nn-
vio il presidente della com­
missione Stragi Libero Gualtie­
ri untato accusa i senaton T » 
viani e Mazzola auton di stra­
ne rivelazioni sul caso Moro e 
sull eversione «Avevano I ob­
bligo di dire tutto quello che 
sapevano in questa sede - ha 
detto Gualtien - Sono invece 
sorpreso dalle dichiarazioni 
fatte da alcuni interrogati in 
commissione» Mazzola e Ta­
viani che nulla ricordavano a 
San Macuto hanno avuto ritor­
ni di memona contempora­
neamente, propno in questa 
fase calda della competizione 
elettorale E se Taviani ha par­
lato di piazza Fontana Mazzo­
la ha indicato due nodi fonda 
mentali del «conflitto segreto-
che attraversa la stona recente 
della repubblica 11 caso Moro 

e i legami tra Cia e P2 
«Leggo oggi delle dichiara 

zioni nlasciate dal senatore 
Taviani il quale ha detto che la 
strage di piazza Fontana fu fat 
ta con la copertura del servizi 
segreti Queste cose doveva 
dirle in altra sede 6 una di­
chiarazione gravissima Sono 
altrettanto sorpreso per le di 
chiarazioni del senatore Maz­
zola anche lui ascoltato dalla 
commissione a proposito di 
Moro Credo che queste valu­
tazioni siano valuta'e dal grup­
po di lavoro della commissio­
ne Sono cose gravi» 

Le rivelazioni tardive diTa 
viani e Mazzola sono piovute 
come tegole su una giornata di 
dibattito molto serrato a tratti 
teso a San Macuto Ieri si do 
vevano discutere le relazioni fi­
nali su Moro su Ustica e su Ubero Gualtieri 

Gladio e si doveva stabilire il 
calendario dei lavon Gualtien 
introducendo aveva sostenuto 
la necessità di lavorare Ino al-
1 ultimo giorno utile ossia il 23 
apnle prossimo «Mi appello al 
vostro senso di responsabilità 
- ha detto il presidente della 
commissione - per scegliere le 
date in cui volare le relazioni 
pnma della scadenza previ 
sta» E e e da dire che se e stata 
vinta la tendenza affossatnee 
di alcuni rappresentanti dei 
partiti governativi si deve pnn-
cipalmentc alla posizione pre­
sa dal Pds Francesco Macis 
capogruppo in commissione 
Stragi del Pds ha infatti soste­
nuto «E necessana una deci 
sione entro il 5 marzo o pur 
che ci sia un calcndano certo 
entro il 23 aprile Non sono ac 
cettabili rinvìi al fine di affossa­
re di fatto, il nostro lavoro, di­
sperdendolo e passandolo a 
chi non conosce gli atti» 

Perplessità e tentativi dilaton 
sono stati avanzati da Buffoni 
(Psi) Zamberletti e 1 oth della 
De Poi al termine della discuv 
sione mattutina una via d usci 
ta 6 stala ipotizzataanche dal 
senatore De Luigi Granelli che 
ha proposto un calendario cer­
to con la data del 9 apnle co­
me termine ultimo per presen­
tare gli emendamenti e quella 

del 20 apnle per approvare i 
documenti conclusivi da tra­
smettere al parlamento In­
somma Granelli ha accolto la 
proposta avanzata da Macis 
Nel pomenggio I accordo La 
commissione Stragi ha deciso 
con una deliberazione sotto­
scritta da De Psi Pds PneMsi 
di nfenre al parlamento con 
relazioni finali su Gladio Mo­
ro Alto Adige e Ustica Tutti gli 
emendamenti alle bozze sa 
ranno presentati entro 18 apn­
le Dopo quella data sarà com­
pito di Gualtien convocare la 
commissione per la discussio­
ne finale Contro, questa deci 
sione hanno votato I indipen­
dente di sinistra Sergio De Ju-
lio ì federalisti europei Rober 
to Cicciomesserc e Marco Boa 
to e Luigi Cipnani clelto nelle 
liste di Dp Pnma di porre in 
votazione la deliberazione 
Gualtieri aveva detto «È questa 
una formula che ci consente di 
salvare 1 essenziale del nostro 
lavoro Non accetterò intromis­
sioni C è stato il consenso di 
tutti nessun organo di tutela ci 
può dire che non abbiamo 
operato secondo le regole e 
con il consenso II capogruppo 
del Pds Macis dal canto suo 
ha affermato «L alternativa era 
tra il silenzio e la possibilità di 
concludere di nfenre al parla 

mento Ci avrebbe fatto corno 
do in termini elettorali libava 
glio imposto alla commissio 
ne ma abbiamo più a cuore la 
ncerca della venta» 

Intanto 1 esposto inviato da 
Gualtien a nome della com 
missione Stragi contro i magi-
strau Franco lonta e Francesco 
Nitto Palma e amvato ien alla 
pnma commissione del Csm 

' Gualtieri ha scntto che i due ' 
giudici nell inchiesta su «Pur. 
to antico» e sull «operazione 
Delfino» non avrebbero dovu 
to convocare il funzionano di 
segretena della commissione 
Stragi ma il presidente respon 
sabile II presidente della pn 
ma commissione referente 
Luciano Santoro ha assegnato 
I esposto al consigliere Condo-
relli poi ha dichiarato «Dovre 
mo valutare se sussistono eie 
memi per I applicare la proce­
dura di trasfenmenti d ufficio» 
Carlo De Benedetti ha intanto • 
affidato ai suoi legali 1 meanco 
di querelare «per diffamazione 
a mezzo stampa» il senatore 
Paolo Emilio Taviani e il beco 
lo XIX di Genova In un intervi­
sta 1 aviani aveva tra 1 altro det­
to «Il caso Gladio e venuto fuo 

* n per il complotto di De Bene 
detti Scalfan e del miliardano 
della sinistra indipendente Ri­
va contro Cossiga» •*.< 

Consegnata al magistrato la perizia dell'esperto della Criminalpol: sette tipi d'esplosivov 

Novità nelle indagini: Capitaneria di porto e compagnie concorrenti nel mirino del giudice 

Moby Prince, ora è certo c'era la bomba 
A bordo della Moby Pnnce c'era una miscela com­
posta da sette sostanze esplosive I risultati delle pe­
rizie non lasciano più dubbi II magistrato ammette 
che ci sono «nuovi indagati» Secondo alcune indi­
screzioni potrebbe trattarsi di alcuni ufficiali della 
Capitaneria di porto, che avevano il compito di 
coordinare i soccorsi Si indaga anche sul fronte 
della concorrenza tra compagnie armatnci 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• • LIVORNO L inchiesta sulla 
tragedia del Moby Pnnce ha 
raggiunto il pnmo punto fermo 
dopo quasi undici mesi di in­
dagini A bordo del traghetto 
della Navarma cero delle-
splosrvo La perizia dell esper­
to della Cnminalpol, Alessan­
dro Massan consegnata ien 
mattina al sostituto procurato­
re della repubblica di Livorno 
Luigi De Franco non lascia 
spazio a dubbi Ed ora anche i 
membn della commissione 
ministenale d'inchiesta che si 
erano pronunciali contro que­
sta ipotesi saranno costretti a 
nvedere le loro conclusioni 
come ha ammesso I ingegner 
Luigi Boen che rappresenta la 
Regione Toscana 

Ma qualcosa si sta muoven­
do anche sul fronte delle Inda­
gini Lo stesso magistrato am­

mette che vi sono «nuovi inda­
gati» oltre al comandante del-
lAgip Abruzzo Renato Supen 
na ed ali armatore della Moby 
Pnnce Achille Onorato Sareb­
bero almeno due e molto pro­
babilmente indossano una di­
visa Secondo alcune indicrc-
zioni tra gli inquirenti si sareb­
be fatta strada la convinzione 
che almeno alcuni dei passeg-
gen e dei manttimi potevano 
essere salvati dall inferno di 
fiamme scatenatosi dopo la 
collisione con la petroliera se 
non fossero occorsi almeno 70 
minuti pnma di individuare il 
Moby Pnnce il magistrato indi­
rettamente sembra conferma­
re queste voci SI tratta di uffi 
ciati della Capitanena di por­
to9 Alla domanda risponde 
con un sorriso ed un «no com 
ment» Ma non vuole spingersi 

Il traghetto Moby Prince in fiamme 

oltre Annuncia però di aver 
chiesto tramite il ministero di 
Grazia e Giustizia ali amba­
sciata amencana la consegna 
delle foto che avrebbe cscatta-
to la notte della tragedia un sa­
tellite geostazionario statuni­
tense 

La perizia sull esplosivo 6 
ancora sul tavolo del magistra 

to e solo stamani sarà messa a 
disposizione delle avvocati di 
parte civile Ma già si sa che si 
tratta di una miscela in cui so 
no presenti ben sette tipi di so­
stanze esplodenti anche se 
ancora resta da dimostrare che 
questa sia stata la causa del di 
sastro che e costato la vita a 
MO persone Gli invcstigalon 

comunque conunuano a bat 
tere questa strada per tentare 
di spiegare la dinamica della 
tragedia 11 magistrato non 
esclude che possa essere effet­
tuata una nuova perizia in par­
ticolare per appurare cosa ab­
bia potuto innescare J esplo­
sione Il dottor De Franco tutta­
via ntiene solo «teonca» la pos­
sibilità che 1 esplosione possa 
essere avvenuta a causa del-
1 urto o del fuoco Se si scarta­
no queste due ipotesi non re­
sta che quella di una bomba 
confezionata con un propno 
Innesco 

Ma chi aveva interesse a col­
locare una bomba a bordo del 
Moby Pnnce' La domanda re­
sta ancora senza una nsposta 
anche se il sostituto procurato­
re Luigi De Franco risponden­
do ad alcune domande dei 
cronisti ammette che «I ipotesi 
della concorrenza è ancora in 
piedi» e un po' a sorpresa an­
nuncia che sarà «sicuramente 
ascoltato Pascal Lota» ammi­
nistratore delegato della Corsi­
ca Femes la compagnia arma-
tnce corsa che gestisce colle 
gamenti con la Sardegna co­
me la Navarma Ma poi il magi­
strato precisa che Pascal Lota 
«e solo uno di quelli che saran­
no sentm e che comunque I in­

terrogatorio non potrà vertere 
sul tema defla*bomba» 

Ien matuna a palazzo di giù 
stizia ha fatto la sua comparsa 
accompagnato dalla madre e 
dal proprio legale anche Ales­
sio Bertrand I unico supestitc , 
della tragedia 11 magistrato 
aveva deciso di nascoltarlo do- * 
pò che i penti dell Enea aveva 
no accertato la presenza di 
esplosivi a bordo della Moby 
Pnnce L ex mozzo ha cercato 
di schivare in tutu i modi i gior­
nalisti Solo qualche frase 
smozzicata «Sono distrutto -
ha detto - da questa vicerda 
Non ce la faccio più» Al magi­
strato comunque avrebbe con­
fermato per la quinta volta la 
sua versione dei fatti esclu­
dendo ancora di aver udito I c-
splosione che comunque ci 
fu indipendentemente dal fat­
to che fosse stata provocata da 
una bomba o dal gas come 
avevano ipotizzato inizialmen 
tei penti II direttore di macchi­
ne deirAgip Abruzzo ascolta 
to anch egli dal magistrato ha 
invece confermato di avervisto 
per alcuni secondi sfilare a pò 
chi metn dalla petroliera circa 
venti minuti dopo la collisione, 
la sagoma della Moby Pnnce 
ma nessuna segnalazione arri­
vò da bordo della petroliera a 
soccomton v 

La malavita organizzata avrebbe cercato di truccare i risultati delle competizioni 
La decisione del prefetto dopo la protesta dei driver e dei proprietari dei cavalli 

Aversa, ippodromo chiuso per camorra 
Dopo laute polemiche e uuct incinerici su uiid corsa 
truccata il prefetto di Caserta Corrado Catenacci ha 
eniuso l ippodromo di Aversa per un mese La deci­
sione presa per impedire ogni intromissione da par­
te delle organizzazioni camorristiche nell'attività 
dell'ippodromo La decisione fa seguito ad una pro­
testa dei driver e dei proprietari dei cavalli stanchi di 
subire pressioni e minacce per truccare le corse 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M AVEKSA (Caserta) Ippo­
dromo chiuso per camona 
Per la pnma volta in Italia le 
scommesse e le corse vengono 
sospese in un impianto ippico 
perchè la camorra cerca di 
truccare i risultati delle compe 
tizioni 11 «Grigliano» di Aversa 
e stato chiuso per un mese dal 
prefetto di Caserta Corrido 
Catenacci il quale dopo una 
pnma relazione della polizia 
ha dovuto constatare che nel 
I impianto che sorge alla pen 

fena della cittadina individui 
legati alla malavita organizzata 
avevano «truccato» il risultato 
di una corsa il 19 febbraio 
scorso e che le minacce e le 
pressioni per falsificare i nsul 
tati stavano diventando più 
consistenti 

Il Cingliano e un ippodromo 
che sorge alla fine degli anni 
sessanta Una società privata 
formata da appassionati e uà 
allevatori cerca di rilanciare il 
trotto La stagione partenopea 

comprende anche gare di ga 
loppo mentre nella zona e ò 
una vera e propria panatone 
per i trottatori Alla periferia 
delli rittidina sorge così una 
pista poi una tnbuna poi una 
rcuasionc Dopo qualche an­
no di vita non propno felice 
I ippodromo Grigliano di 
Aversa apre i battenti E lu su 
bito successo migliaia di spct 
taton affollarono le nunioni 
anche se il valore dei cavalli 
era non propno elevato poi 
con I impianto di illuminarlo 
ne si cominciò a correre anehe 
in notturna e la slagione si al 
lungo Due riunioni settimanali 
(il mercoledì ed il sabato) ga 
rantirono scommesse spesso 
miliardarie e la società di gè 
stione in poco tempo eliminò 
qualsiasi passivila dai bilanci 
Premi sempre più alti scom 
messe sempre più consistenti 
fecero la fortuna di questo sta 
dio del trotto 

Nel corso degli anni si parlò 
di una cointeressenza nella so 

cleia di gestione del clan Nu 
volctla (smentita decisamen­
te il Lvj*w» vcrninui v, tun ivjava 
a correre i suoi cavalli) ci fu il 
sospetto di qualche corsa non 
propno adamantina (quote 
stratosfenchc pagate nelle cor 
se iniziali o finali fecero stona 
nei primi anni di vita dell im 
pianto) poi tutto tornò nella 
normalità 

Fino al 19 'ebbano scorso 
quando nelle scuderie arriva 
no mistenosi personaggi clic 
invitano alcuni dnver a non 
impegnarsi a fondo nella pn 
ma corsa e a favonrc «Ondoso 
np» 1 personaggi arrivarono al 
lo minacce 11 favorito «Orso di 
Jcsolo» venne ritirato («sta ma 
le» dissero i responsabili della 
sua scudena) e in corsa tutti 
andarono trai [ischideilagcn 
te ad andatu'a di lumaca Vin 
se manco a dirlo «Ondoso» 
secondo si piazzò «Okling Gì 
far» il secondo favorito fini 
nelle retrovie Nonostante le 

proteste ed I fischi le scom 
messe vennero pagate regolar 
mente 26 per il vincitore 24 e 
29 per i piazzali <17 per I ac 
coppiata lo quolo del tot \ti/ 
/atore 

\ja protesta però scoppiò 
immediata i dnvers si consul 
tarano e sabato hanno sciopc 
rato A ribellarsi tutti i proprie 
tari e guidaton della Campania 
che ancora 1 altro giorno nella 
sede dell Unire a Roma aveva 
no minacciato un altro sciopc 
ro 

La decisione del prefetto di 
chiudere I impianto viene giù 
dicata giusta Lascerà il tempo 
per indagare e dà un chiaro se 
gnale a chi vuole truccare le 
corse La malavita non solo 
campana sta infatti abbando­
nando il mondo delle scom­
messo clandestine (deve offri 
re quote più alte e pagnre subì 
lo per incentivare la gente a 
scommettere) e comincia a 
preferire di passare dalla parte 
degli scommettitori Con ac 

corti «aggiustamenti» ai nsultali 
si nescono i decuplicare gli in 
vi t innent i ti u ali C«.̂ .u |^|«_I «-
le minacce con la richiesta di 
falsare qualche nrulloto 

Difficile dire chi tiri le fila di 
queste opera/ioni se siano 
piccoli camorristi o addinttu 
IO, le polenti organizzazioni 
della malavita Di certo c e il 
clima sempre più pesante che 
si respira negli ippodromi lega 
li mentre decine e diecine di 
impinati abusivi funzionano in 
tutta la regione Ma il virus 
sembra sia diffuso in tutta Ita 
Ila anche se mancano segna 
la/ioni precise L inchiesta del 
la polizia potrebbe anche met 
lene a nudo un grosso bussines 
messo in atto da una spregiu 
dicata organizzazione multi-
regionalc Chi ha attuato le mi 
nacce in questo caso sarebbe 
ro stali semplici manovali In 
somma con il «caso Aversa» 
comincia un indagine che ri 
schia di diventare clamorosa 
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Cosche padrone di Taranto: incappucciato 
esplode tre colpi di pistola contro 
il presidente della squadra di calcio locale 
Non voleva ucciderlo, era un avvertimento 

Donato Carelli, noto esponente del Psdi 
sarà candidato nelle liste per il Senato 
Immediata reazione dei socialdemocratici: 
«Non fermeranno la moralizzazione» 

Gambizzato il capo degli industriali 
1 killer aprono la campagna elettorale a Taranto. Al­
le 19,40 di ieri è stato gambizzato Donato Carelli, 
presidente degli industriali e candidato al Senato 
per il Psdi. In mattinata D'Alema aveva chiesto al mi­
nistro dell'Interno lo scioglimento del Consiglio co­
munale. Da Lecce il presidente dell'Antimafia Chia-
romonte: «Scotti alzi il telefono e chiami il prefetto di 
Taranto e lo solleciti ad applicare la legge». 

ENRICO F1ERRO 

••ROMA. I killer della quar- • 
ta mafia, padrona incontra­
stata di Taranto, aprono la . 
campagna elettorale. A mo­
do loro: sparando. Alle 19,40 
di ieri hanno gambizzato 
uno dei rappresentanti della 
Taranto eccellente, il presi­
dente degli industriall'Dona-
to Carelli, padre-padrone 
della squadra di calcio. 

Ex socialista, candidato al 
Senato per il Psdi, Carelli sta 
uscendo da una riunione di 
partito in un centro sociale . 
del quartiere Paolo VI, a ri­
dosso dell'Uva, una zona po­
polare ad altissima densità 
mafiosa. All'improvviso, ' 
mentre sta entrando nella 
sua "Mercedes», viene avvici- " 
nato da uno sconosciuto col * 

volto coperto dal cappuccio 
di un «Montgomery». Senza 
parlare, con freddezza da 

, professionista, • il • killer gli 
" esplode contro tre colpi di pi­

stola. Non c'è nessuna volon­
tà di uccidere. L'industriale, 
infatti, viene, solo ferito: uno 
dei proiettili. penetra nella 
coscia sinistra. Davanti al 
centro sociale è il panico. 
Mentre il killer fugge, l'autista 

, presta i primi soccorsi a Ca­
relli, che viene portato all'o-

* spedale Nord del capoluogo 
, ionico. 1 sanitari lo dimettono 

qualche ora dopo con una 
prognosi di 15 giorni. Solo 
una brutta avventura e tanto 
spavento per l'industriale ta-

• ramino. Un pessimo avvio di 
campagna elettorale per la 

città dei due mari, da anni 
stritolata da clan poìentissi-
mi, come i Modeo e i De Vi-
tis. 

Presidente dell'associazio­
ne degli industnali tarantini, 
Carelli e stato per anni titola­
re di tre società specializzate 
in pulizie industriali, come la 
«Siderurgica meridionale», 
che ha ceduto per difficoltà 
finanziarie al gruppo «Icrot» 
dell'Uva, che ne ha acquista­
to il pacchetto di maggioran­
za. Ed è proprio in direzione 
della lunga catena degli ap­
palti prosperati all'ombra del 
colosso siderurgico, per anni 
territorio di caccia privilegia­
to di Antonio Modeo, il «mes­
sicano», che si muovono gli 
investigatori. Forse sulle im­
prese di Carelli aveva messo 
gli occhi la «Sacra Corona 
unita», dicono gli inquirenti, 
che qui ha già fatto il grande 
salto: da bande criminali a 
«mafia spa». Ma Carelli è an­
che socio di maggioranza 
della «Sifi», la società che ge­
stisce l'ippodromo di Taran­
to. Qui, qualche mese fa do­
po una denuncia dello stesso 
Carelli, !a polizia scopri un 
grosso giro di corse truccate 
gestite dal racket. Bande che 
dopo la morte di Antonio 

Modeo «il messicano», tenta­
no di spartirsi il lucroso busi­
ness delle scommesse ippi­
che. Altre voci raccolte nel 
capoluogo ionico, parlano 
dell'intenzione di Carelli di 
cedere ad una società paler­
mitana le azioni della «Sifi». 
Forse, questo passaggio di 
mano dell'ippodromo non o 
piaciuto a qualcuno. 

Ma chi è Donato Carelli? 
Per anni socialista, è stato 
conquistato al «Sole nascen­
te» grazie alle rii>ctute visite a 
Taranto del ministro delle 
Poste, Carlo Vizzini. Nelle 
elezioni del 5 aprile rappre­
senterà il Psdi nei collegi se­
natoriali di Taranto città e di 
Martinafranca. Presidente 

. degli industriali ionici, nella 
prima metà degli anni '80 
venne condannato a due an­
ni di reclusione per un tenta­
tivo di corruzione nel quale 
furono coinvolti funzionari di 
polizia e magistrati. Lo scan­
dalo portò alla luce una fitta 
rete di rapporti tra mondo 
degli affari, partiti e istituzio­
ni, una sorta di «connection» 
ionica. - , 

Ritornato a casa, Carelli ha 
ricevuto la solidarietà del sot­
tosegretario alla Difesa, An­
tonio Bruno, big-boss del 

Psdi a Taranto. «Non sarà 
questo vile attentato - ha det­
to - a frenare la marcia del 
Psdi verso il cambiamento, 
per una moralizzazione a di­
fesa degli interessi dei taran­
tini». 

Della situazione esplosiva 
di Taranto, in mattinata, ave­
vano parlato il ministro del­
l'Interno Scotti e il numero 
due del Pds, Massimo D'Ale­
ma. Al centro del colloquio i 
rapporti tra mafia e politica 
nel capoluogo ionico, dove il 
30 per cento dei consiglieri 
comunali ha problemi con la 
giustizia. Come aveva già fat­
to due giorni fa, D'Alema ha 
chiesto a Scotti di sospende­
re i consiglieri Melucci, Fago 
e Monfredi (tutti De) e Gian­
carlo Cito, capo di una lista 
civica. Analogo invito è stato 
rivolto al titolare del Vimina­
le dal presidente dell'Anti­
mafia Gerardo Chiaromonte. 
Nel corso di una conferenza 
stampa a Lecce, il senatore 
del Pds ha invitato Scotti ad 
«alzare il telefono per chia­
mare il prefetto di Taranto e 
sollecitarlo ad applicare la 
legge sullo scioglimento dei 
consigli comunali prima che 
ci siano le elezioni». 

Killer in azione 
Commerciante d'auto 
ucciso in 

NINNI ANDRIOLO 

tm SIRACUSA. Un delitto di 
difficile lettura. Per dargli una 
spiegazione gli inquirenti non 
escludono alcuna pista, com- . 
presa quella del racket delle 
estorsioni. Salvatore Giuliano, 
38 anni, commerciante di au­
tomobili, incensurato, è stato 
ucciso ieri sera a Pachino (Si­
racusa) . Apparteneva ad una . 
delle famiglie più facoltose del • 
paese. Alle 20,30 di ien, due 
killer con il volto scoperto, gli ? 
hanno sparato addosso tre 
colpi di pistola calibro 7,65. ' 
Giuliano, in quel momento, si -
trovava davanti alla porta cen­
trale dell'autosalone di sua 
propnetà di piazza Vittorio 
Emanuele. L morto all'istante. . 
Quando polizia e carabinieri, 
pochi minuti dopo, sono giunti 
sul posto, non sono riusciti a 
trovare alcun testimone dispo­
sto a parlare e a descrivere i 

movimenti dei sicari. Sembra 
che Giuliano non avesse de­
nunciato estorsioni o minacce. 
Ma all'attenzione degli inqui­
renti non 6 sfuggito un partico­
lare. Quello del blitz che. la 
settimana scorsa, ha portato 
all'arresto di due esponenti del 
clan mafioso catenese dei Cur-
soti. In una villa di Porto Palo, 
un centro che dista pochi chi­
lometri da Pachino, sono stati 
arrestati due pregiudicati: Fi­
lippo Guarscgna, di 31 anni, e 
Concetta Cappadonna, di 28 
anni. Davanti l'ingresso della 
casa dove si nascondevano, 
era stata posteggiata una Fiat 
Uno. Risultava acquistata a Pa­
chino, proprio nell'autosalone 
di Salvatore Giuliano. Quello 
di ieri sera 6 il settimo omicidio 
avvenuto nella zona di Pachi­
no dall'inizio dell'anno. , , 

L'attentatore sepolto dalle macerie 

Distrugge un palazzo 
per vendicarsi della ditta 

WALTER RIZZO 

• I CATANIA. Un boato tre­
mendo nel cuore della notte. 
Una palazzina, rìcl centro ba- • 
rocco 'dV Catania.-• a^uattro 
passi dalla questura, che salta *• 
in aria. L'ennesimo attentato . 
del racket contro; un. negozio 
del centro. La punizione fero­
ce della mafia ad un commer­
ciante che si è rifiutato di sotto- • 
stare alla legge della tangente? • 
Tutto sembra confermare que-. 
sta tesi. Poi, poco dopo le 17, il • 
colpo di scena. Scavando tra le 
macerie viene ritrovato il cor­
po dell'attentatore. Non e un 
«picciotto» del racket. È un uo­
mo di cinquantanni. Giuseppe 
Fumari, il commesso del nego­
zio, (atto letteralmente a pezzi -
dalla violenza dell'esplosione. -
Un dilettante che è stato travol­
to dall'attentato che stava pre­
parando per vendicarsi dì 
quello che riteneva un com­
portamento ingiusto da parte 
dei suoi datori di lavoro. • • • • 

L'attentato del racket diven­
ta una tragedia della dispera­
zione. Giuseppe Furnari lavo-
rara da tredici anni nel nego-

Liguria 
Prima legge 
sui tempi 
delle donne 
M GENOVA Un regalo alle 
donne della Liguria giusto in 

• tempo per l'imminente 8 mar-
, zo? Ci ha pensato, all'unani­

mità, il consiglio regionale ap­
provando ien una legge, che 

. indica ai comuni i cnteri per 
rivoluzionare gli orari delle cit-

•., tà, e adeguarli in particolare ai 
ritmi di vita delle donne che 
devono giostrarsi tra la cura 
della casa, dei figli e degli an­
ziani, spesso intrecciando il 
tutto ad una attività di lavoro 
esterna alla famiglia. Promos-

'-' sa dal Pds la legge pone la U-
*. guria all'avanguardia tra tutte 

le altre regioni italiane e affida 
ai sindaci il compito di coordi­
nare e armonizzare gli orari 
dei servizi, degli uffici e degli 

^ esercizi pubblici <c privati. 
• Composta di nove' articoli, 

propone i modi in cui coordi­
nare i calendari scolastici, gli 

• orari delle Usi, la cadenza e 
frequenza dei trasporti pub­
blici, l'apertura dei negozi al 

' dettaglio, degli esercizi di ven­
dita. Saranno istituite in ogni 
città «consulte permanenti su­
gli orari», mentre l'ufficio re­
gionale per la tutela del con­
sumatore rappresenterà un 
punto di riferimento per l'atti­
vità di documentazione, infor­
mazione e verifica dei progetti 
che verranno messi a punto. 

- La legge, inoltre, stanzia un 
• contributo di 500 milioni per 
• ogni comune che realizzerà 
questa benefica rivoluzione. 

zio di abbigliamento intimo 
gestito dai fratelli Cordovana in 

••via Erasmo Mariella. Un uomo 
affabile, descritto da tutti come 

- un personaggio assolutamente 
. irreprensibile. Da qualche lem-
,, pò però la sua vita era cambia­

ta. Una serie di malori e quindi 
' la drammatica scoperta di es­
sere affetto da una grave (orma 

v di tumore. Si era aggrappato 
•alle poche speranze che gli la-

• sciavano i medici e aveva deci­
soci farsi curare. Voleva anda-

. re in un centro specializzato, 
aveva bisogno di soldi. Una ci­
fra certamente maggiore di 
quella che aveva accumulato 

• con i suoi risparmi. Secondo i 
• primi risultati delle indagini, 

Giuseppe Fumari si sarebbe ri­
volto ai suoi datori di lavoro. 
Una richiesta di aumento? Un 
prestito per andare a curarsi 

• fuori dàlia Sicilia? Non si sa an­
cora con certezza. Èsicuroche 
tra Fumari e i molari del nego­
zio sono i ati dissidi profondi. 
Giuseppe Fumari ha pensato 
di vendicarsi. Forse voleva solo 
provocare un po' di danni, ma 

l'inesperienza lo ha tradito. 
Ha acquistato della benzina, 

poi, utilizzando le sue chiavi, è 
entrato nel magazzino. Ha ver­
sato il liquido infiammabile un 

• po' ovunque, senza rendersi 
. conto dell'eccessiva quantità 

di benzina avrebbe trasforma­
to il negozio in una bomba. 
Quando ha acceso il fiammife­
ro, l'aria era già satura del va­
pori sprigionati dalla benzina. 
Giuseppe Fumari non ha nep­
pure avuto il tempo di rendersi 
conto di quello che stava acca-

' dendo. L'esplosione, violentis­
sima, deve averlo ucciso sul 
colpo. Sul suo cadavere e poi 
crollato il piano supcriore del­
la palazzina, fortunatamente 
disabitato. • • 

Nel pomeriggio Anna Zap­
pala, la moglie di Fumari e 
corsa in questura per denun­
ciare la scomparsa del marito 
che non aveva fatto ritomo a 
casa. Aveva appena firmato il 
verbale di denuncia' quando e 
arrivata la notizia: il cadavere 
di Giuseppe Fumari era appe­
na stato ritrovato sotto le ma­
cerie del negozio, li caso e 
chiuso. 

Milano, l'appartamento nasconde altri segreti?. 

Un altro ufficio privato di Chiesa 
Vi trasferì carte prima dell'arresto 
Mario Chiesa, presidente psi del Pio Albergo Trivul-
zio arrestato a Milano per concussione, aveva un al­
tro ufficio privato, nel quale gli inquirenti non hanno 
ancora messo piede. Nei locali di via Castelfidàrdo 
la sua segretaria aveva portato del materiale pochi 
giorni prima dell'arresto. Si è appreso frattanto che 
a Mario Chiesa sono stati sequestrati altri 120 milio­
ni: 100, in contanti, erano nella sua abitazione. •. 

MARCOBRANDO 

• i MILANO. Mario Chiesa, il 
presidente socialista del Pio 
Albergo Trivulzio arrestato a 
Milano per concussione, non 
aveva un 00I0 ufficio privato. In 
quello di via Soresina, in cui 
sono già entrati gli inquirenti, 
sono stati sequestrati pile di 
documenti e molti floppy-disks 
per computer, che potrebbero 
rivelarsi una miniera d'infor­
mazioni. Ma interessante po­
trebbe rivelarsi anche l'altro 
appartamento usato dal ex 
presidente fino a pochi giorni 
fa. È in via Castcllidardo 11. Lì 
gli investigatori non hanno an­
cora messo piede. Eppure una 

settimana prima che Mario 
Chiesa fosse arrestato - colto 
sul fatto mentre intascava una 
tangente da 7 milioni - in quei 
locali e stato portato del mate­
riale, probabilmente • docu­
menti. Tre giorni dopo vi si era 
recato lo stesso Chiesa. • - r 
• Quel materiale vi era stato 
trasportalo da Stella Monfredi 
a bordo di una vettura con au­
tista del Pio Albergo Trivulzio. • 
La Monfredi è la segretaria del­
l'ex presidente dell'istituto gc- • 
natrice Ed è l'intestataria della 
cassetta di sicurezza, deposita­
ta in una banca di Paullo (Mi­
lano), in cui l'altro giorno so­

no stati trovati 5 miliardi. Se­
condo l'accusa, quel denaro 
sarebbe stalo in realtà di Chie­
sa (in un'altra cassetta, altri-' 
buita ai suoi genitori, erano già • 
stati trovati S miliardi e 700 mi­
lioni). Stella Monfredi ha ne­
gato di essere mai stata al cor­
rente di quel'che conteneva la 
«sua» cassetta. - - • - - . 

Intanto però appare certo 
che la donna sia una stretta 
collaboratrice di Chiesa da pri-, 
ma che quest'ultimo, nel 1986, ,-' 
divenisse presidente del Pio Al­
bergo. Era già la sua segretaria •' 
quando l'esponente socialista, ' 
dal 1981 in poi, usava regolar-
monte i locali di via Castelli-
dardo (all'epoca intestato a 
un'immobiliare, la «Edilnate») • 
come ufficio personale. Nel­
l'appartamento, Chiesa incon- : 
trava allora esponenti del Psi > 
(tra questi il vicepresidente 
della Provincia Gianni Mariani 
e il presidente dell'ospedale 
Fatcnefratelli Alfredo Mosini. 
attuale assessore comunale), i 
soci • del circolo . socialista 
•Quarto Oggiaro» • e • Mario 

Sciannameo. Questi e il titola­
re dell'impresa di pompe fune­
bri «Varesina», iscritto al Psi, 
che ha ceduto gratuitamente a 
Chiesa il nuovo ufficio privato 
di via Sorcsina, usato dal 1990. / 

Negli ultimi due anni, co­
munque, Mario Chiesa aveva 
usato il vecchio ufficio rara­
mente, di solito la sera. Tutta­
via non è escluso che vi possa 
essere custodito qualcosa di 
interessante. Al centro dell'at­
tenzione soprattutto il materia­
le portato di recente, anche 
perché era stato segnalato un 
improvviso trasloco da via So­
rcsina poco prima che vi arri-

.' vussc la • polizia giudiziaria. 
Frattanto si e appreso che al 
momento dell'arresto, nell'abi­
tazione di Mario Chiesa erano 

. stati trovati altri 100 milioni; al­
tri 20 sono stati scoperti ieri su 
un nuovo conto bancario. Per 
la cronaca, a Stella Monfredi e 

l a un esperto d'informatica il 
pm, Antonio Di Pietro ha chie­
sto di decifrare i floppy-disks 
trovati nell'ufficio di via Sorcsi­
na, un altro luogo che la don­
na frequentava abitualmente, t-

......... • ., . Parla un'operaia dell'azienda di Macerata dove con l'assunzione si firma il licenziamento 
«A volte per la rabbia ti viene da piangere. Il lavoro non può essere un incubo» • . 

«In fabbrica siamo schiave alla catena» 
«SI, sono una di quelle che ha firmato la lettera di li­
cenziamento al momento dell'assunzione. In questa 
fabbrica si vive come gli schiavi». Parla Marta, ope­
raia in un'industria tessile, nella zona dove chi fa figli 
perde' il lavoro. «A volte, per la rabbia, ti viene da • 
piangere. Il lavoro non può essere un incubo». «Se 
non fai lo straordinario adesso - mi ha detto il padro­
ne-che succederà quando avrai marito e figli?». 

- ' ' • • ' DAL NOSTRO INVIATO • 

JENNERMELETTI 

MI MACERATA Poco più di 
-vent'anni, tanta rabbia in cor-
•pò. «SI. io n dentro ci lavoro, ci 
vivo, ci soffro. Siamo alle porte 
del 2.000, e noi siamo ancora 
come gli schiavi alla catena. 
Con una tensione nervosa che 
ti fa piangere, per la rabbia che 
provt"enon puoi buttare fuori». 
Marta - il nome e falso - e ope­
raia in una delle aziende dove 
si firma la lettera di autoheen-
zìamento al momento in cui si 
e assunti. Accetta di parlare, 
ma «niente nomi per canta, al­
trimenti mi licenziano ed il 
mutuo per la casa chi lo paga 
più'». 

• «SI, anch'io ho firmato quel 
foglio: con tanta rabbia, ma 
non potevo fare altrimenti. È 
andata cosi, lo ho iniziato a la­
vorare qui nel 1987, e subito 
hanno cercato di farmi un con­
tratto di formazione e lavoro, 
per risparmiare, ma non pote­
vano (arlo. perchò arrivavo da 
un'altra azienda. Ed allora mi 

hanno fatto assumere da un'a­
zienda artigianale, che risulta 
avere meno di quindici dipen­
denti, e non ha tutela sindaca­
le. In realtà io ho sempre lavo­
rato alla Minor (il nome è fal­
so, ndr) che e un'industria del­
la maglieria. Dopo due anni mi 
chiama il commercialista della 
ditta, nemmeno il padrone, 
che pure 6 sempre in fabbrica. 
"Dal prossimo mese sci assun­
ta in questa azienda - mi dice 
- ma prima devi firmare qui". 
Mi presenta il foglio, senza da­
ta, con il quale dichiaro di li­
cenziarmi». • i > • 

«lo quella firma non la vole­
vo mettere. Ma non volevo es­
sere la pecora nera, l'unica te­
sta calda. Sai, io non sono una 
rivoluzionaria, ma mi piaccio­
no le cose giuste.. Secondo me 
otto ore di lavoro latte bene 
bastano ed avanzano. So si re­
sta di più in fabbrica, non si 
rende nemmeno. Questo l'ho 
sempre detto in faccia al pa­

drone - e il proverbio dice che 
chi parla in faccia non è mai 
traditore - ma ero quasi l'unica 

. che rifiutava lo straordinano. 
Ero già indicata cone un "ba- ' 
stian contrario", se non avessi , 
firmato che sarebbe successo? 
E poi avevo il mutuo per la ca­
sa, non potevo restare senza 
lavoro. Non potevo chiedere i 
soldi a mio padre». 

•Con una firma come quella, ' 
accetti di diventare uno schia­
vo alla catena. Dentro hai sem­
pre una tensione nervosa, il . 
terrore di essere cacciata via in 
ogni momento. Ti svegli al ' 
mattino e ti dici: "Oddio, devo • 
andare laggiù, in fabbrica". 
Vedi, secondo me il lavoro 
non deve essere un hobby, ma 
non può nemmeno diventare 
un incubo. La maggior parte 
della tua vita la passi Ira quelle 
mura, dovrebbe esserci armo­
nia, fra i lavoratori ed anche 
con il padrone. Ed invece vivi 
ncll'incubo. A volte ti scappa 
anche da piangere, perchò tu 
puoi avere ragione, ma sei 
sempre l'operaio e lui e sem­
pre il padrone». 

«C'ò sempre stata la pressio­
ne del padrone perchò facessi 
lo straordinario. Un giorno mi 
ha chiamata e mi ha dello: 
"Marta, .se non fai più ore ades­
so che sei giovane, cosa succe­
derà quando ti sposi e lai dei fi­
gli?", io non ci ho più visto, e 
gli ho urlato in faccia: "I lai la 
lettera di licenziamento già fir­
mata, cosa vuoi di più? Tirala 

fuori, mettici la data, e lasciami 
a casa». Lui ha aperto un cas-
settino, ha preso il foglio che 
avevo firmato, e lo ha strappa­
to. Adesso quella' tegola sulla 

. testa io non l'ho più, ma i mez­
zi per ricattare non mancano 
di certo. Quante sono le altre 
operaie che hanno firmato? 
Non si parla mai di queste co­
se. Ci sono soltanto le "voci", 
che pero costruiscono il clima 
giusto, e ti fanno capire che se 
rompi le scatole ti (rovi a casa 
in UQ attimo». . 
. «Vivere cosi ò una pena. Un 
ragazzo assunto da pochi mesi 
ha trovato la lettera di licenzia­
mento subito dopo Natale. 
"Non abbiamo più bisogno", 
gli hanno detto. Una ragazza 
con il contratto di formazione 
e lavoro ò rimasta incinta, ed 
alla fine del contratto l'hanno 
mandata via. La commissione 
intema non ha detto niente. 
Anche fra noi, si usa a chi lavo­
ra di più. La paga ò di poco più 
di un milione, ed allora c'ò chi 
arriva in fabbrica alle sci fino a 
mezzogiorno e poi dall'una al­
le sette e mezzo di sera. Per 
avere lo straordinario, per por­
tare a casa più soldi». 

Questa ò la storia di Marta e 
delle sue amiche, che possono 
parlare ai cronisti solo con no­
mi inventati, e vengono intervi­
state dalle tv nprese da dietro, 
con la voce falsata. Come se 
dovessero essere loro, a vergo­
gnarsi. 

Gli imprenditori: 
«Mai più donne 
nelle nostre imprese » 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MACERATA «Continuate a 
fare queste denunce, e noi non 
assumeremo più donne in fab-
bnca». Questo ò «il messaggio» •* 
lanciato da qualche padrone j 
di fabbrica ai sindacati, dopo 
la clamorosa notizia dei «con­
tratti di assunzione» legati alla ' 
promessa di non fare tigli. «Mi- ' 
nacciano licenziamenti - rac­
conta Giovanni Santaclìiara 
della Cisl - c'ò anche chi ci fa 
sapere che chiuderà l'azienda, 
lasciando a casa trenta o qua­
ranta persone. Purtroppo 1 im­
magine vista in Tv, di una don­
na che piange perchò suo ma­
rito ò stato licenziato dalla Ge­
neral Motors, si ripeterà in mol­
te delle nostre case». «Noi non ' 
vogliamo - dice Santachiara -
dare la caccia al singolo im­
prenditore, spesso golfo e • 
sprovveduto. Chiediamo l'in- ' 
tervento delle associazioni de­
gli imprenditori, e di uno Stato 
che con i contributi sul nume- ' 
ro dei dipendenti in pratica ha ' 
imposto una tassa suil'occupa- ' 
zione». Succede di tutto, nelle 
aziende di questa provincia. 
Una donna incinta ò stata invi­

tata a licenziarsi, «altrimenti di-
'.. ciamo che sono spariti soldi 
• dalla cassa». «Una ragazza-di­

ce Santachiara - ha presentalo 
i certificati che documentava­
no il suo mal di schiena, per 
chiedere di cambiare mansio­
ne, e l'azienda ha detto che 
era inabile, e l'ha licenziata». 
La Cgll Marche ha presentato 

' ieri un dossier, «Quelli di sene 
C», che raccoglie una casistica 
di «diritti negati». Fra i casi de­
nunciati, quello di un'azienda 
agricola che ha «convocato» i 
sci dipendenti per una «seduta 
ipnotica» con tanto di chiro­
mante: voleva sapere chi fosse 
responsabile del furto di 2.500 
polli. Si ò mosso l'Ispettorato 
del lavoro, che per domani, ve­
nerdì, ha convocato imprendi­
tori e sindacati. Ieri sera a San 
Severino Marche il sindaco ha 
incontrato i rappresentanti de­
gli industriali e degli artigiani. 
Livia Turco, responsabile area 
politiche femminili del Pds, 
chiede che venga istituita una 
commissione parlamentare 
d'indagine sui luoghi di lavoro. 

- . UJ.M. 

Mana Rosaria Capitale, madre del bimbo «resuscitato» dopo otto anni 

Il bimbo morto e «ritrovato» 

Napoli, gli investigatori 
non trovano riscontri 
al racconto della madre 

' ' • ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE •->' 

a a NAPOLI. 1 dubbi, avanzati 
già ieri, sulla veridicità della vi­
cenda del bambino dato per 
morto e poi «ntrovato» dopo 
otto anni sono stati confermati 
ieri dagli investigatori. L'atto di 
citazione che Maria Rosaria Ci-
tarella portava come docu­
mentazione delle sue afferma- , 
zioni riguarda la testimonianza . 
su un furto d'auto dell'85. Non 
c'ò traccia del misterioso «pa­
dre adottivo», come non c'ò 
traccia di una eventuale pre­
senza di un bambino prematu­
ro nell'ospedale nello stesso . 
periodo in cui sarebbe morto il •' 
pnmo figlio di Maria Rosaria .• 
Citarella e Gennaro Ciccioni, i 

Sfuma cosi anche il giallo su 
una eventuale compravendita " 
del neonato o quello di uno ' 
«scambio» più o meno involon- ' 
tario delle culle. A dare l'ulti­
mo colpo alla storia ò stato il 
fascicolo arrivato dalla pretura 
di Napoli (che l'altro giorno 
mancava): in quelle carte c'ò 
scntto chiaro e tondo che non' 
c'ò nessuna denuncia per «ab­
bandono di minore», ma solo • 
una banale questione di furto "' 
d'auto in cui Maria Rosana e 
Gennaro, sono chiamati a te­
stimoniare. Neanche al tribu­
nale dei mimori c'è traccia di 
fascloli relativi alla vicenda. 
L'unica segnalazione ritrovata 
riguarda una denuncia di Ma­
ria Rosaria Citarclta contro uria 
parente, responsabile di averla 
causato un parto prematuro. 
Una denuncia ampiamente ar­
chiviata. . , . - .. ,' 
, La spiegazione dell'inven­
zione 'di una storia cosi com­
plicata, ma anche al tempo 
slesso verosimile, vengono fat­
te risalire al trauma riportato 
dalla donna quando perse il 
primo figlio (la coppia ne ha 
avuti altri tre). La citazione - si " 

afferma in maniera informale-
avrebbe fatto raffiorare nella 
mente della donna angosce 
sopite facendole sovrapporre i 
ricordi, in maniera tale da dar­
gli una successione logica. . 

La donna, infatti, aveva rac­
contato che alla sua porta ave­
va bussato un mistenoso per-

• sonaggio che, accompagnato X 
da un carabiniere, l'aveva invi- • 
tata a riprendersi il Tiglio che ' 
lui le aveva strappato otto anni ; 

prima. «Mia rniglie è morta e _., 
non so come fare. O lo ripren- ~ 
dete, o vi denuncio per abban- '-
dono di minore» avrebbe ag­
giunto il misterioso personag- " 
gio. E a prova di questo rac- "; 
conto la donna sfoderava una / 
citazione in pretura che awa- •• 
lorava la vicenda. Per qualche * 
ora la storia ha retto, poi la 
donna ha aggiunto che il per- . • 

• sonaggio era uno dell'amba-
, sciata russa e questo ha fatto ' 
, sorgere i primi dubbi, ai quali 
se ne sono aggiunti altri specie 
quando si ò scoperto che il 
neonato che la donna diceva ,• " 
essergli stalo strappato pesava f 

\ appena 850 grammi ed era na­
to al sesto mese di gravidanza. * 

- Restava solo il dubbio della ci- ~ 
" tazione: il fascicolo relativo era * 
• in viaggio da Napoli ad Afrago- • 

la e quindi solo ieri mattina si è *' 
potuto scoprire che riguardava "" 
tutt'altra cosa. *,"*•• . . . w . ^ 

Ufficialmente ' la vicenda " 
' non è ancora chiusa, ma, se- '-
condo - alcune indiscrezioni J" 
l'inchiesta dovrebbe essere ar- * 
chiviata a giorni dal tribunale *_ 
dei minori. Resta la pena per ; 

- una donna che a otto anni dal- • 
la perdita del primogenito e ' 
dopo aver messo al mondo al- • 

• In tre figli, continua a vivere il,, 
, ( dramma di quella tragedia vis- • 
• suta otto anni fa, nel lontano -~ 

1984. - OV.F. 

Armi Nato per la 'ndrangheta 
Lanciarazzi anticarro 
e granate perforanti 
in un ovile in Calabria 
, DAL NOSTRO INVIATO '• 

ALDOVARANO 

• • CIRO SUPERIORE (Cz). 
Lanciarazzi, granate perforan­

ti. Armi nuove, polenti, mici- ,-
diali, mai comparse nelle gucr- i. 
re di 'ndrangheta che infuriano '• 
in Calabria. Strumenti capaci > 
di annientare e distruggere sul ' 
piano fisico e su quello psico- ' 
logico - quindi, strategicamen­
te - le cosche avversane. So- . 
prattulto. armi firmate Nato. . 
Non come quelle «in dotazio­
ne», dello stesso tipo, trafugate t 
da chissà quale fabbrica forni- . 
trice. Ma con tanto di stampi­
glio Nalo, fino ad autorizzare \ 
l'inquietante ipotesi che siano •'• 
arrivate fin qui direttamente > 
dagli arsenali di Catania o di • 
Pozzuoli. - - — -

I carabinieri hanno trovato i ' 
lanciarazzi nascosti in un ovile . 
di proprietà di Francesco e * 
Bernardo Funsru, zio e nipote 
di 53 e 28 anni, che sono finiti '. 
in manette. Erano avvolti in un 
sacco di iuta, pronti all'uso. Si 
tratta del più moderno ed effi­
ciente modello di questo tipo. 
In guerra, questi lanciarazzi ' 
vengono utilizzati per bloccare <-
i carri armati e contro ì terreni " 
minati. Sono del calibro 66, 
fomiti di alettoni e trombonci­
no, le guarnizioni che consen- , 
tono di prefigurare la traietto- . 
ria con grande precisione. Ol- -
tre che orizzontalmente posso­
no essere sparati anche a pa- . 
rabola. Vengono lanciali utiliz­
zando il gas del fucile. Fino ad ' 
una gittata di 150-200 metri bu­

cano come il burro qualsiasi 
blindato. Al momento dell'im­
patto provocano un'esplosio­
ne devastante che non offre al­
cuna possibilità di salvezza al­
l'obiettivo raggiunto. La possi- * 
bilità dei lanci a parabola dà "• 
una superiorità a chi li utilizza. ' 
In Calabria sono già state uti­
lizzate armi da guerra nello 
scontro tra clan. Mario Albane- * 
se, considerato uno dei più 
spietati killer della cosca degli 
Arcoli venne ucciso con un • 
razzo da guerra che bucò la 
sua auto blindata sviluppando ' 
un calore che trasformo il boss ' 
ed il suo autista in carbone. Ma ' 
contrariamente ai • bazooka, >' 
usati nel Reggino non soltanto ' 
contro Albanese, con il tiro a 
parabola non bisogna schiera- ' 
re «soldati» della 'ndrangheta • 
davanti o accanto alia macchi­
na blindata presa di mira. In- • 
somma, c'ò una drastica ridu- • 
zione dei pericoli per gli uomi­
ni del commando. ,-•&. -,-- —v 

La procura di Crotone ha or­
dinato esami balistici accurati, 
mentre si attende l'arrivo di al- ', ' 
cuni esperti Nato che oltre a vi­
sionare le armi tenteranno di '• 
capire da dove provengono. '. 
Le possibilità che siano state • ' 
già usate sono remote. È più !» 
probabile che servissero per 
un prossimo regolamento di 
conti di grande ferocia e spet­
tacolarità. Un'azione capace < 
di dare una svolta alla guerra ' 
di mafia. , -,- , 
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Mario Denaro, di 19 anni, è stato colpito alla testa 
da due ragazzi con il volto semicoperto. L'aggressione 
è avvenuta a Roma nei pressi della sede dei naziskin 
Ieri gli studenti del suo liceo hanno indetto un'assemblea 

Agguato a giovane mulatto 
Ferito a colpi di catena 
Un'altra aggressione dei naziskin a Roma. La vittima è un 
giovane mulatto romano che frequenta il liceo classico 
«Augusto». Sabato notte Mario Denaro è stato colpito alla 
testa da due giovani con il volto semicoperto da una sciar­
pa. L'agguato è avvenuto in via Tuscolana, vicino allasede 
di un movimento di estrema destra. Il ragazzo è rimasto 
due giorni in ospedale. Ieri gli studenti del suo liceo hanno 
organizzatoun'assembleaperesprimerglisolidarietà. 

MARISTELLA IERVASI 

• i ROMA. Ancora un aggua­
to firmato naziskin. L'ultima 
vittima 6 uno studente mulatto, 
romano, del liceo classico «Au­
gusto» della capitale. Sabato 
notte Mano Denaro, di 19 anni, 
è stato colpito alla testa con la 
catena del motorino da due 
giovani con il volto semi co­
perto da una sciarpa. L'aggres­
sione, avvenuta sulla via Tu­
scolana, all'angolo con via Fu­

rio Camillo (quartiere Albero-
ne), sembra sia stata messa in 
alto per la «keliah» che Mano 
indossava quella sera e soprat­
tutto per il colore della sua pel­
le. 

Il giovane mulatto e rimasto 
per due giorni in un letto del­
l'ospedale San Giovanni. 1 me­
dici gli hanno suturato con cin­
que punti la ferita e diagnosti­
cato un trauma cranico. Marte­

dì scorso Mano Denaro è tor­
nato tra i banchi di scuola. Ieri 
ha anche partecipato all'as­
semblea d'istituto organizzala 
dai suoi compagni che voleva­
no esprimergli solidanelà. Due 
ore in palestra, circondato da 
tanti amici, dai professori e 
dalla preside Rita Sciuto. 

«In via Domodossola, pro­
prio vicino alla nostra scuola • 
racconta Andrea Malpassi. un 
amico di Mario - c'è la sede del 
Movimento politico dell'estre­
ma destra. Più volte i naziskin 
sono venuti sotto il portone d'i­
stituto. Spesso ci hanno mi­
nacciato perche strappavamo 
i loro manifesti. Probabilmente 
hanno colpito Mario per darci 
una lezione». 

Mano Denaro frequenta il 
terzo liceo e abita in via Anicio 
Gallo. Sabato sera aveva cena­
to a casa di una compagna di 
scuola. All'uscita, l'aggressio­

ne. Il giovane viene avvicinato 
da una motoretta in via Tusco­
lana. A bordo ci sono due ven­
tenni vestiti «un po' strani». 
Non una parola dagli «skin». Il 
giovane mulatto non ha il tem­
po di girare le spalle e guarda­
re in faccia i malviventi. In un 
batter d'occhio si ritrova san­
guinante, colpito violentamen­
te alla nuca con un lucchetto 
assicurato ad una catena. Stor­
dito e ferito, Mano raggiunge la 
fermata Atac più vicina, pren­
de al volo il primo autobus e 
toma a casa. • ' . 

«Mi sono presa un gran spa­
vento - racconta Tomasina 
Consolo, la madre di Mano • 11 
mio ragazzo aveva la kefiah 
sporca di sangue. Cercavo di 
non guardare per non impres­
sionarmi. L'ho subito accom­
pagnato al pronto soccorso 
del San Giovanni, dove è stato 
ricoverato per due giorni. È 

Casa; lavoro; permessi di soggiorno, i temi affrontati nell'incontro 

Rimini, «vu cumprà» per una sera 
al Grand Hotel ospiti del Pds 

" 1 «vu cumprà» al Grand Hotel, «graditi ospiti» del 
Pds. È successo l'altra sera a Rimini. Nel tempio 
del turismo e dell'ospitalità la Quercia ha invitato 
gli immigrati che h a n n o risposto increduli ed en­
tusiasti. Una serata storica che ha consentito di 

. approfondire i problemi dell ' immigrazione, di 
mettere à confronto culture diverse. E poi musica, 
balli e tanta, tantissima, allegria. .Ii;, • , „ ,,, • 
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M RIMIN1. Multietnico lo è da ' 
sempre. Da sempre ospita raz­
ze e culture diverse, ma unite 
da una «particolantà»: il porta-
loglio gonfio. L'altra sera, per 
la prima volta nella sua storia, 
il Grand Hotel di Rimini si e -
spogliato dell'esclusività. E ha ' 
aperto le porte a quei poven 
del Terzo Mondo che sull'«Est ' 
coast» d'Italia sono venuti a 
cercare le briciole di una ric­
chezza debordante. Increduli 
e sorpresi gli invitati (un centi­
naio di persone in rappresen­
tanza dei circa tremila extraco-
munitan del Riminesc) che 
per l'occasione avevano tirato -
fuori i vestiti della festa. Oc­
chiate severe a quei pochi che 
non si erano tolti gli abiti da la­
voro, come Assan Gueye, forse 
l'unico senegalese autista di '' 
Tir in Italia: «Non ho fatto in ' 
tempo a passare da casa. E poi • 
chi pensava dicapitare in que­
sta meraviglia...». 

Tra stucchi, cristalli e velluti 

le storie multietniche si incro­
ciano. Ester, ad esempio, e 
una giovane eritrea che rac­
conta di essersi felicemente 
sposata con un riminese: insie­
me commerciano articoli di ar­
tigianato africano. Quasi una 
favola a ,ieto fine Meno fiabe­
sca l'esperienza Ui una ragaz­
za forlivese fidanzata con un 
senegalese: ogni giorno deve 
affrontar; l'ostilità dei parenti, 
la diffidenza degli amici. Ha 
deciso insieme al suo compa­
gno di tenere duro. 

Era stato il Pds a chiedere 
uno spazio nel mitico tempio 
del turismo per una serata di 
confronto sull'immigrazione 
da concludere in allegria con 
musica e balli. Il gestore non 
soloha acconsentito, ma ha 
messo a disposizione, gratis, la 
splendida sala delle colonne, 
la parte più nobile del lussuo­
so albergo. Arrivano alla spic­
ciolata gli immigrati. Senegale­
si, soprattutto, qualche tunisi­

no, qualche marocchino. 
Qualcuno ha un lavoro regola­
re, la maggioranza campa con 
il piccolo commercio. Più sul 
tardi arrivano le ragazze: etio­
pi, nigeriane. Giovanissime. 
Fanno le colf, in genere, ma a 
quell'ora parecchie meno for­
tunate sono sulla strada, cattu-

• rate nella rete della prostituzio­
ne. . " ' 

Bravo e coraggioso il Pds. 
Non e una serata per far voti 
ma per affrontare problemi e 
bisogni che si chiamano casa, 
lavoro, permessi di soggiorno. 
Stanno per scadere i «visti» 
concessi con la senatoria della 
legge Martelli e gli immigrali-
tremano. «La stragrande mag­
gioranza di noi vive vendendo 
perché non trova altro», dice 
Claude Alimasi, senegalese in 
forza alla Cgil. Ma il commer­
cio e abusivo e i «vu cumprà» 
perla legge stanno diventando 
un esercito di irregolari. La pla­
tea ascolta preoccupata. 

Parlano in tanti, sindacalisti 
e rappresentanti del volonta­
riato, immigrati e semplici cit­
tadini. Don Oreste Benzi, in­
stancabile organizzatore della 
solidarietà, non c'è, ma ha te­
lefonato al Pds per manifestare 
la sua approvazione. Bordate 
feroci piovono sulla asfittica 
giunta dipcntapartito perenne­
mente sull'orlo della crisi, pe­
rennemente immobile, che 
quando va bene (poche vol­
te) delega i problemi, quando 

va male (quasi sempre) li 
ignora. «SI, ci voleva questasc-
rata per cominciare a capirci», 
dice Ennio Grassi, dcputato.E 
Giuseppe Chicchi, segretario 
della Federazione, aggiunge: 
«Il Pds 0 amico degli immigrati; 
lo è perché i problemi dello 
sviluppo o del sottosviluppo 
sono la stessa cosa, perché la 

. società del futuro è solo una 
società integrata». Chicchi an­
nuncia che nei prossimi giorni 

, il Pds svilupperà un'iniziativa 
nei Consigli comunali per af­
frontare temi come la casa, la 
salute, il lavoro, la formazione 
prolessionale. E anche - con­
clude - per rispondere ad una 
domanda sempre più frequen­
te e puntualmente rimbalzata 
nella sala del Grand Hotel: 
quella di un luogo di culto, di 
una moschea insomma. • 

I discorsi sono finiti. Un buf­
fet - ricco, di livello Grand Ho­
tel - attende gli ospiti, che un 
po' intimiditi si avvicinano a 
tanto ben di dio (comunque 
niente affettati, niente vino, 
niente alcolici). Poi le note di 
«Afrik 0'Bosso».E al ritmo di 
Soukous zairese cominciano 
le danze aperte da Biche, una 
scatenala (e spregiudicata) 
ballerina che riesce a trascina-

' re tutti in pista. E dire che nei 
saloni liberty del Grand Hotel 
prima dell'altra sera erano ri­
suonati solo i walzer di Strauss: 
roba dell'altro mondo, di un 
altro mondo. 

Venezia, la ragazza si gettò dal dodicesimo piano 

Processo ad una professoressa 
Spìnse un'allieva al suicìdio? 
Una professoressa rigida e pestifera, un'alunna in­
troversa dall'equilibrio fragile, violenti e continui 
scontri in aula. Alla fine ia ragazza si era suicidata, 
gettandosi dal dodicesimo piano. La docente ades­
so è finita sotto processo. Rischia fino ad otto anni 
di carcere, ma solo se l'accusa riuscirà a dimostrare 
l'esistenza di un rapporto causa-effetto tra il suo 
comportamento ed il suicidio dell'allieva. 
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Wm VENEZIA Se si sgnda un 
alunno e quello si uccide, e 
colpa del professore? Un pò 
dura, da sostenere. Ma Alberti­
na Gunan. docente di greco e 
latino al liceo classico Fran-
chetti di Mestre, con la dician­
novenne Man? Adelaide Man­
dare non si era limitata ai rim­
brotti. Scontri aperti, durezza 
esasperante, perfino una de­
nuncia penale. La ragazza, al­
la fine, aveva tagliato corto a 
modo suo, gettandosi da un 
balcone al dodicesimo piano. 
Suicidio chiaro e tondo. Però, 
però... È andata a finire che 
adesso la «prof» e sul banco 
degli imputati, accusata di 
«abuso eli metodi di discipli­
na», di aver trattalo l'allieva 

«con scherno, disprezzo, umi­
liazione». «Un caso pietoso Un 
caso tecnicamente difficile», lo 
definisce il pm Antonia Foja-
delli. Sul «difficile» non c'è 
dubbio. La docente rischia ot­
to anni di carcere, ma prima 
bisogna dimostrare che c'è un 
nesso diretto, un rapporto di 
causa ed effetto tra la sua du­
rezza e la scelta del suicidio. 
Non 0 facile. Foiadelli ne e 
convinto. Ricostruisce tutto, 
sotto le telecamere di «Un gior­
no in pretura» e gli occhi di 
mamma e papà di Maria Ade­
laide, che avevano fatto nasce­
re il caso con un esposto ma 
adesso - «troppo dolore» - non 
si costituiscono parte civile, In 
aula manca solo l'accusata; 

per una volta, ha marinato. Ma 
oggi dovrà venire, è giorno di 
interrogatorio per la prof. Gu-
rian, mai sposata, padovana, 
scssantaseienne, «temuta dagli 
alunni» come conclude la rela­
zione di un ispettore ministe­
riale. La diciannovenne, al 
Franchetti, non si trovava mol­
to bene. Difficoltà di rapporto 
con alcuni insegnanti, con la 
Gurian sopratutto, Cambia 
scuola per un anno, poi toma 
a Mestre; la mettono nell'unica 
classe che non voleva, la terza 
liceo delle sue bestie nere. Ma­
ria Adelaide, dice il giudice, 
«ha un carattere insieme estro­
verso ed introverso». La docen­
te e un concentrato di durezza. 
Fnzioni continue, lino al 2<1 
maggio 1985 quando la situa­
zione precipita. In classe c'è 
compito di greco. Albertina 
Gurian sospetta che Maria 
Adelaide stia copiando, requi­
sisce l'intera cartella. 1-a ragaz­
za obbedisce, ma consegna 
anche il foglio in bianc» ed 
esce in corridoio. Poco dopo, 
calmatasi, rientra, vuole finire 
il compito. La professoressa le 
strappa il loglio In laccia, pro­
vocatoria. Maria Adelaide per­
de le staffe, le molla un pugno 
sul naso. Il consiglio di discipli­

na del «Franchetti» sospende la 
studentessa per il resto dell'an­
no scolastico, riconoscendole 
«l'attenuante della provocazio­
ne da parto dell'insegnante». 
Ma la prof. Gunan non e soddi­
sfatta. Prima accusa l'allieva di 
tentato omicidio - il certificato 
medico parla solo di una «mo­
desta tumefazione al naso» -
poi la querela per oltraggio e 
lesioni. Mana Adelaide, che ha 
già tentato un primo suicidio 
gettandosi dal quinto piano e 
salvandosi miracolosamente, 
il 24 gennaio 1986 ncevc una 
citazione dalla pretura: «Que­
sto episodio sconvolge il fragi­
le equilibrio psicologico della 
ragazza», dice Kojadelli. Sei 
giorni ancora, e la dicianno­
venne sfugge definitivamente 
al suo incubo buttandosi dal 
balcone di casa di un'inse­
gnante che le dava ripetizioni 
di italiano. Entrano, nell'aula 
giudiziaria, anche le conclu­
sioni di Walter Tommasino, 
ispettore ministeriale spedilo 
ad indagare sulla vicenda: 
•Nessun insegnante ha delmito 
anormale la ragazza. Solo la 
Gurian parla di malata di'men­
te e di necessita di ricoverarla 
in manicomio». 

• • M/WS 

uscito lunedi pomenggio dal­
l'ospedale. SI, abbiamo già 
presentato una denuncia alla 
polizia-. 

La Sinistra giovanile esprime 
solidarietà a Mario Denari. 
«Siamo profondamente preoc­
cupati - é scritto in un comuni­
cato stampa - dell'ondata di 
razzismo xenofobo che sta at­
traversando l'Italia e l'Europa 
ed invitiamo le autorità com­
petenti ad andare fino in fondo 
alla faccenda. Crediamo • con­
tinuano i responsabili della Si­
nistra giovanile -.che una cor­
retta educazione alla diversità, 
condotta sistematicamente e 
non saltuan?mente fin dai po­
mi anni della scuola, possa 
aiutare il nostro paese a recu­
perare quella tradizione euro­
peistica prima e mullietnica 
poi, che abbiamo l'impressio­
ne stia andando lentamente 
perdendosi*. 

Scritte naziste nella zona del liceo romano luogo dell'aggressione 

Non è la prima volta, infatti, 
che i naziskin «attaccano» gli 
studenti. Le intimidazioni e le 
minacce davanti alle scuole di 
Roma sono frequenti. Nell'in­
verno del 1990 gli «skin» hanno 
puntato una pistola alla bocca 
di un minorenne iscritto al 
classico «Mamiani» di viale del­
le Milizie. Di recente, sempre 
sotto la stessa scuola, due ski-
nhcads, di cui uno sopranno­

minato «il ciccione», hanno 
malmenato uno studente e ru-

' baio un motorino, perché il ra­
gazzo si era rifiutato di leggere 
ad alla voce un volantino deli­
rante del Movimento di destra. " 
Corrado Ovidi, 21 anni, e Fran­
co Gagliardi, di 28 anni, questi 
sono i nomi dei due giovani di 
destra, sono stati arreslati qual­
che giorno fa dagli agenti della 
Digos. . , , , „ . „• , - • • 

La città stava per scendere sotto i 250mila abitanti 

Verona resta di serie A 
grazie a 4000 immigrati 
Marocchini, ghaniani, senegalesi, tamil... Verona 
deve ringraziare in ginocchio i quasi 4.000 immigrati ; 
extracomunitari che hanno fissato qui la residenza. -
Solo grazie a loro la città veneta ha evitato, per un '-. 
soffio, di finire all'ultimo censimento sotto i 250.000 1 
abitanti. Oltre questa soglia si sarebbero drastica- ~ 
mente ridotti i finanziamenti statali. Tra i motivi del ' ' 
calo, l'alto numero di missionari all'estero... " - • 
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MICHELESARTORI 

• i VERONA A Verona ne • 
capitano proprio di tutti i co­
lori. Perfino . che i cittadini 
debbano accendere un cero a 
marocchini, tunisini, senega­
lesi, ghaniani, tamil, indiani, 
cinesi, slavi, a quella massa di 
immigrati che, malvista da 
molti, ha preso la residenza in 
città. Rubano il lavoro, porta­
no le malattie, hanno tuonato < 
a lungo le leghe. Ma per un • 
giorno devono zittirsi perfino • 
loro. Gli extracomunitari han- -
no salvato la città. Con la sola • 
presenza hanno impedito che 
Verona scivolasse sotto i . 
250.000 abitanti e che, di con­
seguenza, si riducessero dra­
sticamente i trasferimenti fi­
nanziari dallo stato, i finanzia­
menti agevolati, perfino il nu- • 
mero di consiglieri comunali 
ed assessori. Fanno fede i dati 
del censimento, appena di­
vulgati dall'ufficio statistica 
del comune: 251.229 residenti 
accertati, quindicimila in me­

no rispetto a dieci anni fa. Gii 
immigrati, nel totale, sono 
1.973. Più altri 2.000, iscritti al- ' 
l'anagrafe ma assenti al mo­
mento delle rilevazioni. Senza 
di loro, nei parametri statali : 
Verona sarebbe scesa dalla „ 
•classe 1 A» per salire nella «1 
B». Conseguenze? Catastrofi- • 
che. «Sotto i 250.000 abitanti i \ 
contributi statali alle città non \ 
è che calino in proporzione. ;. 
Semplicemente precipitano», '. 
ricorda Mirella Galletti, coor-
dinatrice dei servizi statistici * 
comunali: «Abbiamo rischialo '. 
un taglio drastico a tutto: sani­
tà, strade, fogne, lavori pubbli- • 
ci, edilizia scolastica, case pò- • 
polari...». Un mallopponc di \ 
centinaia di miliardi. Hanno <" 
rischiato, coi veronesi, anche i 
partiti. Sotto i 250.000 il consi- • 
glio comunale si sarebbe ri­
dotto da 60 a 50 consiglieri, -
tre assessori avrebbero dovu­
to fare le valigie. C'era in vista 
un unico vantaggio: «Si sareb-

La città solidale coi militari' 

be abbassato l'equo canone», 
spiega la dr. Galletti, «d'altra 
parte avremmo avuto molli 
meno finanziamenti per Tedi- , 
lizia pubblica, per i buoni-ca- -
sa e cosi via». Nel censimento-
arcobaleno spicca un piccolo 
giallo. Circa 6.000 persone, • 
anagraficamente residenti • a ' 
Verona, non sono state trova- < 
te dall'lstat, e dunque non fi- ; 
gurano nel totale. Dove sono ̂  
finite? Sorpresa: nel ; «terzo " 
mondo». La maggior parte, so­
spettano all'ufficio statistica, '. 
sono missionari, suore, sacer- • 
doti e laici sparsi per tutta la > -
terra. Verona, che già ha per , 
patrono un vescovo moro, >, 
San Zeno, è forse la città più ' • 
«missionaria» • d'Italia, u Sono 
censite 249 «convivenze», in " 
gran parte conventi, case reli- • 
giose, sedi di ; ordini, «dove • 
hanno fissato la residenza for- ; 
male quasi 5.000 persone. C'è 
la casa madre dei combonia- " 
ni (ospita buona parte dei " 
1.850 appartenenti alla con- , 
gregazione), » e stimmatini, , 
mazziani, canossiani, france­
scani, cappuccini, suore del­
l'immacolata, -'Cam postane, \ 
orsoline.. I soli veronesi doc 
impegnati - all'estero «sono 
quasi 800, tra frati, suore, sa­
cerdoti, laici», calcolano al 
centro missionario diocesano. '• 
Loro vanno, gli «infedeli» ven- , 
gono. Parola di censimento, 
nero su bianco. - - . - -

Pisa, bande di giovani 
feriscono 7 paracadutisti 
Scorribande da una parte all'altra della città in 
cerca di militari, paracadutisti, da colpire. È suc­
cesso martedì sera a Pisa. Oltre 100 persone divise 
in gruppi di 20, così d icono i comand i della Smi-
par, la scuola militare di paracadutismo, avrebbe­
ro dato vita a rappresaglie contro i soldati in libera 
uscita. Sono 7 i paracadutisti aggrediti. Ancora 
non chiara la matrice dell 'aggressione. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE • 

ANTONELLA SERANI , 

• • PISA Rappresaglia per 
questioni calcìstiche o aggres­
sione di carattere politico? Re­
sta ancora oscura la logica che 
ha guidato l'aggressione di * 
martedì sera a Pisa contro sette 
paracadutisti attaccati a più ri­
prese in varie parti della città. 
La cronaca. Alle 19 di martedì 
nel centrale Corso Italia, tre 
militari sono stati circondati da 
un gruppo di ragazzi che han­
no iniziato a colpirli con cintu­
re e altri corpi contundenti. 
Due sono riusciti a scappare, 
mentre il terzo é rimasto sono i 
colpi degli aggressori; finito a 
(erra è stato preso a calci, poi il 
commando si è dileguato fra la ! 

folla. Sul posto sono accorsi 
carabinieri e polizia e il giova­

ne è stata portato al Pronto 
Soccorso del Santa Chiara di 
Pisa. • • 

Da quel momento in poi in 
altre parti della città diversi 
gruppi si scatenavano alla ri­
cerca di militan da colpire. Co­
si iniziavano vere e proprie 
scorribande per la città fino a : 

che alle 22, nella zona di Porta " 
a Lucca, vicino alla caserma 
della Scuola militare di para- • 
cadulismo di via Cello, altri 
gruppi di giovani, alcuni in sel­
la alle proprie moto, si scaglia- ' 
vano contro altri paracadutisti 
che rientravano alla spicciola­
ta dalla libera uscita. Anche 
questa volta gli aggressori era-. 
no annali di cinture, hanno 

rincorso a bordo delle moto i 
militari che cercavano di fuggi- • 
re nei vicoli del quartiere. Vitti- -
me più gravi di questa seconda • 
aggressione 6 militari, dimessi '^ 
subito dopo la visita al pronto v 
soccorso, mentre il primo mili- * 
tare, quello aggredito alle 19, è " 
stato ricoverato. ,'-*- .-•- ..-•»—, 

Ieri nelle caserme pisane dei ~ 
paracadutisti i comandi invita- . 
vano i soldati a comportarsi ' 
come se niente fosse successo, ; 
ma la tensione era alta. Alle l 
17,50, prima della libera uscita » 
pomeridiana • nella Caserma . 
Gamerra in Via Gello, il sinda­
co di Pisa, Sergio Cortopassi, • 
ha portato la solidanetà della l 
città ai militari. «Sono preoccu- " 
palo - ha detto ai giornalisti il v 

, sindaco - per questo episodio • 
che ha comunque un carattere >,• 
di intolleranza. Se non é il caso 
di sopravvalutarlo, é tantome­
no il caso di prenderlo con leg­
gerezza. Quello che dobbiamo 
assolutamente evitare é che si 
genenno spirali per cui da ag­
gressioni ai militari si passa ad • 
altre aggressioni : verso altri 
soggetti. La nostra città ospita 
molti extracomunitari, dobbia­
mo vigilare perché tutto si ri-

Meno gente 
e più spettacoli 
al Carnevale 
di Venezia 

Con meno affollamento rispetto ai giorni precedenti, 
ma con un calendario comunque ricco di oltre 25 spet­
tacoli, Venezia ha vissuto ieri la vigilia di una delle gior­
nate più attese del Carnevale, il giovedì grasso, che oggi 
richiamerà in laguna decine di migliaia di persone. La 
festa ieri l'hanno fatta soprattutto i bambini delle scuole 
elementari che a centinaia hanno preso parte, in cam­
po S.Polo, alle premizioni dei disegni sul Carnevale. Ad 
intrattenerli tra un premio e l'altro c'erano mimi, clown,; 

burattinai e un mangiafuoco. I primi dati sulle presenze : 

turistiche sono stati definiti «confortanti» dagli olberga-
tori, Lo scorso fine settimana negli alberghi del centro . 
storico era occupato l'80% dei posti letto. Per il pressi- ' 
mo fine settimana è previsto il tutto esaurito. - . • 

Tarda l'ambulanza 
un'altra donna 
vittima 
della sanità 

Quattro ore di inutile atte­
sa di un motoscafo-ambu­
lanza, l'agonia, la morte. 
A pagare con la vita le di­
sfunzioni della semita è 
stata questa volta un'an-
ziana donna, • Giovanna 
Codolo, per la quale non 

si è riusciti a trovare un posto all'ospedale «Umberto I» 
di Mestre. La donna è rimasta per ore su una barella nel 
corridoio del pronto soccorso nell'inutile attesa che si li­
berasse un mezzo per raggiungere un istituto in laguna. ; 

Polemiche - Avevano fatto una assem-

a La Soezia blea su'tema scottante del • 
ui jyjMa • razzismo. Con il consenso ' 

dOpOCOIteO del. preside, antirazzista 
antirazzista convinto, il dibattito aveva . 

coinvolto altre scuole ed > 
mmmmm^^mm___mmmm era sfociato in una mani- ; 

festazione pubblica, con : 
tanto di corteo per le strade. Dopo di che il preside, for­
se per mettere alla prova quelle attestazioni di solidarie­
tà, ha autorizzato un extracomunitario a entrare a scuo­
la con la sua merce da vendere. E a questo punto sono 
cominciate a divampare le polemiche. Accade alla Spe­
zia, protagonista il professor Candeloro Trimarchi, 50 
anni, preside dell'istituto professionale Luigi Einaudi. 
«Lo rifarei», assicura con tutta tranquillità. E spiega per­
che: • si tratta di uno studente pakistano che, per man­
tenersi, dipinge piccoli quadri e si è presentato da me; 
potevo mandarlo via dopo che ' i ragazzi avevano 
espresso cosi appassionatamente la loro solidarietà agli 
extracomunitari? ho firmato l'autorizzazione, lui ha fat­
to il giro delle classi e tutto è filato liscio, senza scanda- ' 
lo: solo un'insegnante non l'ha fatto entrare perchè gli 
studenti erano impegnati in un saggio». - < -, , „ • 
«Non andare dalla 
tua amante» 
E lui per risposta 
la incatena 

Quando - i carabinieri 
l'hanno bloccato per stra­
da, Tarcisio Vescio, 56 an : 
ni. pensionato di Bognan-
co (provincia di Novara), 
non negate di avere «mes-, 

^^^mmmmm^m^^^^^ so ai • ferri» la moglie, • 
• •- - v, • Agnese Della Bianca, ses­

santenne, legandola a una vecchia stufa con catene e 
lucchetti che le serravano mani e gambe. Le ragioni del 
trattamento: aveva un appuntamento con l'amante, e la 
moglie voleva impedirgli di uscire di casa. Accecato 
dall'ira, Tarcisio Vescio ha percosso la donna, poi l'ha 
immobilizzata stringendole attorno una catena di ferro; 
e con due lucchetti ha «fermato» le estremità della cate­
na alle maniglie di una pesante stufa di ghisa. Infine ha 
chiuso a chiave la porta e se n'è andato. Un vicino di ca­
sa ha avvertito le invocazioni della donna e ha telefona­
to a' carabinieri. Agnese e stata accompagnata all'ospe­
dale San Biagio di Domodossola. Era in stato di choc e i 
medici le hanno riscontrato ecchimosi in tutto il corpo. 
Il marito è stato arrestato e denunciato ai magistrati del­
la Procura di Verbania per sequestro di persona e lesio-

Si chiama Rizzo 
e non Riccio 
il «boss -
immortale» 

Nel servizio pubblicato ieri 
da Messina che dava noti­
zia del > quinto attentato 
fallito ai danni di un boss ' 
emergente della criminali- : 
tà messinese per uno spia-. 

' cevole errore di trasmis- ' 
sione il nome di Rosario ; 

Rizzo è uscito in modo erroneo. Ce ne scusiamo con "'• 
l'interessato e coni lettori. - • - '.t-. <r r.\ .. 

G I U S E P P E V ITTORI 

Paracadutisti durante una parata militare 

conduca • all'eccezionalità . di 
un episodio». Anche i militari, 
ieri pomeriggio hanno incon­
trato la stampa. Il comandante 
della ' bngata ,; paracadutista 
Folgore e il comandante della 
scuola di paracadutismo, non 
vogliono caricare di significati 
particolari l'episodio. Ma dan­
no cifre preoccupanti: a detta 
dei comandi infatti sarebbero 
circa 200 le persone implicate 
nell'aggressione di martedì se­
ra. «I nostri militari - afferma il 

generale Bruno Loi - sono stati 
aggrediti senza aver dato nes­
sun motivo per una rappresa-, 
glia. Siamo comunque conten­
ti che la città abbia stigmatiz- / 
zato il fatto, questo è il segno f 
che si ò trattato di un episodio ' 
di qualche facinoroso». Sugli -, 
episodi di martedì sera, che 
sembrano avere avuto dei pre­
cedenti la sera prima con altre ' 

• aggressioni a militari che non > 
hanno comunque denunciato • 
il fatto, stanno indagando poli­
zia e carabineri. — j . - ~ * 

•A 



Ad un anno dallo storico vertice di Cartagena 
il presidente Bush e i leader latinoamericani 
rivedono le strategie della lotta alla droga 
Obiettivo: ridurre il traffico del 50% 

I risultati fin qui conseguiti lasciano 
pochissimo spazio airottimismo 
La coltivazione della pianta si estende 
anche al Brasile e al Venezuela 

Un summit per dimezzare i narcos 
Gli Usa rilanciano la guerra alla coca irai la produzione sale 
Ad un anno dal vertice di Cartagena, Bush ed i presi­
denti delle nazioni latinoamericane produttrici di 
coca tornano a riunirsi a San Antonio, Texas, per ri­
mettere a punto la strategia della «guerra alla dro­
ga». Formalmente ambizioso l'obiettivo: ridurre del 
50 percento il traffico ed il consumo di narcotici per 
l'anno 2000. Ma i risultati fin qui conseguiti lasciano 
in verità ben poco spazio all'ottimismo. 

" " : ' ' ' *• ' DAL NOSTRO INVIATO' 

MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Hanno grandi 
progetti i sette presidenti che, 
da ieri, sono solennemente 
nuniti a San Antonio, nel Te­
xas. Primo fra tutti: quello di in­
crementare la collaborazione 
tra stati perndurre alla metà, in 
vista del fatidico «anno 2000», il 
volume dei traffici che inter­
corrono tra I paesi produttori 
ed il più grande mercato mon­
diale della droga. Ma e assai 
probabile che, sotto il sottile 

' intonaco della retorica e del 
cenmoniale, lo «storico incon­
tro» sia in realtà destinato a 
non offrire agli autorevoli con­
venuti ed al mondo molto più 
d'una occasione per qualche 

' simpaticafotodi gruppo. . 
Da un punto di vista stretta­

mente diplomatico. Il summit 
si presenta invero sotto i mi­
gliori auspici. Rispetto alla pre-

Albania 
Due morti 
nell'assalto 
ai forni 

: ••TIRANA. Ancora-violenze 
e tumulti nell'Albania strema­
ta dalla fame e dalla miseria. 
Almeno due persone sono ri­
maste uccise nel villaggio di 
Pv>gradec, a circa ottanta chi­
lometri a sud est della capitale 
Tirana. La folla ha assaltato 
alcuni magazzini alimentari. 
Sono scoppiati violenti disor­
dini nel corso dei quali due 
persone sono morte soffocate 
dalla folla che fuggiva. Secon­
do la radio albanese ai disor­
dini hanno preso parte mi­
gliaia di persone disperate e 
alia fame e i tumulti sarebbero 
ancora in corso. - \ 

Alcuni poliziotti sarebbero 
rimasti feriti. Le autorità della 
città hanno chiesto urgente­
mente l'invio di reparti dell'e­
sercito per tentare di sedare la 
sommossa. Altri disordini era­
no scoppiati alcuni giorni fa a 
Corovode, duecento chilome­
tri a sud di Tirana. La crisi al­
banese precipita di giorno 
mentre si avvicina la data del­
le elezioni che il presidente 
Alia ha convocato per il 22 
marzo. > .-> 

Inizialmente il voto era pre­
visto per i primi di marzo, ma 

' la mancanza di mezzi e di or­
ganizzazione ha reso indi­
spensabile un rinvio. 

Nato 
I canadesi 
lasceranno 
l'Europa 
• • BRUXELLES. Il Canada ha 
annunciato alla Nato la deci­
sione & ritirare interamente le 
sue truppe di stanza in Europa, 
e più precisamente in Germa­
nia. Il ritiro sarà completato 
entro il 1994. L'annuncio e sta­
to dato nella riunione settima­
nale dei rappresentanti perma­
nenti dei sedici paesi membri 
presso il quarticr generale del­
la Nato. Il segretano generale 
dell'Alleanza atlantica Man-
fred Wocrner, in una dichiara­
zione alla stampa, ha detto di 
avere «preso nota con rincre­
scimento" della decisione ca­
nadese, dovuta a esigenze di 
bilancio. Attualmente i militari 
canadesi in Europa sono tre­
mila. In un pnmo tempo Otta­
wa aveva comunicato l'inten­
zione di ndurre il propno con­
tingente a 1100 unità. Succes­
sivamente ha optato per l'az­
zeramento. 

cedente puntata - quella con­
sumatasi un anno fa nelle ca­
raibiche bellezze di Cartagena, 
in Colombia - il lotto dei parte­
cipanti si è infatti esteso a tre 
nuovi paesi: Messico, Vene­
zuela ed Ecuador, tutti consi­
derati importanti centri di prò-

.' d'azione, trasformazione e pas­
saggio della cocaina diretta 

•. verso gli Stati Uniti. Ma, all'atto 
, pratico, il vertice ha tutta Tana 

d'una frettolosa • formalità. 
• George Bush, grande padrino 

dell'Iniziativa, è disceso ieri 
nella cittadina texana nell'in­
tervallo tra un comizio eletto­
rale e l'altro, più col cipiglio 
d'un candidato in pericolo che 
con l'ansia progettuale del pa­
drone di casa. E, non essendo 
oggi la droga in cima ai pen­
sieri d'un corpo elettorale an­
gustiato soprattutto dall'eco-

' nomia, assai improbabile è 

ch'egli intenda ora gettare car­
te importanti sul tavolo della 
nunione. Al suo fianco, del re­
sto, ci sarà Bob Martinez, quel­
lo «zar della droga» che. solen­
nemente nominato due anni (a 
dalla Casa Bianca, da diversi 
mesi - stando a quanto scrive 
il Washington Post- non riesce 
neppure a farsi ricevere da un 
presidente in tutt'altre faccen­
de affaccendato. Ne molto me­
glio, in verità, sembrano anda­
re le cose sul «fronte sud». 

Non si vede, d'altronde, di 
che cosa possano concreta­
mente discutere, in questi due 
giorni, i capi di Stato covenuti 
nel Texas. Un vecchio progetto 
statunitense - quello che mira­
va a «denazionalizzare» le ope­
razioni di polizia antidroga, ov­
vero a concedere alle forze . 
Usa la possibilità di perseguire 
i traffici anche all'interno degli 
altrui confini - è stato espunto 
dall'ordine del giorno su ferma 
e comprcsibilc nchiesta dei sei 
paesi latinoamericani. Ed al­
quanto probabile e che. alla fi­
ne, le storiche ambizioni d'una 
solenne dichiarazione finale -
quella, appunto, che prcan-
nuncia le grandi vittorie del­
l'anno 2000 - facciano da reto­
rico coperchio al nulla di due 
giorni di dibattito consumatosi 
in una vecchia ed irrisolvibile 
diatriba: da un lato i paesi pro­

duttori che, riversando ogni re­
sponsabilità sulla domanda, 
lamentano l'insaziabile «fame 
di droga» del «grande fratello 
del nord»; e, dall'altro, gli Stati 
Uniti che. sottolineando . l'e­
normità dell'offerta, reclama­
no una più efficiente azione di 
polizia da parte dei vicini del 
Sud. 

La venta e clic il vertice di 
San Antonio - come giù quello 

di Cartagena - rimarca il falli­
mento d'una strategia (quella 
di Bush) prevalentemente im­
postata sul terreno militar-poli-
ziesco. Secondo dati recente­
mente forniti dalla stessa Casa 
Bianca, la produzione di coca 
ha raggiunto nel '91 le 900 ton­
nellate metriche, il doppio del­
la quantità calcolata nel 1988. 
E la caduta dei prezzi sui mer­
cati americani sta chiaramente 

ad indicare una esponenziale 
crescita dell'offerta. Stando al­
le più recenti informazioni, 
inoltre, la produzione si sareb­
be recentemente estesa ad 
ampie zone del Brasile, del Ve­
nezuela, dell'America Centrale 
e del Cile. Ed importanti inno­
vazioni tecnologiche consenti­
rebbero ora di «saltare» il pas­
saggio della trasformazione 
delle foglie in pasta di coca, 
eliminando in tal modo la più 
vulnerabile delle fasi di produ­
zione: quella che richiedeva 
grandi ed individuabili centri 
di raffinazione. -- • • •> 

In nessuno punto del fronte, 
in realtà, si avvertono segni di 
cedimento. Anzi, a detta della 
maggioranza degli esperti, il 
mercato americano della dro­
ga, lungi dall'arretrare, sareb­
be ormai sulle soglie d'una 
doppia ed assai proficua «dif­
ferenziazione». Ovvero: si pre­
parerebbe a dirottare sull'Eu­
ropa i surplus della cocaina e -
grazie alle nuove coltivazioni 
di papavero sviluppate nella 
zona andina - ad invadere i 
mercati nordamericani con 
una nuova, imponente offerta 
di eroina. Una realtà alla qua­
le, ora, il summit di San Anto­
nio si appresta a contrapporre 
qualche presidenziale stretta 
di mano ed una manciata di 
parole. 

Coltivazioni* 
e mercato < 
in costante 
espansione: 

M ' Nella lotta alla droga tut­
te le cifre sono in ascesa. Sono 
stati spesi più soldi per com­
battere il problema. Ma insie­
me ai sequestri di stupefacenti 
sono aumentati anche i dati 
della produzione e del consu­
mo. Queste alcune cifre rese 
note dagli Stati Uniti in occa­
sione del vòrtice ami-droga di 
San Antonio (Texas). Produ­
zione: nel 1991 la produzione-
mondiale di cocaina ù stata di 
900 tonnellate (il doppio ri­
spetto al 1988). La Colombia 
ha prodotto il 70 per cento di 
questa droga. Per le foglie di ; 
coca il primato spetta al Perù '• 
(59 per cento), con Bolivia > 
(23 per cento) e Colombia '. 
(18 per cento) subito d o p o . ; 

Per I' oppio il maggior produt- • 
tore e' , la Birmania (61 per 
cento). Per quel che riguarda "-
la marijuana consumata negli ' 
Stati Uniti: il Messico produce • 

Pur senza rivali il presidente ha preso solo il 69% dei voti nel South Dakota. «Liberi» il resto dei delegati 
In campo democratico vince alla grande Kerrey, seguito da Harkin." Ancora tutti in lizza i cinque «nani» 

Bush lascia un terzo dei voti a... nessuno 
Vince alla grande, nel piccolo South Dakota, il sena­
tore Bob Kerrey. Ed il suo nome va ad aggiungersi, 
in un clima di crescente confusione, alla lista dei 
possibili frortt-runners democratici. Ma la vera sor­
presa è venuta dal campo repubblicano. Benché 
impegnato in una corsa senza rivali, il sempre meno 
popolare Bush è riuscito a perdere un terzo dei voti. 
Un brutto segno in vista della «battaglia del Sud». 

' - ' • ' • - • >• DAL NOSTRO INVIATO 

••NEWYORK. Nell'Iowaave­
va vinto Tom Harkin. Nel New 
Hampshire Paul Tsongas. E nel 
Maine, pochi giorni dopo, Jer-
ry Brown aveva sorpreso tutti 
sfiorando. In quell'ostile lembo 
del New England, un inatteso 
30 per cento. Ieri inline, nel 
piccolo South Dakota, anche il 
senatore del Nebraska Bob 
Kerrey - vincitore con un con­
vincente 40 percento dei voti -
è trionfalmente balzato sul car­
ro dei possibili front-runners 
democratici. Un carro che, so­
vraffollato e scricchiolante, pa­
re ora capace di equanima-
mente e generosamente con­
tenere te ambizioni di tutti i 
concorrenti in lizza. Ivi com­
preso quel chiaccheratissimo 
Bill Clinton che, pur non aven­
do ancora vinto una primana 
ne- un caucus, si e in genere 

piazzato assai onorevolmente, 
e resta il grande favorito nella 
battaglia per la conquista degli 
stati del sud. • • •• 

Il voto di martedì, pur non 
determinando che un ritrettis-
simo numero di delegati, era 
guardato dagli esperti come 
una sorta di «gara ad elimina­
zione» tra i due «figli del Middle 
West agricolo»: il senatore 
Tom Harkin del vicino lowa ed 
il senatore Kerrey del confi­
nante Nebraska. Quello tra i 
due che avesse perso questa 
partita casalinga, era opinione 
dei più, sarebbe irrimediabil­
mente uscito dalla competizio­
ne, finalmente .sfrondando 
l'assai congestionata corsia 
democratica. Ma cosi non è 
stato. Poiché, come si 6 detto, 
Kerrey ha vinto bene. Ed Har­
kin, secondo posto con il 26 Il candidato democratico alle presidenziali Bob Kerrey 

per cento, non ha per contro 
ricevuto un colpo mortale. 
Tanto che può ora guardare, • 
con qualche residuo ottimi­
smo, al prossimo «voto amico» 
del Minnesota e dell'lllinois, 
stati solitamente assai sensibili 
al suo tradizionale messaggio 
liberai. Più indietro, sia Clinton 
(19 per cento), sia Tsongas 
(10 pe rcen to ) , sia l'outsider 
Brown (4 per cento) possono 
fiduciosamente attendere gior­
ni migliori. • > »• ,' z- < ^ • 

In campo democratico, ' 
dunque - volendo usare una * 
metafora ciclistica - il gruppo 
prosegue compatto, tutt'ora " 
implacabilmente accompa­
gnato da due dubbi sovrappo­
sti. Il primo riguarda, come è 
ovvio, l'identità del protagoni­
sta della prima identificabile 
fuga. Il secondo - ben più gra­
ve - si riferisce invece alla ef­
fettiva utilità d'una tale even­
tuale fuga. Il vero ed irrisolto 
quesito, infatti, riguarda le con­
crete possibilità di vittoria di . 
qualsivoglia dei condidati at­
tualmente In lizza nella finale • 
di novembre contro George 
Bush. Riuscirà la prossima ' 
«battaglia del Sud» - la ronda 
del 3 marzo seguita, una setti- -
maria più tardi, dal super-lue-
sday - a sciogliere almeno in ' 

parte questi interrogativi? . 
Si vedrà. Ma, intanto, il gran­

de paradosso di questa corsa 
presidenziale vuole che, men-

. tre un senso di impolente con­
fusione va pericolosamente 

, crescendo nel campo demo­
cratico, sempre più evidente ri-

' salti, sull'altro lato del fronte, la 
vulnerabilità di George Bush. 
Martedì, nel South Dakota, il 
presidente uscente correva da 
solo. Eppure 6 riuscito, nel cor­
so di questa solitaria passeg­
giata, a perdere quasi un ter/o 
dei voti disponibili. Ben il 31 
per cento degli elettori repub­
blicani, infatti, ha preferito vo­
tare •• uncommitted, -A ovvero 
mandare alla convenzione di ' 
Houston delegati non impe­
gnati a sostenere alcuno dei 
candidati in lizza. — -,..,. >-- -, 

Un brutto segnale, per Bu: li, ' 
in vista del nuovo confronto 
che, il prossimo 3 marzo in 
Georgia, dovrà sostenere con 
la fastidiosa ombra dell'ultra-
conservatore Pat Buchanan. 
Dovesse cedere . fette consi­
stenti di consensi anche ; in 
questa parte del Sud - assai 
poco toccata dalla crisi econo­
mica - il presidente sarebbe in 
guai seri. Gli basterà, per evi­
tarli, rinfacciare a Buchanan 
d'essersi opposto alla Guerra 
del Golfo? - •.,- DM.Cau 

La Corte suprema irlandese ha autorizzato l'adolescente vittima di uno stupro a recarsi in Gran Bretagna 
In Irlanda l'interruzione di gravidanza è vietata da una modifica alla Costituzione approvata nel 1983, 

Ehre, potrà abortire la ragazza violentata 
La Corte suprema irlandese ha deciso: l'adolescen­
te stuprata dal padre di una compagna di scuola po­
trà recarsi in Gran Bretagna per abortire. Il ministro 
della Giustizia dell'Eire, dove l'aborto è vietatissimo, 
aveva intimato alla ragazza di non lasciare il territo­
rio nazionale, costringendo in realtà la quattordi­
cenne a portare a termine una gravidanza frutto di 
violenza. 

M LONDRA. Potrà abortire, se 
vorrà, la ragazzina irlandese 
violentata da un amico del pa­
dre. I crociati antiabortisti di 
Dublino dovranno ingoiare un 
amaro rospo. Ma la Corte Su­
prema non si e- sentita di con­
dannare una quattordicenne a 
portare fino in fondo una gra­
vidanza frutto di stupro La 
protagonista di questa stona di 
violenza fisica e psicologica 
potrà recarsi m Gran Bretagna, 
come fanno senza tanto scal­

pore molte sue coetanee irlan­
desi, per abortire e poi tentare 
di dimenticare, se possibile, 
l'incubo. 

La vicenda di questa adole­
scente 0 corniciata nove setti­
mane fa. Un amico di famiglia, 
padre di una compagna di col­
legio, l'ha trovata sola e le ha 
fatto violenza. La ragazzina 
non ha raccontato a nessuno, 
nò in famiglia nò a scuola, la 
sua terribile vicenda Poi dopo 
qualche settimana ha comin­

ciato a sentirsi male, ad accu­
sare dolori. I genitori l'hanno 
accompagnata dal medico e 11 
i> venuta fuori la venia: incinta. 
A questo punto non ha trovato 
altra via d'uscita che racconta­
re lo stupro. 

Il padre, esponente della 
buona borghesia di Dublino, 
ha subito organizzato un volo 
con destinazione Londra e ha 
prenotato un posto in clinica 
per l'aborto, vietato nella cat-
tohcivsima Irlanda. Ma quello 
che avviene quotidianamente 
e viene lasciato passare sotto 
un ipocnto silenzio (in Gran 
Bretagna esistono addirittura 
ambulatori che servono esclu­
sivamente le irlandesi incinte) 
in questo caso ha fatto scanda­
lo. Sarà che si tratta di una fa­
miglia in vista o che la ragazza 
frequenta un collegio di suore, 
certo ò che una vicenda stret­
tamente privata 0 arrivala all'o­
recchio della gerarchla eccle­
siastica di Dublino, che ha un 

formidabile peso politico. 
Cosi il entrato in scena 11 mi­

nistro della giustizia dell'Eire, 
quel I larry Walehatn ohe chiu­
de gli occhi sui quotidiani casi 
di voli dell'aborto, che ha 
emesso un ordine che confina 
la ragazzina entro il territorio 
nazionale. In solcloni la co­
stringe a portare a termine la 
gravidanza frutto di violenza. 
Ma i genitori si sono opposti e 
si sono appellati al Parlamento 
e alla stampa irlandese. Ma 
non basta. Si sono rivolti an­
che alla Comunità, europea in 
quanto la legislazione comuni­
taria assicura ad ogni cittadino 
il diritto di muoversi libera­
mente nel territorio dei Dodici. , 
Nel Parlamento dell'Eire c'ù 
persino chi ha proposto di riti­
rarsi dai patti di Maastricht, sot­
toscritti lincile dall'Irlanda, pur 
di impedire questa interni/io­
ne di gravidanza. 

Ma la crociata antial)ortista 

ha trovato fieri oppositori. In­
tanto sono scosi in piazza 
quanti ritenevano quella dello 
stato irlandese una violenza 
assurda che si aggiungeva a 
un'altra violenza. La Gran Bre­
tagna ha accusato l'isola di es­
sere una roccaforte del fanati­
smo religioso. Approfittando 
del clamore del caso, gli inte­
gralisti protestanti hanno tuo­
nalo dall'Ulster «La Repubbli­
ca dell'Eire cosi oscurantista 
deve rimanere fuori da ogni 
decisione sull'Irlanda del 
Nord». Anche in Parlamento si 
sono aperte spaccature. Il par­
tito del Fine Gael. che nell'83 
dopo il referendum antiborti-
sta sottoscrisse con il Fianna 
Fall l'emendamento che pre­
vede l'intervento del ministro 
della Giustizia per impedire gli 
aborti fuori dall'isola, ha preso 
le distanze dal dogmatismo 
del governo. -- r • 

L'ultima parola spettava pe­
rò alla Corte Suprema, massi­

mo organismo dell'autorità 
. giudiziaria irlandese. La deci-
' sione 0 arrivata a tambur bat­

tente, anche perche con il pas­
sare dei giorni l'aborto sarebbe 
comunque diventato più diffi­
cile. Un portavoce governativo 
ha reso pubblica la sentenza ' 

' della Corte «si all'aborto in 
Gran Bretagna». Le motivazioni ' 
saranno rese note in un secon­
do tempo. La velocità con cui i 

". cinque giudici hanno preso la 
, loro decisione (i giornali irlan-
k desi ritenevano che non sareb-
r bc arrivata prima di lunedi) ò il 
• segnale dell'importanza attri­

buita al c a s o . dell'opinione 
pubblica dell'Eire. •-:;- ~ --< 

Da Strasburgo Anna Catasta 
• e Pasqualina Napoletano, eu-
. roparlamentari del Pds, aspri-
,. mono soddisfazione per la 

- sentenza della Corte Suprema 
•' irlandese e sperano che que­

sto caso riapra nel paese la di­
scussione sull'anacronistica le­
gislazione antiabortista. 

Un sequestro di hashish ed a sinistra un campo di papaveri da oppio 

il 79 per cento mentre un altro 
10 per cento viene prodotto lo­
calmente Consumo: il 6,2 per 
cento della popolazione statu­
nitense (oltre i 12 anni) con­
suma ' sostanze '• stupefacenti. 
Nel 1991 quasi dieci milioni di 
americani hanno (atto uso di 
manjuana e quasi due milioni 
di cocaina. Tra i cocainomani, 
il 70 per cento vive negli Stati 
Uniti, il 22 per cento nell' Euro­
pa occidentale e il 3,5 percen­
to in Canada. Il consumo di 
cocaina si sta diffondendo an­
che nei paesi dell'America lati­
na. ' , 

Sequestr i , nel 1991 in Co­
lombia sono state sequestrate 
86 tonnellate di cocaina. In 
Messico 50 tonnellate. Il totale 
0 stato di 203 tonnellate in tut­
ta I' America laUna (il doppio 
rispetto al 1989). Si stima che 
il 30 per cento della cocaina 

prodotta nel mondo venga se­
questrata. • • •- : . 

Azione giudiziaria: negli 
Stati Uniti 15.440 persone sono 
state condannate nel 1990 per 
reati connessi al traffico di stu­
pefacenti (il triplo rispetto al 
1980). La condanna media ò 
di poco più di sei anni di car­
cere. Impegno finanziarlo: . 
gli Stati Uniti hanno dato 246 
milioni di dollari al Perù (187 
per assistenza economica. 40 
in aiuti milltan e 19 per la lotta :' 
alla droga). La Bolivia ha rice­
vuto 237 milioni di dollari (16 
per programmi anti-droga). La ' 
Colombia ha avuto 134 milioni 
(20 per la campagna anli-dro- * 
ga) . Il Messico ha ricevuto 65 l 

milioni (26 per la droga), l'E­
cuador 24 milioni (3 per la ; 
droga) e il Venezuela 2 milioni ' 
(.quasi tutti per programmi an- ' 
li-droga). . 

Scontro tra bande giovanili 
Sparatoria nella scuola 
più violenta di New York 
Uccisi due studentr ~ ;^ 
M Ni:w YORK Due ragazzi 
sono stati uccisi icrr a colpi di 
pistola in una scuola di New 
York già nota per un altro omi­
cidio e por una lunga sene di 
violenze. • ' • 

L'ennesimo ' regolamento 
dei conti tra studenti (• avvenu­
to un'ora prima della visita del 
sindaco David Dinkins, che si 
proponeva di richiamare per­
sonalmente all' ordine i giova­
ni. La -Thomas Jefferson Hhi-
gh School». al numero quattro­
cento di Pennsylvania avenuc 
nel quartiere di Brooklyn. ò un 
concentrato dei problemi di 
New York. La scuola ò frequen­
tata prevalentemente da ra­
gazzi di origine italiana, ispani­
ca, ebraica e afroamericana * 
Le tensioni razziali e di classe 
Ira le diverse comunità si riper­
cuotono su loro comporta­
mento e le violenze sono al­
l'ordine del giomoi. 

La situazione e- tale che sin 
dal 1989 la polizia del quartie-
reaveva suggenlo di impianta­
re un metal detector all'ingres­
so, per impedire che gli stu­
denti andassero armati alle le­
zioni. Il preside .wvvii rifiutato 
però questa misura Ieri matti­
na il sindaco as-rebbe dovuto ; 
tenere un discorso nell' aula 

magna alle nove e trenta, -
Alle 8.45 è avvenuto il dupli­

ce omicidio. Il portavoce della 
polizia, sergente Norris Hollo-
mon, ha spiegato che due ban­
de rivali di ragazzi si sono af­
frontate in un corridoio. •• 

. Uno studente di diciassette 
anni i'* stato colpito alla testa 
da una pallottola e un altro, di 
appena sedici anni, ò stato le­
nto al petto Entrambi erano 
morti quando sono giunti all' , 
ospedale di Brookdale. Altn 
due studenti sono stati arresta­
li. Per il momento la polizia 
non rivela i loronomi. 11 sinda­
co Dinkins si ò recato egual­
mente nella scuola e ha chie­
sto al preside di spiegargli la si­
tuazione. ^- ' , / >, •.," , ;*•!£ i 

Il 25 novembre scorso in un 
corridoio della «Thomas Jeffer­
son» vi era stata un'altra spara-
tona e ne avevano fatto le spe­
se uno studente e un insegnan­
te che cercavano di separare i ' 
contendenu. Darryl Sharpe, di ' 
sedicianni, era morto e il pro­
fessor Robert Anderson era ri­
masto ferito. " " ' • ' • - . , 

Il mese scorso di fronte al­
l'ingresso della scuola alcuni 
studenti si erano affrontati a • 
coltellate: tre di loro erano ri­
masti feriti. , ' i 

La manifestazione di Dublino a favore dell'aborto 
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13900 rubli mensili dell'ex presidente 
se ne sono andati in fatture e bollette 
Il pensionato più famoso del mondo ripreso 
dalla tv inglese in casa con gli amici 

«Vorrei comprarmi un'auto Zhigulì» 
Premi e diritti d'autore donati agli ospedali 
Alla moglie, ex insegnante, l'assegno minimo 
Una dacia e due vetture in dotazione 

Pochi rubli per Gorbaciov e Raissa 
«La pensione non basta, ci servono un po' di dollari» 
Gorbaciov pensionato alla prese con il carovita: «In 
un mese s*è squagliata tutta l'indennità (4000 rubli, 
57 dollari al cambio, ndr), è ora di guadagnare dol­
lari». La misera pensione di Raissa pari a cinque dol­
lari, dopo 25 anni di insegnamento. Un apparta­
mento di tre stanze, due macchine e una dacia as­
segnati dal governo russo. «Vorrei comprare un'auto 
personale». I diritti d'autore in beneficienza. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. Mikliail - Gorba­
ciov pensionato da quattromi­
la rubli che «tenta di far qua­
drar! i conti» nella Russia del 
carovita e dell'inflazione ga­
loppante. È l'immagine ina­
spettata • e - profondamente < 
umana che e emersa ien dal 
reportage-intervista della «Un», •_ 
la televisione indipendente 
della Gran Bretagna, che e an­
data a bussare alia porta di ca­
sa dell'ex presidente dell'Urss, 
tre stanze di un appartamento ; 
standard sulla via Kossighin, al 
numero civico 10, a ridosso 
delle colline Lenin nel quartie­
re «Ottobre». Un'abitazione 
nuova, ma molto più piccola 
per Gorbaciov e Raissa Maxi-
movna, nello stesso palazzo 
dove hanno abitato sino agli -
ultimi giorni dello scorso mese 
di dicembre. Gorbaciov ò ri-

Csi 

Speculazioni 
con gli aiuti 
diUsaeCee 
Wm MOSCA. Con gli ultimi due 
carichi partiti da Francofone si 
è conclusa la pnma fase dell'o­
perazione "Speranza», che a 
partire dal 10 febbraio ha por­
tato in 23 cittì dcU'cx-Ura 
2.200 tonnellate di genen ali­
mentari e medicine. Ma come 
già era accaduto l'anno scorso 
moltissimi degli aiuti forniti da­
gli Stati Uniti e dalla Ccc sono 
finiti al mercato nero. Fiorenti 
commerci sono stati messi su 
agli angoli delle strade da aspi­
ranti imprenditori che corrom­
pendo i dipendenti dei negozi 
sono riusciti ad accaparrarsi 
merci destinate a "categorie di­
sagiate o alla vendita a prezzi 
controllati. Spesso - sono gli 
stessi cittadini bisognosi che 
hanno ricevuto gli aiuti, quelli 
che poi li rivendono per poter 
comprare altri generi alimen-
tan. La settimana scorsa a Wa­
shington il vice ministro russo 
per gli Affari sociali, Alexander 
Zhitnikov, ha smentito però le 
notizie secondo cui il 60-70 
percento degli aiuti sarebbe fi­
nito al mercato nero e ha riba­
dito che la sua commissione 
sta cercando di garantire che i 
soccorsi arrivino ai pensionati, 
agli invalidi e alle famiglie nu­
merose. 

preso mentre sorseggia vodka 
e assaggia tartine con caviale 
in compagnia di alcuni amici 
nel salotto e commenta la si­
tuazione personale, dal punto 
di vista del reddito mensile. È 
un pensionato a tutti gli effetti, 
che nceve un'indennità di cir­
ca quattromila rubli (57 dollari 
al cambio attuale, poco più di 
settantamila lire) assegnatali 
dal governo russo, su decreto 
di Eltsin, cui vanno aggiunti i 
340 rubli della pensione della 
moglie (l'equivalente di circa 
cinque dollari al mese dopo 25 • 
anni di insegnamento). «Dopo 
aver ricevuto tutti i conti, e 
averli pagati, - ha detto Gorba­
ciov - Raissa ed io abbiamo 
calcolato d'aver speso, lo scor­
so mese, la bellezza di 3900 ru­
bli. Praticamente, l'intera mia . 
pensione». 

Polonia 
Proteste 
per il nuovo 
vicèrninistro 
• i VARSAVIA. È polemica a 
Varsavia per la decisione del 
governo di affidare la carica di 
vice ministro della Difesa a Ra-
doslaw Sikorski, cittadino bri­
tannico oltre che polacco e 
corrispondente dalla Polonia 
per il Sunday Telegraph di 
Londra. In una intervista, Si­
korski ha contestato le critiche 
ricordando che «nessuno ebbe 
da ridire in Inghilterra per il fat­
to che il premier Winston 
Churchill aveva anche la citta­
dinanza americana». Sikorski 
ha citato anche II caso ancora 
più eclatante del governo 
israeliano con meta dei com­
ponenti in possesso di passa­
porti stranieri. Riferendosi agli 
anni 1986-89 trascorsi in Af­
ghanistan come corrisponden­
te dì guerra, il neo numero due 
della difesa polacca ha addot­
to una tesi alquanto singolare, 
e se si vuole inquietante per le 
sue implicazioni vagamente 
belliciste, per giustificare la 
propna nomina: «ho visto quel­
la guerra... di un piccolo paese 
contro -• una • superpotenza. 
Quella mia espenenza può tor­
nare utile alla Polonia a propo­
sito di come vincere una guer­
ra con un vicino più forte utiliz­
zando risorse limitate». 

Mikhaii Gorbaciov 

Gorbaciov ha raccontato 
quando ha preso ad andar per 
negozi e di aver speso d'un 
colpo 500 rubli. «Allora - ho . 
pensato - che tutto questo era 
ormai abbastanza e ho deciso 
che fosse necessario guada­
gnare qualche dollaro per so­
stenere la famiglia». L'ex presi­
dente, evidentemente, quando 
si riferisce alla famiglia, inten­
de comprendervi anche la fi­
glia Irina con il marito AnatoliJ, 
entrambi medici con stipendi 
irrisori, e le nipotine Xenia e • 
Nastja. È del tutto evidente che 
Gorbaciov non abbia voluto 
autocompiangersi perchè non 
gli mancano né qualità e né 
possibilità che lo costringano a 
pensare su come sbarcare il lu-
nano. Nella qualità di dirigente . 
della «Fondazione di ricerche 
sociali, economiche e politolo­
giche», sistemata nel palazzo 
dell'ex Accademia di Scienze 
sociali del Pcus, al 39 del Le-
ningradskij prospekt, Gorba­
ciov ha già intcssuto una serie 
di importanti rapporti con isti­
tuzioni e associazioni presti­
giose di varie nazioni che pro­
durranno anche significativi 
onorari ed introiti, sia persona- ' 
li sia per la Fondazione. La se­
rie di articoli che si é impegna­
to a scrivere con regolare ca­
denza per alcuni importanti ' 
giornali (a cominciare da «La 

Stampa» di Tonno che ha ac­
quisito l'ex presidente come 
editorialista cedendo il «copy­
right» ad altre testate), le dis­
sertazioni che andrà a svolgere 
in università e sedi di organiz­
zazioni estere, avranno un ov­
vio tornaconto in valuta. È an­
che vero che Gorbaciov, come 
ha sempre fatto per costume 

. proprio, non ha mai tenuto 
nulla per i propri bisogni priva­
ti. I 500 mila dollari del premio 
Nobel e il mezzo miliardo del 
premio Fiuggi sono stati devo- . 
luti sino all'ultimo centesimo 
per beneficienza, per l'acqui­
sto di attrezzature medico-
scientifiche di un ospedale per 
bambini della capitale e altre 
donazioni. Stessa sorte ha su- . 
blto, sino all'anno scorso, il ri­
cavato dei diritti d'autore per le 
pubblicazioni all'estero (a co- • 
miriciare dal libro «Perestrojka 
e il nuovo pensiero», edito in 
almeno • cinquanta nazioni) • 
che è andato in parte anche al­
le casse del Pcus. In un'intervi­
sta del primo febbraio scorso • 
sulla «Kornsomolskaja Pravda», 
Gorbaciov ha rivelato d'aver ri­
cevuto, nel corso degli anni di 
lavoro presso il Comitato cen­
trale, la somma di 120 mila ru-
bli ma, al tempo stesso, di 
averne versato ben 620 mila. • 

«Milioni? Certo che ci sono». 

ha esclamato l'ex presidente 
sovietico, «però li ho dati via si­
no all'ultimo dollaro». Ma d'o­
ra in poi i «verdoni» guadagnati 
prenderanno la via della Fon­
dazione e delle necessita fami- -
Ilari. Per esempio, Gorbaciov • 
pensa di acquistare un'auto­
mobile. Ne ha avuto assegnate 
due dal governo russo, una li­
mousine «ZÌI» e una «Volga» < 
dove talvolta viaggiano alcuni '. 
dei dieci nomini di scorta di 
cui dispone. «Abbiamo com­
prato di recente una Zhigull ' 
per Anatolia (il genero, ndr.) 
ma ne vorrei una anch'io», ha , 
confessato. .Ed ha, < inoltre, . 
smentito con palese fastidio le * 
voci su presunti piani di trasfe­
rimento all'estero, dell'acqui­
sto di una dacia dello zar in . 
Finlandia - (pettegolezzo, • ha 
detto, fatto circolare dalla mo- ; 
glie dell'ex segretario di Stato 
di quel paese) e del possesso 
di favolose ville. «Tutte falsità». « 
Gorbaciov ha una dacia con- '„ 
cessa dal governo russo, sul • 
Rubliovskoe chausse. Punto e ,; 
basta. Avrebbe potuto avere ( 
un'altro reddito, una pensione "•' 
•al merito», di altri quattromila '< 
rubli, da parte della «Tekno-
bank». Ma ha già dirottato la > 
somma alla «Casa del bambi- >. 
no», un orfanotrofio della capi­
tale. • - • • . . . . 

A Leninsk militari del Genio protestano per migliori condizioni di vita 

Rivolta nel cosmodromo in Kazakhstan 
I soldati bruciano le caserme: tre morti 
Rivolta di militari a Leninsk, nei pressi del cosmo­
dromo di Bajkonur, in Kazakhstan. Incendiate le ca­
serme, saccheggiati i magazzini alimentari. Tre ' 
morti in un baraccone bruciato. 1 soldati del Genio, • 
in gran parte kazakhi, hanno protestato contro le 
umiliazioni subite dagli ufficiali e per migliori condì-. 
zioni di vita. Gli incidenti non impediranno il lancio 
di una navicella nello spazio il 17 marzo. . 

PAVELKOZLOV 

• • MOSCA. Il " drammatico 
problema delle forze armate 
continua a provocare strappi 
nel fragile tessuto della Comu­
nità di Stati indipendenti. Gli 
echi degli scontri tra cittadini e 
polizia a Mosca nel «giorno 
delle forze armate» hanno rag­
giunto il lontano Kazakhstan 
del presidente Nursultan Na-
zarbaev. Una rivolta dei milita­
ri del Genio è scoppiata a Le­
ninsk, la -capitale» del famoso 
cosmodromo Bajkonur da do­
ve partono regolarmente spe­
dizioni verso la stazione «Mir». 
Le unità addette ai lavori di co­
struzione nella zona del com­
plesso spaziale ammontano a 
17 mila soldati di leva. La vi­
cenda ha avuto inizio il 23 feb­
braio quando un soldato é sta­
to fermato per una trasgressio­
ne non precisata. Appena sa­

puta la notizia, circa 500 mili­
tari, impossessandosi di quin­
dici camion, hanno cercato di 
fare irruzione nell'edificio del 
comando locale per liberare il 
commilitone, ma hanno dovu­
to abbandonare l'idea dopo 
aver lasciato sul «campo di 
battaglia» un ferito e dopo che 
le sentinelle avevano aperto il 
fuoco. Una parte dei soldati si 
é recata alla stazione ferrovia­
ria Turetam a poche decine di 
chilometri da Leninsk organiz­
zando un comizio dove sono 
accorsi, oltre ai cittadini, an­
che rappresentanti delle auto­
rità, compreso il capo dell'am­
ministrazione della zona e il 
generale Ciukhrov. responsa­
bile per l'edilizia del cosmo­
dromo. 

Un'altra parte dei soldati ha, 
invece, marciato in direzione 
del centro della città dove si 

Militari dell'Armata rossa a Mosca 

sono svolle, per due giorni di 
seguito, manifestazioni di pro­
testa. Le rivendicazioni dei sol­
dati si riassumono in pochi 
punU essenziali: sollevare dalle 
cariche gli ufficiali (di cui nes­
suno di nazionalità kazakha 
mentre i soldati indigeni sono 
più della metà) che si fanno 
scherno dei soldati umiliando 

in primo luogo quelli kazakhi, 
migliorare l'alimentazione, 
concedere brevi congedi pre­
visti dallo statuto di servizio. 
Inoltre, ò stato chiesto dì esen­
tare dal servizio circa 400 sol­
dati riconosciuti, prima ancora 
di essere stati precettati, inido­
nei alla leva ma - come spesso 
si é segnalato più o meno 

ovunque - reclutati ugualmen­
te dai commissariati militari ' 
per fare di loro «veri uomini». • 

All'interno del complesso ' 
militare non si é atteso l'esito • 
dei colloqui con le autorità e la 
rabbia accumulata é esplosa 
con violenza. Gruppi di soldati \ 
hanno incendiato quattro ca- . 
sermc, hanno saccheggiato e 
bruciato 4 magazzini alimen­
tari, hanno prelevato 35 mila < 
rubli dalla cassa che non ave­
va ancora provveduto a pagare -
gli stipendi. In una delle caser- , 
me bruciate sono stati ntrovaU ' 
tre cadaveri. ...< - • . 

Il consigliere di Stato. Khi-" 
trin, arrivato sul posto d'urgen­
za nella notte tra martedì e 
mercoledì a capo di una com­
missione governativa, e scorta­
to da reparti regolari dell'eser­
cito, ha cercato di rimediare 
alla dilficile situazione. Ha an­
nunciato il congedo di tutti i 
soldati che abbiano già «scon­
tato» 18 mesi di leva (anziché i > 
due anni previsti) applicando * 
la nuova legge non ancora in -
vigore, ha promesso un ap- " 
prowigionamento migliore e 
un'abbondanza di sigarette. 1 . 
gravi incidenti, ha assicurato il 
capo del centro dei cosmo- * 
nauti, il generale Klimuk, non 
impediranno il lancio di un , 
equipaggio misto russo-tede­
sco previsto perii 17 marzo. 

Erich Honecker 
in ospedale 
«La sua salute 
è soddisfacente» 

Non sembra ci sia traccia del cancro al fegato che, secondo 
alcLne fonti, avrebbe afflitto l'ex leader della Germania 
onentale. Honecker (nella foto) era stato ricoverato lunedi 
scorso in un ospedale di Mosca, dove é stato sottoposto ;' 
numerose analisi, che però «non hanno mostrato malattie 
dello stomaco, del fegato e di altri organi interni». Per la dia­
gnosi definitiva bisognerà aspettare ancora qualche giorno, 
ma i medici hanno già definito le condizioni di salute del pa­
ziente «abbastanza soddisfacenti». ' • i „;> ., 

Italia-Grecia 
Per la Macedonia 
boicottati 
gli spaghetti 

Da ieri mattino in una im­
portante catena di super­
mercati greci, la «Hellspar-
Vcropoulos». è cominciato il 
boicottaggio degli spaghetti 
italiani. Dice il cartello appo­
sto in uno scaffale di pasta: 

« » _ » » » » ^ » _ » ^ _ » _ > i «Prodotto italiano, di uno 
stato contrano alla Grecia 

sul problema Macedone». Analogo boicottaggio, stessa mo­
tivazione, per il latte a lunga conservazione proveniente dal- • 
l'Olanda, L'iniziativa dell'unione dei consumatori é l'argo­
mento del giorno, ne parlano tutti i quotidiani, le stazioni ra­
dio e tv. Il suo avvio coincide con una intervista dell'onore­
vole Flaminio Piccoli al diffuso settimanale «Tachidromos» 
nella quale il presidente della commissione Esteri della Ca­
mera risolleva le polemiche dell'inizio di questo mese quan-, 
do scrisse sul «Popolo» che la Macedonia é una regione cui 
occorre dare un'autonomia analoga a quella dell'Alto Adi­
ge. Diversamente non ci sarà pace nei Balcani. Finora non : 
risulta che altri negozi abbiano preso iniziative anti-italiane. 
L'Ice e la camera di commercio italo-greca seguono la situa- ' 
zione. Telefonate ricevute dall'ufficio Ansa di Atene testimo­
niano il fastidio e una certa apprensione dei nostri conna­
zionali per il clima polemico che avvertono. 

Vetri in frantumi e un pezzo 
di marmo che si schianta su 
un marciapiede. Nessuna ' 
vittima -• nell'esplosione di 
una bomba, avvenuta ieri • 
mattina a New York a poca -

• . • . • , , , - distanza da una sede Onu 
•»»>-»»»»»»»»»»»—-»»»»»»»»»»_• dove sono ospitate 18 delc-

•• gazioni, tra cui quelle siriana , 
e peruviana, e alcune organizzazioni arabo-amencane. Mol- . 
to trambusto e qualche problema di traffico, invece, nel 
•West Side», per il ritrovamento di un ordigno analogo, na­
scosto in una cabina telefonica. La polizia ha isolato la zona '• 
e disinnescato la bomba, prima di consentire la ripresa della ' 
circolazione. Nessuno ha avanzato rivendicazioni. 

Due bombe 
a Manhattan. 
Una esplode vicino 
a una sede Onu 

Rifiuti tossici 
nel terzo mondo 
Il parlamento 
europeo vota no 

Paraguay. 
Scoperto traffico 
di neonati 
da adottare " ~'-

Il • parlamento • euopeo ha 
bocciato la proposta della 
commissione della Comuni- > 
tà europea che riconosceva 
la facoltà di trasportare rifiuti •: 
tossici in paesi del terzo ; 
mondo. La commissione t 

_ » _ i . » _ . _ _ — _ _ . . » _ > » _ ambiente del parlamento, al 
contrario, intende vietare 

entro il 2000 l'esportazione di materiali nocivi. La bocciatura 
di ieri rende più improbabile la ratifica della Convenzione di 
Basilea - che prevede una riduzione del trasporto di «rifiuti 
tossici - in tempo per la Conferenza mondiale sulla tutela 
dell'ambiente, prevista perii giugno prossimo in Brasile. .-

La polizia del Paraguay ha 
ritrovato 42 neonati di età 
compresa fra I tre e i sei mesi 
nascosti in asili nido clande­
stini in attesa di-essere tra­
sferiti all'estero-.per venire 

. , adottati. Molli dei neonati, . 
_ _ » _ _ _ • » > » . _ _ _ » — sottoposti a visita medica, 

sono risultati malnutriti o af­
fetti da malattie. Secondo il giudice dei minori Sonia Telle- , 
chea, che conduce le indagini, il traffico dei neonati era di­
retto principalmente verso gli Stati UniU, e vi sarebbero im­
plicati funzionari del ministero della Giustizia, avvocati, im­
piegati statali, medici e amministratori ospedalieri. Secondo 
un magistrato, il costo dei neonati oscilla, a seconda dcll'ap- . 
partenenza etnica e dello stato di salute, fra i 20.000 e i ' 
40.000 dollari (fra i 25 e 150 milioni di lire). 

Quattro «Tornado • italiani 
hanno sorvolato i cieli di Ku- -, 
Wall City insieme ad un cen- -
linaio di velivoli dei paesi ' 
della coalizione anti-Sad- . 
dam, in occasione del primo 

, ,-., ,. •; anniversario della liberazio-
_ . » > _ _ _ » » » » _ > . » _ > » » - ' ne dell'emirato dall'occupa- * 

zione irachena. Uno degli 
aerei era pilotato dal tenente colonnello Bellini, caduto pn- -
gionicro insieme al capitano Cocciolone durante la guerra " 
del Golfo. . . . . . . . . r 

Tornado italiani 
a Kuwait City 

Eer celebrare ~ 
i liberazione 

Israele^ 
Smentita cattura 
degli assassini 
deitre soldati 

Il ministero della difesa • 
israeliano ha smentito la no­
tizia diffusa da un parlamen­
tare di estrema destra, se- . 
condo il quale sarebbero 
stati catturati gli assassini di ' 
tre soldati uccisi due sctti-

»•»»»»»»»»»»»»>»»»»»»»•»»•••••••••••••••»•• mane fa, durante un blitz in ' 
un * campo - dell'esercito. ; 

Rehavam Zeevi aveva sostenuto che ad uccidere i tre militari 
fosse stato un commando formato da israeliani. Secondo il ' 
ministero della difesa, invece, l'inchiesta sull'aggressione , 
nel campo militare sarebbe ancora in corso. • , ., 

VIRGINIA LORI 

"~^""—•"""— Liberati tre fratelli, cittadini francesi, finiti nelle carceri di re Hassan e sottoposti a torture medioevali : 
Niente processo o accuse precise. Solo il sospetto mai contestato che avessero partecipato a intrighi di corte 

Marocco, 18 anni in gabbia senza sapere perché 
.1 Diciotto anni chiusi in gabbia, senza potersi lavare. 
. Solo due volte hanno visto la luce del giorno. L'in­
credibile storia dei tre fratelli Bourequat, cittadini 

; francesi inghiottiti nelle galere di re Hassan del Ma­
rocco senza neanche sapere perché. Liberati ora 
sull'onda del «rinnovamento democratico» al quale 

'. il sovrano è costretto per rendersi presentabile, han-
' no sporto denuncia per crimini contro l'umanità. 

• • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
GIANNI MARSILLI 

.' WKÈ PARICI. C'erano una volta, 

. una ventina d'anni fa, tre fra-
' telli giovani, ricchi e felici. Era- • 
; no cittadini francesi, abitavano 

a Rabat, in Marocco, avevano 
.case immerse nei palmeti e 
\ servitori premurosi. Scorrazza-
•vano su automobili di lusso, 

• ' vestiti di bianco, il panama in • 
, testa e grossi sigari tra i denti. 
jSi occupavano di import-ex-
; port di vano genere: piastrelle, 
\ petrolio e quant'altro di reddi-
{tizio ci fosse sul mercato. Ave­
vano ben ereditato dal padre. 

Mohammed ' Abderhamane, 
che era stato un personaggio 
importante. Tanto importante 
che Maometto V. negli anni 50, 
gli aveva affidato il compito di 
organizzare i servizi segreti 
marocchini. ' 

Ali, Bayazid e Midhat aveva­
no preferito il commercio, fa­
voriti dalle relazioni in alto lo­
co. Conoscevano bene e fre­
quentavano due sorelle di Sua 
Maestà, le pnneipcsse Lalla 
Nehza e Lalla Aicha. Facevano 
parte della corte: affari, cene I tre cittadini francesi detenuti per 18 anni in Marocco 

da mille e una notte e belle 
donne. Nessuna nuvola pareva " 
addensarsi, in • quell'aprile . 
I973, sulla testa dei tre giova­
nottoni Bourequat • •'• "< 

Oggi sono in Francia, dove 
sono giunti in barella. Ali ha le 
vertebre, come dire, tutte pi­
giate. Alla soglia dei sessan­
tanni, misura 9 centimetri in . 
meno di quando ne aveva qua­
ranta. Bayazid, lui. di centime­
tri ne ha persi dieci. A 58 anni fi -
tutto gonfio, come se le ossa 
gli si fossero allargate. Non • 
può camminare da solo, devo­
no portarlo a braccia. Midhat • 
detiene il record: misura 20 
centimetri di meno, i suoi pol­
moni sono tutti deformati, re­
spira con difficoltà e gli ò spun­
tata una gobba, come se il pet­
to fosse stato ricacciato indie­
tro. Neanche lui cammina. 
Tutti e tre soffrono di malanni 
vari: ernie scrotali, gravi disfun­
zioni endocrine, carenze vita­
miniche, depressione, incubi, 
vista scarsa. Non hanno più 

una lira: «Neanche i vestiti», di­
cono sconsolati ricordando i 
sontuosi guardaroba della Ra­
bat anni 60. Sono vivi, questo 
si. Ma come dimezzati, fisica­
mente e psicologicamente. E 
soprattutto sono liberi, dopo 
aver passato 18 anni nelle ga­
lere di Sua Maestà Hassan del 
Marocco. • * y v,,- -

Si dirà che capila a tanti. Ma 
é raro che qualcuno, che non 
è nemmeno un oppositore po­
litico, resti rinchiuso in gabbie 
medievali senza esser mai sta­
to accusato e giudicato. Per­
chè i tre fratelli Bourequat non 
hanno mai conosciuto le ra­
gioni della loro detenzione. Né 
formalmente né informalmen­
te, né al momento dell'incar­
cerazione né alla liberazione. --, 

Fu un misterioso intrigo di 
corte a rovinarli, a consegnarli, 
nelle mani del sovrano o di chi 
per lui che con uno schiocco 
tra pollice e medio li cancellò 
dalla faccia della terra. Ali nel­
l'aprile del 7 3 aveva orecchia­

to un complotto che si prepa­
rava ai danni di Hassan II. 
Neanche un anno prima il re ^ 
era scampato all'attentato 
contro il suo aereo personale ' 
del quale diede poi la colpa al ' 
generale Oufkir, i cui familiari, 
fino ai nipotini neonati, non ì 
possono a tutt'oggi lasciare il 
Marocco, L'aria a palazzo rea­
le, insomma, si tagliava col 
coltello. In questo clima Ali, da 
buon cortigiano, chiese e ot­
tenne udienza da Hassan per 
dirgli che il successore di Ouf­
kir, il generale Ahmed Dliml, 
tramava anch'egli contro il re. 
Glielo ridisse in giugno, dopo 
che il sovrano gli aveva chiesto 
un supplemento di indagini. . 
Ma all'alba dell'8 luglio un ' 
gruppo di uomini armati, pre­
sentatisi come gente del «cabi­
net royal», arrestò i tre fratelli 
Bourequat -~. „*-

Sparirono nel nulla, come 
volatilizzati. Le autorità maroc- . 
chine hanno fatto' sapere nei ' 
giorni scorsi che erano colpe- ; 
voli di «propagazione di notizie t 
false», capo d'accusa che non , 
fu mai notificato loro. ' Ma ; 

nell'83, ci dice l'avvocato dei ' 
Bourequat, Moudar Oussedik, ' 
l'Onu aveva chiesto notizie: ! 
dal Marocco gli lu risposto di '• 
cercarli altrove, perchè 11 non • 
c'erano. Contavano sulla loro ; 
morte, invece vissero. . 

In diciotto anni hanno per­

corso tutto il girone infernale 
delle carceri di re Hassan. So­
no stati appesi al soffitto e fu­
stigati con stracci bagnati. Dal 
luglio '75 al dicembre '79 sono 
rimasti ininterrottamente am­
manettati, giorno e notte. 
Nell'81, infine, li portarono a 
Tazmamart, il famigerato cam­
po di detenzione per i politici. 
In dieci anni, racconta l'avvo­
cato Oussedik, non si sono 
mai lavati, nò tagliati le unghie 
e ì capelli. Hanno visto la luce 
due volte. Niente ana, due me­
tri per uno. Fu 11 che si accor­
ciarono, accucciali come in un 
canile davanti ad una ciotola 
di verdure, immobili per anni, 
dimenticati da dio e dagli uo­
mini. Fino all'anno scorso, che 
Hassan IIconsidera come l'an­
no del rinnovamento demo­
cratico. Dev'esserci stato an­
che qualche intervento parigi­
no, se è vero che alla notizia 
della loro liberazione Mitter­
rand, ha inviato il suo «sentito 
ringraziamento» al • sovrano 
marocchino. Il 3 gennaio sono 
arrivati a Parigi. E ieri hanno 
fatto sapere che a re Hassan 
non • la perdonano. Hanno 
sporto denuncia contro ignoti 
per sequestro e tentativo di 
omicidio, e anche per crimini 
contro l'umanità dopo aver vi' 
sto quanto accadeva a Tazma 
mart Della monarchia assola 
ta avevano conosciuto i fasti, 
oggi ne denunciano gli orrori. 

A 
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Romiti, Auletta, ma il listino cala 
e va a picco il Credit (-4,3%) 
Bai MILANO Mercato incer­
to contrastato nelle primissi 
me battute poi in rialzo ma 
verso meta seduta di nuovo 
in ripiegamento col Mib in 
perdita netta Sarà colpa del 
la vicenda Auletta-Bna (i cui 
titoli sono stati sospesi) sarà 
colpa di un mercato che da 
qualche tempo si è messo in 
fase di attesa per vedere co 
me finiranno le elezioni del 5 
di apnle, sarà un po' di tutto 
A leggere la seduta si potreb­
be dire che il mercato ha vo­
luto plaudire alla decisione 
di Agnelli-Romiti, sulla per­
manenza del manager nel 
gruppo poiché fra i bigs del 

listino le sole Fiat mettono a 
segno un risultato di rilievo 
( + l 60 6a5 I3l lire) Dare 
gistrare per contro un tonfo 
delle Credit (, 4 3T a 2 100) 
pur in presenza di pochi 
scambi Non si dimentica co­
munque che proprio il Credi­
to italiano tentò a suo tempo 
la «scalata» alla Bna Ci sono 
anche altri ribassi assai note­
voli le Pirellone dopo I ex­
ploit di martedì ( + 6 690 a 
causa di reali?zi hanno la­
sciato sul tappeto il 2 92% le 
Fondiaria il 2 68% Deboli an­
che le Generali ( 0 3216) la 
cui cedenza ha influito sul 
capovolgimento di segno del 

listino II Mib partito intatti al 
le 11 con un progresso dello 
0 655C dovuto in larga parte 
alle Fiat mezz ora dopo se­
gnava un regresso dello 0 l'K 
che si accentuava alle 12 30 
(-0 4%) per terminare a 
quota 1 070 con un nbasso 
dello 0,37'AJ Se si vogliano 
trovare dei nalzi discreti biso­
gna guardare ai valori di ri 
sparmio delle big come Cir 
risparmi ( + 2 70%) Monte-
dison e Rat risparmio ne 
( + 3 92%) Sempre nell am­
bito dei titoli pnncipali da se­
gnalare il nalzo delle Ambro-
veneto ( +1 22%) e Sai 
(-1,12%) Sul circuito tele 

matico gli unici frazionali 
rialzi nguardano Fcrfin e Rat 
privi legia'e mentre le flessio 
ni più nlcvanU nguardano le 
Italcementi (-2 17%) e le Cir 
(-1 28%) Le flessioni nsulta-
no prevalenti ancne sul cir­
cuito londinese del Seaq 
mentre i segni positivi nguar 
dano ì titoli della scuderia 
Agnelli che del resto come si 
è visto hanno avuto un buon 
andamento anche a Milano 
Insomma i titoli del gruppo 
Rat sono stati ieri la vera ec­
cezione in un quadro di quo­
tazioni grigie e come al solito 
dominato da scambi piutto­
sto scarsi ORC 

FINANZA E IMPRESA 

• CABASSI La Sintesi holding del 
gruppo Cdbassi ha acquisito dal grup­
po australiano Bramblcs il 59 35% del 
capitale dell Ausiliare società che 
produce materiali per il trasporto La 
quota si aggiunge al 30 2OT che il 
gruppo già possedeva attraverso la 
controllata Logistica Soli L opera/io 
ne é già passata al vaglio del garante 
della concorrenza e del mercato 
L Ausiliare diventerà la holding del set 
tore trasporti ali interno del gruppo 
• PIRELLI 11 gruppo Pirelli ha rag 
giunto un accordo con il gruppo mes 
sicano Carso che prevede tra I altro la 
cessione per 140 milioni di dollari alla 
holding messicana del 30% del capita 
le della Condumex cioè 1 intera parte­
cipazione Pirelli nella società operante 
nel settore cavi componentistica auto 
articoli in plastica e matene prime 
Inoltre la Pirelli viene riconosciuta lor 
nitore preferenziale del gruppo Carso 
• INDUSTRIA DOLCIARIA. Vanno 
forte i dolci italiani Nel pnmi undici 
mesi del 91 con la bilancia commer 

ciale del settore in ittivo per 221 mi 
bardi L industria dolciaria ha regLstra 
to un incremento produttivo di circa il 
due per cento Questi i dati fomiti da 
Carlo Ricci presentando la «Mostra in 
tcrna/iorale alimcnta/ione dolciaria» 
di cui (i presidente in programma nel 
quartiere fieristico di Milano * » 
• VOLVOv E MITSUBISHI IN 
OLANDA. È entrata nel minno della 
Cce per probabile infrazione delle nor 
me sulla concorrenza I intesa raggmn 
ta fra il governo olandese la Volvo e la 
Mitsubishi per costituire la «Nedcar» 
destinata a produrre una nuova auto­
vettura U< Commissione ntiene che il 
comportamento del governo che un 
investitore privato non avrebbe segui­
to si presenta come una concessione 
di aiuti statali II governo dell A)a ha in 
fatti deciso di portare la sua partecipa­
zione alla Volvo olandese dal 70 al 
33 3X, cedendo il 33 3% alla Mitsubishi 
e il 3 4% alla Volvo Nel 1998 il governo 
olandese uscirà dal gruppo vendendo 
la sua quota ai due partner 
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B SARDEGNA 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CREO IT 

C R E D I T R P 

CREDIT C O M M 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 

MEOIOBANCA 

W SPIRITO A 

W SPIRITO B 

115025 

13470 

12990 

8740 

751 

37800 

31450 

14665 

16395 

7060 

4066 

14000 

11020 

13070 

7148 

14580 

15475 

9520 

11799 

22270 

12040 

11970 

17600 

8879 

7720 

24900 

10500 

3285 

6449 

1050 

6650 

12830 

3535 

4150 

2440 

3600 

2460 

4941 

3050 

1780 

2650 

21320 

4810 

2900 

2100 

1776 

3845 

5540 

2550 

15350 

551 

212 

•0 20 

• 1 0 3 

-3 41 

-169 

-0 92 

-2 68 

-0 32 

-0 78 

-0 70 

-0 54 

-0 83 

0 18 

- 1 7 8 

0 7 3 

- 1 4 2 

0 0 0 

-1 12 

- 1 7 5 

•0 22 

•0 13 

0 3 4 

•0 66 

1 15 

-0 57 

-122 

•0 40 

.. 
2 4 4 

0 1 5 

-0 92 

-1.96 

0 0 0 

-0 93 

-126 

122 

-1 21 

•0 96 

-1 01 

0 4 3 

0 0 0 

0 74 

- 1 8 5 

-0 37 

-154 

•0 68 

-4 33 

•0 22 

•0 13 

0 0 0 

•0 76 

•129 

•0 72 

0 47 

CARTARIE OMTOMAU 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

SOTTR-BINDA 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

8500 

9500 

0340 

681 

5135 

3380 

6020 

7370 

3415 

5050 

0 12 

1 0 6 

2 0 8 

0 15 

• 0 1 9 

-0 44 

-1 07 

-0 67 

0 1 5 

0 4 0 

CUBITI CERAMICHE ' 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEMEN R 

UNICEM 

UNICEMRP 

W CEM MER 

W C E M M E R R 

3470 

6600 

8950 

2389 

5300 

9750 

10150 

2567 

11280 

10060 

7090 

2270 

1239 

0 5 8 

0 0 0 

0 1 1 

0.38 

-2 12 

-0 51 

-0 78 

•012 

-0 27 

0 40 

•0.21 

1 6 1 

7 6 5 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

M0NTEFI8R I 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAQ 

SAIAG RI PO 

SNIIABPO 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORIN 8 I 0 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WARITALGAS 

4770 
2944 

1800 
1544 

8290 

725 
777 

3908 

1210 

1415 

2580 

1880 

.2595 

788 

713 
901 

1790 

810 

1165 

835 

9160 

5470 

7100 

5570 

0930 

2255 

1352 
1240 

935 

use 
855 

4800 

«745 

8495 

12400 

5400 

984 

-0 83 

•0 03 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-109 

0 0 0 

2 3 5 
-0 41 

- 1 0 5 

-190 

-157 

-0 15 

•0 76 
-0 97 

1 24 

-219 

0 0 0 

•2 9? 

-4 57 

-4 08 

0 37 

0 71 

0 2 2 

0 0 0 

2 5 0 

-131 

131 
0 0 0 

1 3 8 
0 47 

0 21 

-0 78 

-0 53 

0 0 0 

0 5 8 

-3 05 

COMMERCIO > 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANCA 

STANCA RI P 

6560 
3730 

3870 

31000 

6429 

1 4 2 

1 3 8 

0 78 

-0 48 

-017 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

A L I T A L R N C . 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRl 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R NC 

ITALCABLE 

I T A L C A B R P 

NAINA V ITA 

NAI-NA LG91 

SIP RI PO 

SIRTI 

WSIP91/94 

. 7 5 9 

84$ 

sai 
9800 

1125 

10400 

2270 

1890 

5220 

4260 

940 

870 

1385 

11040 

93 

0 0 0 

1 4 2 

0 1 5 

0 0 0 

0 45 
-0 67 

0 0 4 

-0 88 

0 0 0 
-0 47 

2 17 

4 19 

-107 

0 7 3 

•2 11 

BLKTTROTSCNICNB 
ABBTECNOMAA 

ANSALDO 
EDISON 

E0 ISONRIP 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 
SONDELSPA 

2940 

3720 
4150 

3771 

4650 

9850 

5190 

1308 

•0 34 

2 4 8 

-1 54 

1 51 

-0 32 

0 00 

-7 18 

•0 76 

nNANZIAR» 
ACO MARCIA 

A C O M A R C R I 

AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 
BREDAFIN 

BRIOSO-» 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

CIR R PO NC . 

CIRRI 
COFIDERNC 

COFI DE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB 11 

FERRTO-NOR 

F E R F I R N C 

210 

200 

8285 

148 

358 

615 

3120 

4535 

3250 

960 

1900 

899 

2000 

1510 

3170 

39990 

4850 

1940 

1285 

1251 

0 3 6 

101 

1 63 

-133 

-1 10 

-315 

0 0 0 

0 78 

-0 91 

-123 

2 70 

-2 39 

-2 10 

-3 82 

0 0 0 
•0 27 

0 0 0 
1 04 

0 39 

0 4 8 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 
ACO MARC RI 
AVIR FINANZ 
BASTOGI SPA 
BREDATIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M I SPA 
CAMFIN 

CIR R PO NC 
CIRRI 
COFIDE R NC 
COFIDESPA 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
FER FI R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTEPR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
F ISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEOISON 
MONTED R NC 
MONTED R CV 
PARMAL LG91 
PARMALAT FI 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
8 IFARISPP 
SISA 
SMF 
SMI METALLI 
SMIR I PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR MITTEL 
WITALMO RN 

210 
200 

8285 
148 
358 
615 

3120 
4535 

3250 
960 

1900 
899 

2000 
4850 
1940 
1285 
1251 
900 
310 
426 

4125 
1067 

3110 
929 

1300 
1200 
1950 
2851 

660 
693 

1610 
1544 

1280 
1118 

100 
90.75 
4550 
1990 

13300 
5100 
2990 
2150 
1251 

12990 
67950 
43000 

661 
335 

1670 
1410 
1018 
1590 

10210 
10560 

981 
18400 
4565 
1505 

12000 
2370 
1501 
6560 
1398 

530 
5820 
1172 
1057 
1300 
3420 

804 
745 

3014 
1870 
2271 
2385 
2085 
2100 

701 
3565 
6980 
3080 

618 
954 
540 

50110 

0 3 6 
1 0 1 
1 63 

-133 

-1,10 
3 15 
0 0 0 
0 78 

-0 91 
-123 
2 70 

-2 39 
2 1 0 
0 0 0 
104 

-0 39 
0.48 
2 21 

1 3 1 
0 0 0 

•0 36 
0 0 0 

-0 86 
0 1 1 

-0 99 
-196 
0 0 0 

-0 31 
1 15 

-2 26 
-3 01 
1 25 

-2 29 
164 

-0 74 

3 13 
-2 15 
-149 
0 76 
2 2 0 
0 67 
0 0 0 
0 8 9 
0 0 0 
0 0 0 

-0 92 
-0 30 
0 3 0 

0 3 0 
-0 28 
-0 20 
4 81 
0 5 9 

0 3 3 
- 1 4 1 

-2 39 

0 3 3 
-2 27 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-0 53 
-0 07 
-5 02 
139 

-1 10 
0 67 
140 
3 9 9 
2 19 
2 61 
131 

-0 58 
-0 79 
-0 29 
0 4 8 
145 
0 8 6 
0 69 
5 4 4 
0 49 
0 74 

-0 52 
-3 67 
•0 00 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
ACDES 
AEDES RI 
AATTTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF IMP R 
DELFAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIFIM RI PO 
GRASSETTO 
IMM METANOP 

16055 
7360 
3925 

17200 
4060 
3270 
3620 
2485 
2581 
2200 
2805 
2125 

10910 
2030 

0 2 8 
0 5 5 

-0 25 
-166 
100 
0 62 
2,90 

•0 20 
-1 11 
0 2 3 
0 0 0 

-2 52 
-2 58 
-015 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

OATACONSYS 
FAEMASPA 

FIAR SPA 
FIAT 

FIAT RI 

FISIA 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 

G I L A R D R P 
IND SECCO 
I SECCO R N 
M AONETIR P 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 
NFCCHIR NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 
VALEOSPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2390 
7391 
4850 

2479 

3840 
9910 

5131 

3950 

2181 
12325 

27500 

2920 

2616 
1339 
1319 
758 

750 
7690 
2370 
1135 

1180 

1482 
4300 

2936 
2305 
2001 

12100 
12150 

9500 

31750 
8050 

10500 
7250 

1725 

1500 

7565 

7095 

5175 
1899 

450 
4<-<J 

3740 

31000 

2120 

0 21 
0 69 
0 41 

-0 84 

1 05 
1 12 

1 60 

3 92 

0 46 
-0 02 

166 

0 52 

0 3 8 
1 29 

-0 08 

•0 39 
•0 66 

-012 
-1 25 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
1 54 

3 1 5 
1 57 

0 8 3 

0 21 
0 0 0 

0 0 0 

2 0 2 
0 0 0 
0 0 0 

-137 

3 45 

0 0 0 

0 0 0 

-0 98 
-0 06 
-1 10 
2 2 2 
5 2 0 

2 31 

0 95 

MINERARIE MITALLUROICHE 
DALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

404 

780 
5712 
6990 

2820 

6390 

ooo 
•0 76 
-0 66 
•0 14 

0 3 6 

135 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCFSE 

RATTI SPA 
SIMINT 

SIMINT PRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

7UCCHIRNC 

12190 
3950 
3230 

256 

1420 

3100 
661 
907 

6874 
5011 
7900 

1676 

3880 
4480 
2638 

4250 
12800 
7960 

0 16 
0 0 0 

-182 
0 0 0 

-5 33 

ose 
- 136 
-0 44 

169 
0 32 
1 28 

-0 95 
0 2 6 

2 05 
0 69 

-0 96 

-131 
00 00 

DIVERSE 
OEFERRARI 

DE FERR R P 

BAYER 
CIGA 

CIGA RI NC 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7701 

2400 

221000 
1860 

1299 
14600 

10080 
537 

2600 
268100 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 

BENETTON 

CIR 
FERFIN 

FIAT PRIV 
G RUFFONI 

ITALCEMEN 

ITALGAS 
RAS 

SIP 

4006 
12686 

1849 

1831 
3401 
2328 

19212 
3553 

22830 
1439 

•014 

1 69 

-0 45 
0 0 0 

1 09 

• 1 02 
0 0 0 

-0 37 
0 57 

1 82 

V 

0 22 

0 52 
-1 28 
0 9 4 

0 35 
-1 10 
2 17 

-0 75 
-0 34 

-0 07 

Titolo 

QTP 17MZ9212 5% 

BTP 18AP9212 5% 

BTP 1AP9211"/. 

6TP 1AP9212 5% 

BTP 1AP929 15% 

BTP-1AP92EM9012 5% 

BTP 1MG9211' / . 

BTP-1MG9212b% 

BTP-1MG929 16% 

B1P-1MZ929 15% 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 84/9210 5% 

CCT ECU 85/93 9 ' / . 

CCT ECU 85/93 9 6«/. 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CC r ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 7b% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88792 8 5% 

CCT ECU 88/92 APS 5% 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65*/. 

CCT ECU 68/93 8 75% 

CCT CCU 89/94 9 9% 

CCT rCU 69/94 9 65% 

CCTtCU89/941015«/ i 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 
CCTECU 90/9511 15'/ . 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 DC 6 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTECU 90/9511 9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-1 'LG93CVIND 

CCT 18AP92CVIND 

CCT-1IIFBB7IND 

CCT-18QN93CVIND 

CCT-UINV93 CV IND 

CCT-1IIST93CVIND 

CCT 16AG92 INO 

CCT-1SAQ93CVINO 

CCT-19DC93CVIND 

CCT 1BMG92CVIND 

CCT 2CLG92 INO 

CCT20OT93CVIND 

CCT-A093IND 

CCT-AG95 IND 

CCTAG96IND 
CCT AG97 IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AP93 IND 
CCT-AP94 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AI>98IND 

CCT-DC92 INO 

CCT-OC95 INO 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-0C98 INO 

CCT-F(I93 INO 

CCT-FII94 IND 

CCT-FD95 IND 

CCT-FU96 IND 

CCT-FI398 EM91 IND 
CCT FI397 INO 

CCTGE93EM88IND 

CCT-GES4 IND 

CCT CE95 IND 

CCT.GE96 IND 

CCT-GE98CVIND 

CCTOE96EM91IND 
CCT-OE97 IND 

CCT-CIN93IND 

CCT GN95 IND 

CCT-GN96 IND 
CCT <>N97 IND 

CCT GN98 IND 

CCT-IG93IND 

CCT.I G95IND 

CCTLG95EM90IND 

CCT .G95IND 

CCT-LG97 IND 

CCT MGS3 IND 

CCT MGS5 IND 

CCT MG95EM90IND 

CCT MG96 IND 
CCT MG97 INO 

CCT MG9BIND 

prezzo 

999 

9 9 8 

99 75 

9 9 8 

99 65 

99 85 

994 

9 9 8 

99 65 

100 

99 75 

100 

9 8 5 

9 9 4 

991 

997 

94 75 

9 9 1 

95 15 

9 9 6 

993 

9 9 3 

97 

97 4 

97 1 

1007 

1005 
100 6 

100 1 

1053 

105 
1049 

97 6 

97 1 

102 7 

105 35 

100 25 
997 

100 

9B65 

9 9 9 

100 5 

99 75 

100 65 

90 75 

100 35 

100 

100 1 

996 
100 4 

991 

99 05 

98 65 

9 8 9 

100 05 

100 2 

9 9 2 

99 95 
9 9 4 

9 6 8 

100 2 

99 9*> 
99,76 

9 9 7 

100 1 

100 45 

101 05 

100 45 

9 9 8 

100 

99 95 

100 25 
100 

100 

998 

99 65 

9 9 5 

100 55 

9 9 1 

99 55 

992 

98 75 

100 45 

99 25 

997 

9 9 1 

98 75 
100 25 

9 9 1 

997 

996 

993 

9B75 

var % 

0 0 0 

-0 05 

0 05 

-0 05 

•010 

000 

•0 15 

0 00 

•0 05 

000 

-0 60 

0 10 

000 

•0 40 

030 

0 20 

0 53 

0 71 

000 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

0 21 

0 15 

0 0 0 

0 6 0 

0 0 0 

000 

0 75 

0 0 0 

1 66 

0 0 0 

•0 10 

000 

-0 77 

0 67 

000 

ooo 
0 05 

000 

0 10 

0 05 

-0 05 

•0 25 

000 

•010 

•0 10 

-0 10 

•0 10 

000 

•0 05 

0 10 

•0 05 

0 05 

•010 

000 

0 05 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 6 

0 25 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

•0 15 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

000 

0 05 

000 

-0 05 
0 05 

0 10 

-0 40 

ooo 
-0 10 

0 25 

000 

000 

0 10 

0 05 

0 05 

•0 10 

0 05 

0 10 

0 10 

ooo 
0 05 

0 05 

0 0 0 

0 05 

005 

CCT MZ93 IND 

CCT MZS4 IND 

CCT MZ95 INO 

CCT MZS5 EM90 IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ97 INO 

CCT MZ98 INO 

CCT NV92 INO 

CCTNV93IND 

CCTNV94IND 

CCT NV95 IND 

CCT-NV95 EM90 INO 

CCT-NV96 IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 INO 

CCT.OT95 IND 

CCT OT95 CM OT90 IND 

CCT OT96 IND 

CCT-ST93 IND 

CCT ST94 IND 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCTST97IND 

8TP.16GN9712 5% 

BTP 17MG9212 5% 

BTP 17NV93 12 5% 

BTP 19MZ98 12 5% 

BTP 1AG92 11 5% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP 1DC9312 5% 

BTP 1FB9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE94 12 5% 

BTP-1GE94EM»012 5% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP 1GN01 12% 

BTP-1GN929 15% 

BTP 1GN9412 5% 

BTP.1GN96 12% 

BTP 1GN9712 5 - / . 

BTP1LG9210 5% 

BTP 1LG9211 5% 

BTP-1LG9312,554 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG94 EM9012 5% 

BTP 1MZ0112 5% 

BTP1MZ9412 5'/ . 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP 1NV9312 5% 

BTP 1NV93EM89125% 

BTP 1NV9412 5% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP 10T9212 5% 

8TP-10T9312 5% 

BTP-1ST9212 5% 

BTP-1ST9312 5% 
BTP 1ST9412 5% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG938 75% 
CCT 18AP92 10«/o 

CCT-18GN93 8 75»/. 
CCT 18ST938 5% 

CCT-19AG938 5% 

CCT 19MG92 9 5% 

CCT-83/93TR2S% 
CCT GE94 BH 13 95% 

CCT GE94USL13 95% 

CCT LG94AU 709,5% 

CTO-15GN9612,5% 

CTO-10AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO 17AP97 12 5% 

CTO 17GE961?5% 

CTO 18DC9512S'/. 

CTO-1BGE97 12 5% 

CTO-1BLG9512 5% 

CTO 19FE9812 5% 

CTO-19GN95 12 6% 
CTO 19QN97 12% 

CTO 190T9512 5"/. 

CTO-19ST9612 5% 

CT0 20NV95I2 5% 

CTO-20NV96 ' 2 5«/. 

CTO-20ST95 12 5% 
CTO-DC9610 2 5 % 

CTO-GN95 12 5% 
CTS-10MZS4 IND 

CTS-21AP94IND 

COSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

100 25 

100 46 

996 

9 9 9 

100 25 

99 85 

99 

100 05 

100 3 

99 95 

99 85 

9 9 7 

99 35 

100 3 

9 9 9 

9 9 5 

99 65 

99 1 

100 3 

100 2 

99 16 

99 85 

99 25 

98 85 

100 7 

99 85 

100 4 

100 9 

9 9 5 

100 3 

100 25 

1008 

1003 

100 35 

100 3 

1005 

100 8 

9915 

9 9 6 

1003 

99 

1006 

100 

99,7 

100 3 

100 35 

100 3 

101,75 

100 45 

100,55 

100 3 

100 25 

100 35 

100,75 
100,05 

100 25 

1001 

100 35 

100 35 
98 95 

97 25 

99 

998 
97 8 

101 

99 

99,65 

99 95 

102,25 

102 65 

98 65 

100,7 

100 5 

100 7 

101 

100,6 

100,6 

100 95 

100 65 

100 7 

100,46 
99,95 

100 6 

100 75 
100 55 

100 75 

100 5 

9 8 4 

1004 

89 2 

88 55 
1008 

103,6 

60 
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010 

0 15 

000 

0 0 5 

-0 05 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 
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•0 05 
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-0 1 0 ' 
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0 10 , 

0 0 0 
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-010 

0 0 5 

-0 05 

•010 

010 ' 
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0 00 

-0 05 
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036 

•015 
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0 0 0 

010 ' 

005 
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000 

000 
0,05 

0O5 

0 0 0 

0 0 0 

-010 i 

0 0 0 

0 0 0 

0 25 

0 10 

0 10 

0 0 5 

000 

000 

0 15 
000 

000 

000 

0 10 

005 
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0 0 0 

000 

005 

ooo 
0 0 0 , 

0.00 
000 ' 
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•0 24 

•010 
0 0 0 
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0 10 
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0 15 

0 10 >. 

0 10 
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0 0 5 * 

0 0 6 

0 0 5 , 
0 2 0 

0 00 -, 
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•0 05 ' 
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0 0 0 
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-017 
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•019 
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ADRIATIC AMERICAS FUND 

ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

ARIETE 
ATLANTE 

EPTA1NTERNATIONAL 

EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 

FONDICRIINTERNAZ 

GENERCOMIT EUROPA 

GENERCOMIT INTERNAZ 

12476 

11496 
0007 

12286 

10166 
10717 

11058 

11713 
10647 

12695 

11313 
12068 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13414 

GESTICREDITAZ 

GESTICREDIT EUROAZIONI 

GESTIELLE 1 
GESTIELLESERV E FIN 
IMIEAST 

IMIEUROPE 
IMIWEST 

INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 

INVFSTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDOAZ 

PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 

PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT 

SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 

ZETASWISS 
ARCA 27 

AUREO PREVIDFNZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 

CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO AZIONARIO 
EUROALOEBARAN 

EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 

FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FOONDICRISEL IT 
FONDINVEST1 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 

GESTIFLLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 

INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 

PRIMECLUB AZ 
PROFFSSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RIZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 

SVILUPPO INO ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 

VENTURE TIME 

12092 

10583 
9747 

10833 
8968 

10314 

10699 
11604 

10537 
10007 
10277 
10414 

10174 

11581 
10909 
11871 
12471 

11820 

10511 
12696 
13066 
10977 

10911 

11263 
12007 

9281 
11902 
11132 
12010 
10746 ' 

9962 

11609 
12817 

10277 

12368 
12766 
10019 

11423 
11768 

13865 
12211 
8942 
9907 

27580 
8091 

9606 
10843 
11487 

9929 
12071 

8897 
11537 
25727 
9820 
9677 

17929 
11337 

14735 
10206 
10483 
29644 

10019 
40093 
10880 
11270 
9445 

10730 
9668 

10541 

11100 

12591 

11536 
9049 

12347 

10148 

10715 
11045 

11724 

10695 
12712 

11329 
12117 

13518 

12089 
10684 

9773 
10830 

9006 

10338 
10791 

11675 
10549 
10022 
10291 

10463 
10170 
11667 
10974 
11959 

12491 
11840 

10536 
12641 
13087 

11026 

10955 
113211 

12050 

9336 
11900 

11262 
«2001 

'10794 

9978 
11574 

12768 
10260 

12540 
12712 
99°C 

11399 
11781 

13848 
12204 

8842 
9878 

27499 
8039 
9668 

10789 
11448 

9903 
12034 

8869 
11478 
26648 
9814 
9614 

17884 

11305 
14684 

10123 
10441 

2963C 

10016 
39959 
10822 

11250 
9418 

10652 
9665 

10520 

11078 

BILANCIATI 
ARCA TE 

CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 

COOPINVEST 
EPTA92 
FONOERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 

INVESTIRE OLOBALE 
NORDMIX 

PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 

12498 
12617 
12241 

10865 
10504 

10420 
10720 
12125 
10417 
11398 
12400 

11086 

12489 

12620 
12258 
10351 
10604 
10409 
10732 
12115 
10420 
11637 

12412 

11092 

SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 

AURbO 
AZIMUT BILANCIATO 

AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 
CAPITALGEST 

CISALPINO BILANCIATO 

COOPRISPARMIO 
CORONAFERREA 

C T BILANCIATO 
„ EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 
FUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 

FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 

" GFPOREINVCST 

* GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 

MIDA BILANCIATO 
- MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 

PRIMERENO 
PROFESSIONALE RISP 

OUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 

1 SAOJOTA ' ) S / I H .< - i 

SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 

SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 

O B B U O A Z I O N A R I ' 

ADRIATIC BOND FUND 
ARCOBALENO 
CHASE M INTERCONT 
EUROMONEY 
IMI80ND 
INTCRMONEY 

PRIMEBOND 
SVILUPPO BONO 
ZETADOND 
ARCA BOND 
AGRIFUTURA 

ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 

BN CASHFONDO 
<, CENTRALE MONEY 

EPTAMONEY 
EUROVFGA 
r iDEURAMMCSicTA 

FONDICRI MONETARIO 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIOENZIALE 

' GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIOUIDITA 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 

' LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 

PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

ESTERI 
FONDITALIA 

INTERFUND 
INTCRN SEC FUND 
CAPirALITALIA 
MEDIOLANUM 

BILANCIATO 
TFRM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNF 
ITALUNION 
FONDO TRFR 
RASFUND 

1098? 
23445 
19098 
12660 
20380 
10746 

13033 
12902 

15223 

18123 
13887 

10603 

11930 
12080 

11696 
19789 
13919 
12493 

11939 
31743 
11414 

17800 
15289 
16672 

21O90 
12263 
10277 
10244 

13139 
13873 
11055 
21557 

10732 
19895 
16726 

11821 
12597 

19750 
10499 

12269 
20640 
17746 
11280 

> 1.576*1 
12228 
13090 

15026 
10630 

•-
13316 

12831 
12151 
10776 
12060 
10857 
13147 
14182 

11626 
10098 
14405 
11962 
12121 
11286 

11653 
12978 
11065 
13888 
13005 
11451 
10683 
12213 
11263 
16562 
20316 
11030 
12603 
11485 
13402 
14674 
14272 

12321 
11162 
11144 

" 

103 009 
56 473 
42 413 
47 055 
46 273 
42 779 

237 066 
159 600 
56944 
30 231 
48 4 0 ' 

38.735 

11006 
2336/ 
19036 
12647 

20319 
S0712 

13582 

12860 
15177 

16085 
18875 
10581 

11909 

12646 
11666 
19743 
13891 
12470 
11823 
31611 
11389 

17770 
15251 
16617 

21025 
12201 
10245 
10224 

13111 
13799 
11025 

21480 
10619 
19820 
16672 

11770 
12539 

19755 
10463 

12226 
20623 
17717 
11222 

> 15754 
12204 

13083 
14968 
10581 

V i"** * 

13334 

12627 
12161 
10787 
12074 

10868 
13141 

14159 
11614 

1010J 
14397 

11960 
12118 

11283 
11666 
12972 

•1069 
13886 
12999 
11445 
10680 
12207 
11266 
16566 
20306 
11022 
12598 
11480 
13401 
14687 
14268 
12315 
11158 
11142 

»» 
83,25 
45.64 
27,62 
37,99 
37,47 
27.86 

154,39 
T03.94 
46.56 
24,48 
N P 
1NP 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

BREDAFIN 87/92 W 7% 

O0A4S/»6CV9% 

CIR-85/92CV10% 

CIR-66/92CV«% 

COTONOLC-VE94C07% 

eoison.ee/4DCV/% 

EURMETLMI94CV10% 

EUROMOBIL46CV10% 

FenFirwe/»3cv7% 

OIM-86/«3CV6 5% 

IMINP1GN93WIND 

IHI-ANSTRAS95CVS% 

ITALOAS-«l/96CVI0% 

KERNEL IT 930075% 

MAONMAR95CV6% 

113.4 

«6.2 

«915 

984 

104 05 

103.25 

9715 

9815 

1144 

954 

114 05 

«7 75 

114 

96 

994 

984 

933 

104 3 

104 05 

87 

964 

95 75 

113 65 

952 

114 25 

934 

681 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

MEOIOB-8ARL04CV6% 

MEDI0BORRISNC7% 

MEDIOB.CIRRISP7S 

MEDioa-rrosi 97 cv7% 

MEOIOB-ITAICEM CV 7% 

ME0IOB-ITALCEM EXW2% 

UEDIOB-ITALQOSCVSS 

ME0IOFHTALMOBCV7% 

MEDI0B-UNIFRISP7% 

MEOIOB-MARZOnO CV7% 

ME0IOB.METAN93CV7% 

ME0I0B-PIR98CV6 5% 

MEDI0B-SAIPEMCV5% 

ME0IO0-SI0IL95CV5S 

MEDI0B SNIA FIBRE 8% 

228,6 

«32 

»5 

«015 

100 46 

227 5 

98 85 

1214 

242 

1189 

94 

97 8 

93 

963 

249 2 

94,4 

947 

90,2 

101,5 

227 

99,3 

121 

257 

99,2 

905 

122 

«37 

983 

934 

949 

MEOIOB-SNIATECCV?* 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

MEOIOB-VETR»5CV8 5% 

MONTED SELM-FF10% 

M0NTED-J7/92AFF7% 

OLIVETTI «4 W 8 375% 

OPERE BAV<7/93CV»% 

PACCHETTI «0/050010% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE-86CV8,5% 

SAFFA 87/9'CV 6 5% 

SERFI-SSCAT95CV8S 

SIFA4B/»3CV9% 

SIPSS/93CV7S 

SNIABPO-65/»3CO10% 

ZUCCHI4»/WCV»% 

97 2 

110 

933 

994 

«61 

892 

1108 

989 

114 

116,9 

121 

10125 

97 15 

193 

«66 

100 

93 

99,4 

H I 

89 

113,8 

94,5 

91,7 

115 

117,5 

1219 

101,6 

9-2 

98 

199 25 

Titolo " 

AZFS 84/92 INO 

AZFS 85795 2A INO 

AZFS 85/00 DA INO 

IMI82/922R215% 

IMIS2/923R2I5% 

CREOOPD30-D365y. 

CRE0OP AUTO 758% 

ENEL (4/92 3A 

ENEL 85/961A 

ENEL 86/01 INO 

lori 

100 00 

106 85 

106 00 

212 00 

202 90 

9150 

8215 

11436 

10710 

107 65 

prec 

99 80 

108 85 

106 05 

213 00 

203 25 

91 CO 

82 25 

114 40 

107 40 

107 55 

(Prezzi informativi) 

BAVARIA 

CARNICA 

NOII0IT ORO 

N0HDIT PRIV 

ALINOR 

FIN GALILEO 

L USION 

FO:HIPR 

CII1IFIN 

FIIIC0MI0 

IFIVORD 

SI ECTRUM D A 

C 31 BOLOGNA 

646/660 

19000 

440 

380 

770 

2770/2825 

5750/5770 

11800 

700 

2130 

1100 

5540 

22300 

CRI PISA 

FRIUL11/5/91 

SGEM SPROS 

SCEM 1/13/91 

WCOriGEB 

WF GALILEO 

«ALITALI* 

W L VISION 

W SPECTRUM A A 

WERIDANIA 

WSTETRIS 

WCAICRIS 

W REPUBBLICA 

WCOFINDORD 

250O0 

12550 

125500 

122500 

205 

1750/1800 

59 

1800 

1140 

1525 

3390/3400 

380 

65/89 

255 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA NC (A 731 

STERLINA NC |P 73) 

KRUGERRAND 

60 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA «•< 

MARENGO FRANCESE 

13960/14160 

166900/174900 

104000/110003 

106000/112000 

104000/110000 

430000/450000 

5203007650000 

500000/590000 

82000/88000 

88000/93000 

80000/87000 

80000/87000 

Titolo 
BCA «GR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
GALLARATESE 

' POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 

" POP BRESCIA 
POP EMILIA 

' POP INTRA 
LECCO RAOGR 
POP LODI 
LUINOVARES 

, POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BAMBRSUD 

crtlul 
«6600 
12600 
17800 
12660 
11450 
18650 
16400 
43500 
7600 

99300 
10560 
7060 

14350 
15820 
6170 

14200 
60300 
7310 
3015 
5420 
5300 

prec 
96700 
12790 
1/900 
17800 
11450 
16790 
16500 
43005 
7680 

99200 
10590 
7901 

14400 
15790 
6200 

14200 
60300 
•700 
3030 
6420 
5260 

Var % 
-0 21 
149 
068 
1 17 
000 

483 
•061 
1 15 
104 
0 10 

•0 38 
062 

4 36 
019 
048 
000 

ooo 
506 

450 
0 00 
0 9S 

CIBIEMMEPL 
CONACOROM 
CRAGRARBS 
CR BEROAMAS 
CROMAGNOLO 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FtRROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUR0P 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NED ED 1849 
NEDEDIFRI 
SIFIRPRIV 
BOGNANCO 
WBMIFB92 
WBMIFB93 
ZFROWATT 

848 
11» 

8200 
15800 
16800 
13850 
7760 
8810 

46900 
46000 
9800 
1160 
1900 

148150 
6430 
1357 
1503 
2075 
482 

1 
515 

6000 

670 
118 

6200 
15600 
16000 
13400 
7880 
8680 

48900 
60600 
9700 
1171 
ISSO 

148000 
6470 
1369 
1519 
2066 
496 

1 
516 

6000 

3 28 
086 

ooo 
0 00 
1.26 
187 
165 

4)7» 
000 

4 91 
0 10 

494 
106 
010 

4 6 2 
4 1 5 
105 
097 
263 
000 
000 
000 

http://eoison.ee/4DCV
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Borsa 
-0,37% 
Mib 1070 
(+7% dal 
2-l-'92) ^1 

Lira 
Migliora 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In rialzo 
alla chiusura 
Stabile 
il marco 

ECONOMIA<& LAVORO 

Al termine di una giornata 
di consultazioni, Agnelli 
si pronuncia in modo chiaro 
per Fattuale vicepresidente 

Oggi gli ultimi incontri 
con i grandi dell'industria 
Pirelli e Ruggiero le uniche 
candidature alternative? 

L'Avvocato sceglie Abete 
«Gli vogliono tutti bene...» 
Gianni Agnelli trancia il nodo gordiano per il dopo-
Pininfanna: «Luigi Abete ha avuto molti consensi -
ha detto l'Avvocato - in Confindustna ha fatto bene 
e gli vogliono tutti bene» Al termine di una giornata 
di fitte consultazioni dei tre «saggi», Abete sembra vi­
cino alla poltronissima. Oggi l'ultimo «giro» con il 
gotha dell'industria. Leopoldo Pirelli e Renato Rug­
giero le uniche candidature alternative 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA. Il gran nfiuto di Ce­
sare Romiti ha creato qualche 
problema per la Confindustna, 
ma assai meno di quanto si 
prevedeva Ieri sono prosegui­
te le consultazioni dei tre «sag­
gi» 0 tre ex-presidenti Agnelli, 
Merloni e Lucchini), ma lo 
«stallo» non è durato poi molto 
al termine di una giornata con­
traddistinta da voci e indiscre­
zioni. Gianni Agnelli è sceso 
apertamente in campo per so­
stenere la candidatura di Luigi 
Abete per la successione a Ser­
gio PtnJnfanna «Abete incon­

tra molti consensi - ha detto 
[Avvocato - e sempre molto 
popolare, ha lavorato molti an­
ni qui in Conhndustna, ha fatto 
bene e gli vogliono tutti bene» 
Stesso discorso dal vicepresi­
dente dell associazione, Carlo 
Patrucco, in mattinata, però lo 
stesso Patrucco si era pronun­
ciato per Leopoldo Pirelli, ov­
vero quello che ora sembra l'u­
nico ostacolo che si frappone 
tra la poltronissima di Viale 
dell Astronomia e Luigi Abete 

Pur rispettando le regole for­
mali e quelle della cortesia, 

Gianni Agnelli non poteva es­
sere più esplicito di cosi I uo­
mo su cui punta Corso Marco­
ni è propno Abete Quaranta­
cinque anni romano 6 stato 
sostenuto dai «Giovani», dai 
«Meridionali- e dai «Piccoli» im­
prenditori di Confindustna 
Non piace mollo invece agli in­
dustriali del Nord che lo vedo­
no troppo vicino al clima mefi­
tico della Capitale troppo le­
gato agli ambienti della Demo­
crazia Cristiana e infine trop­
po -imprenditore di Stalo» La 
sua azienda tipografica infatti 
stampa le schedine del Toto­
calcio i modelli 740 e le sche­
de elettorali Dopo una pnma 
esplosione, il nome di Abete 
era stato «soffocato» dal vero e 
propno plebiscito per Romiti 
ma ora (col supporto di 
Agnelli) i giochi potrebbero 
essere davvero fatti 

len mattina i saggi sono ve 
nuti a Roma per concludere il 
giro di consultazioni sentendo 
gli ultimi 50 imprenditon Al-

I ingresso della sede della Con-
findustrid la consueta ressa di 
giornalisti ad assalire chi pas­
sava per cercare di carpire pre­
ziose indiscrezioni «Quelle di 
stamattina sono le pnme con­
sultazioni senza illusioni, con 
un candidato che non e e - ha 
detto I Avvocato Gianni Agnel­
li cachi gli chiedeva le possi­
bilità di un ntomo in sella di 
Luigi Lucchini ha replicalo 
-Non sarebbe un bis ma un re­
vival» 

Ali uscita (scaglionata) dei 
tre «saggi» tante battute e prati­
camente nessuna certezza 
Gianni Agnelli non ha sentito 
grandi novità, nega sia stato 
fatto il nome di Pirelli (anche 
se Merloni dice di si) e scher-
za commentando il nttro della 
candidatura Romiti «Io ho 
sempre detto di no fin dall ini­
zio - spiega - solo che la gente 
non ci credeva, pensava che 
alla fine con un voto unanime 
mi avrebbero costretto a cede­
re Evidentemente non mi co­

noscono» Ottaviano Del Turco 
e Ralfaele Moresc sono rimasti 
delusi, insieme a tutu gli indu­
striali d ltalu' -È una cosa 
stMordmana averli delusi tutti 
assieme» 

LUIRI Lucchini, dal canto 
suo smentisce una sua candi­
datura -Non e compatibile es­
sere candidato e saggio nello 
stosso tempo» Vittono Merloni 
invece spiega che comunque » 
I appuntamento della giunta di 
Confindustna del 12 marzo 
(quando la designazione sani 
formalmente comunicata) 
non verrà mancato, e che oltre 
a indicazioni precise esistono 
anche candidature di nserva 

Ali appello della consulta­
zione mancano ancora dieci 
industnali che verranno ascol­
tati in giornata Merloni dice 
che si tratta di quelli che nella 
pnma tornala avevano dato 
I indicazione «secca» per Cesa­
re Romiti ma a quanto dice in 
seguito Agnelli nell'elenco ci, 
sono tutti i nomi «eccellenti» 

Luigi Abete 

Carlo De Benedetti, Luigi Or­
lando, Giuseppe Garofano, lo 
stesso Leopoldo Pirelli Cesare 
Romiti il presidente di Asso-
lombarda Ennio Presutti Gian­
franco Nocivelli (leader dei 
bresciani), Pietro Mar/otto, 
Giorgio Falde 

Insomma per Abete il tra­
guardo e vicino, e I unico sco­
glio potrebbe essere un pro­
nunciamento negativo -di 
massa» che vedrebbe rispun­
tare una candidatura Pirelli 
(uomo autorevole, di onginc 
scltentnonale, senza grandi 

contatti con il mondo della po­
litica e soprattutto un «padro­
ne» di nlievo fuon dalla sfera 
d'influenza degli Agnelli) Op­
pure, a sorpresa l'ex ministro 
del Commercio con l'Estero 
Renalo Ruggiero e attuale -am­
basciatore» nel mondo della 
Fiat Se invece le cose andas­
sero -lisce», l'istruttona potreb­
be essere chiusa immediata­
mente La consacrazione di 
Abete verrebbe comunque for­
malizzata il 12 marzo, ma il fu­
turo presidente di Confindu-
slna sarebbe lui 

Ghezzi spiega la proposta Pds, mentre la Uil pensa ad una soluzione «di scorta» in caso di falliménto del negoziato di giugno 

«Scala mobile per legge, a scanso dì sorprese» 
1 destini della scala mobile ancora tutti in alto mare. 
La Cgil si accinge ad una ultenore discussione. C'è 
chi scalpita per una revisione della pur sofferta piat­
taforma elaborata lo scorso anno. Una nuovissima 
proposta Uil: la scala mobile come «ruota di scorta», 
ma bene la legge se il negoziato fallisse. E Ghezzi 
(Pds) spiega- la legge non è incompatibile con la 
via giudiziaria proposta dalla Cgil. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Scala mobile nelle 
urne del S apnle' Tra i sinda­
cati, nel frattempo, ferve la di­
scussione È prevista una riu­
nione Cgil domani L'ultima n-
cetta viene dalla casa di Lai-iz­
za, neosegretano Uil Lo sche­
ma proposto dovrebbe entrare 
in vigore dal pnmo gennaio 94 
Nel frattempo un sistema tran-

sitono terrebbe conto dei con­
tratti nnnovati, con una solu­
zione concordata onde impe­
dire la decurtazione del potere 
d acquisto denvantc dall as­
senza di scala mobile «Non 
esiste - dice infatti la Uil - nes­
sun atto formale e nessuna 
clausola contrattuale, firmati 
dal sindacato, che pregiudichi­

no il dintto dei lavoraton pub­
blici e pnvati a un sistema di 
indicizzazione Riformare il si­
stema in atto - sottolinea la Uil 
- non significa soppnmcrlo» Il 
rischio 6, comunque che una 
buona parte del 1992 o addirit­
tura l'intero anno scorra senza 
dar risposte al problema, con 
un colpo ai salari reali La Cgil 
anche per questo ha proposto 
una sorta di via giudiziaria per 
la riscossione del punto di 
maggio. La proposta di una 
legge di proroga dell'intero 
meccanismo avanzata dal Pds 
fa osservare l'on Giorgio 
Ghezzi non e incompatibile 
con la via giudiziana cara alla 
Cgil La strada dei tribunali 
•può avere ottime possibilità di 
successo e anzi bisognerebbe 
cominciare subito qualche ini­
ziativa di accertamento» I giù-

nsti, sempre secondo Ghezzi 
sono in qualche modo concor­
di sulla giustilicatezza delle 
azioni per il punto di maggio 
Lo stesso Gino Giugni ha par­
lato di un rischio di confusio­
ne ma ha interpretato la vec­
chia legge sulla scala mobile, 
scaduta il 31 dicembr» 1991. 
come una legge che p*oietta i 
suoi effetti fino al maggio del-
I anno prossimo È il cosiddet­
to pnncipiodell'ultraattività 

Ma se la via giudiziaria e uti­
le per recuperare il punto di 
scala mobile che scatta a mag­
gio che cosa ne sarà del punto 
di novembre' C'ò la possibilità 
che la trattativa fissata a giu­
gno tra sindacati, Conlindu-
stna e governo abbia un buon 
esito Avremmo cosi un nuovo 
sistema di indicizzazione che 
uno come Giorgio Ghezzi non 
demonizza purché, sottolinea 

«sia più favorevole per i lavora­
ton di quello precedente e in­
teressi tutti non solo alcune 
categone» Una proposta co­
me quella Osi (ma, ora, anche 
quella Uil) tende a nmettere 
tutto ai due livelli di contratta­
zione quello nazionale e quel­
lo aziendale 11 nschio, osserva 
Ghezzi, è che nelle piccole im­
prese sia difficile nuseire a 
strappare risultati sul piano 
della contrattazione aziendale 

C e poi un altra ipotesi. E se 
la trattativa del 1992 fallisse un -
altra volta' La slessa Uil ha di­
chiarato ieri solennemente, 
che «chiederà al governo e al 
Parlamento di npnstinare per 
legge la scala mobile, se la trat­
tativa che partirà a giugno non 
si chiuderà entro ottobre» La 
via della guerriglia giudiziaria, 
comunque, nel caso del falli­

mento negoziale, avrebbe un 
effetto parziale non copnreb-
be, infatti, gli scatti successivi a 
quello di maggio Un altro giu­
rista come Alleva ha osservato 
(ma già Trentin e icn la Uil 
hanno sollevato tale questio­
ne) come I intero sistema con­
trattuale sia strettamente con­
nesso al sistema di scala mobi­
le Gli aumenti annuali corri­
sposti nelle vane categone va-
nano tutti dal 3 al 4 per cento 
Sono quindi ben lontani dal 
raggiungere la percentuale 
dell inflazjone reale I contratti 
insomma sono stati fatti con il 
presupposto di una vigenza 
della attuale scala mobile, in 
modo da copnrc la metà del-
1 inflazione Fatta questa osser­
vazione insiste Ghezzi il n-
schio e quello della giungla 
con ognuno che si difende e 
recupera come può Ecco per­

chè, ribadisce il giurista del 
Pds è importante, oltre alla via 
giudiziaria la copertura di una 
legge di proroga C'è una • 
preoccupazione sollevata da 
molti esisterà nel futuro Parla­
mento una maggioranza capa­
ce di sostenere un tale proget­
to' Questa è davvero una inco­
gnita preoccupante È neces-
sano concludere allora, che 
nelle urne del 5 apnle, c'è an­
che, un po', la sorte del mec­
canismo di difesa dei salan. 
Cosi come ci sono le sorti dcl-
I economia intera, le diverse e 
contrapposte vie d'uscita dalla 
cnsl suggentc dalle forze politi­
che in campo Una fondata sul 
tentare di raschiare il fondo del 
barile (vedi il salano), l'altra 
proiettata sulle inefficienze, il 
debito pubblico il sistema fi­
scale. 

La legge scatta tra due settimane, solo a giugno i primi effetti 

Patti chiarì, amicizia lunga 
La banca diventa «trasparente » 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Non un cambia­
mento rivoluzionario ma re­
gole di comportamento cui le 
banche (e le società finanzia­
ne) dovranno attenersi e che 
forse attenueranno un pò quel 
sottile senso di fregatura che 
coglie qualsiasi persona nor­
male, non «addetta ai lavori» 
al momento di varcare il porto­
ne blindato di una banca So­
no le novità introdotte dalla 
legge sulla trasparenza banca­
ria che tra due settimane entre­
rà in vigore Una legge a difesa 
dei clienti più deboli, lunga­
mente attesa e varata definiti­
vamente dal Senato solo il 24 
gennaio scorso, tredici mesi 
dopo la sua approvazione da 
parte della Camera. Pnma che 
faccia sentire i suoi effetti do­
vremo aspettare però altn 
quattro mesi e mezzo Questo 
è infatti il tempo che le banche 
avranno a disposizione pnma 
di adeguarsi alle nuove dispo­
sizioni che in parte raccolgo­
no il codice di autoregolamen­
tazione Abi peraltro mai ap­
plicato con grande convinzio­
ne (tranne le solite lodevoli 

eccezioni) 
Pubblicità. È la parte forse 
più importante della legge Sa­
premo qual è il tasso di interes­
se minimo applicato sui conu 
correnti i libretti di risparmio, i 
buoni fruttiferi i certificati di 
deposito, le obbligazioni E al­
lo stesso modo saremo infor­
mati sull interesse massimo 
applicato dalla banca sui pre­
stiti La regola della trasparen­
za vale anche per il costo dei 
servizi dal bonifico alla custo­
dia Vdlon, dalle cassette di si­
curezza alle carte di credito al 
tessenno bancomat Queste 
notizie dovranno essere slam 
paté su dei manifesti - recanti 
la data di pubblicazione e pe­
riodicamente aggiornati - da 
esporre al pubblico Le condi­
zioni praticate da un istituto di 
credito non potranno inoltre 
variare da città a città, ma do­
vranno essere identiche su tut­
to il tcmtono nazionale E una 
parte di queste informazioni 
dovrà figurare anche negli an­
nunci pubblicitan 
Titoli di Stato. Non ci saran­
no più commissioni selvagge. 

diverse da banca a banca (o 
da risparmiatore a risparmia­
tore) da pagare sull'acquisto 
dei titoli I diritti di commissio 
ne saranno fissati dal ministero 
del tesoro che agirà dopo ave­
re sentito il parere della Banca 
d'Italia e che stabilirà appositi 
cnten e parametri che terran­
no conio della diversa natura 
dei titoli acquistati dal cliente 
ma che saranno uguali per tut­
ti Attualmente le commissioni 
vanano dallo 0,30% allo 0,75% 
Inoltre, il costo della commis­
sione dovrà essere nportato a 
parte e non confuso nel totale 
complessivo dell'operazione 
Versamenti. L'unica disposi­
zione che entra subito in vigo­
re (o meglio tra due settima­
ne) nguarda i versamenti 
Scompanranno in alcuni casi i 
mistcnosi giorni di -valuta-. 
cioè il periodo che passa pn­
ma che le banche comincino a 
calcolare gli interessi a favore 
del cliente Normalmente oggi 
ci vogliono da uno a cinque 
giorni (lavorativi) prima che 
tale operazione sw avviata E 
nel caso di assegni «fuori piaz 
za» è necessano attendere an 
che due settimane La legge in 

vece prevede che il conteggio 
degli interessi scatti dal mo­
mento del versamento a con­
dizione che questo sia effettua­
to in contanti o tramite assegni 
circolan emessi dalla stessa 
baned presso la quale vengo 
no depositati i soldi Per gli as 
segni bancari invece bisogne­
rà essere particolarmente for­
tunati dovranno essere «tratti 
sul medesimo sportello inte­
ressato al versamento» In pra­
tica essere «staccati» dal librct 
to di un cliente della mcdesi 
ma agenzia 
Contratti. I rapporti tra banca 
e cliente dovranno sempre ri 
sultare da un accordo scritto 
che in nessun caso può essere 
- per il cliente - peggiore delle 
condizioni rese pubbliche dal­
la banca Nulla vieta però con­
dizioni particolari a favore di 
questo o qucll utente In caso 
divanozioni (su interessi costi 
ecc ) sfavorevoli al cliente 
questi dovrà riceverne comuni­
cazione scritta avendo entro 
15 giorni il dintto di recedere 
dal contratto Tutte le clausole 
contrattuali dovranno coinuri 
que essere riportate in modo 
leggibile sugli stampali 

D e p o s i t i 

per i contanti 
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Entrarti conto. Eventuali prò 
teste o ncorsi da parte degli 
utenti dovranno essere avan 
zali entro 60 giorni dalla data 
di ncevimenlo Dietro nehie 
sta la banca dovrà anche lor 
nire entro 60 giorni copia delle 
singole operazioni effettuate 

Informazione periodica. La 
legge stabilisce anche e** i 
clienti hanno dintto ad essere 
informati penodicamente e 
per iscntto almeno una volta 
i anno sui tasi applicati sulla 
decorrenza degli interessi sul­
le ritenute applicate ecc 

Sanzioni. Gli istituti che non 
nspettano le norme sulla pub­
blicità rischiano multe da 2 a 
10 milioni Ma in caso di npe 
tute violazioni il Tesoro - su 
proposta di Bankitalia - potrà 
anche decidere la sospensio­
ne dell attività per sedi e filiali 

d&eraziorve 
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Il 740 si papa 
fino al 19 giugno 
I condoni slittano 
di un mese 

Slittano di un mese tutte le prossime scadenze fiscali 1 versa­
menti riguardanti il 740 dovranno essere effettuati entro il 19 
giugno mentre 'a presentazione dei modelli è prorogata al 
30 giugno È quanto dispone un decreto legge che il ministro 
delle finanze Formica presenterà questo pomeriggio al con­
siglio dei ministri Lo slittamento della dichiarazione dei red­
diti è stato deciso per lasciare spazio alla proroga dei con­
doni, anch'essa prevista dal decreto 11 termine per la sana-
tona delle imposte di registro, di successione e dell Invim 
passa dal 2 al 31 marzo, quello per le imposte dirette e per 
l'Iva dal 30 apnle al 1° giugno Ottengono una proroga an­
che isostitutid imposta per ledichiarozionici sarà tempofi-
no al 30 giugno, per i versamenti fino al 20 maggio Slitta di >• 
un mese - dalla fine di giugno alla fine di luglio - anche il 
termine di pagamento dell lciap 

llva di Bagnoli: 
trovata un'intesa 
Ora il giudizio 
dei lavoratori 

Al termine di un lungo con­
fronto ieri l'Uva Firn Fiom e 
Uilm e il consiglio di fabbri­
ca di BagnotI hannotrovato 
ali Intcrsind di Napoli un'in­
tesa che sarà sottoposta al 
giudizio dei lavoraton 

^ " * * * " ™ ^ ^ " ~ " ™ Azienda e organizzazioni » 
sindacali si sono trovate d accordo nel sottosenvere un inte­
sa ponte in attesa dell'attuazione del piano dr detoeSuifii1-
zione siderurgica e fissa per ottobre una venfica sulla sua at­
tuazione. Per maggio è stato fissato un incontro sul program­
ma di reidustnalizzazione dell llva e sono state concordate 
entità e modalità della gestione della cassa integrazione 
speciale . .. -, 

Privatizzazioni: 
il Qpe 
sì riunirà 
amano 

La commissione Cappugi 
insediala per studiare il pia 
no di privatizzazioni, chiù- * 
derà oggi ì suoi lavori e Tic 
consegnerà i risultati altnlni- < 
stro del Bilancio Paolo Ciri-
no Pomicino, il quale ha dir 

"•"•"""••••^"^"^™^^™ chiarato che il Cipe che ne I 
dovrà approvarci risultati si riunirà ai primi di marzo Resta i 
comunque un nodo da sciogliere La commissione non ha 
ancora stabilito se sarà necessano un nuovo decreto legge 
per trasformare In società per azioni end economici istituti 
pubblici, e aziende autonomedi Statoe se si dovrà procede­
re caso per caso oapprestando un elenco più omeno aperto 
di enti da trasformare 

Sì riunisce 
commissione Bnl 
dopo ammissioni 
di Bush 

Improvvisa convocazione, 
per questa mattina dell'uffi­
cio di presidenza della com­
missione d'inchiesta sul ca­
so Bnl Atlanta A sollecitare • 
la riunione è stato il vice pre- " 
sidente Massimo Riva dopo < 

• " • " " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le clamorose ammissioni di 
George Bush sulle scelte di politica internazionale prò lrak 
compiute dagli Stati Uniti fin dall inizio degli anni ottanta nel ( 
pieno della gaero-tra-Saddam cKhomeini Proprio questo è 
uno dei filoni dell'inchiesta parlamentare perchè f finanzia; \ 
menti della Bnl Atlanta si inserirono in quella poimca Usa d) * 
aiuttall'lrak. Il presidente della commfssione ha ri^postctsu- * 
bito alla richiesta di Riva ed ha convocato la presidenza per 
ogg'- . . . - - . 

Milano: -
convegno 
su lavoro e tempi 
delle donne Pds 

Domani e sabato convegno 
a Milano delle donne del -
Pds su politica dei tempie la­
voro La discussione sarà, in­
trodotta dalle relazioni, ve­
nerdì, di Elcna Cordoni e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Laura Pennacchi della dire-
^ * ^ ~ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ~ zione del Pds e, sabato di 
Maria chiara Bisogni e Adele Pesce Concluderà l'iniziativa 
Livia Turco, responsabile femminile del Partito democratico h 

della sinistra Annunziati gli interventi al Forum di Pietro !n-
grao e Fabio Mussi < -

È nata icn la Bancadi Roma 
I consigli di amministrazio­
ne del Banco di Santo Spirito -
e del Banco di Roma si sono 
nuniti per deliberare la fu- -
sione del pnmo istituto nel -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ secondo L'operazione por- y 
™ ™ * ^ ™ * " ™ * terà alla^osutuzjOQ^de) più •" 
grande raggruppamento creditizio nazionale che in questo 
modo supererà per dimensioni la Banca nazionale del Lavo­
ro ~ -

Nasce 
la Banca di Roma 
primo istituto 
di credito 

FRANCO BRIZZO 

Consiglio Abi 
Allarme sui depositi- ~ 
Nei primi due mesi del '92 
50rrula miliardi in meno 
• B ROMA Conto corrente ad­
dio, i risparmiatori italiani si 
onentano verso altri e più frut­
tuosi investimenti E cosi i de­
positi si assottigliano creando 
qualche problema alle banche 
propno nel momento in cui la 
domanda di credito sembra n-
prendere quota L allarme è 
arrivato dalla riunione dclcon-
siglio dell'Abi, I associazione 
che raggruppa J banchieri ita­
liani, nunitosi ieri a piazza del 
Gesù «Tra gennaio e i primi di 
febbraio - ha spiegato il presi­
dente della Cassa di Puglia 
Franco Passato - c'è stata una 
notevolissima flessione dei de­
positi, che viene stimata intor­
no ai 40-50mlla miliardi» 1 pre­
stiti invece sono aumentati ne­
gli ultimi due mesi del 91, di 
circa il 5%, e questo rischlcreb-
be - se I attuale tendenza ve­
nisse confermata - di squili­
brare gli assetti del sistema 

Le cause dei fenomeno pos­
sono solo per metà essere attn-
buite alle cosiddette operazio­
ni di wtndow dressing, e cioè 
quegli imbellettamenti conta­
bili che le banche sono solite 
compiere a fine anno sui pro-

pn bilanci Ldltra metà - ha 
spiegato Possaro - deriva dalla 
capacità di attrazione vjmpre 
maggiore che viene manifesta­
ta nei confronti dei nsparmta-
ton da altn Upi di investimento 
In primo luogo ovviamente • ti­
toli di Stato che offrono rendi­
menti decisamente superiori „ 
di quelli bancari Nclprimi'due * 
mesi dell'anno tra l'altro, Carli * 
ha fatto la parte del leone, 
«spazzolando» circa SOmila 
miliardi in titoli (l'ultimaemis 
sione, di soli Bot. è stata da re 
cord 42milamiliardi). 

Segnali più rassicuranti so­
no però giunti dal presidente 
dellAbi rnicredi Bianchi il 
fenomeno del calo dei deposi­
ti - ha dero - è -fisiologico» 
del tutto normale nel periodo 
preso in considerazione Ali i-
ni/jo di ogni anno si registra 
una flessione nel tasso di cre­
scita dei depositi questo era 
dcll'8 8% a fine dicembre ed è 
secso in due mesi al 7,5% «In 
tutto ciò non e è nulla di pato­
logico», ha detto Bianchi, pur 
essendo evidente in assoluto il * 
calo non preoccupa in termini 
percentudli 

4 
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Secondo il finanziere esiste un «contratto » Pesanti polemiche sulla trasparenza della 
che gli assicura la cessione delle Bonifiche . vendita. Non rispettata la legge antitrust? 
Siele ora nelle mani di Auletta Armenise Le azioni del gruppo rimangono sospese 
Il conte per adesso preferisce non rispondere La Consob ha chiesto chiarimenti scritti 

Gennari contrattacca: «Bna è mia» 
Auletta tace,"ma Gennari insiste: «Ho in mano un 
contratto di vendita». Sulla Bna si annuncia una 
guerra di avvocati. Sullo sfondo i destini della se­
conda banca privata italiana ma anche un tentativo 
di sistemazione della partita Federconsorzi. Le azio­
ni del gruppo restano sospese dalla contrattazione 
in Borsa. Polemiche sulla trasparenza dell'operazio­
ne. Aggirata la legge antitrust? 

GILDO CAMPESATO 

wm ROMA. «Il piano va avanti: 
con Armenise esiste un con­
tratto». Giuseppe Gennari con­
ferma che non si tirerà indie­
tro, che continuerà a mantene­
re inquadrate nel mirino del 
suo fucile le Bonifiche Siele, 
con tutti gli annessi e connessi 
(Banca Nazionale dell'Agri­
coltura ed Interbanca in primo 
luogo). F questo nonostante- il 
conte Auletta abbia dichiarato 
ai giornali ed abbia ribadito a 
Consob e Bankitalia che non 
ha dato nessun impegno for­
male alla cessione, ma soltan­
to generiche disponibilità alla 
vendita. Non. quindi, quel con­
tratto da 1.200 miliardi annun­
ciato da Gennari. a mezzo 
mondo. Ma il finanziaerc sar­
do trapiantato in Toscana non 
demorde: «Tra me ed Auletta 
non c'è un mandato a vende­
re, c'è un contratto. La smenti­
ta di Auletta è un problema di 
Auletta». La questione di fondo 
è proprio questa: che intese 
sono intercorse tra Auletta e 
Gennari? Possibile che non si 
siano capiti? Che uno volesse 
soltanto dare un generico 
mandato a vendere e che l'al­
tro ne abbia approfittato per 
giocare in proprio ed anticipa­
re i tempi evitando cosi la 
prossima entrata in vigore del­
la legge sull'Opa? Se Auletta 
voleva solo tastare il terreno, a 
chi pensava come acquirente? 
E coinvolta solo la quota di Bo­
nifiche detenuta personalmen­
te da Auletta ,(14,8%) o anche 
quella parcheggiata nella con­
trollata Fìsvtma (37,2%) ? Solo i 
protagonisti diretti possono ri­
spondere. Ma a Consob e Ban­
kitalia hanno offerto versioni 
contrastanti. • , .. . 

> Secondo alcune voci, esiste­
rebbe però un testimone del 
«patto». Si tratta dell'aw. Ago­
stino Gambino, che avrebbe 
svolto il ruolo di mediatore tra 
Auletta e Gennari. Se fosse ve­
ro, non si tratterebbe di un me­
diatore del tutto disinteressato. 
Gambino 6 inlatti consigliere 

di amministrazione della Bna e 
nel contempo commissario 
della Federconsorzi. Proprio 
quella Federconsorzi i cui cre­
ditori secondo il piano di Gen­
nari dovrebbero partecipare 
alla ricapitalizzazione di Boni­
fiche Siele apportandovi i loro 
crediti e denaro liquido in mo­
do da trasformare il regno de-
catuto della Coldirctti in una 
•holding agroalimentare» con 
dentro tutti, privati, cooperati­
ve, organizzazioni agricole. 

Il giallo della Bna si e dun­
que trasformato in guerra che 
al posto degli eserciti vedrà 
schierati gli avvocati. E come 
tutti i conflitti legali - Monda-

' dori docet - anche questo 
scontro sulla Bna si annuncia 
lungo e tempestoso e rischia di 
lasciare sul terreno molte rovi­
ne se le parti non riusciranno a 
trovare un accordo. «Il susse-

- guirsi di notizie contradditorie 
non ' può che destare viva 
preoccupazione per gli effetti 
negativi che produce anche 
sull'immagine dì Interbanca». 
ha lamentato ieri la Finartc di 
Francesco Micheli che possie­
de il 51% del capitale comples­
sivo dell'istituto a medio credi­
to e che. essendo stato prota­
gonista di duri scontri con Ar­
menise sul controllo di Inter-
banca, dovrebbe adesso vede­
re di buon occhio l'iniziativa di 

' Gennari. 
Un altro protagonista felice 

di veder scalzato Auletta dal 
suo regno è il Credito Italiano 
che al tempi di Rondelli ha 
tentato una scalata ostile alla 
Bna, bloccata dal Conte anche 
grazie alle amicizie politiche 
(Andreotti in primo luogo). Se 
la quota Bna in Bonifiche Siele 

• verrà venduta, come afferma 
di voler fare Gennari, il Credito 
potrebbe lanciarsi nell'asta e 
disincagliare un investimento 
di svariate centinaia di miliardi 
che non gli rende quasi nulla. 
Il controllo della Bna, tra l'al­
tro, svincolerebbe Credit dalla 
necessità di un'alleanza con 

Convegno sui trasporti 
La De vuole prezzi liberi 
Treno+aereo a Fiumicino 
da Nàpoli e da Firenze 

RAULWITTENBERO 

• • ROMA Dal 29 giugno chi 
da Firenze o da Napoli dovrà 
intraprendere un viaggio aereo 
intercontinentale da Roma sul-
l'Alitalia, avrà a disposizione 
un treno-navetta con i colori 
della compagnia di bandiera 
che lo porterà direttamente a 
Fiumicino. Qui non avrà biso­
gno di arrivare un'ora prima al­
l'imbarco, né di trascinarsi die­
tro i bagagli perche tutto, dal 
check-in alla consegna delle 
valigie, si-farà • direttamente 
nella stazione di partenza e nel 
biglietto aereo e compreso a n - . 
che il viaggio in treno. Ecco un ; 
caso di integrazione tra diverse 
modalità di trasporto, l'esem­
pio portato ieri dai due massi­
mi responsabili dei rispettivi : 
enti. Lorenzo Necci e Michele " 
Principe che hanno annuncia­
to l'operatività della conven- . 
zione fra Fs e Alitalia al conve-,' 
gno elettorale democristiano ; 
dedicato ai trasporti. •< - • ̂  •-• 

E di integrazione s'è parlato 
molto durante la riunione, spe­
cie di quella a livello istituzio­
nale perchè ha fatto discutere 
il ministro Bernini che aveva ri­
proposto l'idea di un ministero 
unico del settore. «Ho i miei 
dubbi», gli ha risposto il colle­
ga ai Lavori pubblici Giovanni 
Prandini rilanciando con l'Ipo­
tesi di un superminustcro «delle 
comunicazioni» che ammini- .; 
stri tutti i problemi della mobi­
lità e dell'intermodalllà. Necci 
intanto parlava di un ente uni­
co dei trasporti. In (ondo a 
questa logica nsponde l'Agen­
zia dei servizi (Agens) a capo 
della quale Necci ha voluto Fe­
lice Mortillaro, che ieri ha còlto 
l'occasione de per lamentare 
l'arretratezza italiana del siste­
ma trasporti: anche dal punto 
di vista dei costi del personale. 

E i lerrovien - ha detto Necci -
si ridurranno ancora (si parla 
di 6-7mila uscite fra blocco del 
tum over e nuovi prepensiona­
menti, e anche questo e all'or­
dine del giorno nell'incontro di 
oggi con i sindacati), compen­
sati da 17mila assunzioni nei 
prossimi cinque anni nelle so­
cietà collegato alle Fs. 

Comunque tutti gli esponen­
ti del pianeta trasporto, da 
quello ferroviario a quello ac-

. reo, marittimo e stradale han­
no invocato la miracolistica 

. «logica di mercato». E allora, 
basta con le «arcaiche» tariffe 

i che ognuno vorrebbe abolite. 
Il trasporto va pagato da chi lo 
usa e secondo quanto costa. 
Persino sull'autostrada Saler­
no-Reggio Calabria, finora gra­
tuita, si pagherà un pedaggio. 
«Gradualmente - dice Prandini 
- a un prezzo che potrà essere 
anche politico, e prima dovrà 
essere privatizzata e ristruttura-

, ta, compresi i caselli utili oltre-
- tutto alla lotta contro la crimi­

nalità». L'In s'è già fatto avanti 
con un progetto, ma Prandini 
non ama l'«irizzazione». Se 
vuole l'autostrada del sud, so­
stiene il ministro, «l'Iri deve di­
re quanto vuol pagare e che 
cosa vuol farne». In futuro il pe­
daggio autofinanzicrà le auto­
strade con l'azzeramento dei 
contributi statali (tranne il 

• completamento della Messina-
Palermo) , chesaranno dirotta­
ti sulla viabilità ordinaria e sul­
le Fs. Intanto Michele Principe 
denunciava gli squilibri che 

. l'Alitalia deve sopportare ri­
spetto alle altre compagnie eu­
ropee in materia fiscale, di co-

. sti aeroportuali, di oneri sociali 
e di conflittualità. Insomma, 
per la De viaggiare costerà di 
più. E polso duro con i sinda­
cati. 

Comit, imposta dal presidente 
dell'lri Franco Nobili e subita 
malvolentieri dai vertici dei 
due istituti. Pier Carlo Maren­
go, amministratore delegato > 
del Credito, ha comunque 
spiegato che il suo istituto «non 
è stato informato. Per il mo­
mento leggiamo i giornali». 

Sono pochi, però, a credere 
che Gennari abbia potuto lan­
ciare una proposta da 1.200 
miliardi senza avere spalle ben 
coperte. «Sarebbe interessante 
andare a vedere chi gli sta die­
tro a Gennari» si sbilancia Ri­
naldo Chidichimo, presidente 
della Caricai. Tra i nomi che 
circolano vi è quello del Monte 
dei Paschi di Siena, forse per­
che il provveditore Carlo Zini e 
in buoni rapporti con Gennari. 
Interrogato ieri dai giornalisti 
all'uscita del comitato dell'Abi, 
l'Associazione bancaria italia­
na, Zini si e limitato ad un la­
conico «no comment». 

Chi invece sposa senza mez­
zi termini II blitz di Gennari è il 

presidente dell'Abi Tancredi A 
Bianchi. Dopo un colloquio . 
col finanziere ha commentato: • 
«Non mi pare che c'entri la 
Bna. Gennari ha acquistato " 
una quota della finanziaria di ' 
controllo della banca. Le rego­
le sono state rispettate e la tra­
sparenza c'è. Per fare affari di 
miliardi non si deve avvertire 
l'intera popolazione». Un giu­
dizi che non trova assoluta­
mente d'accordo un altro ban­
chiere, il presidente del Credi­
to Fondiario Mario Pirovano: .' 
«Sono stupefatto perche esisto­
no leggi ben precise sull'insi- . 
dcr trading come esistono leg- • 
gi che regolano le operazioni ' 
di compravendita». . 

Che l'intera vicenda sia an­
cora tutta da chiarire lo confer­
ma la la decisione della Con­
sob di chiedere spiegazioni • 
scritte ad entrambi i conten­
denti e di mantenere la so­
spensione dalla quotazione in 
Borsa dei titoli di Auletta: Boni­
fiche Siele. Bna, Interbanca. 

Bankitalia ha fatto sapere che 
a Via Nazionale non e arrivata 
nessuna richiesta di autorizza­
zione alla vendita come invece 
prevede la • legge • antitrust 
quando passano di mano pac­
chetti «rilevanti» (dal 5% in su) ' 
di banche o finanziarie con­
trollanti banche. -• JS- • 

In un'interrogazione al mini­
stro del Tesoro, Antonio Bel­
locchio, del Pds, mette in dub­
bio che sia stata rispettata la 
legge sulle Sim e censura il 
tentativo di aggirare la norma­
tiva sulle Opa. Il deputato par­
la inoltre di «gravissimo conflit­
to di interessi» che potrebbe 
configurarsi noi ruolo svolto 
nella vicenda dall'avv. Gambi­
no. Si chiedono inoltre «misu­
re» che pongano «uno stop alle '•-
convulse . vicende societarie • 
della Bna» ed un chiarimento . 
sulla provenienza dei 1.200' 
miliardi buttati sul piatto da 
Gennari nonché sulle «connes­
sioni partitico-finanziarie» del-
Vaffairc. --. '- . , < • — - • 

E f «olandese» Micheli 
tifa contro il conte 

Il conte Giovanni Auletta Armenise 

M MILANO. Ventiquattr'ore 
dopo l'annuncio di Giuseppe 
Gennari e della frettolosa 
smentita di Giovanni Auletta, 
ecco nel pomeriggio una pre­
sa di posizione della Finarte, 
la società di Francesco Miche­
li che controlla la maggioran­
za del capitale totale della In­
terbanca. «Il susseguirsi di no­
tizie contraddittorie circa la 
stabilità dell'azionariato di ri­
ferimento di una delle mag­
giori istituzioni bancarie priva­
te del nostro paese - si legge 
in una brevissima nota - non 
può che destare viva preoccu­
pazione per gli effetti negativi 
che produce anche sull'im­
magine di Interbanca e sulle 
scelte di politica gestionale 
dell'istituto di credito a medio 
termine che inevitabilmente 
vengono condizionate da tali 

notizie». Punto e basta, ma do­
po tre anni di un fronteggia-
mento inconcludente, con 
Auletta che controlla il capita­
le ordinario e Finarte che con­
trolla quello totale (compren­
dente anche le azioni privile­
giate), gli annunci di queste 
ore potrebbero essere il se­
gnale che la situazione si 
sblocca. • ' 

' Il tenore della nota di Finar­
te mostra che la linea scella è 
quella della vigile attesa. Si ' 
esprime «preoccupazione» 
mandando a dire presumibil­
mente alle autorità di control­
lo che e tempo di favorire un ' 
rapido superamento della po­
sizione di stallo in cui Bna e 
Interbanca si trovano da anni. 

Micheli non lo dice, ma e 
plausibile tuttavia una certa 

soddisfazione di fronte all'ipo­
tesi di un cambio al vertice in 
Bna. Con qualunque altro in- . 
terlocutore la partecipazione 
complessiva di Finarte in In­
terbanca sembra destinata, a / 
contare di più. Per non parlare 
della valutazione di mercato, ' 
dopo che Gennari ha ammes-1 
so di aver concordato con Au- • 
letta di pagare addirittura 
1.200 miliardi la quota di Au-.'. 
letta. • • - •'• •- • "••/ • .*'' 

Al fianco di Micheli, Inoltro, '.• 
c'è ora un colosso bancario 
assicurativo di dimensioni -
mondiali, quel gruppo Olan- . 
dese Ing (Internationale Ne- >' 
derlanden Group) al quale lo ' 
stesso Micheli ha ceduto nelle ' 
settimane scorse il 49% (più 
l'opzione per superare il 51% ' 
entro due anni) della sua Svi- • 
luppo Finanziaria. Presentan- ." 

DARIO VENEGONI 

do l'accordo l'altro pomerig- -
gio ad Amsterdam, Micheli ha * 
detto che per il momento i so­
ci della Ing non sono coinvolti 
nella vicenda . Interbanca, ; 
escludendo che un grande ,. 
gruppo internazionale possa < 
entrare nelle beghe provincia­
li di casa nostra. «Il tempo la­
vora per noi», ha pe'rò anche ' 
aggiunto, confermando la fi­
ducia] in un futuro rivolglmen- ', 
toal-yerticedlBna. ." „ . 
' Se davvero ciò dovesse ac­

cadere, anche la posizione di ; 
Micheli sarebbe oggi più forte ', 
in un negoziato, potendo far • 
valore il peso della Ing, un c o - . 
losso di dimensioni mondiali;-,, 
nato in tre anni da una raffica • 
di fusioni favorite dal governo ^ 
olandese, che ha cosi anche : 

realizzato a tempo di record la -

privatizzazione delle proprie 
strutture bancarie legate - ai 
servizi postali. Nell'ottobre 
dcll'89. infatti, si fusero la NMB r 
Bank e la Postbank, dando vi­
ta a un gruppo che già si collo­
cava tra le prime 25 banche ; 
europee. Il 4 marzo dell'anno 
scorso, poi, approfittando del- " 
la completa liberalizzazione ; 
dei rapporti tra banche e assi­
curazioni decisa in Olanda al­
l'inizio del '91, la NMB Post-* 
batik si è fusa con la Nationale " 
Nederlandcn, la maggiore " 
compagnia, assicurativa . del " 
paese. La maggioranza asso­
luta dei cittadini olandesi ha ' 
almeno un conto corrente e * 
una polizza vita presso la Ing. 
In termini più vicini a noi. è •' 
più o meno come se le Gene­
rali si fossero fuse con la Co­
mit. • ' ' , - . * , " T ' 

Scambio lavoro notturno-occupazione: l'azienda temporeggia, il sindacato si allarma 

Rarissime le donne alla Fiat di Melfi 
Solo una «fase» o è già discriminazione? 
Sono soltanto sei su 323 le donne assunte per ora al­
la Fiat di Melfi, meno del 2%. Nella fabbrica integrata 
che occuperà 7mila giovani, dove le donne lavore­
ranno anche di notte grazie a un chiacchieratissimo 
accordo azienda-sindacati, c'è già discriminazione? 
«È soltanto la prima fase», dice la Fiat, ma il sindaca­
to è in allerta: «La deroga concessa deve portare oc­
cupazione femminile». 

FERNANDA ALVARO 

L'area • 
••••"'*'" vicino Melfi 

destinata 
• .alla ..-

costruzione 
degli • 
stabilimenti 
Fiat , . . 

• • ROMA Si chiamano Car­
men. Carolina. Rosanna, Luigi­
na, Annarita e Gelsomina. 
Quattro diplomate all'istituto 
tecnico per geometri e due . 
con la maturità classica e 
scientifica. Sono le prime sci 
donne che entreranno nella 
futura fabbrica integrata Fiat-di 
Melfi. Le uniche, finora, ad 
aver superato le preselezioni 
per i corsi di formazione che 
l'azienda sta tenendo a Tori­
no. Sei su 323 assunti, un po' 
meno del 2 per cento. Eppure 
tra le domande presentate per 
partecipare ai corsi di forma­
zione della regione Basilicata il 
50.4% erano di donne. Le ri­
chieste femminili ammissibili 
erano il "19,?*. Se si scendeva 
nel dettaglio e si dividevano le 
ammissioni tra settore tecnico 
e amministrativo sì scopriva 
che nel primo caso gli uomini 
mantenevano il primato 
(76%); mentre il secondo ve­
deva la prevalenza delle ragaz­
zo (81%). Grande partecipa­
zione, dunque, ma anche pre­
parazione, giusti requisiti. Ma 
ora cosa sta succedendo? Le 
assunzioni Fiat che hanno at­
tinto .notevolmente dai «diplo­
mati» ai corsi regionali stanno 
forse escludendo le donne? 
L'impianto, ricordiamo, è an­
che liglio di un accordo sinda­
cato-Fiat, chiacchieratissimo, 
nel quale Pioni-Firn e Uilm 

hanno concesso la deroga sul . 
lavoro notturno per le donne. 
Uno scambio orario-occupa­
zione, si disse il 18 dicembre 
1990. Ma ora quello scambio 
sta dando i suoi frutti? «Troppo 
presto per cominciare a tirare 
qualche somma, ma già suffi­
cientemente avanti per lancia­
re l'allarme - sostiene il vice­
presidente del consiglio regio­
nale della Basilicata, Pietro Si-
monetti. pds - 6 bene ricorda­
re a tutti gli impegni presi, an­
che se non scritti». E oggi 
dell'argomento si occuperà la 
Commissione regionale per 
l'impiego che si riunisce por 
verificare lo slato di avanza­
mento delle assunzioni alla 
Fiat di Melfi. 

Torniamo alle cifre. Siamo a 
oltre un terzo delle assunzioni 
previste per il 1992 che do­
vrebbero raggiungere quota 
mille. In termini burocratici le 
chiamate dei giovani servono 
a coprire posti per «l'analisi, la 
manutenzione, il controllo sul 
processo e i prodotti». Spigo­
lando tra i nomi si scopre che 
gli assunti uomini sono geo­
metri (oltre 100). periti agro-
tecnici, periti chimici e poi tan­
tissimi periti elettrotecnici e 
meccanici. Eppure c'erano 
tanto ragazze diplomate all'i­
stituto per geometra e un buon 
numero di periti chimici che 

non sono state ritenute ideo-
i.oo: «Non basta avere la stessa 
qualifica per svolgere la stessa 
attività - rispondono alla Fiat -
in questo momento stiamo se­
lezionando la crema, i capi. 
Capi femmine nelle fabbriche. 
in realtà non ce ne sono molti». 
Dunque neppure nella fabbri­
ca integrata ci sarà posto per 

responsabili donna, ma assi­
curano dalla casa torinese, ap­
pena si passerà a «ruoli meno 
di fabbrica», a ruoli ammini­
strativi, si avrà il giusto equili­
brio. Magari intorno al quel 17-
18% che è la media di occupa­
zione femminile in altri im­
pianti Fiat. «Per noi il problema 
non è avere maschi o femmine 

- aggiungono da Torino - ma 
le persone giuste al posto giu­
sto. Non crediamo che donno 
facciano i salti mortali per un •' 
posto • in i officina, qualcuna 
avrà avuto anche problemi per , 
il corso di formazione a Tori­
no. Aspettiamo il prossimo 
stock assunzioni prima di dire 
che stiamo discriminando». •-, 

Il sindacato, per ora non 
sembra eccessivamente allar­
malo. 1 dati sulle, assunzioni 
nell'impianto che lavorerà 24 
ore su 24 per 18 turni settima­
nali di 8 ore (dalle 6 di mattina 
di lunedi allo 6 di mattina di 
domenica) non arrivano a Ro­
ma. Sulle scrivanie dei segreta­
ri nazionali che firmarono l'ac­
cordo delle polemiche: «Se i 
numeri sono questi - dice Pier­
paolo Baretta, segretario della 
Firn, uno dei protagonisti - c'è . 
già qualcosa che non va. La 
deroga si reggeva sull'occupa­
zione. So questa non c'è, biso­
gna subito rimetterlo in discus­
sione. Non soltanto, bisogna 
anche lavorare con la Fiat e , 
con le istituzioni locali per far 
si che le donne non siano co­
strette a rifiutare il lavoro». «Ci 
incontreremo con > l'azienda 
prestissimo - aggiungo Luigi 
Mazzonc, segretario Fiom - o 
vedremo se la Fiat sta rispet­
tando gli accordi. Sporo intan­
to che le nostre strutture locali • 
non perdano tempo». ' 

LETTERE 

«Uscire da 
questa gabbia 
in cui l'umanità 
si è rinchiusa» 

I H Cara Umlù, a giudicare 
dagli scritti di molti quotidia­
ni e dal clima preelottorale. si 
ricava quasi l'impressione 
che il Pds si preparerebbe a 
uscire dalle vicende politiche: 

italiane. Come se tutto ciò 
che il Pei ha rappresentato 
nei decenni scorsi fosse a un . 
iratto svanito. Sarà poi cosi 
reale questa rappresentazio­
ne? Forse è messa voluta­
mente in scena da strategismi 
elettorali, da coloro che ca­
valcano questo marasma nel 
quale l'Italia è sommersa, 
Personaggi il cui orizzonte 
politico non oltrepassa le so­
glie dell'indomani. D'altro 
canto questi attacchi confor­
tano un po'. Ci si sente con­
fermali nella scolta. Nel pro-
pno conscio qualcuno temo 
il cambiamento. '•.* <• . * 

Il sistema capitalistico non 
può certo cullarsi nell'illusio­
ne di essere nniaslo vittorio­
so. Il suo lungo sviluppo ha 
continuamente • evidenziato 
l'incapacità di risolvere i pro­
blemi dell'umanità. Ritenere 
la crescita economica co­
stante l'unica soluzione per il 
progresso e la stabilizzazione 
si sta dimostrando sempre 
più nocivo. La cieca logica 
del produrre sta arrivando al 
suo esaurimento. A queste 
contraddizioni e crisi, provo­
cate dalla razionalizzazione 
del mondo tipica della civiltà 
europea : moderna, • non è 
possibile sfuggirò, come di­
rebbe Max Weber, ripiegan­
do su una concezione della 
libertà come pura buona in­
tenzione. -<- • . - - i 

Finché si hanno di fronte 
grosse contraddizioni, iniqui­
tà sociali e sviluppi irrazionali 
nello scambio con la natura, 
sarebbe altamente irrespon­
sabile restare inerti. Possibile 
che il concetto di ragione 
soggettiva, strumentalo, co­
rno calcolo di un rapporto 
moramente personale tra fini 
o mozzi debba avere sempre 
la meglio sulla ragiono ogget­
tiva, capace appunto di de­
terminare razionali fini'da 
perseguire e sfoci invece nel 
dominio più razionale sulla 
natura intesa come semplice 
oggetto di sfruttamento da 
parte dell'uomo? Bisogna fa­
vorire il germoglio della ra­
zionalità insita nel profondo 
della natura umana: attraver­
so il confronto delle idee de­
vono sorgere altri fili condut­
tori che ci permettano di 
uscire da questa gabbia d'ac­
ciaio in cui l'umanità stessa si 
è rinchiusa. 

L'elaborazione di un pro­
gramma assume la massima 
priorità. È oggi più che mai vi­
va nel Paese l'esigenza di una 
nuova classe dirigente. Si got­
ti via la zavorra di quei politici 
ormai fin troppo fagogitati 
dal vecchio sistema. La politi­
ca non si devo ndurre sola­
mente a un affare personale. 

':-•••"•• Luigi Brillante. 
Francoforte sul Meno (Rft) 

Sugli stadi 
tutti d'oro 
la «diversità» 
del «Delle Alpi» 

•*• Signor direttore, come 
sempre, è mio dovere inter­
venire quando la stampa ri­
porta i dati sui costi dogli sta­
di, senza specificare la parti­
colare diversità dell'opera­
zione condotta a Torino. (Mi 
nforisco all'articolo di Nodo 
Canotti uscito stiWUnità del 
21 febbraio). -<•--. 

In sintesi. Lo stadio è stato 
realizzato con una conces­
sione in base alla quale la Cit­
tà investiva 30 miliardi della 
legge 65 e la Concessionaria 
il complemento, in cambio. 
della gestione trentennale 
della concessione- La Città 
ha speso a oggi i 30 miliardi 
previsti, ai quali si sono ag­
giunti 13 miliardi circa per gli 
allestimenti Col-Italia '90. La 
Concessionaria dichiara alla 
stampa costi dell'ordine di ' 
quelli da voi pubblicati: 180 
miliardi. È bene chiarire e ri­
badire che si tratta di dichia­
razioni unilaterali della Con-
cossionana e la stampa la 
malissimo *ad avvalorarle, 
senza dichiararne la fonte di 
parte. La Commissione di vi­
gilanza e collaudo in corso 
d'opera, ha collaudato lo sta­
dio di Tonno e ha stabilito 

che la Città deve alla Conces­
sionaria, ]x?r maggiori opere, 
lire un miliardo e 500 milioni * 
circa. • , . . - - • • .— 

È in corso un arbitrato nel 
quale si confronteranno io n- ' 
chiesto della Concessionaria 
ma va subito precisato cho 
anche se fosse vero, e non ò 
dimostrato, che i costi sono 
aumentati come unilateral­
mente afferma la Concessio- : 
narij. sono anche consisten­
temente aumentati i cespiti : 
attivi relativi alla gestione, ir. '• 
ragione di circa tre volte, ri­
spetto a quanto previsto nel 
piano economico-finanziario « 
originano. > - .. . - i «-

So poi i giornalisti vogliono -
insistere nell'esercizio di qua- ' 
lunqutstica denigrazione, di­
cendo che la previsione di 
spesa era strumentalmente 
bassa, ricordo che l'offerta ,' 
Acqua Marcia era nella me­
dia fra le offerte pervenute al­
la Città e che su quel proget­
to, trasferito in esecutivo, un > 
anno dopo erano slate fatto 
offerte per 80 miliardi da im­
prese di costruzioni torinesi. 

Per quanto poi concerne le 
opero finanziate dalla legge 
65 in occasiono dei Mondiali \ 
'90, Torino ha realizzato al ; 
100% il programma previsto e ; 
lo opere sono a oggi tutte l 
consegnate e collaudate: co-., 
pcrtura della Torino-Ceres, . 
sottopasso del corso Ferrara, 
stazione di arrivo delle tram- . 
vie allo stadio, fognature, illu- , 
minazione, verde e arredi va-, 

Lorenzo Matteoli. Assessore . 
allo Sport, tunsmo e tempo h- , 

boro della Città di Tonno 

Macaluso: «Stimo 
Chiara Valentini 
ma confermo ; 
i miei rilievi» 

M Caro direttore, mi di­
spiace -polemizzare- con 
Chiara Valentini che ho sem­
pre stimato e voluto bene. Ma 
i miei rilievi sul suo infelice 
servizio, apparso sull'ultimo ' 
numero dell'Espresso, li con­
fermo tutti. , i i 

La Valentini ha messo fra 
virgoletto una frase ingiuno-. 
sa, che io avrei pronunciato . 
nei confronti del compagno . 
Folena noi corso di una riu- \ 
mone del • Coordinamento , 
politico, inventata di sana ' 
pianta. Lo possono testimo- ; 
niarc venti persone presenti '. 
alla riunione e il verbale che ' 
con scrupolo il compagno ' 
Dama compila. Io ho fatto 
critiche severe, che conformo ' 
tutte, dei metodi usati da al­
cuni compagni in occasione < 
della nomina del nuovo diret­
tore dell'Ora, Vasile. e in oc- • 
casione della discussione sul­
le candidature. Alcune d i : 
queste critiche orano rivolte 
al compagno Folena. Se 
Chiara Valentini si fosse rivol­
ta a me per conoscere il mio 
pensiero in proposito avrei 
esaudito, come altre volte, il 
suo legittimo interesse pro­
fessionale. ' » ; £ ! > » « »••-• 

Debbo aggiungere che io 
definisco «insinuazioni» ciò 
che in un articolo si dice e 
non si dice di una persona 
per macchiarla senza avsu-
mersene la . responsabilità. 
Anche in questa occasione 
questa «operazione giornali-
stica» ò stata fatta non noi 
miei confronti, ma verso altri 
compagni la cui moralità, si­
no a prova contraria, e fuon 
discussione. I redattori dcll'CA 
nilù che hanno lavorato con ; 

me quando ero direttore di 
questo giornale possono te- • 
stimoniare che questa regola 
l'ho latta rigorosamente vale­
re nei confronti di amici e ne­
mici, v-,",. 1—T-'-l. 

Emanuele Macaluso. 

Al «funerale» 
di «Borsavalori» 
c'erano in 
quasi 3 milioni 

I M Caro direttore, il tuo 
giornale definisce «Borsavo-
lori» un programma funereo 
o fallimentare. Ognuno e li­
bero di pensare e scrivere 
quello che vuole. Vorremmo 
soltanto far notare che venc-
dl scorso, dietro al «funerale» 
della quarta puntata di «Bor­
savalori» c'erano 2.961.000 
spettatori. Questo, per una 
trasmissione di seconda sera­
ta, e agli inizi, e un multato 
tutt'altro che fallimentare. in*. 

- Brando Giordani 
e Paolo Frajese. Roma 



GIOVEDÌ 27 FEBBRAIO 1992 PAGINA 15 L'UNITÀ 

Tullio • 
De Mauro; . 
in basso: 
un manifesto 
pubblicitario 
di Holger 
Mattheis 
perla 
Provobis 
Film 

n modo di esprìmersi dei politici e dei mass media/ 2 
Intervista a Tullio De Mauro: «Sono impressionato 
dai nuovi usi che si fanno di regole e parole consuete 
Il risultato: la lingua italiana è sempre più burocratica» 

Picconate al lin 
NICOLA FANO 

• • ' L'esternazione trasci­
nata nell'insulso: pochi, or­
mai, riescono a contenere la 
propria costernazione. Ec- \ 
colo: e il vizio di parlar diffi- • 
cile e oscuro. Da un lato, si 
lanciano segnali in codice a 
pochi «eletti»; dall'altra, si lu­
singa il senso comune striz­
zando l'occhio ai gerghi, al­
la volgarità quotidiana. Su 
un fronte ci sono i leader po­
litici e i mass-media, sul 
fronte opposto ci sono tutti 
quanti posseggono e consu­
mano linguaggio semplice. 
Su un fronte c'è quel 35% di . 
italiani che hanno la licenza • 
media e usano un vocabola­
rio di 6-7mila parole. Sull'ai- '.. 
tra fronte c'è il rimanente 
65% di italiani che non han­
no la licenza media e usano *: 
un vocabolario di 2-3mila 
vocaboli. In mezzo, ci sono • 
altre sinistre statistiche' se­
condo le quali un solo italia- • 
no ogni dieci compra un 
giornale quotidiano. Oppure 
c'è la diffusione di una tele­
visione che quasi sempre , 
«parla a orecchio» o «scrive , ' 
sotto dittatura». Cosicché, ad ; 
oggi, il celebrato piccone di : 
Francesco Cossiga è riuscito ; 

a colpire soltanto il linguag­
gio: aggravando le incom­
prensioni, creando un ulte­
riore disparità, " generando 
malintesi. Fino al punto che 
la gente comune ritiene che . 
l'«estemazionc» sia una 
macchia - sulla pelle della 
faccia: quella che traspare 
dal volto di Francesco Cossi­
ga quando - come egli stes­
so usa dire - «si incazza» sot­
to l'occhio impietoso ma in­
dispensabile della telecame­
ra. -'«..„•:--.• w.p,"'»v-:-..-•'-

Il «caso-Cossiga» è sempli­
cemente il più clamoroso di . 
un fenomeno generale: la 
trasformazione del linguag­
gio sotto la spinta incrociata 
dei mass-media e della poli­
tica. 11 cosiddetto «politiche­
se» - orribile gergo fatto di 
slogan incomprensibili per 
definizione e necessità - ha 
prodotto l'«italiese», una lin- • 
gua burocratica e piatta che 
nega sfumature e coloriture. 
Ebbene, dopo aver raccolto 

sull'argomento l'opinione di 
intellettuali, esperti di comu­
nicazione e politologi, sta­
volta giriamo le nostre do­
mande a Tullio De Mauro, 
docente di filosofia del lin­
guaggio. . . . . . . 

Cominciamo da un ecces­
so: la lingua Italiana sta 
cambiando, anzi è . già 
cambiata. Bisogna met­
tersi d'accordo sulla rela­
zione tra vecchie parole e 
nuovi significati per poi 
ricominciare a comunica­
re. Eco*.? 

No, non esiste una nuova 
lingua: ogni lingua è (atta di 
miglaia di parole e regole, 
per cambiare tutto ciò ci 
vuole molto tempo. Tuttavia 
siamo •• impressionati dagli 
stili nuovi, dai nuovi usi che 
si fanno - spesso anche 
molto disinvolti - delle rego­
le e delle parole consuete. 
Facciamo, un esempio: un 
bambino, costretto dalle leg­
gi a subire un'educazione 
religiosa, pensa che Gesù di 
cognome si chiami Dio; op­
pure quando sente dire che 
la Vergine è stata assunta in 
cielo crede che Maria abbia 
ottenuto un buon posto di 
lavoro in cielo... Ecco, sono 
le condizioni circostanti a 
favorire un uso o un altro 
della lingua. , . 

E, dunque: quali sono !e 
condizioni che vincolano 
gli «stUi» dell'italiano? 

Diciamo che l'uso che viene 
fatto sempre più spesso del­
la nostra lingua è estrema­
mente burocratico. In que­
sto, scontiamo un difetto 
storico direi della tradizione 
culturale italiana: i nostri in­
tellettuali ritengono dovero­
so parlare e scrivere in pub­
blico ad alti livelli di incom­
prensibilità. Si tratta di una 
«degenerazione •••• libresca», 
come diceva Antonio Gram­
sci. Poiché si ritiene che il 
parlare oscuro e difficile sia 
garanzia di libertà di espres­
sione: ma non è questo il 
problema, si tratta piuttosto 
di non limitare la libertà di 
comprensione. Basta pensa-

SHOEI'SKI 

re all'oscurità del linguagigo 
dei moduli, dei contratti, 
delle dichiarazioni dei red­
diti, degli avvisi poubblici. 
Ho scoperto qualche giorno 
fa. per esempio, che sugli 
autobus di Roma il biglietto 
è diventato «titolo di viag­
gio». Perché questa defini­
zione in luogo di quella più 

semplice e diretta? Il proble­
ma ha radici lontane che af­
fondano nella scuola, nelle 
università, dove non si svi-

; luppa alcuna attitudine alla 
scrittura. E allora succede 
che chiunque debba scrive­
re, per esempio un avviso 
pubblico, non sa bene che 
cosa fare; tranne ritarsi, ov­

viamente, alle leggi, alle nor­
me che magari parlano di 
«titolo di viaggio» invece che 
di «biglietto». , . . •..,.-.: 
. Tutto ciò farebbe pensare 
ad un uso non colpevole 
di questo linguaggio 

'OSClirO. - V . . .. yv „;,,.»-, 

Una cosa è certa: in conse­

guenza a questo fenomeno, V 
è diffusissima l'idea che i di-
scorsi pubblici, per defini- ' 
zione siano difficili da capi­
re. Tuttavia, io credo che l'u- ' 
so del linguaggio oscuro sia •' 
colposo e non doloso. Per- ' 
che so che in molti casi la ' 
complessità del linguaggio *' 
corrisponde alla complessi- a 

tà della situazione che quel " 
linguaggio deve esprimere. ' 
Una legge, per esempio, de­
ve necessariamente passare ' 
attraverso un linguaggio tee- ; 
nico. specifico. 11 problema, 
semmai, ; è : usare • parole . 
chiare e trasparenti, sia pure ;'• 
.ill'interno del ..linguaggio V 
tecnico. ..• -j, • ,...-•,..„..,•' 

E quello politico può esse­
re considerato un lin­
guaggio tecnico? 

La complessità della realtà 
politica va descritta con un ._ 
linguaggio adeguatamente 
complesso: le semplificazio­
ni talvolta risultano semplici­
stiche. E in Italia, penso a 
Mussolini, , noi -••- possiamo 
vantare un antecedente illu­
stre, a questo proposito. Ma 
resta il fatto che anche una 
situazione oscura può esse­
re descritta chiaramente. 11 
problema, ancora una volta, 
sta nella scelta delle parole. •. 
Per intenderci in molti paesi ;.' 
ci sono leggi che garantisco­
no la comprensibilità e la '• 
leggibilità dei testi destinati 
ad un pubblico indifferen- .." 
ziato: in alcuni stati d'Ameri­
ca, per esempio, gli assicu- . 
ratori •: sono penalizzati ; se .• 
fanno firmare .<• ai propri ;•' 
clienti contratti poco chiari. '.' 
Il problema, insomma, è \ 
adeguare il linguaggio ai de­
stinatari. E le statìstiche di- •'.. 
cono che solo poco più del 
30% di italiani usano un vo- f 
cabolario di 6-7mìla parole: 
il resto ne usa non più di 2-
3mila. Ovviamente, la nostra _ 
lingua è composta da un nu- -

' mero di parole decisamente ,. 
maggiore, però non possia­
mo dimenticare che. • per , 
esempio, nella «Divina Com­
media» Dante Alighieri ha 
usato circa settemila parole. 
Torniamo al solito proble­
ma, allora: conta lo stile, l'u- ; 
so che facciamo dei termini " 

più diffusi e trasparenti. 
'Eppure resta U dubbio 
che nell'uso sconsidera­
to, che alcuni leader poli­
tici fanno della nostra Un-

. gua, ci sia anche l'inten­
zione di mescolare I mo­
delli, di confondere le 

. I d e e . . , ••'•:v.j;-.^ :••*•• ... 
Diciamo che questo è l'effet­
to. Quando il presidente del­
la Repubblica dice delle pa­
rolacce, non ci colpisce il 
fatto che le dica, appunto, 
poiché sappiamo che tutti, 
anche i presidenti delle re­
pubbliche, dicono parolac­
ce; piuttosto ci colpisce il 
fatto che quei termini gergali 
siano usati in occasioni uffi­
ciali. È questo miscuglio di 
linguaggio burocratico e vol­
garità gergali a stupirci. Di­
sorienta . lo slittamento da 
uno stile all'altro. Tanto è ve­
ro, per restare al - nostro 
esempio, che • la parola 
«esternazione», ' un termine 
estremamente tecnico desti­
nato a garantire e determi­
nare una prerogativa istitu­
zionale, ormai si usa solo 
per intendere «parlare a ruo­
ta libera». Ancora una volta, 
dunque, mi pare che non si 
possa parlare di una nuova 
lingua, ma di un rimescola­
mento degli stili e, conse­
guentemente, dei rapporti 
fra la gente, a ,• • ', -..-.• ̂ r.1"-̂  

Un'ultima domanda: che 
cosa si può fare per evita­
re che quel bambino di 
cui si diceva confonda il 
mondo del lavoro (terre­
no) con l'assunzione (In 
cielo) di Maria?, ,. .•„<. 

Innanzitutto, liberare il lin­
guaggio da ogni bagaglio 
burocratico. E, comunque, 
non pretendere che tutti, fin 
dall'infanzia, debbano fare i 
conti con quella burocrazia. 
E poi si tratta di difendere la 
comprensione con » ogni 
mezzo (altrove questo delit-

: to è difeso dalle leggi, come 
abbiamo visto) e in ogni 
luogo (a cominciare dalle 
scuole e dalle università, ov­
viamente). ' -"•"; 

(Fine. 
La precedente puntata 

è stata pubblicata 
• " ; ' ' il 19 febbraio) 

Mao a Stalin: «Voglio intervenire in Corea» 
Non fu il dittatore sovietico 
a forzare la mano del leader 
cinese, ma l'esatto contrario 
Una lettera sfata una convinzione 
molto diffusa, ma restano dubbi 

• :, 1 DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. SIGMUND GINZBERQ 

mm NEW YORK Fu Mao a for­
zare la mano a Stalin nella • 
guerra in Corca e non vice-ver­
sa? Documenti degli archivi se­
greti cinesi, finiti .fortunosa­
mente di recente in mano agli 
studiosi americani, • paiono 
confermare questa che l'inora 
era stata soprattutto' un'ipotesi. 
In un lungo telegramma indi-

. rizzato a Stalin e datato 2 otto­
bre 1950. Mao Tse-tung gli 
spiega che ha deciso di inter­
venire direttamente contro gli 
Americani in Corea, costi quel 
che costi, perché teme che 
una vittoria Usa crei contrac­
colpi anche sul neonato pote­
re rosso in Cina. -•"•••*-. • .• -

«Se gli consentiamo di occu­
pare tutta la Corea, non solo ; 

subirà una sconlitta fonda­
mentale il potere rivoluziona­
rio in Corea, e non solo si rin­
galluzziranno gli invasori ame­

ricani ma ci saranno ripercus­
sioni • negative per l'intero 
Estremo oriente», scrive a Sta­
lin. «Se non mandiamo truppe, 
e lasciamo che il nemico pre­
ma sul fiume Yalu (che segna 
la frontiera tra Cina e Corea del 
Nord), crescerà l'arroganza 
dei reazionari all'interno e al­
l'esterno (le sacche di resi­
stenza del Kuomintang sul 
continente, la minaccia di 
un'invasione • da • parte di 
Chiang Kai-Shck rifugiastosi a 
Taiwan?)...Insomma, noi pen­
siamo di dover entrare in guer­
ra, che siamo obbligati ad en­
trare in guerra, perché farlo 
comporta vantaggi, non farlo 
grandi danni...», ribadisce po­
chi giorni dopo (il 13 ottobre) 
in un telegramma a Zhou En-
lai, inviato in missione segreta 
a Mosca. 

Coincidenza vuole che que- Una immagine del leader cinese Mao Tze Tung 

sti nuovi documenti su uno dei 
più grossi «gialli» della storia ' 
contemporanea vengano pub­
blicati sul «New York Times» 
proprio mentre la Corea ritor­
na d'attualità come centro di 
tensione mondiale. Una nuova 
guerra in Corea e uno degli 
possibili «scenari» in base a cui 
il Pentagono prevede la confi­
gurazione delle forze armate 
Usa nei prossimi anni. E il di­
rettore della Cia Gates ha con­
fermato martedì : dinanzi, al 
Congresso che Kim II Sung sa­
rebbe «a pochi mesi» dal dotar­
si di bombe nucleari in un mu-
nitissimo impianto segreto a 
Yong Bon, 60 miglia dailacapi-
tale Pyongyang. La possibilità 
di una bomba irachena anche 
meno prossima di questa ave­
va giustificato la guerra contro 
Saddam dì un anno fa. . - •.«. 

I due telegrammi gettano 
nuova luce, ma non risolvono 
quello che il più «gorbaciovia-
no> dei segretari del Partito co­
munista cinese, Hu Yaobang, 
aveva, poco prima di essere 
defenestrato nel 1976, definito 
come una dei «grandi misteri». 
In parte perché tutti gli archivi 
vanno presi con le pinze, spe­
cie quelli cinesi che nel passa­
to avevano compiuto miracoli 
insuperati nel "riscrivere» la 

storia a seconda del vento che 
tirava nei conflitti politici inter­
ni. In parte perché, come os­
serva uno degli studiosi che ' 
stanno lavorando su questi do­
cumenti, Michael Hunt dell'u­
niversità del North Carolina, «il ;•' 
problema 6 che sono fram­
mentari: si tratta di un tele­
gramma soltanto in tutta una 
serie di messaggio che Mao e 
Stalin si erano scambiati all'e­
poca. Non sappiamo cosa si 
erano detti prima e cosa si so­
no detti dopo». • VV •• .. . , . .•;, 

Nel telegramma del 2 otto­
bre colpisce che Mao annunci " 
di voler entrare in Corea anche 
a costo di una serie di rischi • 
elevatissimi che elenca: che ' 
anziché risolversi in (retta, il 
conflitto si protragga in uno 
stallo sanguinosissimo, che si , 
trasformi in una guerra diretta 
tra Cina e Usa, con bombarda- : 
meriti americani sulla costa e 
sulle principali città cinesi, e 
con la conscguente «distruzio­
ne del piano di sviluppo eco­
nomico che abbiamo inziato», 
che faccia scoppiare la conte­
stazione all'interno, laceri il 
paese, produca «insoddisfazio­
ne nella borghesia nazionale e 
in altri settori del popolo». ••;• 

Scelta avventata,: nata da 
un'osessionc estrema di Mao 
sulle intenzioni americane, 

Venezia 
In mostra 
l'America 
di Epinal '"" 

• • È stata inaugurata nella 
sede di Venezia dell'Associa­
zione Culturale italo-francese 
Alliance Francaise, la mostra 
•Images d'Epinal-Les Ameri-
ques», che raccoglie una sele­

zione delle illustrazioni della 
stamperia di Epinal dedicate al 
tema dell'America. La fabbrica 
di Epinal fu fondata nel 1735 e 
(ino alla fine della prima guer-

. ra mondiale fu celebre in tutta 
la Francia per la sua produzio-

, ne di carte da gioco e stampe . 
• che sono rimaste il patrimonio • 
iconografico più significativo 
della cultura popolare france­
se. Le 23 stampe della rasse­
gna veneziana sono le più rap-

, presentative tra quelle riguar-
: danti l'America. • - -

Vacca: «Togliatti 
voleva pubblicare 
Gramsci a Mosca» 

LICIA ADAMI 

• • Togliatti manipolò dav- •".. 
vero i testi di Gramsci per adat­
tarli alla sua politica? E sono 
attribuibili a lui ritardi e inerzie 
nella pubblicazione dei Qua­
derni e delle Lettere? Le do­
mande, si sa, non sono nuove. 
Vengono pero ciclicamente ri­
proposte e la difficoltà di repe­
rire documenti che smentisca­
no o avallino questi sospetti in 
modo definitivo rende difficile 
orientarsi in una controversia 
di tale importanza per la rico­
struzione della nostra storia. . 
nell'ultimo numero di Studi " 
storici, la rivista trimestrale del- ; 
l'Istituto Gramsci (che ospita, •' 
tra l'altro, un interessante sag­
gio di Francesco Benvenuti su 
Stalin e lo stalinismo negli anni • 
della Perestrojka e il resoconto ' 
dì una tavola rotonda tra Col­
lotti, Travaglia, Miccoli e Bar-
bagallo sull'ultimo volume del­
la biografia di Mussolini di De . 
Felice) troviamo un saggio di 
Giuseppe Vacca su questo te- -
ma. Vacca fornisce ulteriori "• 
strumenti per approfondire la < 
conoscenza di questa vicenda, 
grazie anche alla presentazio­
ne di documenti inediti. Il sag- , 
gio prende spunto dal libro di . 
Giuseppe Fiori Gramsci, To- J 
gliattì Stalin in cui l'autore ;'; 
•avanza l'idea che puressendo l 
fin dal '38 in possesso degli * 
scritti di Gramsci. Togliatti ne 
abbia deciso la pubblicazione 
solo dieci anni dopo, non sol­
tanto per le difficoltà tecniche 
connesse alla loro edizione, • 
ma per ragioni politiche». In 
realtà le cose non sembrano • 
stare • proprio cosi, afferma ; 
Vacca. Una delle domande a 
cui si deve rispondere per far 
luce su questa vicenda e: in 
che modi e in che tempi To­
gliatti venne in possesso dei • 
manoscritti di Gramsci? Vacca i 
propone una ricostruzione che ' 
vale la pena ricordare. Dopo la 
morte di Gramsci, Sraffa prò- : 
pose che gli scritti venissero 
mandati a Mosca da Giulia, la ;< 
moglie. E il 25 maggio '37 fu lo " 
stesso Sraffa a dare disposizio­
ni a Tania Schucht affinché si ' 
occupasse della spedizione. ' 
Intanto Togliatti si adoperò af- • 
finché le autorità sovietiche si ' 
impegnassero nel trasferimen­
to dei Quaderni a Mosca e 
questi venissero acquisiti dal 
Comintem. In una lettera ritro­
vata nell'Archivio centrale di 
partito dell'ex Istituto del mar­
xismo-leninismo di Mosca. To­
gliatti scrive a Manuil'skij per ' 
pregarlo di «inoltrare la relativa >•'• 
Istanza del Commissario del * 
popolo per gli affari esteri al­
l'ambasciatore sovietico a Ro­
ma, in modo che sia fatto di 
tutto per spedire qui al Comin­
tcm questa eredità letteraria di 
Gramsci per la via più sicura». v 

L'intento , di Togliatti, scrive 
Vacca, era quello di «canoniz- -
zare» la figura di Gramsci dopo 

la morte, «per porre il partito al 
riparo dalle tempeste che 
scuotevano il Comintem». Nel 
'38 il governo sovietico fu il tra­
mite del trasferimento dei 
Quaderni a Mosca. Il 12 dicem- i-
bre 1940 una risoluzione del ' 
segretario del Comitato esecu- J 
tivo del Comintem stabiliva di f 
«costituire nell'archivio centra- ~ 
le dell'Ikki uno speciale Fondo '; 
Gramsci» e di «incaricare una "; 

commissione composta dai ••.• 
compagni: ;„• Colarov, Ercoli -; 
(Togliatti), .Bianco, Eugenia ; 
Schucht, Stepanov di elabora- ', 
re proposte concrete riguardo " 
l'utilizzazione dell'eredità di 
Gramsci». Nel '40 dunque To- . 
gliattl pensava di pubblicare ; 
gli scritti di Gramsci a Mosca *; 

sotto l'egida del Comintem. '. 
come dimostrerebbe questo f 
documento esposto in una •; 
mostra su Gramsci allestita al »• 
museo Lenin di Mosca nel ; 
marzo 1991. Ma quele cono-1 
scenza dei Quaderni-esisteva 
ai vertici del Comintem? E a v 
quali risultati approdò quella ; 
commissione? Grazie ad altri > 
documenti emersi durante il 
riordino del Fondo Gramsci di '+ 
Roma, si può ricostruire il se- '••' 
guito della storia. Nel '38 gli ' 
scritti originali di Gramsci arri­
vano a Mosca e fino al '41 ri- < 
mangono a casa della famiglia ' 

• Schucht. Al Comintem, e in ' 
mano a Togliatti, vi erano le fo- ; 
tocopie dei manoscritti su cui v\ 
probabilmente un certo lavoro t 

. editoriale veniva fatto in quegli i • 
anni. Per quanto riguarda le ':'. 

. Lettere, sembra che ,ai primi ?" 
del '41 Togliatti aveva già lavo- • 
rato lungamente per pubbli- • 
carne una selezione. Lo testi- ' 
monierebbe. tra l'altro, una let­
tera di Togliatti a Dimitrov del * 
4 novembre '41, ritrovata di re- ~: 

. cente negli archivi del Comin- ; 
tem, in cui Togliatti chiede: «di * 
riferire al compagno Kozareze i 
quanto segue: a Mosca è rima- j 
sto il manoscritto delle lettere V 
del compagno Gramsci, che j 

'•• noi avevamo già preparato per lì 
, la stampa a New York. 1 due >. 
• compagni italiani della casa . 
' editrice, non poterono, quan- j 
do vennero evacuati, portare ; 

' con sé questo manoscritto, *• 
poiché conformemente alle ì-
regole di lavoro della casa edi- T 
trice tutti 1 materiali nello scan­
tinato erano chiusi in un arma- • 

" dio di ferro. Se non ricevono j 
' questi materiali si tratta per noi ì-

di una grossa perdita, poiché ' 
sarà necessario fare di nuovo J 
una scelta molto ampia delle j? 
lettere, delle copie e cosi via y 
sulla base delle lettere origina- ; 
li». Dunque, afferma Vacca, tra * 
il '38 e la line della guerra non ; 

vi fu inerzia e disimpegno as- " 
soluto da parte del partito co- :l 
munista italiano nei confronti:-
delle opere di Gramsci. Tra il :• 
'40 e 11 '4 ! era lo stesso Togliat­
ti che. a Mosca, > preparava 
un'edizione delle Lettere. -. • 

che una politica più accorta da 
parte di americana avrebbero 
potuto , alleviare, oppure un 
modo per dire a Stalin: «Lo lac- '-
damo, ma guarda cosa ci co­
sta?». Un buon terzo del tele- : 

gramma é dedicato ad una ri­
cognizione delle forze in cam- . 
pò e alla constatazione «in ba­
se al nostro siponaggio) della > 
superiorità di potenza di fuoco "J 
americana («loro hanno 1500 '; 
pezzi d'artiglieria per divisio­
ne, noi 36»). Mao chiede a Sta- ; 
lin supporto'acreo oe armi. 
Manda a Mosca Zhou En Lai 
per tentare convincerlo. Ma . 
quando Stalin dice di no, gli ri­
fiuta la copertura area, decide • 
di varcare lo stesso il fiume Ya- . 
lu, col gelo che già arrivava •• 
dalla Siberia e truppe calzate •; 
con sandali di paglia, come si 
vede nelle foto d'epoca. ».=<»>-,: 

Si realizzarono comunque... 
'•• tutte le sue peggiori previsioni, •• 

tranne i bombardamenti Usa 
sulle città cinesi. Dalla scelta dì •• 
intervenire in Corca usci lace­
rato il paese e lo stesso partito 
comunista cinese. Durò tre an­
ni. Nella guerra morirono oltre 
un milione di «volontari» cine­
si, compreso l'unico figlio ma­
schio di Mao. E quel conflitto ' 
fini per segnare sino ai nostri : 
giorni la guerra fredda, con tut­
to quel che ne consegui. •"••-•• 

GiannaSchetotto 

UNA 
FAME DA 
MORIRE 

Bulimia e anoressia. 
Due storie vere 

Due casi sconvolgenti, magistralmente 
raccontati da una psicologa ••• 

che si consacra grande scrittrice. 
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La Soyuz parte 
regolarmente 
il 17 marzo: 
Krìkaliov 
tornerà a terra 
È stata (issata per il 17 marzo prossimo dal cosmodro­
mo di Baikonur, nel Kazakhstan, la partenza della mis­
sione spaziale congiunta russo-tedesca, che raggiunge­
rà la stazione orbitale Mir a bordo della quale si trovano 
attualmente i cosmonauti Aleksandr Volkov e Serghiei 
Krìkaliov. Krikaliov per l'occasione, come programmato 
da mesi, dovrebbe ritornare a terra. L'annuncio è stato 
dato in una conferenza stampa svoltasi nella cosiddetta 
cittadella stellare - il centro di controllo spaziale a circa 
50 chilometri a nordest dt Mosca - l'equipaggio "della 
missione mista russo-tedesca sarà composto da Klaus-
Dietrich Rade, Aleksandr Viktorenko e Aleksandr Kale-
ry. Si tratterà del secondo astronauta tedesco che parte­
cipa a una missione spaziale congiunta in partenza da 
Baikonur. 11 primo era stato Sigmund Jahn, che parteci­
pò a un volo congiunto con i sovietici nel 1978. 
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Dall'Europa 
in Giappone 
trenta tonnellate 
di plutonio 

Oltre 30 tonnellate di plu­
tonio, • riprocessato negli 
impianti nucleari francesi 
e britannici, per uso civile 
anche se sufficienti a co­
struire 4.500 bombe nu-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ cleari, saranno trasferiti in 
Giappone a cominciare 

da! prossimo novembre con una nave speciale scortata 
unità di guardia. Lo rivelano i giornali giapponesi. Il pri­
mo carico di una tonnellata sarà effettuato presso un 
porto francese e sarà avviato verso il Giappone senza 
scali. 1 movimenti ecologici giapponesi si oppongono a 
questo trasferimento a causa dei gravissimi pericoli che 
potrebbero derivare da incidenti o attacchi terroristici 
versò una quantità cosi grande di materiale nucleare. Il 
plutonio servirà ad alimentare il primo reattore giappo­
nese autofertilizzante a neutroni veloci della centrale di 
Tsuruga, nella prefettura di Fukui, secondo quanto si è 
appreso. Si tratta di un prototipo con una capacità di 
produzione di 280 milakilowatt. Il quotidiano «Maini-
chi» rivela che sarà usata una nave da carico britannica 
modificata, la quale viaggerà sotto bandiera giappone­
se. Speciali navi da scorta sono in costruzione. 

Alligatori 
e tigri cinesi: 
cessato rìschio 
estinzione 

La Cina ha intenzione di 
esportare tigri della Man-
ciuria e alligatori, non es­
sendo più le due specie a 
rischio di estinzione: lo ri­
ferisce l'agenzia Nuova Ci­
na, precisando che l'in­
cremento in cattività della 

popolazione di questi animali ha avuto grande succes­
so. Dieci anni fa il numero degli alligatori cinesi era ri­
dotto a 500 esemplari, localizzati soprattutto nelle palu­
di lungo il fiume Yangtze; oggi questi rettili, allevati nel 
centro di ripopolamento della provincia di Anhui, sono 
più di 3.700; il centro sarebbe in grado di allevarne fra i 
2 mila e i 7 mila l'anno, ma non dispone delle risorse 
economiche necessarie per mantenere una popolazio­
ne cosi elevata, «e dobbiamo fare ricorso a metodi di 
controllo delle nascite», ha spiegato Qing Jianhua, re­
sponsabile della sezione faunistica del ministero dell'a­
gricoltura. Le tigri della Manciuria. che nel 1986 erano 
ridotte a soli 22 esemplari, assommano oggi a 62. dopo 
l'introduzione dell'allevamento; entro il 19% saranno 
disponibili 300 esemplari di questa specie. • 

NUOVa ipotesi U catastrofe di Cemobyl, 
(senza riscontri) ™ ' a I! i l ^ 1 ^ .... /», n.ii...ii

 1 9°6 ' ,u provocata forse SUternODyl: da una scossa tellurica 
disastro CaUSatO c h e n o n fu registrata dalle 
A-* •••* *A_«t._«»»j*) stazioni sismiche. Lo atter­
ga Un terremoto.' ma sul quotidiano .Truci, 

un ricercatore dell'Istituto 
scientifico pansovictico per i problemi della manuten­
zione delle centrali nucleari», levghieni Ananiev. Secon­
do lo scienziato, la centrale di Cemobyl fu costruita su 
una linea di frattura tettonica, cioè in una zona dove av­
vengono periodicamente assestamenti tellurici che, 
con tutta probabilità - sostiene Anaiev - provocarono 
l'incidente nella centrale. Ananiev ricorda che il disa­
stro fu provocato dal brusco calo della pressione del­
l'acqua nel reattore. Non sono state ancora accertate le 
cause del calo della pressione dell'acqua che, secondo 
Anaiev, vanno ricercate nei movimenti tellurici avvenuti 
nell'aprile del 1986 nella zona della centrale. Secondo il 
ricercatore, un esame delle registrazioni effettuate a 
Cernigov, presso Cemobyl, "dimostra in modo evidente 
che nella notte tra il 19 e il 20 aprile del .1986 nella zona 
del villaggio di Zhytkovici ( situato poco lontano dalla 
centrale) è avvenuto l'abbassamento della crosta terre­
stre, mentre il 23 aprile è iniziato il suo innalzamento». 
L'ipotesi del terremoto e stata a suo tempo esclusa dalle 
Commissioni che hanno indagato sul disastro. . •, 

PIETRO GRECO 

.Che cos'è la sostanza che la legge vietava 
e che Cossiga, bocciando il provvedimento, lascia in libertà 
Le concentrazioni più alte riscontrate nel nostro paese 

La vendetta dell'amianto 
Che cos'è l'amianto, la sostanza che il presidente 
della Repubblica Cossiga ha rimesso in libertà, rin­
viando al parlamento (sciolto) il provvedimento di 
legge che ne vietava l'uso nel nostro paese. Cono­
sciuto fin dall'antichità, l'amianto è un potentissimo 
cancerogeno. Non esiste una soglia minima di pre­
senza dell'amianto nell'aria sotto la quale si è al si­
curo dal rischio. 11 cancro è in agguato. 

ANDREA PINCHERA 

• i Usato nell'antichità per 
formare il lucignolo di lampa­
de votive, l'amianto (dal greco 
•immacolato») veniva impor­
tato dall'India in fibra e tessuti. 
Si credeva che crescesse spon­
taneo soltanto nei deserti bru­
ciati dal sole ed infestati dai 
serpenti, in località dove non 
cadeva mai acqua. Proprio da 
questa origine greci e romani 
pensavano che derivasse la 
sua incombustibilità e la resi­
stenza all'azione del tempo. 
Tali caratteristiche fecero si 
che l'amianto venisse poi chia­
mato «lana di salamandra», 
animale ricorrente nei trattati 
alchemici e ritenuto dalla su­
perstizione «figlio del fuoco». 
Nel Milione viene descritto l'u­
so orientale di avvolgere i ca­
daveri nell'amianto per ottene­
re ceneri pure non mescolate 
con quelle della legna. 

In realta, come aveva già 
messo in chiaro Marco Polo, 
l'amianto (o asbesto) è un mi­
nerale con struttura fibrosa. Le 
sue vanetà sono molte. Sotto 
questo nome, infatti, sono 
compresi numerosi silicati, di 
differente composizione chi­
mica, con fibre rigide in alcuni 
tipi e fibre flessibili o tessili in 
altri. La storia dell'utilizzazione 
industriale dell'amianto co­

mincia, dopo la rivoluzione in­
dustriale, nel secolo scorso. A 
causa del basso costo e delle 
proprietà di isolante termico 
ed acustico, le sue applicazio­
ni si moltiplicano (si calcola 
che circa 3.000 prodotti con­
tengano amianto). Solo nel 
1980 la produzione mondiale 
(concentrata in Canada, Sud 
Africa, ex-Urss, Zimbabwe, Ci­
na e Brasile) ha manifestato 
una flessione, attestandosi, nel 
1988, sui 4,2 milionidi tonnel­
late. L'Italia, settimo produtto­
re mondiale fino a pochi anni 
fa, ha poi sensibilmente dimi­
nuito la propria produzione. 
Attualmente la miniera di Ba-
langcro (in Piemonte), l'unica 
dell'Europa occidentale, 6 
chiusa per motivi economici. < 

Con lo sfruttamento indu­
striale, però, crescono anche i 
rischi sanitari, per lavoratori, 
familiari, utilizzatori e tutti co­
loro che sono sottoposti ad 
esposizione ambientale. L'a­
mianto, infatti, tende a rilascia­
re nell'aria materiale fibroso di 
dimensioni ridottissime e varia 
lunghezza che lo rendono fa­
cilmente assumibile dall'orga­
nismo umano ed al tempo 
stesso difficilmente eliminabile 
da esso. Le fibre di amianto at­
traverso "l'inalazione vengono 
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Cemento-amianto 69% 

Freni e 
Frizk>ni,3% 

Coiben­
tazioni 

Cartoni 7% 

Tessuti 2% 

( fonte Isrjsan 9027) 

La composita lobby 
dei produttori italiani 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• 1 II piccone di Cossiga ha colpito la legge 
che proibisce l'uso dell'amianto. Il presidente 
della Repubblica non l'ha voluta firmare perché 
mancante di copertura finanziaria. Per frenare 
l'esultanza della lobby dell'amianto il ministro 
dell'Ambiente, Giorgio Ruffolo annuncia un de­
creto per recepire la direttiva Cee sull'uso del, 
pericoloso materiale. I tempi, comunque, si al­
lungheranno e chi fa affari sull'absesto non può 
che essere contento. 

Di ricchezza l'amianto ne deve aver prodotta 
tanta stando alla guerra condotta contro la leg­
ge. E un dato lo conferma: con 45 milioni di me­
tri quadrati l'anno l'Italia è leader in Europa nel­
la produzione di manufatti in tibro-cemento. 
Diamo uno sguardo ai «padroni» del vapore da 
anni nuniti nella potente Associazione utilizza­
tori amianto, con sede a Milano. Ecco i loro no­
mi, con relativo settore. Copcmit, elementi spe­
ciali per fognatura e canne fumarie (Pegogna-
ga, Mantova); Edilfibro, lastre ondulate, acces­
sori, canne per edilizia (Arena Po, Pavia) ; Edilit, 
lastre rette e curve, lastre romane e per soffitta­
ture, lastre piane semicompresse, rivestimenti 
sottocoppo (Vigodarzere, Padova): Eurosel. 
importazione di fibre d'amianto (Genova); In­
dustria Eternit Reggio Emilia, lastre curve e rette, 
lastre alla francese, colmi, accessori metallici 
(Reggio Emilia); Inar. nastri, trecce, calze, tes­
suti per isolamenti (Romanengo, Cremona); 
Manifattura italiana Guarnizioni macchine, 
guarnizioni per macchine di tutti i tipi (Milano) ; 
Maranit, lastre ondulate, nervate, pannelli isolati 
per tamponamento e soffittature, accessori 
(Poggio Renatico, Ferrara); Metalfar, importa­
tore fibre d'amianto (Milano); F.lli Parolin, tubi 

, per fognature e canne fumarie (Alpo, Varese) ; 
Società italiana Lastre, lastre piane e ondulate 
in fibrocemento (Verolanuova, Brescia); Su-
perlit, tubi circolari standard, canne per condot­
te fumarie e canne multiple (Rovereto, Mode­
na) ; Trade Asbestos, importatore fibre d'amian­
to (Milano) ; Venetamiant, pezzi speciali di col-

• mcria (Badia Polesine, Rovigo). . . •- - . 
Ma non tutto scorre liscio come l'olio nean­

che tra le società che utilizzano l'absesto. Sulla 
via dell'amianto ci sono state conversioni. Sono 
nate con l'apparire in Parlamento della nuova 
legge che chiedeva il divieto di produzione e di 
commercializzazione. Era il 1988. Con occhio 
lungo Montedison si mette al lavoro e realizza 
un nuovo prodotto sostitutivo dell'amianto, a 
base di polipropilene, chiamalo Rctiflex, una 
rete appunto che, a differenza dele fibre d'a­
mianto, non rischia di spezzarsi in quelle-peri­
colose e spesso letali microfibre. Sostituendo 
Retiflex alle fibre d'amianto la Fibronit ha poi 
realizzato Retiver. una lastra pronta a sostituire 
il vecchio prodotto. In seguito Fibronit ha forni­
to impianti e tecnologie alla Nuova Sacelit (Ital-
cemenli) ed ora entrambe attendono di poter 

, mettere sul mercato le lastre di copertura pnve 
di amianto. E di cominciare a far i loro affari. Il 
business italiano è previsto, potenzialmente.in 
150 miliardi, quello europeo in quasi mille. L'in­
tero affare mondiale è valutalo almeno tremila 
miliardi. Ma tutto è fermo fino a quando sul 
mercato imperano le lastre di cemento amianto 
il cui prezzo e crollato sotto le 4500 lire il metro 
quadro. E per ora il coltello dalla parte del ma­
nico lo impugnano coloro che trattano i prodot­
ti a base di absesto. Speriamo per poco in nome 

' della difesa della salute di lavoratori dell'amian­
to e dei cittadini tutti. >. , , ,, • 

in contatto con l'organismo 
umano causando malattie che 
interessano prevalentemente 
l'apparato respiratorio. I pnmi 
a descrivere le conseguenze di " 
una esposizione a grandi 
quantità di fibre di amianto so­
no stati, nel 1899, alcuni medi­
ci inglesi. Per queste fibrosi 
polmonari, simili alla silicosi, 
venne poi coniato, nel 1927, il 
termine di «asbestosi». Ma l'a­
mianto o responsabile, diretto 
o combinato con altn fattori, di 
molte forme tumorali. Nel caso 
del tumore polmonare, ad 
esempio, l'esposizione all'a­
mianto combinata con il fumo 
agisce da moltiplicatore, an­
che se l'indagine risulta com­
plicata dalla coesistenza di di­
versi agenti. Diversi studi stan­
no valutando l'induzione da 
amianto di forme tumorali co­
me il carcinoma del tratto di­
gerente, del rene, dell'ovaio e 
della laringe. 

Certa, e soprattutto provata 
direttamente dalla letteratura , 
intemazionale, è, invece, la 
correlazione tra amianto e me-
sotelioma • (tumore maligno •-
che colpisce la pleura e il peri­
toneo) . Si tratta di una forma -
tumorale di recente manifesta­
zione, segnalata per la pnma -
volta in relazione all'estrazio­
ne di crocidolite (una delle va­
rietà d'amianto) in Sudafrica, 
praticamente inesistente nella . 
popolazione non esposta al 
minerale. Una ricerca condot­
ta in Italia dal Laboratorio di 
igiene ambientale dell'Istituto ' 
superiore di sanità su 575 casi > 
di mesotelioma pleunco verifi­
catisi nel quinquennio 198^-88 
ha accertato che per il 58 per • 
cento dei soggetti di cui si ave­
vano Informazioni era «certa o % 

possibile una pregressa espo­
sizione ad amianto». Le regioni 
italiane più colpite da tumore 
maligno dalla pleura (753 
morti nel 1988) sono il Friuli 
Venezia Giulia e la Liguria (se­
di dei pnncipali insediamenti . 
dell'industria navalmeccanica < 
nella quale si usa amianto per 
la coibentazione) ed il Pie­
monte (in relazione alla pro­
duzione di manufatti in ce­
mento amianto a Casale Mon­
ferrato). - " • 

Se alcuni studi cercano an­
cora di distinguere l'impatto 
sanitario delle diverse varietà 
di amianto, nessuno dubita or­
mai che i tumori collegati all'e­
sposizione ad amianto sono in 
continuo aumento.^ raddop­
piando ogni due anni. Nel . 
1987 .l'Organizzazione mon­
diale per la sanità ha espresso 
il parere che per l'amianto è 
impossibile individuare una ' 
concentrazione nell'aria che 
rappresenti rischiò nullo per la 
popolazione, date le caratteri­
stiche cancerogene di questa 
sostanza. Uno degli aspetti più ' 
allarmanti è che il periodo di * 
latenza (dell'incubazione cioè 
del tumore) • può variare da . 
quindici a quaranta anni. Que­
sto, oltre a rendere difficile la 
ricerca - dell'esposizione, fa 
prevedere che fino ad oltre il 
2000 non ci sarà una curva di­
scendente. Il mancato avvio 
della legge che farà cessare 
l'uso di amianto comporta un 
danno certo per lavoraton e . 
popolazioni esposte: questo, 
secondo l'Associazione italia­
na di epidemiologia che tiene < 
sotto osservazione gli interven­
ti sanitari nei confronti delle di­
verse patologie, «potrà tradursi 
in un'ulteriore, non. giustifica­
ta, perdita di vite umane». • " 

Un problema non risolto 
La difficile sostituzione : 
di un materiale pericolóso 
ma ricco di utilizzazioni-
M Non esiste «un» materia­
le che può sostituire l'amian­
to. L'amianto è unico, men­
tre i materiali sono svariati. , 
Tutto dipende quindi dall'u­
so che se ne deve fare. In al­
cuni casi, la sostituzione si • 
può operare con materiali •' 
già esistenti, in altri l'indù- • 
stria ha dovuto mettere a 
punto (ed ancora sta ope­
rando) nuovi prodotti. .,,> 

Per sostituire le lastre in ce­
mento-amianto ' (60-70 per 
cento ' degli *• impieghi di 
amianto in Italia) la Ferruzzi 
ha prodotto una speciale re­
te fibrillata denominata Reti­
flex, che nel 1990 ha vinto il 
premio «Industria ambiente» 
dell'Enea. i %• 

Da sottolineare è che se 
tutti i materiali possono sosti­
tuire l'amianto, sono vera­

mente alternativi quelli che 
offrono maggiori garanzie ri­
guardo all'innocuità. Tutto 
ciò che è in filamento (dia­
metro superiore a 5 micron), , 
ad esempio, è considerato -
alternativo, mentre i materia-1 
li contenenti fibre possono 
presentare problemi igieni-
co-sanitari o ambientali -- <. 

Una delle caratteristiche 
dell'amianto è il basso costo, 
che fa ritenere i materiali so­
stitutivi o alternativi, in gene­
rale, meno convenienti. 

In realtà, la prevenzione 
dalla dispersione delle fibre 
costa molto e richiede tecno­
logie sofisticate: per essere in 
regola con la legislazione, 
quindi, si spende molto di 
pio che per sostituire l'a­
mianto. •• .,- ' 

Lo ha.messo a punto l'Organizzazione mondiale della sanità 

Un farmaco contro la lebbra 
L'Organizzazione mondiale della sanità ha messo a 
punto un nuovo farmaco per curare la lebbra. Male 
antico, che colpisce ancora migliaia di persone nei 

' paesi in via di sviluppo, la lebbra non è facile da cu­
rare, soprattutto per le fragili strutture sanitarie dei 
paesi poveri. Con il nuovo farmaco l'Oms spera di 
poter curare dalla metà degli anni novanta dagli ot­
to ai dieci milioni di malati. . 

ATTILIO MORO 

• Ì N E W YORK La lebbra e 
una malattia raramente morta­
le, ma colpisce 12 milioni di . 
persone in 90 paesi del Terzo 
Mondo. Gli ammalati rimango-

• no comunque sfigurati per tut­
ta la vita. Ad esseme colpiti so­
no soprattutto i paesi del sud­
est asiastico: qui 0 concentrato 

-il 75% degli ammalati censiti 
dalla organizzazione mondia­
le della sanità. Da almeno 20 
anni la Oms cerca di arginare il 
morbo con campagne sanita­
rie dimassa, ma i risultati sono 
stati finora scarsi e dileguali. 

Oltre il 50% dei lebbrosi - dico­
no all'Oms - non hanno mai 
curato la propria malattia, 
mentre soltanto il 20* di quelli 
elicsi curano lo fanno regolar­
mente e con costanza. Si era 
cercato negli anni 50 e 60 di 
debellare la lebbra sommini­
strando agli ammalati un effi­
cace farmaco antibatterico ap­
pena scoperto, il dapsone. La 
malattia sembrava ormai scon­
fitta senonche solo qualche 
anno dopo, il dapsone era di­
ventato prativamente ineffica­
ce- il bacillo! cominciò a muta­

re, diventando refrattario a 
quel farmaco. L'Oms mise al­
lora a punto un ritrovato più 
complesso, che integrava L'a­
zione del dapsone con quella 
di altn due potenti antibatteri­
ci, la rifampicina e la clofazi-
mina. Il nuovo farmaco e stato 
sicuramente più efficace, visto 
che ha potuto guarire -calcola 
l'Oms-negli anni 80 circa due ' 
milioni di ammalati. Ma e di 
uso problematico. La cura è 
lunga (può durare anche più 
di un anno) e va fatto con una 
costanza e continuità spesso 
impossibili a causa delle fragili 
strutture sanitarie di gran parte 
dei paesi colpiti. Alla ricerca 
da anni di un metodo d'cura 
che consenta di debellare la 
malattia, l'Oms ha appena 
messo a punto un nuovo far­
maco: si tratta di un potente 
antibiotico a base di ofloxaci-
na e rilampicina, di uso orale, 
in grado di guarire dalla lebbra 
in sole due settimane. Il nuovo 
farmaco verrà sperimentato su 

quattromila ammalati delle Fi­
lippine, Vietnam, Mianmar, 
Kenia e Brasile, per venire poi 
somministrato - l'Oms preve­
de a partire dalla metà degli 
anni 90 - ad almeno 8-10 mi­
lioni di lebbrosi. Cosi - secon­
do 1 plani dell'Ortis - entro il 
duemila la malattia dovrebbe 
essere completamente debel­
lata. Con una campagna sani­
taria in grande stile che - in 
collaborazione con i governi 
dei paesi interessati - addestri 
il personale medico necessa­
rio, promuova la nabilitazione 
delle vittime della malattia, e 
con programmi di educazione 
sanitaria per la sua prevenzio­
ne. Intanto - tra qualche anno 
- l'Oms conta di lanciare an­
che un programma di speri­
mentazione di un vaccino, e 
forse l'azione combinata per la 
prevenzione con la cura della 
malattia consentirà di sconfig­
gere una volta per tutte la più 
antica e tipica delle malattie 
del sottosviluppo. 

Una nuova ricerca riconferma che c'è un responsabile genetico dello sviluppo tumorale 

Il gene che «controlla» il cancro 
Un gene controlla la trasformazione dei tumori be­
nigni in maligni. La riconferma di questa ipotesi vie­
ne dagli Stati Uniti, dove Bert Vogelstein della John. 
Hopkins University ha scoperto che il gene denomi­
nato P53 codifica per una sostanza che blocca la" 
crescita dei tumori. Il gene è una sorta di «controllo­
re». Quando, per una qualche ragione, fallisce il tu­
more maligno si sviluppa. - • • • -• 

FLAVIO MICHELINI 

• i Un gene è responsabile 
della trasformazione di tumon 
da benigni in maligni, e anche 
del grado di malignità delle 
neoplasie. La scoperta non e 
nuova ma è stata ora confer­
mata degli studi da un ricerca­
tore statunitense dell'Universi­
tà «John Hopkins» di Baltimo­
ra, il dottor Ben Vogelstein che 
ha pubblicato i risultati del -
propno lavoro sul penodico 
scientifico bntannico «Nature». 

È noto che nel nostro orga­
nismo sono presenti una sene 
di geni la cui relazione con il 

cancro è stata ormai dimostra­
ta, anche se è mancata finora 
una ricaduta pratica di queste 
ricerche. Esistono gli oncoge­
ni, la cui attivazione - per l'in­
tervento di una sostanza chi­
mica, una traslocazionc all'in­
terno del genoma, e in qual­
che caso l'azione di un virus -
può innescare la trasformazio­
ne tumorale delle cellule. Per 
fortuna disponiamo anche di 
antioncogeni e di geni sop-
pressoriche agiscono da freno 
e regolano la crescita cellulare. 

11 gene scoperto da Volg-

stein, e battezzato «P53» dal 
nome della proteina che pro­
duce, contiene in effetti una 
sostanza che blocca la crescita ' 
dei tumori. In un certo senso 
funziona da controllore cellu­
lare delle sostanze potenziai- ' 
mente cancerogene, nuscen-
do cosi a bloccare un loro au- • 
mento indlscnminato. Pud tut­
tavia accadere che questo ge­
ne venga perduto o disattivato; 
venendo a mancare la sua im­
portante funzione di controllo 
si innesta un processo di clo­
nazione (riproduzione) che 
trasforma crescite benigne in 
tumori maligni, oppure accen­
tua la malignità di una neopla- -
sia. Specialmente nel cervello. -, 
ad esempio, degli astrocitomi 
di scarso valore possono tra­
sformarsi in gliomi dalla cre­
scita rapida e invadente. La : 
transizione, secondo il dottor " 
Volgestein, scatta nel momen- . 
to in cui viene a mancare la , 
funzione di freno presente nel '' 
gene >P53», lasciando quindi le 
cellule libere di espandersi 

nella crescita tumorale beni­
gna che si trasforma poi in ma­
ligna. 

Secondo il dottor Marco 
' Spiccio, rcsearch manager al­

l'istituto nazionale per la licer- , 
ca sul cancro di Genova, emer­
ge da diversi studi che una 
combinazione di oncogeni e 
anti-oncogéni specifici e spes­
so ricorrente in vari tumon. Per 
esempio, prendendo in consi-, 
derazione il colon, il polmone 
e la mammella, e stata osser­
vata una mutazione del gene 
«P53» in circa il 60% dei tumori 
del colon, nel 50% dei tumori 
polmonan pnm<.n e in circa ' 
l'80% delle neoplasie in fase di 
metastasi. Nei tumori cosiddet­
ti a cellule piccole presenze, 
del gene «P53» mutato è ncor-
rcnte addirittura nel cento per 
cento dei casi. Nella mammel­
la, infine, le mutazioni del ge­
ne sono state osservate nel 50-
60% dei casi. 

Il prodotto del gene «P53» -
spiega il dottor Spiccio - e un 
fosfoproteina che agisce sul 
nucleo della cellula ed inter­

viene quindi nella regolazione 
della crescita cellulare. La per- -
dita della funzione del gene at­
traverso mutazione è associata 
alla trasformazione cellulare, 
sia in vitro che nei tumori uma­
ni completamente sviluppati. Il , 
gene è stato studiato con urta 
nuova tecnica per caratterizza- i 
re le mutazioni somatiche In 
campioni molto piccoli di tes­
suto tumorale di mammella 
umana. La tecnica combina 
piccole preparazioni di cam­
pioni per ottenere clusters j 

(cioè gruppi) omogenei di 
cellule di carcinoma, in modo < 
tale che non siano presenti £ 
cellule normali. Viene adottata 
una metodica chiamata rea­
zione a catena polimerasica 
(Per) • per amplificare suffi­
cientemente la quantità della 
sequenza del gene bersaglio, r 
Queste scoperte della biologia ' 
molecolare non conducono [* 
ancora a una cura del cancro, i 
ma aumentano le conoscenze •-
e rendono possibile una pro­
gnosi più accurata. 
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PROMOSSI 

RICCARDO FOGLI 
IN UNA NOTTE COSI 
MATIA BAZAR 
PICCOLI GIGANTI 
MASSIMO RANIERI 
TI PENSO 
BALDI-ALOTTA 
NON AMARMI 
MASSIMO MODUGNO 
UOMO ALLO SPECCHIO 
FORTUNATO-FASANO 
PERDENTE AL MONDO 
IRENE FARGO 
COME UNA TURANDOT 
PIERANGELO BERTOLI 
ITALIA D'ORO 

BOCCIATI 

GIANPAOLO BERTUZZI 
UN ALTRO MONDO NELL'UNIVERSO 
BRACCO DI GRACI 
DATEMI PER FAVORE 
SCIALPI 
ÉUNANANNA 
PUPO 
LA MIA PREGHIERA 
TOMATO 
SArCOSA SENTO PER TE 

'FORMULA TRE 
UN FRAMMENTO ROSA 

• i SANREMO. Formula 1 re, Scialpi e Pupo (ripescato al posto 
della squalificata Joc Squillo) sono le pnme tre vittime della rou 
Ielle russa di questo 42° Sanremo che ha npescalo l'antico mec­
canismo delle promozioni e delle bocciature Ma non sono i soli 
Ad accompagnarli nella sventura tre esordienti Bracco Oi Graci, 
Tornato e Gianpaolo Bcrtuzzi E dunque in finale tutti gli altri, co­
me da tabellaqui a fianco. 

La prima Aerata era iniziata con Cavallo Pazzo, al secolo Ma­
no Appignani, che irrompe sul palco dell'Anston e qui (come 
nella serata conclusiva dell'ultima Mostra del cinema di Vene­
zia) . 'Strappa» le telecamere a Pippo Baudo e urla «Questo festi­
val è truccato' è truccato'» Cavallo Pazzo viene trascinato via, 
mentre Baudo assicura «Lo so, sembra che lo abbw scritturato 
io, me lo porto sempre dietro ma non 6 cosi, non 6 d'accordo 
con me» Ma in sala stampa c'è un altro guastatore di professio­
ne- Gianni Ippoliti, che ha gii pronosticato Mia Martini vincitrice 
del festival (e per la quale in diretta ha chiesto e ottenuto l'ap­
plauso del pubblico dell'Anston), e che insinua «L'irruzione di 
Cavallo Pazzo non solo era prevista, ma addlnttura era stata pro­
vata net pomeriggio ed e riuscita cosi bene perché non aveva­
no avvisato Baudo» ' ' • ' ' 

Per il resto, tutto come da copione le agitazioni sindacali dei 
tecnici aderenti allo Snater sono rientrate, le giune organizzate in 
venti otta sedi Rai dalla Doxa hanno fatto il loro dovere Assenti i 
maggiorcntr<iolla retcFuscagni e Vecchione, quasi neutro il ca­
po struttura Maffucci. è toccalo a Baudo guidare il gioco Aragoz-
Zini invece, ha dichiarato di prendersi soltanto un terzo delle re­
sponsabilità, gltaltn due terzi vanno a Buuo e Ravcra, cioè agli al­
tri due membri della tema di orgamzzaton Alla fine, in un mini-
collegamento con Nino Frassica, spunta anche Jo Squillo, che, 
squalificata a Sanremo, viene ora contestata anche da alcuni 
movimenti femminili di Salerno, fra cui l'organizzazione delle 
donne del Psi, alle quali non e piaciuto il fatto che la Squillo sia 
stata'scelta come ospite per il concerto dell'8 mano Alla fine, le 
uniche emozioni nmaste nelle orecchie erano quelle regalate da 
Annie Lennox e da Pierangelo Bcrtoli II resto dal duetto d esor 
dio Baudo-Panetti (oggi tocca alla Niclscn e domani alla Carluc-
ci). agli ospiti, ai siparietti, ai collegamenti, è Fetival di Sanremo, 
varietà televisivo con canzon i D R Ci 

ROBERTO GIALLO 

• I SANREMO Baudo Panetti, 
sigle,- stacchi, ospiti, padrini, 
madrine, saluti, balletti, spon­
sor. Vecchio dubbio «sanreme­
se» ma le canzoni sono il qua­
dro ola cornice' E quello che è 
andato in onda ieri sera a rin­
correre vecchi fasti di Ramno, 
era alla fine una gara di canzo­
ni q il solito ntnto varietà7 Le 
canzoni e di quelle che biso­
gna parlare, e sono quelle (lo 
dice Iperstno Baudo) che fan­
no il cuore dello spettacolo 
Verrebbe da dire Purtroppo', 
peicheciò che nella prima se­
rata si è visto non induce ali ot­
timismo 

Riccardo Fogli, apripista de­
signato, ha cantato bene un 
pezzo triste come In una notte 
così La scuola e quella della 
melodica italiana, la canzone 
è forte, l'addio struggente fa 
parte di un gioco scontato 
«canzone da festival» si dice in 
questi casi. Appunto Sul ver­
sante dei «big», del resto non è 
lecito aspettarsi novità Lo san­

no tutti, anche i Matia Bazar, 
che hanno esibito un suono 
appena più metallico della 
media, ma che sono capaci di 
ben altre prove si può giurare 
che quando uscirà l'album ci 
saranno canzoni migliori di 
Piccoli giganti, esibita icn sera 
per le telecamere E Pupo7 Che 
dire, alla fine, del grande npe-
scato che ncama un simil-go-
spel (io mia preghiera), con 
tanto di consti7 Che il gospcl e 
un'altra cosa, intanto, ma an­
che che per una volta non e e 
trucco e non c'è inganno, tutto 
quel che esiste si vede, se non 
ò molto pazienza Questo si­
gnori, e quel che passa il con­
vento la più grande mamlesta-
zione di musica leggera italia­
na, organizzata da quella che 
era la più potente rete della ti­
vù pubblica, offre Pupo come 
limite E offre Scialpi.altn com­
plimenti per £ una nanna, una 
delle canzoni, più sciape di 
questo lestrval 

Tocca a Pierangelo Bertoli 

SPETTACOLI 
L'«immancabile» Cavallo Pazzo ha aperto ufficialmente il 42° Festival 
«È truccato, è truccato», ha urlato prima di essere trascinato via 
Rientrato lo sciopero, respinto il ricorso per l'uso delle orchestre 
la prima serata è scivolata via senza scosse. Tranne che per gli sconfìtti 

Ko Formula Tre 
Pupo e Scialpi 

Il parapiglia 
sul palco 
dell'Anston 
provocato 
da Cavallo 

portare una canzone Non una 
canzone clamorosa non una 
canzone bellissima, ma per un 
attimo uno solo, nell'Anston 
c'è qualcosa che suona vero 
La sua Italia d'oro e una di 
quelle ballate padane rabbia 
e fisannonica, che ncorda al­
meno 1 esistenza della canzo­
ne popolare, e parla della real­
tà, a cominciare da quella 
amara e scandalosa delle tan­
genti Bravo La serata 6 a mez­
za strada il duo Flavia Fortu-
nato-Franco Fasano, con Per 
niente al mondo non funziona 
visibilmente suona proprio 
come il duo nmpannucciato, 
da portare al festival perche 
non si ha o non si vuole avere, 
di meglio Chiudono la passe­
rella dei «big» la solita Formula 
Tre {Un frammento rovi) e un 
Massimo Ranieri, con la grinta 
di sempre e quell'approccio 
•tutto core» non sostenuto però 
dalla canzone Ti penta non 
ha niente a che vedere con la 
sua ultima vittona. nell 88 

quando si meritò un'ovazione 
in piena regola 

E i giovani7 Già a valutare 
da quel che è passato in mez­
zo al delirio liberty della sce­
nografia dell Ariston, anche N 

qui c'è poco da ndere e la ten­
denza generale sembra essere 
quella dell'appoggiarsi ad 
esempi collaudati (Continuità 
insomma, piedi di piombo, tra­
dizione guai a fare qualcosa di 
nuovo anche in questo il n-
sultato della prima serata di fe­
stival è l'immagine del malgo­
verno tn cui la manifestazione 
di quest anno è nata e cresciu­
ta Meandro Baldi in coppia 
con Francesca Allotta, Giam­
paolo Bcrtuzzi Massimo Mo-
dugno Irene Fargo ancora 
canzoni che della melodica 
italiana mantengono la glono-
sa qualifica e poco altro Men­
tre e è chi come Bracco Di 
Graci, con Datemi per favore, 
preferisce nfare Lucio Dalla 
(uguale uguale) e puntare 
quindi sulla clonazione del 

grande campione Che non a 
caso non c'è, e gioca «in foto­
copia» sotto forma di esordien­
te Per fortuna (e grazie) c'è 
alla fine Annie Lennox, che 
canta la sua Whycon intensità, 
voce, musica un confronto 
impietoso con quello che si è 
sentito pnma 

Alla fine i verdetti delle giu­
ne sparse per l'Italia seminano 
appena un po' di giustizia Ma 
quale giustizia se la canzone 
italiana, che qui a Sanremo 
viene incensata e osannata a 
ogni passo come l'ottava me­
raviglia, viene stipata in questo 
scatolone con logiche da bas­
so impero7 «Mi sento responsa­
bile delle scelte al 33 per cen­
to» ha dello Aragozzini in con­
ferenza stampa, credendo di 
scherzare Macché, non scher­
zava, tutto funziona a percen­
tuali, nel grande regno di Ram­
no, a lotti e a pezzetti E intanto 
non c'è un direttore artistico 
Non è previsto non è contem­
plato Cose da festival 

Assenze, prudenze, ipocrisie all'incontro stampa d'avvio, finché non spunta Chiambretti 

Tanti zombi e un «portalettere» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • SANREMO Ad Ovest men­
te di nuovo Lo dice anche Pip­
po Baudo, annunciando un fe­
stival «tranquillo» nella regola 
montare conferenza stampa 
d'avvio La Rai dà l'impressio­
ne di latitare, benché tutta la 
manifestazione sia diventata 
ormai sua, cioè di Raiuno e 
della jSUa vivace vita correnti-
zia. Niente, di strano che sia as­
sente il duq Fuscagni-Vecchio-
ne (i gemelli Kesslcr) impe­
gnato a controllarsi reciproca­
mente Quel 'che sembra più 
stravagante è che a defilarsi sia 
stavolta il capostruttura Mario 
Maffucct. il quale si mette die­
tro l'ombra lunga di Baudo per 
dire che, quando sul palcosce­
nico c'è Pippo, lui lo lascia fare 
e si occupa d altro Poi però si 

corregge affermando «Non 
prendo le distanze dal festival» 
Strana precisazione per uno 
che da dieci anni governa tutta 
la baracca verso il risultato fi­
nale, che si misura in dati Au-
ditcl 

La prudenza è politica e la 
politica è democnst-ana, alme­
no in Raiuno Cioè'-orrcntizia, 
spartitona e pervicacemente 
ipocnta Chi invece è sempre 
più spericolato è Piero Chiam­
bretti che partecipa al festival 
col suo stile e interferisce con 
sacrosanta brutalità Per esem­
pio partecipa alle conferenze 
stampa rovesciandone il ritua­
le fariseo anzitutto col dare lui 
le nsposte al posto delle do­
mande Alloro può succederc­
ene I interpellato tenti tragica­

mente di fare lo spiritoso cosi 
come ha fatto per esempio il 
nuovo (e già decaduto) sinda­
co di Sanremo Onorato Lan 
za al quale Chiambretti aveva 
fatto dire che si veste da car­
rozziere Lanza ha voluto deli­
catamente precisare che di 
questi tempi soprattutto per 
proteggere certe parti del cor­
po la cosa era necevsana Na­
turalmente qualcuno ha pro­
vato a fare delle ipotesi su qua­
li siano le zone corporali che 
possono subire le maggiori of­
fese dalla attuale temperie pò 
litico-giudiziana che si abbatte 
sulla giunta sanremese I. im­
maginazione lavora Cosi co 
me lavora la macchina del fe­
stival, maiTestabile secondo 
gli organizzatori Non teme le 
azioni sindacali (quelle degli 

orchestrali essendo state re­
spinto) perchè secondo Mal-
(ucci sarebbe stata preparata 
una soluzione di sicurezza E 
quale7 Ci piacerebbe vedere 
Baudo manovrare anche lo te­
lecamere passando da una al-
1 altra come 'I arzan con le lia­
ne Ma non lo vedremo il Fe­
stival è sacro come il calcio, e 
neppure il presidente Covsiga 
oserebbe «zombizzarlo» Anzi 
Bando fa sapere che non starà 
nei tempi smarginerà di alme­
no 10-15 minuti e si capisce 
che spera in qualche imprcvi 
sto, magari uno strafalcione 
della straniera Nielsen di cui ri 
dcre a crepapelle Ma soprat­
tutto si affida alla tensione del 
la gara e della eliminazione in 
tempo reale È questo che se­
condo Pippo dovrebbe acce­

lerare il ntmo dello spettacolo 
verso il finale Gli esclusi evi­
dentemente potrebbero poi 
piangere al talk show o me­
glio, accusare e aggredire 
coinvolgendo povsibilmente 
nella nvsa anche la stampa ac 
ereditata 

Alla fine di questo festival 
«tranquillo» potrebbe nascere 
la mischia più sguaiata. Cosi la 
gara canora si adeguerebbe al-
1 unico modello vincente di 
Raiuno quello di Crème Cara-
mei 

E per finire, una notizia ve 
ra Chiambretti ha annunciato 
la sua partenza per Roma dove 
lo aspetta il presidente della 
Repubblica II colloquio di Sta­
to dovrebbe andare in onda 
sabato ma, come si sa Cossi-
ga non è uomo di parola 

Contestazioni, interrogatori, risse 
e polemiche, vere e inventate 

Sarà Sanremo 
ma sembra 
Forte Apache 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROBERTA CHITI 

• I SANREMO È Sanremo ma 
sembra Forte Apache Arriva­
no frecce, piovono attacchi 
ma qui dentro tutti rimangono 
impassibili Come se- la squali­
fica di Jo Squillo o la sostitu­
zione di Pupo (che i maligni 
danno come raccomandato 
della Rai), come se la tangenti 
story o I interrogatone di cin­
que ore di Poppino Di Capri, le ' 
polemiche fra gli orgamzzaton 
o la quasi destituzione del di­
rettore di Raiuno Carlo Fusca-
gni, fossero cose che qui non 
nguardano proprio nessuno 
Tutti ingessati, o peggio rasse­
gnati i Incassare gli sberleffi 
per i risultati di una manifesta­
zione che nessuno voleva fare 
cosi Tanto per nnforzare il cli­
ma da Forte Apache, poi, è ar 
nvato anche il solito Cavallo 
Pazzo (ve lo ricordate a Vene- • 
zia quando strappò dalle mani 
di Baudo il microfono durante 
la serata conclusiva7) bene, 
ha teso il suo agguato a Pippo, 
ma non ce l'ha fatta neanche 
stavolta a «sabotare» 

TANGENTI STORY. Tira 
ana da «io non c'entro nulla» 
Le polemiche rimbalzano con­
tro gli orgamzzaton come pal­
line da ping pong Comincia­
mo dall'interrogatorio subito 
da Peppino Di Capn a proposi­
to della tangenti story in attesa 
di esibirai oggi, il cantante si 
cuce la bocca dicendo solo • 
che ai magistrati ha fatto un 
po' di cronistoria del suo «di­
vorzio dal marchese Cenni co­
me impresario avevo letto un 
pò i giornali e ho voluto tener 
mi fuori da tutta questa mi­
schia» La convocazione dai 
giudici non se 1 aspettava pro­
prio «Me ne stavo tranquillo a 
Unomattma quando si sono 
avvicinati due signon, nsultati " 
poi finanzieri in borghese, che 
mi hanno chiesto di seguirli e 
di accompagnarli dai m.igi-
strati» Un'ora dopo non lo ri­
cordava più nessuno - • " 

CI VUOLE IL GARANTE? 
Altra freccia caduta a vuoto nel 
fortino del Festival- un'interro­
gazione al ministro delle Poste 
da parte del presidente dei de­
putati del Psdì Filippo Caria 
che solleva una sene di que­
stioni finalizzate alla traspa­
renza nella scelta dei concor­
renti Addirittura Caria invoca 
per il Festival un «garante» cosi 
come avviene per I editona . 
Un Santaniello per i cantanti7 

Qui a Sanremo, la proposta 
non se l'è filata nessuno 

MA QUALE SCIOPERO! 
Rientrata come avete visto, 
anche la minaccia di sciopero 
La minaccia era stata sbandie­
rata dal personale tecnico ade­
rente al sindacato dello Snater 
per l'appalto dell'orchestra 
Per dare un parvenza di verosi 
miglianza a tutta la vicenda 
oggi dovrebbe arrivare da Ro 
ma nella città dei don anche 
una delegazione sindacale 
che insieme ai tecnici impe 
gnati nelle dirette dal Festival 

deciderà il piano delle ag tu 
zioni per queste serate Ma 
non ci crede più nessuno Co 
me so non bastasse, sulla vi_r 
tenza che oppone Je orchestre 
Rai ali azienda radiotelevisiva 
il giudice per le indagini proli 
minan ha restituito il fascicolo 
senza nehiedere alcun provve­
dimento 

«NON C'ENTRO NIENTE». 
Della sene «non ho visto nulla-
capitolo breve breve anche per 
Pippo Baudo Che proprio len 
mattina ha fatto sapere a tutu 
che lui, con la società dei due 
orgamzzaton ovvero la Publi 
spei di Bixio e Ravera non 
e entra niente «La voce risale 
ali 87, quando me ne andai 
dalla Rai C era chi voleva di 
pingermi come un grande pa 
drmo con le mani in pasta Ma 
io, con Bixio e Ravcra, non ho 
avuto niente a che vedere» 

AUTORI E PESCECANI. 
Per gli autori di canzoni 1 effet­
to «affossamento» è comincia 
to anche pnma che la loro pro­
testa scoppiasse Amiati di de­
pliant combattivi e di adesivi a 
forma di pescecane gli autori 
dello Snac (il sindacato nazio 
naie autori e compositori) 
Franco Migliacci in testa ave 
vano chiesto spazio nel corso 
della trasmissione televisiva di 
len «Ci nvolgiamo a voi telo 
spettatone vi chiediamo di im 
maginarespcr un momento 
che lo schermo del vostro telo 
visore si oscun improvvisi-
mente » cosi avrebbero volu 
to comunicare in diretta da 
vanti alle telecamere di Ram 
no Niente da fare il no dell or 
ganizzazione è stato nomile 
ma fermo e il comunicalo i 
andato «in onda» soltanto per i 
giornalisti accreditati nella sai ì 
stampa del festival Le protesto 
dello Snac sono vecchie COITO 
la radio in baso a una stnton 
za del tribunale di Roma ad 
esempio la Fininvest paga il 
2 5 por conio dei suoi introiti 
pubblicitari ma 1 aliquota è 
quella applicata nell Si 8-1 
con una programmazione de 
cisamento minore i quella 
odierna Neanche la Rai ha lo 
carte in regola dall85al 90 gli 
introiti Rai sono cresciuti del 
68 per conto ma le sommo 
corrisposte alla Siae sono si ito 
rivalutate soltanto del 1fi por i 
cento Gli auton non ci stanno 
e - si logge nel comunicato -
«noli impossibilita di usare Par 
ma dono sciopero sono dotisi 
a una lotta senza quartiere» 

ANNIE LA «DIVA». Por f,m 
re unica nota positiva I arrivo 
di Annie Lennox Look cam 
biato capelli scuri abito con 
paillettcs e piume da vera «Di 
va» come dice il titolo del suo 
ultimo Ip la cantante è armata 
a Sanremo con tanto di bambi 
na di un anno e una canzoni 
W/iv che ha conquistato tutu 
Una ballata dolo- che ricopi, 
lui lon h musica del fosiivil 
Un festival di cui lei fino i ieri 
non sapeva ni anc he I isisten 

^ 



mmmmm 

PAGINA 18 L'UNITÀ SPETTACOLI GIOVEDÌ 27 FEBBRAI01992 

Sbarca domani a Sanremo 
ospite della terza serata 
la figlia di Nat King Kole 
. trionfatóre nei premi Usa 

Statuette anche ai R.E.M. 
e a Barbra Streisand 
La serata trasmessa in tv 
con un ascolto da record 

Natalie s. i sette Grammy 
A sinistra -
Barbra 
Streisand 
Al centro 
il gruppo rock • 
dei R.E.M. 
Nella foto . 
a destra 
Natalie Cole 
vincitrice 
di sette premi 
Grammy . 

Le canzoni di stasera 
Eti Ecco gli otto "Campioni» e le sei «novità» che sfileran­
no stasera presentali da Pippo Baudo e Brigitte Nielsen: 
Ricchi e Poveri Così lontani (Cutugno) .. 
Alessandro Canino, firutto-(Dati-Zucchetri) . 
Pepplno Di Capii e Pietra Montecorvino: Fauola blues 

(DiCapri-DiFrancia-Berlincioni) , . ... 
Aeroplanltallanl- Zitti zitti (Vemetti-Nemola-Bertallot) 

Drupi: Un uomo in più (Fasano-Depsa) - ; ' ' 

Rita Forte: Non è colpa di nessuno (Comis-Bella-Zittelli) 

Mariella Nava- Mendicante (Nava) 

Nuova Compagnia d i Canto Popolare: Pe' dispietto 

(Raffone-Sfogti-Faiello) -

Gatto P a n e e r i i 'amore yao/rre (Panceri) ' 

Mia Martini: Gli uomini non cambiano (Falagiani-Bigazzi-

Dati) . . . 

Stefano Polo: Piccola Africa (Pacco-Rapetti-Piccoli) . 

Mino Reltano: Ma ti sei chiesto mai (Reitano-Reìtano-An-
dretto-Vernola) -; .. - .•,.:-

Patrizia Bulgari: Amica di scuoto (Ciarella) . . . . . 
Fausto Leali: Perchè (Baldi)1 <• •••• • 

Ospite stranieroèil rapper americano Uammer. 

Natalie Cole arriva domani a Sanremo con ben sette 
Grammy Awards sotto il braccio; tanti sono i premi ; 
che la bella figlia di Nat King Cole si è aggiudicata 
l'altro ieri, alla 34esima edizione degli Oscar della 
musica, con il suo album Unforgettable. omaggio al ;• 
celebre padre. Saranno soddisfatti gli organizzatori 
del festival, che alla vigilia avevano promesso: ospiti 
stranieri sì, ma solo di alta qualità. ;•;•'..••-\-•:•• 

RICCARDO CHIONI 

EMI NEW YORK. Un cantante 
scomparso da lungo tempo, la 
sua figlia devota e un brano 
propriamente intitolato Unfor­
gettable ••• (Indimenticabile), 
hanno fatto piazza pulita dei 
trofei durante la notte delle 
stelle della musica a New York. 
1 Grammy edizione 1992 si so­
no trasformati in un trionfo per 
Natalie Cole, la 42enne figlia di 
Nat King Cole, che domani se­

ra sarà l'ospite d'onore al lesti-
vai di Sanremo. Niente di più . 
facile che la sua presenza, alla 

' luce di questi sette premi vinti, 
si trasformi in un piccolo-gran­
de evento; ne saranno felici gli ' 
organizzatori, Rai e compa­
gnia bella, che alla vigilia del 
festival promettevano ospiti 
stranieri, «ma solo di alto livel­
lo». • - - . - . . •• ••----.-"• 

Unforgettable ha catturato 

sette dei «top award» della mu­
sica americana, tra cui miglior •" 
disco dell'anno, miglior al­
bum, canzone, performance, 
produzione e mixaggio. Una '• 
votazione scontata per certi ' 
versi poiché il disco, conlenen- • 
te il duetto (reso possibile da 
sofisticate tecnologie di sovrin-
cisionc) tra Natalie Cole e suo • 
padre (scomparso nel 196S) •'. 
era in lizza per ben undici tro­
fei. La cantautrice country-
rock Bonnic Raitt ed i R.E.M. si ••' 
sono aggiudicati rispettiva­
mente tre premi. Secondo al­
cuni critici, i R.E.M. non aveva- .: 
no molte chance in quanto 
«colpevoli» di avere invaso la , 
scena rock anni Ottanta con 
un tipo di musica alternativa .' 
non-commerciale. Ma il gran­
de successo di classifica otte­
nuto con l'album Out of lime ' 
ha costretto i votanti a rivisitare '* 
le regole per l'assegnazione . 
degli «Oscar della canzone»; e I i 

R.E.M., coerenti con il propno 
impegno, si sono presentati '•• 
sotto l'immensa volta in stile 
art-deco del Radio City Music '.; 
Hall indossando una fascia * 
con '. la • scritta •• «Fight < Aids» '• 
(Combattete l'Aids) e invitan- ' 
do il pubblico americano a re­
carsi alle urne per dimostrare il • 
dissenso verso il governo di , 
Washington. . .>•-„ ,•"•• -

Questa 34" edizione si è 
svolta all'insegna della polemi-
ca ad iniziare da Barbra Strci- -
sand, alla quale l'Associazione : 
ha voluto assegnare il premio ; 
di «leggenda vivente»: «Non pò- "• 
tele immaginare quanto vi sia -
grata • per questo riconosci- ? 
mento», ha detto lei. alludendo .'. 
alla clamorosa esclusione del \. 
suo film / / principe delle maree ' 
dalle • «nomination» per gli * 
Oscar. Ma c'è stato pure chi 6 " 
andato più sul pesante. Ad , 
esempio Irvine Gordon, l'auto­
re 76cnnc di Unforgettable, 

che ha commentato. «È bello 
sentire una canzone senza urla 
e strilli, e che non parla di te- ', 
nerezza mostrando i sintomi di . 
un attacco di esaurimento ner­
voso. È bello anche veder ac­
cettata una canzone che non ti 
fa uscire un'ernia quando la 
canti». Il riferimento, velenosis­
simo, era al cantante Michael 
Bolton, premiato come miglior 
interprete maschile, :<«. ->...-

Lo show - che quest'anno è 
stato teletrasmesso anche nei • 

. paesi dell'ex Unione Sovietica, 
ed ha avuto un'audience re- '-, 
cord di un miliardo e 800 mila '. 
telespettatori - è stato suggel­
lato dalle battute caustiche -: 

della • presentatrice, •> l'attrice ; 
Wlioopi Goldberg, che ha sa- : 

•lutato l'immensa platea con 
queste parole: «Hello Estonia, . 
Ucraina, benvenuti nel capita- •. 
lismo e... ricordatevi di com­
prare i dischi». - - • • ••:-v.,/ ,..,-' 

GUIDA 
RADIO & TV 

NONSOLONERO (Raidue, 13.25). La rubrica sull'immigra­
zione condotta da Maria De Lourdes Jesus indaga sul -
modo in cui hanno reagito gli immigrati alla notizia delle 
norme più severe che verranno applicate per i reati com­
piuti da stranieri. Segue un'inchiesta di Roberto Natale 
sulla situazione di Roma, la ritta italiana con il maggior 
numero di immigrati residenti. „-. • . „ ; . . • . •"'-;,., -••*--.. 

DETTO TRA NOI (Raidue, 15.50). Con Patrizia Caselli si ;. 
parla dell'angosciante problema dell'eutanasia, dopo *' 
aver seguito la storia di Davide Angeli, un ragazzo in co- :' 
ma profondo da sei anni, curato dai genitori per 19 ore al f 
giorno, con lunghi esercizi di riabilitazione. Per il gioco a ' ' 
premi Grace Kelly e Ranieri di Monaco contro Ronald e 
NancyReagan. , , ... » - . -•.-.-.- .- .- . . ' •„• ..-••«vv 

TV DONNA (Telemontecarlo, 16.40). Carla Urban intervista 
Giovanna Multi, presidente dell 'Associazione italiana • 
studi di musicoterapia, una disciplina scientifica relativa- '; 
m e n t e giovane ed una terapia suggestiva, c h e si serve 
della musica e dei suoni per restituire reazioni ed emo­
zioni a chi sembra averle perdute, -r-., . : •.. :•:•.*_ ,. - <<», • 

SAMARCANDA (Raitre, 20.30). In studio il «duello» politico ; 
e fra Marco Pannella e il segretario del Psdi Antonio Cari- '.' 
glia. Filo conduttore di tutta la trasmissione la vicenda di '£ 
Fatima, la giovane donna somala che ha partorito per = 
strada a Castel Volturno e la cui vicenda e finita su tutti i '• 
giornali. In studio, i testimoni, gli abitanti del paese ca- • 
sertano e, dall'altra parte, i giornalisti che si sono occu- : 
pati del caso. Segue un collegamento con Milano, da do­
ve i postelegrafonici ribadiranno la loro richiesta di esse­
re trasferiti nei loro paesi di origine, nel Sud. a .>,-.---, .-,,-; 

NO ZAPPING (Telemontecarlo, 20.30). Atmosfera carne­
valesca in questo programma abbinato al film della sera­
ta / Predatori della vena d'oro. Salvatore Marino indossa i 
le maschere di alcuni personaggi televisivi raggiungen- •• 
doli sul set dei loro programmi. . ; - - ' ;: . . ; - . ,---" 

MISSIONE REPORTER: GEOGRAFIA DELLA FAME 
(Raidue, 22.10) Terzo telefilm girato da Pasquale Squi- •. 
tieri, introdotto e commentato da Furio Colombo. Il sacri- i 
fido 6 stato realizzato in India e testimonia della dram- -
malica realtà di quel paese. *•:'••'. . • ; , " - • • ' " :"-™£wrr\ • 

FESTA DI COMPLEANNO (Telemontecarlo. 22.30). Una \ 
• festa collettiva, stasera, per il salotto di Gigliola Cinquetti. ' 

Grande festeggiata, la nazionale di pallavolo. In studio, • 
Carlo Fracanzani, presidente della Lega, l'allenatore Ju- '•, 
lio Vclasco, i giocatori Zorzi, Lucchetta e Giani, e il diret- '" 
toredella Gazzetta dello Sport, Candido Cannavo, j - ^ •.••;-'' 

ON OFF (Raitre, 23.35). 11 settimanale di cultura e spettaco- > 
lo condotto da Antonio Leone affronta il mondo della * 
scuola e le infinite sorprese che esso ci riserva, con Sotto 
banco di Domenico Starnone e Corpo insegnante di Lu- « 
eia Poli e Stefano Benni. Segue un confronto fra alcuni •; 
prodotti della video-art e il documentario realizzato da ; 

. Werner Herzog nel Kuwait durante la guerra del Golfo, j 
Infine, un incontro con Pedro Almodovar. il cui nuovo f 
film Tacciti aspilloù in uscita nelle sale. • , . , . :• »-v,?" 

•• (Eleonora Martelli) 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE q> SCEGLI IL TUO FILM 
8 J 8 UNO MATT.HÀ 
7-6-9-10 TG1 MATTINA 

1 0 X 8 UNOMATTINA ECONOMIA 
10 .15 CiV£ClA.MO 
11.00 DAMILANOT01 
11.05 CI VgDUMO. (?' parte) 
11.55 CHETEMPOFA 
12.00 PIACERE RA1UMO. Con G. Sa­

tani. Nel corso della Iraamisslo-
nealle12.30Tg1 Flash 

13.3Q TELBCIOFOULE 
1 3 ^ 5 TQ1 THE MINUTI D t -
14.0Q PIACEREItAIUNa (Flnel 
14.30 L'AUEBO AZZURRO 
1«tJO PRIMISSIMA. Altualilfl 
15.30 CRONACHE ITALIAME 
18.00 BM>. Varietà per raflazzl 
1 7 J 9 8PA2KHJBEB0 
1 7 J 5 OOOIALPARIAMENTO 
1 8 0 » T01.PLASH 
18.C5 VUOI VINCERET Quiz condotto 

da Laura D'Angelo 
1 8 J 0 ORA 01 PUNTA. DI A. Borgono-

vo. Con M.Venler, F. Fazzuoli 
1 9 J » UNA STORIA. DI E. Biaql 
19.50 CHETEMPOFA 
20 .00 TEtEOIORNALE 
20^40 42* FESTIVAL DELLA CANZO­

NE ITALIANA. Conducono P. 
Baudo e B. Nlelaen (2* aerala) 

23 .00 TOLUNEANOTTE 
23 .18 DOPOFESTWAI- Con P. Baudo 

0.15 T01 NOTTE -CHETEMPO FA 
0.46 OOOIALPARIAMENTO 
0.55 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.30 LA VITA E M E R A V K J U O S A . 

Film di F. Capra. Con J. Stewart 
3.3» TQ1-UNEA NOTTE 
3 ^ 0 SANOIIE SULLA LUNA. Film di 

R Wlse. Con R. Mltchum 
5.15 T01-LINEA NOTTE 
5.30 DIVERTIMENTI . 
0.05 ISIS. Sceneggiato , 

7.00 PICCOLE E PRANDI STORIE 
8^Q AGRICOLTURA NON SOLO 
B.00 CVS.E. l o scavo archeologico 

10X0 QUAIAIVINTL Fllrr. di R. Mata-
razzo. Con L. Padovani 

1t.HO T02-FLASH 
11.55 r FATTI VOSTRI. Conduco Al-

\ - y b»rto Castagna 
13.00 TQ2 ORE TREDICI 
13.2S T02 NONSOLONERO-METEO 
13.4S SECRETI PER VOL Pomoriggio 
13.80 OUANSOSIAMA. Serial tv 
1 4 ^ 5 SANTABARBARA. Serial tv 
1 5 J 5 TUA-BELLEZZA E DINTORNI 
18.50 DETTO TRA NOI 
17.00 rCa-DMOENE 
1 7 J 8 OA MILANO T02 
17.30 DAL PARLAMENTO 
17.35 BELUTAUA. Attualità 
1 7 3 » ROCK CAPE. Di Andrea Oleose 
1BXB TOS-SPORTSERA 
1fL20 MIAMI VICE. Telelllm 
19.10 BEAUTIFUL. Serial tv 
18.48 TQ2 TEtEOIORNALE 
20.18 T02 LO SPORT 
20.30 VAI AVANTI TU CHE MI VIEN 

DA RIDERE. Film di G. Capitani. 
Con L. Banfi 

22.10 MISSIONE REPORTER! OEO-
. GRAFIA DELLA FAME. India-Il 

sacrificio». Telefilm 
23.1» TQ2-NOTTE 
23.30 PALLACANESTRO. Maccabl-

•• Knorr (Coppa campioni); Phono-
• la-Barcellona (Coppa campioni) 

0 ^ 0 METEO 2-T02-OROSCOPO 
0.25 ROCK CAPE. Di Andrea Olceae" 
a 3 0 08/1 ». Film di P. May. Con J. Fu-

shberger, E. IngeBorg Scholz 
2.30 TQ2-NOTTE 
2v48 LE STRADE DI SAN FRANCI-

SCO. Telelllm 
3.3» OUNNIEPINOTTa Comiche 
4.00 NANNA K. Film di Costa Gravas. 

Con J. Clayburgh 
«V4» VIOEOCOMtC 
6.15 DESTINI. (228*) 

11X0 HOCKEY SU PISTA 
11.30 T08 PIANETA CALCIO 

12.00 DSE - IL CIRCOLO DELLE 
, 12. Conduce Mailo Cooellini. Nel 
, corso > della trasmissione alle 

- ' 12.05iteMilanoTg3 
14.00 TELEOIORNAUREOIONAU 
14.30 T03 POMERIOOIO 

14.45 CALCia 44* Torneo mondiale 

giovanile. Coppa Carnevalo 

15.30 TOS.SETXSET. Iunr.ro 

18.30 TOS. Regina Atletica 

18.48 CICUSMO. Settimana ciclistica 

internazionale di Sicilia 

17.1» POMERIOOIO SUL 3 

17.48 GIORNALI ETV ESTERE 
18.00 OEO. -Ilruggilodelpuma-

1B>48 TOS-DERBY-METEO 3 
1 8 X 0 TEtEOIORNALE 
19.30 TELEOIORNALI REGIONALI 
19^45 IL PORTALETTERE. Con Piero 

Chlambretti 

20.05 BLOB. Di tutto di più 

2 0 J 5 UNA CARTOLINA. Spedila da 
Andrea Barbalo 

20.30 SAMARCANDA. Un programma 
di e con Michele Santoro 

23.30 TOS FLASH : 

23.35 ONOFF. DI Antonio Leone 
24.00 SPECULMENTESUL3 

0.4» T03-NUOVO OIORWO 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 FUORI ORARIO 
1.4» BLOB. Di tutto di più 
2.00 UNA CARTOLINA 
2.0» TP»-NUOVOGIORNO 
2 J » ILNERQEILOIALta Telefilm 

3 ^ 5 DELVECCMIO. Telefilm 

4 ^ 5 TQ3 NUOVO «ORNO 
4.9» OLI INSOSPETTABILI. Film 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.30 ARNOLD Telelllm 
9.00 ALICE Telelllm 
OJS UNA RAGAZZA DA SEDURRE. 

Film di M. Gordon. Con R. Hud­
son, L. Caron 

11.80 IL PRANZO* SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Llppi 

1 2 ^ 0 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Llcheri 

13.00 TP» POMERIOOIO 
13.20 NONELAKAL Variala con Enrl-

ca Bonaccorll (0769/84322) 
1 4 J 0 FORUM Attualità con Rita Dalla 

Chiesa e Santi Llcheri 
18,00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
1 8 J 0 TI AMO PARLIAMONE 
16.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra­

gazzi: Il Mistero della pietra az-
, zurra; I favolosi Tlny: Divenlere-
' mo lamose; Tartarughe Ninja alla 

riscossa: Robin Hood; Quiz: Ac-
; chiappa il tesoro: Gli eroi della 

' • '• " Wamer 

18.00 OK a PREZZO toiuara GIO-
co a quiz con Iva Zanlcchl 

18X0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglomo 

20.00 TQ88EBA 
2 0 J » STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 TELEMIKE. Gioco a quiz con MI-

-.• Ke Bongiorno, Vittorio Sgarbl. Re-
• già di Mario Blanch! (22«) 

23.1» MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24: 

' " ' TG5Notte 
1^0 STRISCIA LA NOTIZIA 
1.3» SIMON TEMPLAR Telelllm 
2.15 GU INTOCCABILI. Tololilm 
3.00 L'ORA DI HtTCHOCK Telefilm 
3.45 A0ENTE8PECIALE. Telefilm 

' 4.30 GEORGE E MILDRED. Telelllm 
8.00 IL NIDO DI ROBIN. Telelllm 
6,30 LA STRANA COPPIA. Telelllm 

' 8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

8.30 STUDIOAPEBTO. Notiziario 

8 X 8 SUPERVICKY. Telefilm 

8.30 CHIPS. Telelllm • • 

1 0 J 0 MAONUMP.I. Telefilm 

11.30 STUDIOAPEBTO. Notiziario 

11^48 MEZZOGIORNO ITAIJANO.Va-

• •:••• - nota con Gianfranco Funarl 

14.00 STUDIOAPERTO. NoUzIario -

1 4 J 0 MONDOOABIBBO • • • — • • • 

1 6 X 0 SUPERCAR. Telelllm - • - -

16.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele-
L • film-Un mondo In pericolo» •••' 

1 7 X 0 A-TEAM. Telefilm-Il ritorno del 

' • ' ranger a cavallo • ̂ ^^^• 

18X0 MACOYVER Telefilm ' • -

18X0 STUDIOAPERTO. Notiziario 
18.30 STUDIO SPORT 

18.38 METEO 

18-40 IL GIOCO DEI 9 . Quiz 

20.30 CALCIO. Genoa-Parma (Coppa 
-•- Italia) •'••- ---••-• •*••••' 

2 2 J 0 ANDY E NORMAN. Telefilm 

23.30 CUORE RAMPANTE. Sport 

CHI PIÙ SPENDE- PIO GUA­
DAGNAI Film di W. Hill. Con R. 
Pryor. Nell'Intervallo alle 0.44 
Studio aperto; alle 0.50 Studio 
sport ' ••• " ••-••••••-• «*--•:• 

2 X S LA BELLA E LA BESTIA. 

3XS MCQYVER. Telefilm 

4XB A-TEAM. Telefilm 

8 X 0 CHIPS. Telelllm 

6 X 0 BONANZA. Telelllm 6 X 0 SUPERVICKY. Telefilm 

7.8» BUONGIORNO AMICA. Varietà 

8 X 0 COSI PIRA ILMONDO 

8 ^ 5 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

9.00 LA VALLE DEI PINI 

9 J 6 UNA DONNA IN VENDITA 

10.30 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-
so del programma alle 1Q.SSTg4 

11.46 MARCELUNA. Telenovela 
1 2 ^ 0 CIAOCIAO. Varietà per ragazzi: 

; Dolco Candy, «Il gioca Joy» quiz; 

' ' Scuola di polizia -• 

13.30 TQ4-POMERIOOIO 

13.40 BUON POMERKMIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

13-45 SENTIERI. Soap opera 

14-46 SENORA. Telenovela 

18.16 VENDETTA DI UNA DONNA 

16-46 TU SEI IL MIO DESTINO 

16.20 CRISTAL. Telenovela 

17.30 FEBBRE IVAMORE 

17.60 TQ4-SERA 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Con Luca Barbareschi 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

19.1» DOTTOR CHAMBERLAIN 

19.40 PRIMAVERA. Telenovela 

20-30 HANNAH E LE SUE SORELLE. 
• Film di W. Alien. Con M.Farrow -

23.36 RAN. Film di A. Kurosawa. Con 
T. Nakadai, A. Terao " 

2 X 0 MARCUSWELBYM.D. Telelllm 

3 X 0 RIFIFl INTERNAZIONALE. Film 

di D. De La Patelllere 

4.30 MARCUSWELBYM.D. Telffilrn 

6 ^ 0 MARINAI IN COPERTA. Film di 

Bruno Corbuccl 

7.00 LA FAMIGLIA ADPAMS 
7.25 FLIPPER. Telefilm ,.,.... 

^ M M 9 F ' riu>MO*rnofaio 
/J5 ODBOn 

EÌI|IISItl!l - 4C RADIO 

7.30 CBS NEWS 
8.30 BATMAN. Telefilm 
9.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

10.00 LAMPIAO E MARIA BONITA. 
TeletilmconTaniaAlves • 

1 1 X 0 VITE RUBATE. Telenovela 
11-4» A PRANZO CON WILMA 
1 2 ^ 0 OETSMART. Telelllm 
1 3 X 0 TMCNEWS 
1 3 J 0 SPORT NEWS • 
14.00 OTTOVOLANTE. Varietà 
14.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 IL CONFLITTO. Film di J. Gold. 

Con T. Howard 
18-40 TV DONNA 
18JO MATLOCK. Telefilm 
19.30 8PORTt8SIMO'92 
a a o o TMCNBWS. Nolinario 
20.30 NO ZAPPINO, Quiz 
20-40 I PREDATORI DELLA VENA 

D'ORO. Ftlm di e con Charlton 
Heslon 
FESTA DI COMPLEANNO. Vu-
nelà con Gigliola Cinguetti 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8 X 0 IL MERCATORE 

13-48 USA TODAY. Attualità 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANI. 

• Soap opera con S. Mattila 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

.18.00 ROTOCALCOROSA 

15.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 

18X0 ItMERCATONE 

17.20 CARTONI ANIMATI 

19.00 COMPAGNI DI SCUOLA 

19.30 FANTASILANDIA. Telelllm 

20.30 LA CASA 4. Film di M. Newlin. 
• • •••• -ConD. Hasselhofl - • 

22.20 COLPO QROSSO. Quiz 

23.10 FATTI M CRONACA VERA 

13.00 CARTONI ANIMATI 
15.30 HAPPY END. Telenovela 
16.30 IL DIAVOLO E FEMMINA. Film 

di G.'Cukor. Con K. Hepburn 
i a O O ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 IVANHOE. Telefilm 
2 a 3 0 RIOOLETTO. Film di M. Bon-

nard. Con R. Brazzi, M. Simon 
22.30 DIETRO LE QUINTE DI TEX. 

Giornalisti e pubblicitari 
23.30 I GIGANTI INVADONO LA TER­

RA. Film di B. I. Gordon. Con G. 
Langan 

12.00 DIAGNOSI Con M. Trecca 
12.30 IL RITORNO Ol DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 

':'. Programmi codificati . 

2 0 J 0 MR * MRS BRIDOES. Film con 
P. Newman, J. Woodward 

13.30 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14L30 POMERIOOIO INSIEME 

S2-4S CYRANO DE BEROERAC. Film 

' con G. Depardleu, A. Brochol 

18.00 LAPADRONCINA 
i a 3 0 UNA PIANTA AL GIORNO 
19.30 TELEOIORNALEREOIONALE 
20.30 UN UOMO IN TRAPPOLA. Sce-

neggialoconU. Pagliai 

1 X 0 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA 
. . LEOOEN.2. FilmconF.Rey ' 

22.00 GHIACCIO E NEVE TELE, 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

iiiiiiiiuiuBiiiiiiiiii 
1 X 0 HO CONOSCIUTO UN ASSAS-

. SINO. Film con J. Mason 
(replica dalle 1.00 alle 23) 

19.00 TELEOIORNALEREOIONALE 
19.30 GIUDICE DI NOTTE. Tololilm 

23.50 TMC NEWS. Notiziario 
0.10 PIANETA NEVE. Sport 
0.50 GRACULA. Film di T. Browing. 

Con B. Lugosl 
2.15 CNN NEWS . . . 

2tL20 L'ULTIMO DEGÙ AGENTI SB-
, ...GRETI. Film di J. Flood. Con M. 

Alien. S. Rossi " 

1.10 COLPO GROSSO. Quiz 

20.00 BOOMEF! CANE INTELUGEN-
TE. Telelilm 

20.30 RISPOSTA ARMATA. Film di F. 
Olon Ray. Con D. Carradlne 

22.30 TELEOIORNAUREOIONAU 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO­

RE. Con D. Caprlogllo 

18X0 
19.00 
19.30 
22.00 
22.30 
24.00 

1.00 

METRO POLIS 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
BLUE NIGHT 
ON THE AIR 
EXTREME SPECIAL 
BLUE NIGHT 

KV 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.16 OU INCATENATI. Telenovela 
22.00 SENTIERI PI GLORIA 

1.30 NOTTE ROCK 23 .30 TOA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GR1 :6 ; 7; 8; 10; 11; 
12; 13: 14; 15: 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30: 9.30: 11.30; 12.30; 13.30; 
18.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GA3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.46:14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 
18.56. 20.57, 22.57; 9.00 Radio an­
ch'Io '92; 11.15 Tu. lui I figli e gli altr i ; 
12.04 Ora sesta; 14.28 Stasera dovo; 
16.00 II Paglnone; 17.27 On the road; 
20.00 Noto di piacere: 23.28 Notturno 
italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9,27. 11.27, 13.26, 15.27. 16.27. 
17.27. 18.27, 19.26, 21.27, 22.27. 8.46 
Simone Weil, operaia della verità; 
10.30 Radiodue 3131; 12,50 Impara 
l'arte; 15.00 Peter Pan nei giardini di 
Konslngton; 15.48 Pomeriggio Insie­
me: 20.30 Centro la sera; 22.40 Que­
sta o quella. - ^ 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 12.24. 14.24, 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina: 10.00 Fine secolo: 1211 
club dell 'opera; 14.05 Diapason; 
16.00 Palomar; 17.00 Scatola sonora; 
21 Prokollov conceno: 23.35 II rac­
conto della som; 23.58 Notturno Ita­
liano. 
RAOIOVEROERAI. Informazioni sul 
traffico In MF dalle 12.50 alle 24. 

S.3S UNA RAGAZZA DA SEDURRE ' 
Regia di Michael Gordon, con Rock Hudson, LasUa 
Caron. Usa (1965). 106 minuti. 
Un avvocato soffre a causa dol la f igl ia zltol la e a l ­
quanto acida. Por svezzarla convince un amico, gran 
seduttore, a farle la corte. I due s' Innamorano davve­
ro ma quando lei scopre il «trucco- tutto r ischia di f in i ­
rò male. Bizzarra commedia sentimentale, una del le 
pr ime tra l'altro a parlare, velatamente, di omoses­
sualità. .,-.-., ; .-,-.. -- .•,..-•... ..- ^ , „ j , ; ..... ,•: , .. , .• •" 
CANALE5 •...-:•:. •,;;:" % . . ' . . ' i r ^ . ' •?;/.ì.".-ii^>:-.'..'"•'-..• .-,;•.•'' 

2 0 . 3 0 HANNA E LE SUE SORELLE - ! ' - •" • >*'-:' : . "< •• 
Ragia di Woody Alien, con Woody Alien, Mia Farro* , 
Barbara Hershoy. Usa (1985). 106 minut i . 
La famigl ia (meglio, le famiglie) secondo Woody A l ­
ien. Nel rarco di un paio d'anni, da una festa del Rin­
graziamento al l 'al tro s' intrecciano e si scontrano (fi­
no a chiudersi In una temporanea sospesa armonia) 
lo vicende sentlmontal i di un gruppo di personaggi. ' 
sorel le, mari t i , f idanzati, ex partner etc. Una comme­
dia seria e gradevol issima, uno dei f i lm più pacati ed \ 
equil ibrat i del l 'u l t imo Al ien. ...... ,.,.- \ • . -- • • „ 
RETEOUATTRO - ••- » - ,,.. ' , .^-«S ••'.'. \ •:*,'•;.•,'-.•; • 

2 0 . 4 O I PREDATORI DELLA VENA D'ORO J" " r ; " • - • 
Ragia di Charlton Haston, con Charlton Heslon, NJck 
Mancuso, K lm Baalnger. Usa (1982). 107 minuti. 
Charlton Heston dietro la macchina da presa? In real­
tà si tratta di un favore reso al fratel lo Fraser Clarke, 
sceneggiatore e produttore del f i lm. Tra l 'awonturo-
so e II nostalgico. Il v iaggio di due giovani amiche sul­
le tracce di un uomo dato disperso in Canada col suo 
idroplano. Avranno a che fare con una pericolosa e 
r icchissima vena d'oro. . . - v...» . , : • . - . . 

• TELEMONTECARLO. , . : : -- . . : . I^fe:, ; , ;Wv; . : ^ ; t ó i / ; s . . ; 

0 1 ' 2 3 HO CONOSCIUTO UN ASSASSINO 
Regia di Roy Kolllno, con Jamaa Mason, Pamela Kel-
l lno. Gran Bretagna (1939). 78 minuti. 
Condannato per assassinio, un detenuto r iesce ad 
evadere rocambolescamente e nella fuga s' imbatte in 
una scrittr ice che vive a bordo di un camper. Tra I due 
potrebbe nascere l 'amore, ma c'è qualcosa che l ' im­
pedisce. Un po' thr i l l ing, un po' s tona di sentimenti . E 
un f i lm girato In famigl ia: l 'attrice 6 la mogl ie di Mason 
(scenegglatoredel t lTrn) . l l registasuocognato. - -

• •"' T E L E + 3 . :>~*..,.- •:•••- J ,^ - . . . • .>--•• ' . - . 

2 2 . 3 5 •RAN?? ,'HÌ--' , Ì'V"-'''" , :"*"'. -<^;' ••-•.'-•.•.'-;••• •.•*: ..-^'-H,.*".4--. 
Regia di Aklra Kurosawa, con Tatsuya Nakadai, Mle-
ko Herada, Aklra Terao. Giappone (1985). 143 minut i . 
C o II Giappone, ci sono personaggi e vicende che 
s'Intrecciano o si sovrappongono, ma, ridotta al l 'os­
so, la storia è quolla del -Re Loar» di Shakespeare. Il 
t i tolo signif ica -caos», - fo l l i » - o argomento del f i lm 6 
appunto II caotico o disordinato disfacimento del 
mondo. . . - , , • . 
RETEOUATTRO.^ • " • • ' ' • » , • . . - . - ^ - -

2 4 . 0 0 CHI PIÙ SPENDE PIÙ GUADAGNA' - " 
Regia di Walter Hi l l , con Richard Pryor, John Candy. 
Usa (1985). 97 minut i . 
«Povero» Monty Brewster. si trova davvero in una s i ­
tuazione disperata. Per poter entrare In possesso di 
una favolosa eredità dovo dimostrare di essere a l l 'a l ­
tezza del lusso che l'attende: spendere In meno di un 
mese 30 mil ioni di dol lar i . La cosa si r ivola più diff ici le 
del previsto. Una commedia tra II bri l lante e il demen­
z i a l e più volto trasposta sul lo schermo. Hill se la ca­
va nonostante non sia II suo genere preterito. ,.. • 
ITALIA 1 . . , . . , . , „ . „ . . . . , . „ , . - . , . - . , ..,. _^ . . - . ;o :> i i ' -

0.BO DRACULA 
Regia di Tod Browning, con Bela Lugosl, Helan 

fhandler. Usa (1931). 84 minut i . 
Il pr imo -Dracu la- , Il più lamoso. Il più riconoscibi le. 

Più cho dal romanzo di Bram Slokor ò Ispirato dal 
dramma di Doanee Balderston. La storia del vampiro . 
cho non sopporta l 'alba, raccontata con art igianale 
stupore o dolente senso del tragico. 
TELEMONTECARLO . . . , .,,. . 

1 .30 LA VITA È MERAVIGLIOSA - r • 
Regia d i Frank Capra, con James Stewart, Uone l Bar-
rymore. Usa (1946). 129 minut i . 
Non a la vigl i la di Natale ma un paio d'ore dedicate a 
questo super classico del l 'ot t imismo strappalacr ime 
tanno sempre bone. Raccontare la stor ia del f i lm è 
praticamente Inutile. Basta il messaggio: nessuno ù 
sostituibi le o ognuno vaio por ciò che na tatto. 
RAIUNO . 

http://1t.HO
http://Iunr.ro
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I sessanf amii della Taylor. La celebre attrice festeggia 
il suo compleanno con un megaricevimento a Disneyland 
Da bambina prodigio a maliarda rubacuori, la carriera 
di un'interprete ribelle nella vita e moderna sullo schermo 

Toma a casa, Lizzie 
Sessantanni da diva: quanti ne risultano al cartelli­
no anagrafico di Elisabeth Taylor, classe 1932, che 
oggi festeggia il suo compleanno con una megafe­
sta nel parco di Disneyland, trasmessa dalla tv in tut­
ti gli Usa. Per organizzarla pare abbia speso più di 
un milione di dollari, ma ne valeva la pena, visto 
che, come ha dichiarato la stessa Liz, «avere 60 anni 
è bellissimo, è una pietra miliare nella vita». . 

ALBERTO CRESPI 

fM Al posto di Lassie. sarem­
mo tornati a casa anche noi. 
Come si fa a star lontani da 
una padroncina come la undi­
cenne e già perturbante Eliza­
beth Taylor? Torna a casa Las­
sie e del '43, Liz era nato nel 
'32. e citare quel suo mitico 
esordio e un buon modo per „ 
ricordare che la futura diva ha ., 
cominciato recitando con un ; 
cane. Il che potrebbe consenti­
re sgradevoli battutacce, ma . 
Liz, per fortuna, non le cupi- _' 
rebbe: solo noi italiani insultia­
mo gli attori dicendo che sono 
dei -cani». Gli inglesi e gli ame­
ricani, per dire che un interpre- v 

te non vale nulla, lo definisco-
no «ham», prosciutto, oppure ' 
«goat». capra. • 

Dal famoso cane «collie» ' 
che interpretava Lassie, Liz 
passò ben presto ai cavalli 
{Gran premio, l!M4) e poi ai •" 
mariti.'Sempre di animali si 
trattava, visto che il primo con- -
sorte Nick Hilton, rampollo 
della famiglia proprietaria del­
l'omonima catena dì alberghi, 
la gonfiava regolarmente di ,-
botte, rischiando di rovinarci • 
per sempre quel bel visino. 
forse su consiglio del suo este­
tista, Liz lo mollò. Se ci (osse ri­
masta insieme avrebbe dovuto . 
affidarsi ai lifting ben prima del 
previsto. Ma queste sono sto-
riaccc da.cronisti rosa, fjui si 
parla di cinema Roba seria 

' E allora, facciamo sul serio. 
> Cosa ha dato Mrs. Elizabeth 

Taylor in Hilton, in Wilding, in 
Todd, in Fisher, in Burton. in 
Warner, in Fortensky (li avre-

' rao citati tutti?) alla storia del 
cinema? Che tipo di attrice e 

, stata? Che modello divistico ha 
, incarnato? E, soprattutto: e sta­
ta davvero l'ultima diva? Per ri­
spondere, bisogna tornare in­
dietro nel tempo. Alla fine de­
gli anni Quaranta, quando l'in-
glesissima Liz interpreta due 
deliziose commedie sofisticate 
di Vincente Minnelli. // padre 
della sposa e Papà diuenta 
nonno. Accanto a lei c'è un di­
vo già famoso negli anni Tren­
ta, Spencer Tracy, e i due film 
sono talmente raffinati e per­
fetti da' spingerci a dire che Liz 
fa in tempo a respirare l'aria 
della Hollywood classica, po­
co prima che scompaia. Quan­
do iniziano gli anni Cinquanta, 
il cinema americano muta pro­
fondamente dall'interno: arri­
vano nuove tematiche e nuove 
inquietudini, i generi si modifi­
cano e si contaminano, e so­
prattutto irrompe una nuova 
generazione di divi selvaggi, 
contraddittori, maledetti, belli 
e dannati. I James Dean, i Mar­
ion Brando, i Paul Ncwman, i 
Montgomery Clift. I divi hanno 
bisogno di dive, e viceversa. 

. Liz e 11. giù bell'e pronta. 
La Taylor non 6 una figlia 

del Metodo (la tecnica di Sta-

nislavskii importata in America • 
da Strasberg). È inglese, non • 
dimentichiamolo mai. Ma ha 
questa bellezza abbagliante [ 
unita a un carattere ispido e ", 
sfrenato. È ribelle come posso-, 
no esserlo solo gli inglesi, \ 
quando .si liberano dal loro • 
aplomb. In quegli stessi anni in 
Inghilterra esplodono i «giova- : 
ni arrabbiati», e quando la 
commedia-culto di quella gè- ;' 
ncrazione, Ricorda con rabbia 
di Osbome, diventa un film, a ' 
interpretarla c'è un certo Ri- , 
chard Burton. Già sentito que- . 
sto nome? Anche se è in Ame- • 
rica dalla tenera età di 8 anni 
(i suoi genitori «sfollarono» da 
Londra allo scoppio della ! 
guerra, nel '40), Liz 6 psicolo- -
gicamentc e culturalmente fi­
glia di quella temperie. Il risul­
tato, 0 che recita accanto a 
quasi tutti i divi suddetti, diven­
tandone un perfetto contralta­
re. È partner di Newman in La 
natta sul tetto che scolta, di 
Dean nel Gigante, di Clift in Un 
posto al sole. L'albero dei desi­
deri. Improvvisamente l'estate . 
scorsa. E oggi, se rivedete quei 
film, potreste fare una scoperta • 
inaspettata: mentre la recita­
zione degli uomini e spesso 
manierata, liglìa di quei tempi 
e di quello stile, quella di Liz 6 
sorprendentemente moderna. 

Intanto, quella «rabbia» tutta 
inglese, Liz la butta nella vita. E 
la traduce in voracità, in gusto 
dell'eccesso. Anche in questo, 
occorre distinguere. La Taylor 
non 6 solo la donna di mondo 
degli otto matrimoni e dei par­
ty un po' burini nelle ville di 
Beverly Hiils. È anche la ragaz­
za che si innamora follemente 
di Montgomery Gift, e quando 
lui - omosessuale - la rifiuta, 
rimane sua grande amica, e si 
batte contro mezza Hollywood 
per farlo nuovamente lavorare 
dopo l'incidente di macchina 
che l'ha quasi sfigurato. È la 

donna che, avanzando negli 
anni, si sceglie ruoli di virago 
sullo schermo (almeno da Chi 
ha paura di Virginia Woolf? in 
poi) e combatte contro i pro­
pri fantasmi nella vita, conce­
dendosi ogni vizio ma lottando 
poi orgogliosamente contro di­
sgrazie e malattie. Ha un co­
raggio da leone, Liz. Il corag-

. gio che ci vuole per disintossi­
carsi dall'alcool con la stessa 
frequenza con cui il chitarrista 
dei Rolling Stones, Keith Ri-

'. chards, va in Svizzera a cam-
. biarsi il sangue, infestato dall'e­

roina. Il coraggio che ci vuole 
per presentarsi a Cannes, una 
volta, fasciata in un vestito da 

- caramella alla fragola stretto 
' come una camicia di forza, ma 

sempre con quegli occhi da 
maliarda per i quali non c'O lif­
ting che tenga, o li hai o non li 
hai. Il coraggiocheci vuole per 
sposare a quasi 60 anni un ex 
muratore (conosciuto nella 

. cllnica per alcolisti di Betty 
Ford) di vent'anni più giovane 

'.. di lei. 

A destra 
Elisabeth Vr 
Taylor 
a 26 anni . 
A sinistra • 
in un immagine 
recente 
L attrice 
compie oggi 
sessant anni 

E la risposta ali ultimi do­
manda di cui sopra è positiva 
si, e stata I ultima diva propno 
per questo gusto della vita spe­
ricolata, dell'eccesso ad ogni 
costo. Dopo di lei, il mondo. 
del cinema ha abdicato alla 
sua funzione mitologica che e • 
passata armi e bagagli alla mu­
sica rock. Oggi, una star dello 
stesso genere potrebbe essere • 
Madonna. Ma con meno clas­
se e, soprattutto, meno bellez­
za. -.-• v.. . . . . . . . -. . . • 

Un'altra domanda rimane in 
sospeso. È stata una brava at­
trice? Secondo noi, in qualche 
caso, si. Sicuramente 6 stata 
una presenza che trapanava lo 
schermo e ha raramente scelto ; 
ruoli che non le si addicessero. 
Ha avuto ottimi successi anche ; 
in teatro, e ha vinto due Oscar 
(per Venere in visonec Virginia 
Wooll). A Hollywood saranno ' 
anche mezzi matti ma non . 
danno gli Oscar ai cani (né ; 

Lassie, nò Rin Tin Tin l'hanno 
mai vinto). E nemmeno a ca- ' 
prc e prosciutti. 

Il consiglio discute la censura 
al Pds e il colpo di mano a Raiuno 

«Bacchettate» 
per il Tgl 
e Pasquarelli 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA Gianni Pasquarelli, 
direttore generale della Rai, sta 
sciando in quel di Cortina, il 
consiglio di amministrazione 
dovrà aspettare, dunque, la . 
settimana prossima per ascol­
tare dalla sua viva voce spiega­
zioni sul colpo di mano con il 
quale il direttore di Raiuno, ; 
Carlo Fuscagni, è stato messo - • 
sotto tutela. Ricapitoliamo il • 
fatto. Da una decina di giorni •"; 
tutti gli atti importanti di Ralli­
no - programmi e impegni di •' 
spesa - debbono portare la fir- • 
ma di Fuscagni e la controfir- • 
ma del suo vice, Lorenzo Vec- ' 
chione. In assenza di quest'ul­
timo la controfirma spetta a 
Giovanni : Salvi, vice-direttore' 
generale per il coordinamento ': 
delle reti televisive. Lo sfora- ',' 
mento del budget, la crisi di '•; 
immagine e di ascolto: queste ' 
le ragioni del blitz operato da '; 
Pasquarelli, non avendo di me­
glio la De - né in idee né in uo­
mini - per affrontare in modo ;• 
radicale e positivo il disastro di 
Raiuno, di quella che sembra- •' 
va ancora fino a poco tempo ' 
fa la sua inattaccabile di via • 
Teulada. >• •-••.̂ ••-..••..••i.- ^;.-si 

La questione è stata discus­
sa ieri pomeriggio in consiglio 
di amministrazione ed è stato 
il presidente Pedullà a raccon- ' 
tare dei contatti telefonici avuti ' 
con Pasquarelli, che aveva 
provveduto a rivoluzionare il ' 
vertice di Raiuno un po' alla ?" 
chetichella, come se si trattas­
se di una normale operazione ' 
amministrativa, di una redistri­
buzione di deleghe senza al-

. cuna valenza politica. Poteva •>' 
Pasquarelli fare quel che ha-
fatto senza portare la questic-1 
ne in consiglio? È la domanda 
retorica che ieri si sono posti '• 
vari consiglieri, sottolineando 
- come si dice in gergo - l'irri-
tualità del gesto compiuto da * 

Pasquarelli. 11 quale, a sua vol­
ta, ha riconosciuto - lo ha rife- ' 
rito Pedullà - la necessita di 
spiegare quel che è accaduto 
(e accadrà) a Raiuno. *• ' •• 

il consiglio ha affrontato an- ; 
che gli ultimi, clamorosi casi di *> 
censura, tra i quali spicca gi- & 
gantesco quello del Tgl delle J 
20.30 di sabato scorso, che ha -
ignorato la manifestazione del i 
Pds a Roma. Il direttore del » 
Tgl, Bruno Vespa, ha scritto '; 
una lettera escludendo l'ipote- ' 
si di una intenzionale censura < 
e il vice-direttore generale Al- . 
bino Longhi, che ieri rappre­
sentava Pasquarelli, ha ricono- i 
sciuto che almeno sottovaluta- •'> 
zione c'è stata. Ma, come ha : 
osservato II consigliere Bemar- '. 
di (Pds), si può' peccare di fa­
ziosità minimizzando o enfa- ; 
lizzando un avvenimento; ma •• 
la peggiore faziosità resta la ; 
l'omissione dei - fatti: perchè : 
centomila persone fanno noti- <• 
zia ovunque tranne che a Ro- '•• 
ma? E il de Follini ha di nuovo '! 
invitato a operare perchè l'in- ; 
formazione Rai si sfebbri, ab- . 
bandoni almeno un po' della 
sua militanza. 11 caso del Tgl. 
infatti, non è isolato. Ieri si è : 
saputo di qualche baruffa nel- : 
la redazione di Milano, poco ' 
addietro ristrutturata con mas- i 
siccia moltiplicazione di poi- j 
trone dirigenziali in modo da ; 

accontentare Psl e De, non ' 
senza tener conto degli equili-
bri correntizi dello scudocro- -
ciato. Pare, tuttavia, che il nitro , 
socialista funzioni a dovere, se 
è vero che Tgl e Tg3 non rie­
scono ad avere dal capoluogo < 
lombardo servizi dai quali si ! 
capisca bene quel che è acca- < 
duto (e sta accadendo) al Pio ì 
Istituto Trivulzio. il cui presi- • 
dente socialista (peraltro subi- : 
to espulso dal Psi) è stato arre­
stato peruna storia di tangenti 

Il regista presenta a Roma il suo nuovo «Tacchi a spillo»: «Non è autobiografico, con mia madre ho un buon rapporto» r; 

Alm^Jóvcix ^ 
Ormai è un divo. Quasi quarant'anni, due libri e no­
ve film alle spalle, Pedro Almodóvar e diventato uno 
dei registi europei più alla moda. Gay dichiarato,,' 
amante dei cine-mèlo di Douglas Sirk e dei romanzi 
di Virginia Woolf e Ruth Rendell, il regista madrileno ' 
è in Italia per presentare l'attesissimo Tacchi a spillo. ' 
La sua conferenza stampa è come un suo film: «Ma 
in realtà io so interpretare bene solo me stesso».. ; 

MICHELE ANSELMI 

Pedro Almodóvar e Victoria Abril sul set di «Tacchi a spillo» 

• • ROMA Veste .•> Armani, 
fcquipment e Yamamoto, porta 
i capelli nerissimi un po' coto­
nati e dice di Almudcna Gran-
des (1 autrice di Leetà diLulù') 
che «si sta facendo come scrit­
trice... e anche come donna». 
A Roma da due giorni (ha elct- • 
to una gloriosa trattoria di San 
Lorenzo, «Pommidoro», a ritro­
vo serale), Pedro Almodóvar 
assapora un trionfo da diva . 
d'altri tempi. Decine di foto- , 
grafi l'aspettano da un'ora alla 
Casina Valadier. dove a mez­
zogiorno in punto dovrebbe 

, incontrare la stampa; e dentro , 
i giornalisti, accorsi in anticipo 
come capita nelle grandi occa­
sioni, ripassano il pressbookéì 
Tacchi a spillo, nuovo e già mi­
tico film del cineasta spagnolo 
•(esce domani distribuito'da' 
Aurelio De Laurcntiis). •••••' — 

«Don Pedro della Mancha» è 
indiscutibilmente il regista più 
famoso d'Europa, il più trendy. 
piccolo, grassottelle quasi 
quarantenne (le sue biografie 
recitano «nato nei primi anni 
Cinquanta»), gay dichiarato, 
ex animatore della «Movida» 

spagnola, Almodóvar ha sapu­
lo combinare kitsch intellettua­
le e crudezze esistenziali, com­
media contemporanea e me­
lodramma a fosche tinte. Ècat-
tivo, grottesco, dolente, pieto­
so. E ora che i suoi film incas­
sano miliardi, anche più 
spiazzante. . . . . <••- » •••., 

Di Tacchi a spillo, volgariz­
zazione italiota di 7"acones leja-
nos («Tacchi lontani»), dice di 
averlo fatto per «spogliarsi del 
pudore che ho sempre provato 
nell'esprimere i miei sentimen­
ti. È un film diverso, più dolo­
roso». In effetti, potrebbe resta­
re deluso chi si aspetta una va­
riazione sui temi di Donne sul­
l'orlo di una crisi di nervi o Le­
gami. Con stile avvolgente e 
smaltato, Almodóvar racconta 
ìl contrastato rapporto tra la 
cantante di successo Becky, 
che toma a Madrid dopo ven­
t'anni, e la figlia Rebecca, cre­
sciuta all'ombra di quel mito. 
Ma c'è un problema: Rebecca 
ha sposato il giornalista che un 
tempo amò la madre. E quan­
do un colpo di pistola al cuore 

• uccide nottetempo l'uomo. -'•' 
tutti i sospetti cadono sulla ra-

• gazza. 
Circondato da Victoria Abril "<' 

(Rebecca) e da Miguel Bose ' 
•" (il giudice che si traveste da r 

donna per risolvere il caso), il : 
' regista mette subito le mani ., 
avanti. «Rebecca non sono io. ' 

, Ci sono naturalmente emozio- „" 
','• ni personali dentro Tacchi a 
. spillo, ma non racconto mia * 

madre. Con lei ho un ottimo s 
i rapporto. È una donna di ; 

un'altra epoca, è nata-nel ì' 
1917, eppure sa essere moder- •>. 
na, sincera, spregiudicata, na- . 

' turale. Gli debbo molto». In ' 
che senso? «A volte ho pensato .'. 
che portasse il lutto anche -, 

••••• mentre miconcepiva. Perque-
sto mi ha molto divertito quel " 

"giorno che, andando insieme : 
in una boutique, ha acquistato ', 
solo abili sgargianti. Poveretta. ; 
per tutta la vita s'era vestita di "•. 

:', scuro». ,-••••:.. .••--•.,Ì-.--^Ì;-«Ì..,-.•>;. 
':'.- Premuroso Almodóvar. e 

anche simpatico, a sentire i .' 
suoi compagni di lavoro. Ne è 

passato di tempo da quando, 
squattrinato impiegato della • 
Società telefonica, questo ] 
eclettico ventenne infatuato di 
Rossella O'Hara sperimentava • 
la frenesia multimediale com­
ponendo canzoni punk, giran- ; 
do video pomo e affidando al.' 
personaggio letterario di Patty 
Diphusa ogni sfrenatezza au- ; 
tobiografica. -Pedro è un regi­
sta tremendamente lucido ed ( 

, esigente. Senza le sue intuizio­
ni, i suoi consigli, la sua ironia 
non avrei mai pensato di farce­
la», ammette Miguel Bosé, che 
per interpretare il personaggio 
«femminile» di Femme Letal ha 
dovuto imparare a memoria le 

: mosse della Mina degli anni 
Sessanta. Anche Victoria Abril, 

• minuta e sensuale come sullo 
, schermo, non risparmia com-
.; plimenti: «Rebecca mi ha fatto 
tirar fuori non solo ciò che co-

,; noscevo di me. ma anche le 
emozioni che non pensavo di 
riuscire a sentire. Solo con Pe­
dro accadono simili miracoli», -r 

Lui, Pigmalione post-moder­
no baciato da improvviso be­

nessere, ringrazia e rilancia. 
«Non sono mai stato capace di :; 
fare un film pensando al gusti 

' del pubblico. Anzi, gli spettato- , 
; ri dovrebbero essere contenti : 
che gli offriamo la nostra parte -
più irrazionale», spiega, mo­
strando orgogliosamente ai 

• giornalisti il volume die l'asso­
ciazione cagliaritana «Tredici- " 

, lune» gli ha appena dedicato "" 
; {Folle, folle, folle Pedro. lire ;. 
37.000). Quanto ai tacchi a '" 
spillo, gli stessi che esibisce • 

•' spiritosamente Victoria Abril, il .", 
regista non ha dubbi: «Nessu- .• 
na debolezza sadomasochista. • 

: Mi piacciono perché Implica- -, 
•' no una naturale vocazione al ' 

piacere. Una chìca coi tacchi f; 

• mi pare disponibile a tutto. E " 
poi le donne spagnole, come • 
potete vedere (indica l'attrice, • 
ndr). sono basse. Ma non so- " 

. no mai bassi i loro sentimenti». ; ; 

Sarà per questo che la se-
. quenza erotica più «bollente», * 

la stessa che gli americani pò- -
trebberò chiedere di tagliare, è :, 
un esercizio acrobatico che si 
svolge a mezz'aria: con Rebec- , 

ca appesa a due metri d'altez­
za mentre «Femme Letal», tor­
nata uomo, la soddisfa oral­
mente. «Non era scritta cosi sul 
copione, anzi non era scritta 
proprio», rivela Almodóvar. 
•Bisogna sempre affidarsi all'e­
stro degli attori, in questi casi. : 
per rendere l'effetto più verosi­
mile. E poi Miguel, tra tacchi e 
parruccona bionda, arrivava a 
due metri e 20: quasi una nuo-
vaspecie». -=• ..*...-...• -< 

Ormai Pedro è lanciato. Tra 
una frase a effetto («Il denaro, 
come la morte, è qualcosa che 
non capisco») e una battuta su 
Kevin Costner («Non avete vi­
sto come s'annoiava in JFK, a 
forza di interrogare per tutto il 
film con quel tono di voce»). il 
vulcanico cineasta confessa di 
essere ancora nei ranghi della 
Società • telefonica: . «Hanno 
portato l'aspettativa a otto an­
ni, solo per me. E io li ringra­
zio. Senza di loro, quando ero 
meno ricco e famoso, non 
avrei potuto far altro che darm i 
alla prostituzione». ,., , ; ; • * 

Al Ciak di Milano «Anghingò», un monologo surreale e intelligente 

I figli del tecnigrafo e altre storie 
Tutti i deliri di Bergonzoni 

MARIA GRAZIA GRECORI 

tm MILANO. Se non ci fosse 
già, Bergonzoni bisognerebbe , 
inventarselo, altrimenti ci ver­
rebbe una crisi di astinenza 
senza la sua comicità lunare, 
la sua presenza disarticolata 
da tiramolla futurista, che ha i 
suoi modelli nei fratelli Marx, 
nello stupore svagalo di Woo-
dy Alien e nelle demenzialità 

'diJohnBelushi 
Sono queste le qualità che 

fanno di Alessandro Bergonzo­
ni un comico per palati più esi­
genti e raffinati che forti. Pren­
dete il suo stile sottile, intrigan­
te, che si guarda bene dal but­
tare sul muso della gente quel­
lo che in lei c'è di peggio. Gio­
cando con le parole, dentro e 
fuori ìl loro senso tradizionale, 
infatti, con un trasformismo lo­
gico individuale e inarrivabile, 
Bergonzoni dà allo spettatore 
la certezza cii essere una per­

sona dotata di intelligenza, 
non un insieme impersonale 
di volti da arringare. Bergonzo­
ni concede ai suoi fans (che 
sono molti) la grazia di uno 
slalom fra concetti, e loro gli 
sono grati dì questa possibilità 
di giocare da protagonisti. Non 
importa se, in fondo. 0 solo 
un'ipotesi. 

In questi giorni Bergonzoni è 
al Ciak dove presenta il suo 
nuovo spettacolo Anghingò, 
accolto con successo e con 
ben tre richieste di bis ormai 
appartenenti alla storia del No­
stro. Ed è con divertita genero­
sità che il comico regala a se 
stesso un liergonzoni day, ma 
alla sua maniera: quasi chie­
dendoci scusa per il disturbo, 
mentre ci imprigiona dentro la 
rete inestricabile di parole <; 
concetti beffardi in assonanza, 
innamorati di se stessi e di 

niente altro che della propria 
capacità di proliferazione 
spontanea. In realtà in Anghin­
gò, che interpreta come sem­
pre da solo, ci sono delle novi­
tà rispetto ai suoi precedenti 
spettacoli. Ma è una vera sce­
na (l'ha pensala Mauro Bcllei 
mentre la regia è sempre di 
Claudio Calabro), che propo­
ne un ambiente privo di qual­
siasi verosimiglianza: fiori che 
sì piegano sugli steli e le corol­
le di plastica; un lettino da psi­
coanalista che sembra una ba­
nana; enormi rotoli di carta 
rossa; una lampada che pende 
dall'alto simile a una paraboli­
ca; un armadio che assomiglia 
a un ascensore e che sarebbe 
piaciuto anche a lonesco. 
Muovendosi, saltando, sprolo­
quiando Ira questi luoghi de­
putati, con una camicia a righe 
fuori dai pantaloni, scarpe da 
ginnastica, Bergonzoni dà vo­
ce ai suoi deliri. Ma per la pri­

ma volta, in questi sfoghi degni 
di un teatro dell'assurdo, si in­
trecciano voci di personaggi . 
diversi, che interpreta da solo, 
assumendo a vista, come un . 
Fregoli tutto mentale, le parti. 
Ecco Mattia Bresson e sua mo­
glie Bravamaria. protagonisti 
di una love story intrecciala 
con un'altra coppia formata . 
dal dottor Le Boli e da sua mo­
glie Candy con figlio cretino al. 
seguito. Da questa storia d'a­
more accidentata prendono 
corpo processi per direttissima 
improbabili, sedute psicoana-
listiche demenziali, nel corso 
delle quali veniamo a scoprire 
«verità» degne di nota: che «la 
cappelatio è una penetrazione 
capuccina»; che la Grande Pe­
ra è solo Williams, mentre fan­
no capolino altri personaggi: 
un ritardato mentale «che non 
ricorda i motivi del suo ritar­
do»; un pianista con le mani da 
pianista, «cioè un dito bianco e 

un dito nero»; una donna, «che 
sposa un'idea e partorisce per­
chè è stata posseduta su un 
tecnigrafo»... • -•..» 

Ma sotto l'apparenza svaga­
ta e talvolta ripetitiva, che 
trionfa nei suoi spettacoli, an­
che in Alessandro Bergonzoni 

c'è della cattiveria, quella di 
i ' mostrarci i tic di un mondo go-
; vernalo dall'assurdo psicologi- ' 
. co, dalla proliferazione inarre­

stabile della parola. Il suo so- , 
gno dichiarato, la chimera di ' 
chi. come lui, considera la sati­
ra un genere in via di estinzio­

ne, è fare ridere senza trasfor­
mare la platea in una fossa di 

' leoni. La sua è una risata glo­
bale, che rischia di seppellirci 
insieme ai nostri luoghixomu-

• ni cretini, alla nostra progressi­
va perdita di senso. Vi sembra 
POCO? • • • - . .••••:- . • ' • . ; 

Domani alle 17, su Raitre 
Duello all'ultima notizia 
Curzi(Tg3) sfida 
Cavedon (Il Popolo) 
• • ROMA. Chi disinforma? Il 
Tgl che non ha dato conto 
della grande manifestazione ; 
del Pds svoltasi a Roma sabato 
scorso? Oppure il Tg3, che ha 
riportato il fatto, ma che, so­
prattutto, l'ha considerato una 
notizia? Su questo tema è stata 
lanciata una sfida televisiva. Si . 
svolgerà in diretta domani, alle 
17, a Raitre, nel programma ; 
Gente come noi. Si affronteran- . 
no Alessandro Curzi, direttore •, 
del Tg3, e Remigio Cavedon. : 
direttore responsabile de fi Po­
polo. Vediamo come si è giunti :> 
a questa sfida televisiva, lan-
rtata da Curzi e accettata dal '.'• 
direttore responsabile del Po­
polo. Sulla censura del Tgl al- -
la manifestazione del Pds svol­
tasi sabato a Roma è esplosa 
una dura polemica: ci sono 
state proteste di dirigenti di 
Botteghe Oscure, i consiglieri 
d'amministrazione Rai del Pds 

ne hanno chiesto conto al di­
rettore generale. Invece, Remi- -
gio Cavedon, sulla prima pagi- ; 
na de II Popolo, ha rivendicato i 
la giustezza della censura del >" 
Tgl alla manifestazione per- • 
che essa «non rappresentava '-
assolutamente nulla, se non il "f-
passato»; mentre Curzi veniva ì-
accusalo d'aver dato luogo «a \-
un patetico Tg3» mostrando ' 
«una riunione di redazione e le ; 

, facce compunte dei redattori • 
di Curzi che cerca di impartire '••' 
una lezione di buona informa- * 

• zione e di deontologia profes- * 
sionale... uno spettacolo... una 
predica che veniva da un pul­
pito che non può certo recla­
mare né imparzialità di giudi- r 
zio, né. tanto meno, difesa del 
pluralismo e capacita di inter­
pretare i grandi mutamenti po­
litici degli ultimi anni Di qui '• 
la sfida di Curai. Domani il 
duello. >...•• '.-;' --• 



Nanny Loy regista di «Crimini del cuore» 

Primeteatro. «Crimini del cuore» 

I vizi privati 
di tre sorelle 

AGGEO SAVIOLI 

Crimini del cuore 
di Betti Henley traduzione di 
Connie Ricono adattamento e 
regia di Nanni boy, scena di 
Gianfranco Padovani costumi 
di Nicoletta Ercole musiche di 
LinoPatruno Interpreti Giulia­
na De Sio Elisabetta Pozzi, Pa­
mela Villoresi. Maria Amelia 
Monti Bruno Armando Luca 
Zmgaretti Produzione Stabile 
di Parma e Immaginando s a s 
Roma: Teatro Quirino 

• • Ecco un altro esemplare 
di teatro nordamericano che 
arriva sulle nbalte della peni­
sola accompagnato o prece­
duto dalla relativa trascrizione 
cinematografica, propiziata -
per quanto nguarda Crimini 
del cuore -da premi e lodi del­
la cntica d'oltre oceano II te­
sto, che risale ai Settanta, e agli 
inizi degli Ottanta ha fatto il 
suo ingresso a Broadway, 0 
opera di un autrice della gene­
razione postbellica, e narra di 
tre sorelle del profondo Sud 
degli Stati Uniti Leonor, Meg e 
Betty (quesu gli appellativi che 
risultano dalla versione, con 
qualche cambiamento rispetto 
a quelli originali) poco sopra 
o sotto la trentina, gravate da 
un maligno destino familiare il 
padre piantò in asso moglie e 
figlie, bambine, la madre, di 
conseguenza si impiccò, il 
nonno (che fece loro da padre 
e madre) agonizza, al presen­
te, in ospedale, mentre il man­
to di Betty un esponente del 
mondo della politica e degli af-
fan, in ospedale ci e finito per 
una pistolettata sparatagli dal­
la consorte, da lui sorpresa 
con il giovanissimo amante. 
un ragazzo nero Quanto a 
Leonor. invecchiata anzitem­
po e schiacciata dai comples­
si fa in pratica da serva a un'o­
diosa cugina quintessenza di 
perbenismo E Meg ha interrot­
to (o mai cominciato) una 
precaria camera di cantante. 

vivacchia di un piccolo impie­
go si è lasciata andare fra le 
braccia di molti tallona serva 
troppe speranze un antico 
amore nmasto azzoppato an­
che per colpa di lei e che co­
munque ha messo su casa per 
conto suo 

Sequela di disgrazie che, 
con alquanta disinvoltura Be­
tti Henley dopo aver alternato 
il seno e il faceto delle situazio­
ni conduce a una specie di lie­
to fine sottratta a maldestn 
tentativi di suicidio, la mancata 
uxoricida Betty si salverà forse 
anche da prigione o manico­
mio Leonor recupera felice­
mente I unico uomo della sua 
vita Per ciò che nguarda Meg 
si vedrà, ma intanto le tre sorel­
le nunite al di là dei contrasti 
festeggiano (con un giorno di 
ntardo) il compleanno di Leo­
nor 

Cechov, -.i capisce, non ha 
nulla da spartire con una simi­
le stona Ma pure i nfcnmcnti a 
narraton o narratrici o dram­
maturghi, che hanno indagato 
I universo del «Deep South» 
(da Faulkner a Tennessee Wil­
liams, dalla 0 Connor alla Mc-
Cullcrs), appaiono incongrui 
ali entità di un copione confu-
stonano, sgangherato e prolis­
so quale almeno ci si offre 
nell'adattamento e nella regia 
di Nanni Loy questi, a ogni 
modo non si e affacciato al 
proscenio al termine della 
lunga serata, delegando le tre 
protagoniste, e il resto della 
compagnia, a ncevere le previ­
ste bordate di applausi Quelli 
a scena aperta erano equa­
mente npartiti fra Giuliana De 
Slo Elisabetta Pozzi e Pamela 
Villoresu Quanto a noi, avrem­
mo prefento che queste tre at­
trici, vanamente ma sicura­
mente brave, si fossero impe­
gnate su qualcosa di diverso 
Magari, chissà su un lavoro 
italiano nuovo (ce ne sono ce 
nesono ) 

Tiepida accoglienza a Roma 
per il musical che da anni 
tiene il cartellone e miete 
successi in tutto il mondo 

Rock, pop e operetta inglese 
per narrare ascesa e caduta 
della donna che il peronismo 
elesse a proprio simbolo 

La favola di Evita 
Un po' eroina, un po' santa, un pò puttana Così 
Andrew Lloyd Webber (compositore di successi co­
me Cals e Phantom of the Opera) e Tom Rice (li­
brettista di Jesus ChrtstSuperstar) hanno immagina­
to Eva Duarte in Perón, la bella ragazza di Junin che 
diventò un mito per gli argentini A Roma, dopo die­
ci anni di repliche in tutto il mondo, Evita Protago­
nisti Florence Lacey e Tim Bowmann 

VIOLETTA VALERI 

••ROMA. Otto Tony Awards 
Successo tnonfale a Broadway 
Una canzone Don't cryforme. 
Argentina, che tutti in tutto il 
mondo, hanno sentito almeno 
una volta Anni di repliche nel 
Pnnce Edward Thcatre il tem­
pio londinese del musical 
Quasi tre lustri di presenza 
ininterrotta in cartellone sui 
palcoscenici di mezzo mondo 
Quando uno spettacolo ha un 
cumculum dei genere e nor­
male che il pubblico si aspetti 
un'emozione speciale E Inve­
ce Evita il mitico musical fir 
malo da Andrew Lloyd Web­
ber e Tom Rice (la stessa cop­
pia che ha partonto Jesus Ch 
rat Superstar fortunatissima 
opera rock e fortunatissimo 
film diretto da Barry Levm-
son), e stato accolto da un 
pubb'ico piuttosto tiepidmo al­
la pnma italiana al Sistina di 
Roma (repliche fino a dome­
nica) Sara per colpa della Un 
gua Ma (senza traduzione e 
con un programma di sala in 
tedesco o in inglese) va perdu­

to il contrappunto ironico e 
dissacrante che Webber chie­
se al libretto di Rice Eppure il 
personaggio di Che Guevara 
(I applaudissimo Tim Bow­
mann) è II apposta per com­
mentare da sinistra la stona ar­
gentina -degli anni Quaranta 
rompere il coro dei consensi e 
battibeccare ali occorrenza 
con Florence Lacey da dieci 
anni nei panni di Evita 

Tolto via il testo resta I im­
patto visivo della messinscena 
un trionfo di loilellesda first la­
dy e tacchi con la zeppa Molte 
scene d'assieme con il popolo 
ora osannante ora annichilito 
dalla fine prematura della pre­
sidentessa (monva nel 52 a 33 
anni) e il perenne balletto su­
damericano dei militari (una 
delle scene più riuscite di forte 
sapore brechtiano, 0 quella del 
•gioco della sedia» in cui ad 
uno ad uno vengono silurati 
gli alu ufficiali dell esercito che 
sbanano la strada del potere al 
colonnello Juan Domingo Pe­

rón) Si assiste inequivocabil­
mente alla beatificazione di 
Santa Evita madre de todos la. 
mflos madre della patna e 
protettnee dei poven nonché 
intestatane di numerosi conti 
in banche svizzere e simbolo 
vivente di quella singolare mi­
scela di orgoglio nazionalista 
populismo demagogico e 
spinte autonlane che è stato 
ed e il peronismo 

Ma politica a parte la super-
star e Eva Duarte Di lei si rac­
contano ascesa e caduta ngo-
rosamente in musica un mix 
in dosi variabili di rock, pop 

operetta inglese stile Arthur 
Sullivan più un tocco di Kurt 
Weill ingrcdicnu che Andrew 
Uoyd Webber ha travasato in 
tutti i suoi grandi successi dal 
Fantasma dell opera a Cats al 
citato Jesus Chnst Superstar Si 
parte dalla notizia della morte 
(annunciala in un cinema di 
Buenos Aires), si torna indie­
tro ai pnmi passi a Junin dove 
Eva abborda il cantante di tan­
go Magaldi (Michael Licata) e 
lo costrìnge a portarla a Bue­
nos Aires Tutto in una sceno­
grafia molto essenziale con , 
impalcature metalliche che 
possono alludere altrettanto 

Una scena 
di «Evita» 
il musical 
che si 
replica 
lino a 
domenica 
al Sistina 
di Roma 

bene al kx-ale notturno o alla 
Casa Rosada la residenza del 
presidente 

Eva è povera ma bella Una 
bellezza che resta castigata an­
che in sottoveste Florence La­
cey ci si muove perfettamente 
a suo agio (chissà se si potrà 
dire altrettanto di Madonna -
probabile candidata a vestire il 
suo ruolo nella versione cine­
matografica del musical?) E 
del resto la camera della presi­
dentessa si svolge in buona 
parte In camera da letto Fino 
ali incontro con Perón (Robert ' 
Alton) E il resto 6 stona » 

Quando il «serial killer» gioca a scacchi 
Scacco mortale 
Regia Cari Schenkel Interpre­
ti Christopher Lambert Diane 
Lane Tom Skcrritt Daniel 
Baldwin Germania-Usa. 1991 
Roma: ArUton 
Milano: Apollo 

M C e un assassino che ac­
ceca le sue vittime tutte belle 
ragazze con un flash le dis­
sangua scrupolosamente e le 
compone nude sul letto scn-
vendo ogni volta sul muro una 
parola diversa (la pnma 6 «re-
member» ricorda) C'è un gio­

vane campione di scacchi Pe­
ter Sanderson che mente trop­
po spudoratamente per non 
destare i dubbi della polizia E 
c'è un avvenente psicologia, 
Kathy Shcppard ingaggiata 
dagli sbim per avvicinare il 
campione e carpirgli qualche 
dettaglio rivelatore 

Ali incrocio tra Demme e De 
Palma ma senza I abilità 
drammaturgica del pnmo e lo 
smalto stilistico del secondo 
Scacco mortale immerge nel 
mondo inquietante degli scac­
chi l'ennesima caccia al serial-

killer Film prodotto e interpre­
tato da Christopher Lambert 
forse per togliersi uno sfizio e 
confrontarsi con un personag 
gio super ambiguo In effetti 
questo Kasparov donnaiolo 
con figlia a carico e allenatore 
cieco al seguito sembra sapere 
molte più cose di quello che 
dice E le coincidenze dissemi­
nate dal copione rafforzano il 
sospetto Ma sarebbe troppo ' 
facile renderlo davvero colpe­
vole degli efferaU delitti, co­
piando magan il Billy Wilder di 
Testimone d accusa 

Il killer va cercato altrove E 
con un po' di attenzione lo 
spettatore può nuscire a iden­
tificarlo prima del tempo L al­
lucinato prologo in bianco e 
nero ambientato nel 1972 non 
mostra forse il piccolo Sandcr-
sen sfidare a scacchi, e vince­
re sotto lo sguardo avido di un 
pubblico adulto un coetaneo 
poco sportivo7 

Moderatamente sanguinano 
rispetto agli standard attuali 
piuttosto ripetitivo nelle scene 
erotiche e infarcito di dialoghi 
insipidi, Scacco mortale descri­

ve con una certa efficacia i n-
tuali dei tornei scacchistici co­
municando il senso di lucida 

' violenza insito nel gioco E di­
verte il modo in cui Sandersen, 
rileggendo le sue passate parti­
te memorizzate al computer 
ncsce ad individuare le mosse • 
dell assassino Ma la suspense 
sta di casa altrove, e la fascino­
sa miopia di Lambert (qui af­
fiancato dalla moglie Diane 
Lane) non basta da sola a re­
galare al personaggio le sfu-

' mature psicologiche promes­
se ..• OMiAn 

A BARI «LO SCHERMO DI MORAVIA». Giovani auton di 
scena questa sera al Cine Teatro Fantarca di Ban Nel 
I ambito di un ciclo intitolato «Lo schermo di Moravia» 
saranno presentati quattro mediometraggi inediti (li si ò 
visti finora solo a Roma in un apposita rassegna) firmaU 
da altrettanti giovani auton Si tratta dei Racconti romani 
quattro film di mezzora ciascuno tratti da altrettanti Rac 
conti di Moravia che costituiscono i saggi di diploma dei 
registi nto diplomati al Centro spenmentale di cinemato 
grafia I quattro registi Manu Luisa Forenza Vincenzo 
ì erracciano Andrea G"Opplero e Emanuele Salce han­
no affrontato coordinati da Valentino Orsini quattro sto­
rie differenti ciascuna nelaborata liberamente _ 

«AL CAPOLINEA» IL COMUNALE DI BOLOGNA. 11 teatro 
Comunale di Bologna rischia di monre «per eccesso di 
salute» La denuncia è del sovnntcndente Sergio Escobar 
che presentando ien alla stampa il bilancio consuntivo 
del 1991 ha detto che pur in presenza di una buona gè 
stione «1 ente è giunto al capolinea» Al settimo posto 
quanto a (man/iamenti pubblici il Comunale lamenta di 
essere sottostimalo «Se non ci sarà un inversione di ten 
den/a - ha precisato Escobar - ci resteranno solo due al 
temative diventare un carrozzone assisuto o fermare I 
attività» Per sostener!' la protesta i dingenu dell ente 
hanno illustrato i dati del bilancio 1991 che si e chiuso 
con un deficit di 2 A miliardi Le perdite non sarebbero 
imputabili alla cattiva gestione ma al mancai rispetto di 
impegni assunti su scala nazionale II contributo statale è 
stato nel 1991 di267miliardi contrai282del 1990 «. 

OMAGGIO A ALIDA VALLI. Alida Valli sarà uno degli 
ospiti che interverranno al convegno sul cinema italiano 
del 1942 oggi pomcnggio alle 18 30 al Palazzo delle 
esposi/ioni di Roma L incontro promosso dall'assesso­
rato alla cultura del Comune di Roma e organizzata dal 
Centro spenmentale di cinematografia chiude una ras­
segna di 18 film italiani prodotto nel 42 e curata da Gian 
Luigi Rondi Al convegno di oggi oltre allo stesso Gian 
Luigi Rondi e all'apnee prenderanno parte anche Sergio 
Zavoli Mano Soldati Massimo Girotti Emesto G Laura, 
Carlo Ludovico Bragaglia , 

NATURA E AMBIENTE SU PELLICOLA. Si svolgerà a Sa-
Cile in provincia di Pordenone dal 22 al 26 luglio un fe­
stival cinematografico dal titolo «Ambiente-Incontn» che 
ha lo scopo di far conoscere opere che approlondiscono 
aspetU legati alla salvaguardia della natura dell ambien­
te e dell ecologia Quest'anno, oltre al premio per la mi 
glior opera il regista e presidente del fesuval Franco Pia-
voli (// pianeta azzurro Nostos) ha istituito un premio 
per il «miglior progetto» di film che dovrà essere comple­
tato per essere presentato alla successiva edizione dela 
manifestazione La sezione «Retrospettiva» sarà dedicata 
al documentarla di ongine olandese Jons Ivens scom­
parso pochi anni or sono - -

CANONE RAI: RTVERA DÀ RAGIONE AL DC BINDI. Sa­
rebbe «degna di attenzione» la proposta di defiscalizzare 
il canone della Rai (e recuperare 300 miliardi di lire da 
destinare alla carta stampata) avanzata len dal consi­
gliere d'amministrazione de Sergio Bindi È il parere del-
I ex calciatore ora parlamentare de, Gianni Rivera, se-
gretano generale del centro per la cooperazione intema­
zionale La Rai ha ricordato Rivcra «percepisce solo 1*81 
per cento del canone Una defiscalizzazione consenU-
rebbe di creare un fondo magari per inserzioni pubblici-
tane da parte dello stato da destinare a quotidiani e ro­
tocalchi La gestione andrebbe affidata a un comitato 
misto govemo-editon-sindacato dei giomallsu, sotto la 
presidenza del garante per I editona» J -* > 

CINEMA AFRICANO A KHOURIBGA. La quinta edizione 
degli Incontri del cinema afneano si terrà a Khoungbga 
dal 18 al 24 apnle prossimi Gli «Incontri» sono un mezzo 
di comunicazione, di dialogo e di scambio di esperienze 
tra cineasti artisti e uomini dell arte e della cultura Oltre 
alla proiezione di film saranno organizzate conferenze e ' 
tavole rotonde le precedenti edizioni di questa manife­
stazione si sono tenute nel 1977.1983 1988 e '• 990 

' - (Dario Formisano) 

Dopo le polemiche della vigilia esito modesto alla Scala per la celebre opera di Puccini 
Contestatori isolati, ma applausi scarsi. Buon debutto del soprano russo Nina Rautio 

Marion, tanto rumore per nulla 
Esito un po' grigio per una modesta Marion Lescaut 
alla Scala Nma Rautio, la protagonista importata 
dalla Russia, possiede buone doti ma scarsa espres­
sività. Peter Dvorsky aggrava il cliché del tenore puc-
ciniano estroverso, coadiuvato da Lonn Maazel che 
bpinge a fondo il pedale dell'orchestra Nei panni 
del sergente Lescaut uno scattante Nino Quilico Pri­
vo di fantasia l'allestimento di Miller e Fruchaud. 

RUBENSTEDESCHI 

• • MILANO Non è nata sot­
to una buona stella la Manon 
Lescaut della Scala Rinviata 
di un anno per la morte del 
regista, è giunta ora un pò 
zoppicante in scena 

Nel gran teatro milanese, 
però tutto deve appanre ec­
cezionale Per uno starnuto 
non si ricorre al fazzoletto, 
ma si convoca una conferen­
za stampa affinché I evento 
sia doverosamente pubbli­
cizzato Neppure l'opera gio­
vanile di Puccini poteva sfug­
gire al trattamento Liniera 
città «elettnzzata» (secondo 
un autorevole foglio) ha assi­
stito al diverbio tra le pnme-
donne. Maria Guleghina e Ni­
na Rautio. per l'onore della 
pnma rappresentazione 
Ambedue importate dalla 
lontana Russia avrebbero 
dovute ricreare la leggenda 
na nvalità Callas-Tcbafdi, ac­
cendendo nuove passioni 
nel cuore, nolonamente ge­
neroso dei milanesi 

Ahinoi i miti rimangono 
intatti e 1 esordio della Rau­
tio per quanto dotata di qua­
lità non annuncia per il mo­
mento la nascita di una stel­
la E anche vero che il livello 
piuttosto gngio dello spetta 
colo non favonva le nvelazio-
ni 

La partitura si sa, non è la 
più popolare di Puccini Alla 
Scala mancava da quattordi 

ci anni, ma già pnma il vuoto 
aveva superato il ventennio 
Dopo l'energico tentativo di 
Toscanini per imporla, con 
ben cinque nprese fra il 1922 
e il 29, le apparizioni sono 
andate diradandosi Eppure 
vi è nella Manon una fre­
schezza d'invenzione, che in 
futuro diverrà più raffinata e 
controllata ma non più robu­
sta La vicenda della donnina 
leggera, divisa tra i palpiti del 
cuore e gli splendon monda­
ni, 6 quella della giovinezza 
spensierata e generosa In bi­
lico tra il ncco e vecchio Ce­
rante e il giovane e squattri­
nato Dcs Gncux la sventata 
Manon finisce sempre per 
prefenre I amore E I ancor 
giovane Puccini I asseconda 
prodigo di invenzioni melo­
diche nelle celebn arie e nei 
tre duetti d amore e di morte 
la fuga, il nuovo incontro, I e-
stremo addio all'amato e alla 
vita 

Costruita così attorno alla 
coppia, l'opera nehiede due 
interpreti a eccezione L e-
lenco delle edizioni scaligere 
è intessuto di grandi nomi 
Dalla Rizza, Caniglia, Pam-
panini Tavero e, nei panni 
maschili Perule Gigli Del 
Monaco Di Stefano Oggi bi 
sogna accontentarsi E la 
Scala va a cercare in Russia 
un esordiente che ha alme­
no alcune delle qualità ne 

Una scena della «Manon» alla Scala di Milano 

cessane alla protagonista 
Nina Rautio in effetti, possie­
de un ammirevole musicali­
tà, una voce non sonora ma 
gradevole e. nel complesso 
una buona tecnica Non è 
poco anche se non è tutto 
Le mancano ancora la ma 
linconia la sensualità che vi­
brano nel disgusto per «l'al­
cova dorata» Le difettano in­
somma, la gaiezza e 1 ardore 
di Manon 

Infine ma di qutsto la 

Rautio non ha alcuna re­
sponsabilità le manca il 
compagno di strada Peter 
Dvorsky è un LVs Gneux eter­
namente sopra le nghe vo­
ciante e superficiale C vero 
che Puccini lo induce al male 
col suo tenonsmo vinle ed 
estroverso ma è anche vero 
che Dvorsky non fa nulla per 
correggerlo 11 risultato è che 
la coppia ideale si spezza 
perchè non <_ è dialogo tra 
chi grida dalla cuna di un 

campanile e chi sta sotto sus­
surrando con le colombe 

Rotto il perno la qualità 
delle altre ruote dell'orologio 
conta meno, anche se è di 
ottimo livello come il Lescaut 
disegnato a tutto tondo dallo 
scattante Gino Quilico, di 
buon livello come l'Edmon­
do di Marco Derti o soltanto 
di mestiere come il Cerante 
di Luigi Roni 

Toccherebbe al direttore 
equilibrare l'eterogeneo as­
sieme, ma Lonn Maazel non 
ha la natura del moderatore 
Al contrano, a parte le giuste 
finezze nella casa «dorata», 
Maazel spinge a fondo il pe­
dale dell esaltazione senti­
mentale L'orchestra lo se­
gue compatta, ma nel com­
plesso il disagio delle voci 
aumenta e 1 ardore uniforme 
non evita un gngiore diffuso 

Nessun rimedio viene dal-
1 allestimento Jonathan Mil­
ler è un regista ben noto per 
le trasgressioni temporali e 
spaziali, anche se realizzate 
spesso con intelligente misu­
ra Qui subentrando al de­
funto Pierre Romans lascia 
prevalere la misura eserci­
tando il mestiere senza fanta­
sia A sua giustificazione va 
detto che è tenuto a lavorare 
nel quadro scenico di Denis 
Fruchaud che annega ogni 
grazia nel rigore della geo-
metna E ciò senza alcuna ri­
spondenza né con il fervore 
di un Puccini erede di Verdi 
né con la lievità settecente­
sca di Prevost 

Non stupisce che I esito sia 
rimasto tiepido Scarsissimi 
applausi a scena aperta un 
doveroso numero di chiama­
te e nessun contrasto parte 
un gruppetto di irriducibili 
che hanno atteso a lungo I u-
scita di Miller e Maazel, per 
lanciare i loro boati quando 
la sala era ormai semivuota 

BTP 
B U O N I DEL TESORO P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1992 e termina il 1° gennaio 
2002. 
• L'interesse annuo lordo è del 12%evienepagatoinducvolteallafinediogni 
semestre. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 
• I privati risparmiatori possono prenotare ì titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino al 27 febbraio. 
• Il prezzo base di emissione è fissato in 93,85% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 93,90%. 
• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (93,90%) il rendimento annuo massimo è del 
13,54% lordo e dell'11,83% netto. 
• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 
• Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio: all'atto del 
pagamento (3 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola 
semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O 
11,83% 

MASSIMO: 
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Protesta Confcommercio 
per TI 1 marzo prossimo 
saracinesche abbassate 
«Si dimettano questi politici» 

Contro la giunta 
serrata 
dei negozianti 
Serrata dei commercianti romani contro la giunta 
Carraro. A proclamarla, per mercoledì 11 marzo, è 
la Confcommercio. «L'attuale amministrazione ha 
dimostrato un'assoluta incapacità di governo», so-
stiente il presidente dell'associazione, Paolo Trani. 
La rivolta della base contro i politici inefficienti e la 
sponsorizzazione di Pietro Alfonsi, presidente della 
Confcommercio, nelle liste De. Protesta la Cisl. 

UMBERTO OEQIOVANNANQEU 
• i I commercianti romani 
chiedono le dimissioni della 
giunta Carraro, e a sostegno di 
questa richiesta attueranno > 
una prima serrata mercoledì -
11 marzo: una seconda l'han­
no programmata, se sarà ne­
cessario, per il giorno d'inse­
diamento del nuovo Parla-, 
mento. Quella delia Confcom- > 
mercio di Roma è una vera è , 
propria dichiarazione di guer­
ra all'Amministrazione capito­
lina, accusata di «immobilismo . 
costante» e di «assoluta inea- -. 
pacità». La serrata - ha spiega­
to nel corso di una conferenza 
stampa Paolo Trani, presiden­
te della Confcommercio roma- ' 
na - ha una motivazione «tutta . 
politica». All'indice non e un . 
singolo » provvedimento ma ' 
l'intera azione di Carraro e dei • 
suoi assessori. E per chiarire • 
meglio il giudizio liquidatorio 
dei commercianti, Trani è ri­
corso ad una metafora calcisti­
ca: «Questa giunta - ha affer­
mato- è come una squadra pri­
va di Idee,senzagrandigioca-' " 
tori ma anzi1 piena di brocchi 
(gli assessori) e con un allena­
tore (il sindaco). non all'altez- , 
za del compito affidatogli». 
Quella dipinta dai dirigenti 
della Confcomcrcio è una Ro- • 
ma degradata, invivibile, ab- ' 
bandonata dai turisti, taglieg- • 
giata dalla malavita, e i com­
mercianti - sottolineano- sono 
•i primi ad essere danneggiati 
da questo degrado sociale ed 
economico». «Se traduciamo ' 
questo desolante quadro di 
non governo in vita quotidiana 
- sostiene Paolo Trani - nvelia-
mo lo stato di confusionalità 
ed inefficienza-per-clo-che ri-

. guarda le infrastrutture che po­
trebbero rilanciare il ruolo di 
Roma (ad esempio i nuovi • 
Mercati Generali) e gettare le ' • 
basi per riorganizzarla. Per 
non parlare poi dei "balletti" , 
sulla localizzazione delle aree 
dell'Auditorium e di una politi­
ca antitraffico che ha acuito la 
crisi economica, provocando 
numerosi licenziamenti so- J 

prattutto nel centro». «Non solo - • 
nulla è stato fatto per rendere -
Roma più vivibile- incalza Tra­
ni - ma si è anche lontani dal- . 
l'attuazione di quegli strumenti 
di governo previsti dalla nfor-
ma delle autonomie locali e 
dalla legge "241" sulla traspa-

' renza della pubblica ammini-
' strazione-. Un non-governo 
che - secondo la Confcommer­
cio- si e tradotto anche in nuo­
ve e «inique» imposte locali per 
la categoria, come il raddop­
pio della tassa sulla raccolta 
dei rifiuti o quella per l'occu­
pazione di suolo pubblico. .. 
«che non sono commisurate 

ad alcun servizio ma solo alla 
misura dell'inadeguatezza del­
l'attuale Amministrazione ca­
pitolina, la peggiore degli ulti­
mi dieci anni».La rivendicazio­
ne del senso «tutto politico» 
della serrata dell'I 1 marzo 
compiuta dai dirigenti della 
Confcommercio - per il clima 
elettorale in cui s inserisce e 
per l'aperto sostegno alla can­
didatura nelle liste della De di 
Pietro Alfonsi, presidente na­
zionale dell'associazione dei 
commercianti- ha fatto avan­
zare, anche nella conferenza 
stampa, il sospetto che il vero 
obicttivo della serrata fosse il 
socialista Carraro. In fondo, si 
6 fatto rilevare, i problemi im-
solti denunciati oggi dalla 
Confcommercio sono gli stessi 
che le giunte precedenti, quel­
le dei democristiani Signorello 
e Giubilo, avevano lasciato 
marcire, senza per questo rice­
vere le invettive, e le serrate, 
scagliate verso Carraro. «L'at­
tuale sindaco e una persona n-
spettablltssima - precisa un im­
barazzato Trani • ma la sua in­
capacità di governo e sotto gli 
occhi di tutti». Per quanto ri­
guarda poi il sostegno alla 
candidatura Oc di Alfonsi, il 
presidente dei commercianti 
romani e lapidario: «Ormai ab­
biamo bisogno di una nostra 
presenza diretta dove si deci­
de, evitando le deleghe». Ri­
mane, pero, senza risposta il 
perche solo la Democrazia cri­
stiana sia stata ritenuta dalla 
Confcommercio «degna» di 
rappresentare la -categoria. 
«Forse siamo stati troppo tiepi­
di nel passato verso i politici -
ammette autocritica mente-Pie­
tro Morelli, che ha guidato la 
battaglia dei commercianti di 
Ostia pretese" dalla circoscri­
zione • ma oggi è la base del­
l'associazione a premere per­
chè si radicalizzi la lotta. I 
commercianti non ne possono 
più di amministratori ineffi­
cienti e per giunta spocchiosi». 
Contro la linea dura adottata, 
non senza contrasti interni, 
dalla Confcommercio si è 
schierato il segretario generale 
della Cisl romana. Mario Ajel-
lo. che ha auspicato l'affer­
marsi tra i commercianti di un 
maggior «protagonismo pro­
grammatico» contro una logi­
ca di contrapposizione «sterile 
e perdente». Un'invito che i di­
rigenti della Confcommercio 
hanno, almeno per il momen­
to, rispedito al mittente, propo­
nendo invece a Confesercenti, 
artigiani, piccola e media in­
dustria di asociarsi alla loro 
battaglia per portare Roma «al­
l'altezza delle altre capitali eu­
ropee». 

Lettera del datore di lavoro 
«Operai, non fate sport 
troppi incidenti e assenze» 

• • «Abbiamo constatato il 
' verificarsi di assenze per ma­
lattia dovute a incidenti per la 
partecipazione a gare sportive 
(calcio e calcetto), ad attività 
varie (pesca e raccolta di frutti 
di mare). a lievi incidenti stra­
dali. Se si npetono tali avveni­
menti siamo costretti a chiede-

, re il rimborso del costo soste­
nuto dall'azienda per t periodi 

' di malattia». La sintassi incerta 
• è quella della direzione dell'a-
• zienda metalmeccanica «Ma­

rio Guerrucci» di Civitavecchia. 
L'avvertimento ai 180 dipen­
denti è però chiaro: meno tem­
po libero, niente pesca subac­
quea e partite a tennis. Questo 
è il senso della raccomandata, 
recapitata a tutti i dipendenti 
del settore metalmeccanico ed 
edile, della azienda che opera 
nella manutenzione delle cen­
trali Enel. Un avviso che ha 
raggiunto anche 125 lavoraton 
i. *te in questi giorni hanno rice­

vuto un'altra missiva della 
Guerrucci: quella con l'avviso 
del loro licenziamento. Prima 
15, poi 20, in questi ulumi gior­
ni 25 tute blu sono rimaste sen­
za lavoro. A marzo l'azienda si 
prepara a un nuovo «snelli­
mento» intemo con altri licen­
ziamenti. Il motivo: non c'è la­
voro, non ci sono più le com­
messe per la manutenzione 
della centrale Enel di Ruma-
retta, chiusa dopo il secondo, 
grave incidente del 28 ottobre 
del '91. «Una motivazione che 
non regge, una provocazione 
antisindacale -commenta Iva­
no Tassarotti, segretano della 
FiomCgil». . -

A Fiumarefta sono ancora 
impegnati sei operai della 
Guerrucci. Li causa dei licen­
ziamenti va ricercata nelle giu­
ste nchieste dei consigli di fab-
bnca che hanno dato fastidio 
al padre padrone Mario Guer­
rucci. - OSiSe. 
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Siglato il protocollo 
che impegna tutti i partiti 
al rispetto delle regole 
nella campagna elettorale 

Il prefetto Caruso avverte 
«In tribunale i politici 
che imbratteranno i muri» 
Fiori (de): «Denuncio tutti» 

Decalogo per le elezioni 
Guerra a manifesto selvaggio 
Presentato ieri in Prefettura il protocollo per la disci­
plina della campagna elettorale. Il regolamento, fir­
mato da tutti i partiti, dichiara guerra ad affissione 
selvaggia, mentre aumenta da 500 a 1000 gli spazi a 
disposizione delle forze politiche. Per i trasgressori 
le multe saranno salatissime. E il prefetto Carmelo 
Caruso ha paventato la possibilità di trascinare i 
candidati davanti al magistrato. ' 

ANNATARQUINI 

wm Ammenda fino a un mi­
lione di lire per chi è sorpreso 
ad affiggere manifesti elettorali 
fuon dagli spazi consentiti e di­
vieto di organizzare comizi 
nelle piazze di maggior pregio 
architettonico. Persino per 1 u-
tilizzazione di piazza Navona, 
sede storica delle manifesta­
zioni elettorali inclusa nella li­
sta dei luoghi negati ai comizi, 
potrebbe esserci qualche pro­
blema. Il Prefetto Carmelo Ca­
ruso, dietro richiesta di radica- ' 
li, repubblicani e rifondazione, 
si è riservato di decidere, in 
una successiva riunione che si 
terra insieme ai capilista, se 
concederne l'utilizzo a tutti i 
partiti per due volte: all'inizio e 
alla fine della campagna elet­
torale. Il protocollo per la di­
sciplina della -propaganda ' 
elettorale - presentato ieri in 
Prefettjra e firmato all'unani­
mità dai rappresentanti di tutti 
i partiti politici - detta dunque 
regole più dure. Ma soprattutto 
dichiara guerra ad «affissione 
selvaggia»: gli spazi disponibili 
verranno portati da 500 a 1000 
e divisi in parti uguali tra tutti i 

partiti, ai trasgressori verranno 
applicate pesanti ammende. 
Ma non solo: il Prefetto si è an­
che impegnato a trascinare 
davanti al magistrato i candi­
dati che imbratteranno la citta 
con i manifesti. Intanto, l'ap­
pello lanciato nei giorni scorsi 
dal presidente della prima cir­
coscrizione Enrico Gasbarra 
che ha dato mandato ai vigili 
di pattugliare le vie del centro 
per individuare • i manifesti 
abusivi-e multare candidati e 
partiti responsabili ha raccolto 
le adesioni dcHYlIl circoscn-
zione e del WWF che impe­
gnerà gruppi di volontari per la 
disaffissione. E non sono man­
cate le polemiche. Il democri­
stiano Publio Fiori ha annun­
ciato che presenterà una de­
nuncia alla procura della re- ' 
pubblica contro 1 presidenti 
delle circoscrizioni, i funziona­
ri comunali e i vigili che strap­
peranno i manifesti abusivi dei 

.soli politici., «Se.e, possibile 
contrawenzionare e staccare i 
manifesti dei politici - ha detto 
Fiori - non vedo perchè non si 
fa lo stesso con gli altri manife-

Manifestl elettorali «abusivi», attaccati proprio sotto II divieto 

sti che infestano da sempre i 
muri della capitale». -

Ma II protocollo indica an­
che la regolamentazione delle 
ore e dei luogi dove sarà possi­
bile organizzare i comizi elet­
torali. Ecco le regole. Affissio­
ni. Sono proibite tutte le affis­
sioni al di fuori degli spazi pre- • • 

• disposti dal Comune. In parti- '» 
colare non potranno essere • 
fatte Iscrizioni murali e quelle 
su monumenti e opere d'arte. 
Inoltre, a partire dal sei marzo, 
è vietata ogni forma di propa­
ganda a carattere fisso in un 
luogo pubblico. I volantini 
debbono essere distribuiti a 
mano. Altoparlanti. < Dal 6 
marzo al 3 aprile l'uso di alto­
parlanti è consentilo solamcn- ' 

te per l'annuncio della manife­
stazione elettorale, dalie 9 alle 
21.30, il giorno del comizio e 
in quello che lo precede. Piaz­
ze. I rappresentanti dei partiti 
hanno concordato di non ri­
chiedere per svolgere i loro co­
mizi piazza del Campidoglio, 
piazza di Spagna, piazza Vim i-
naie, piazza Venezia, piazza 
del Quinnale, piazza Barberini, 
piazza Colonna, piazza San 
Lorenzo in Lucina, -piazza 
Montecitorio, piazza del Parla­
mento, piazza dei Cinquecen­
to, piazza Augusto Imperatore, 
piazzale di Porta Pia, piazza 
Ungheria, piazza del Portico di 
Ottavia, piazza Fontanella Bor­
ghese e piazza Mignanelli., 
Ogni partito potrà invece uti­

lizzare per due volte piazza del 
Popolo e piazza Navona. Per 
ragioni di traffico, durante le 
manifestazioni che si svolge- ». 
ranno in piazza Santi Apostoli -• 
dovrà essere garantita la libera 
circolazione delle auto in via ì 
IV Novembre e via Cesare Bat-
tisu. Orari. I comizi dovranno ;, 

- essere effettuali dalle ore 9 alle ; 
22, con un' Interruzione dalle 
M alle 16. Nell'ultima settima- ' 
na, da) 28 marzo al 3 aprile, i -
comizi potranno svolgersi fino " 

' alle 24. Propaganda eletto­
rale. Il 4, 5 e 6 aprile sono vie­
tati i comizi, l'affissione di ma-

,'nifesti, e ogni forma di propa­
ganda elettorale entro il raggio , 
di 200 metri dall'ingresso delle ' 
sezioni elettorali. . • -., ?. 

Il numero del Comune da chiamare è 1678.66.036. Primo passo verso la trasparenza 

Attivato il telefono anti-tangente 
Si possono denunciare abusi e disservizi 
Arriva la linea verde del Comune per i cittadini che 
vogliono segnalare irregolarità e disfunzioni degli 
uffici pubblici. Il numero di telefono è 167866036 
(la chiamata è gratuita), la linea sarà attiva nei gior­
ni feriali. Non verranno però prese in considerazio­
ne le «denunce» anonime. È il primo passo dell'ope-
razione-trasparenza, di cui il Comune ha comincia­
to a parlare un anno fa. 

M Inefficienze, procedure 
irregolari: se gli uffici pubblici 
si comportano «male», da oggi 
i cittadini hanno qualcuno con 
cui protestare. Il Comune, in­
fatti, ha appena istituito una li­
nea «verde» che raccoglierà le 
segnalazioni. Il numero è 
167866036, la telefonata sarà 
gratuita. 

È il primo passo dell'opera-
zione-trasparenza, di cui il 
Campidoglio ha cominciato a 
parlare quasi un anno fa, nei 
giorni del caso-Pancino (il 
commerciante che fece arre­
stare chi gli aveva chiesto una 
tangente di venti milioni per 
una licenza commerciale). 

Il Comune ha annunciato ie­

ri con un comunicato l'attiva­
zione della linea verde. Nel te­
sto, il termine tangente non 
compare nemmeno una volta; 
vi si parla comunque di «irre-
golantà, ritardi o disfunzioni», ' 
che i cittadini potranno segna­
lare al Comune via telefono. 
Non saranno però accettate le 
«denunce» anonime (che inve­
ce polizia e carabinieri tendo­
no a prendere in considerazio­
ne, se circostanziate); chi si ri­
volge al numero verde dovrà 
perciò fornire il proprio nome 
e il proprio indirizzo, altrimenti 
la segnalazione sarà scartata. Il 
Campidoglio, inoltre, per evita­
re equivoci, precisa che il servi­
zio non deve essere inteso co­
me uno sportello-reclami o un 
ufficio-informazioni: «ad esso 
dovranno rivolgersi solo colo­

ro che siano in grado di segna­
lare fatti, circostanze, anoma­
lie e disservizi specifici». 

La linea sarà in funzione nei 
giorni feriali dalle 9 alle 13 e ' 
dalle 16 alle 18 (escluso il sa­
bato pomeriggio). Che fine fa- -
ranno le segnalazioni? Veran- '> 
no «girate» alle forze di polizia? . 
Il Comune, su questo, per il ' 
momento offre una risposta 
generica: «Le telefonate saran- , 
no automaticamente registrate 
su nastro e i fatti segnalati sa- • 
ranno portati, a conoscenza > 
degli uffici competenti per le ' 
conseguenti iniziative». Proba- . 
burnente, solo tra qualche set- • 
Umana, a seconda di come sa­
rà accolta dalla gente l'iniziati­
va, il Comune saprà esatta- l 

mente come comportasi. Per il 
momento, comunque, sembra 

garantito un controllo negli uf- ' 
liei segnalati. 

E il resto dell'operazione-
trasparenza? Non si parla an­
cora degli sportelli informativi *. 
che dovranno essere aperti ; 
nelle circoscrizioni. Secondo •' 
la giunta, serviranno ai cittadi- ' 
ni per avere immediate notizie ' 
circa lo stato delle pratiche, i 
documenti mancanti, ecc. Il "•• 
Comune ne ha parlato per la -
prima volta 310 giorni fa, ma '} 
per ora sembra che al progetto 
non stia lavorando nessuno. ;.* 

È arrivato, invece, il telefono . 
verde. L'aveva proposto il con­
siglio comunale alcune setti­
mane fa, votando un ordine 
del giorno che impegnava il 
sindaco Franco Carraro e la 
giunta ad attivare una linea * 
•d'aiuto» peri cittadini. -

Dei 15 miliardi chiesti dal Comune, ne arrivano solo due e mezzo.; Villa Maraini nei guai 

Contro la droga solo gli spiccioli 
Dei quindici miliardi richiesti al governo per finan­
ziare progetti nel campo delle tossicodipendenze, il 
Comune di Roma ne ha ricevuti solo due e mezzo. 
Andranno in gran parte all'Enaip e 300 milioni (sul 
miliardo richiesto) alla Fondazione Villa Maraini, 
che rischia la chiusura per mancanza di adeguati fi­
nanziamenti. Da aprile installati otto distributori di 
siringhe monouso. 

• i Invece dei 15 miliardi 
chiesti dal Comune di Roma, il 
ministero degli Affari sociali ne 
ha concessi solo due e mezzo 
per finanziarie i progetti elabo­
rati dalle Associazioni impe­
gnate nel campo delle tossico­
dipendenze. A renderlo nolo 6 
stato len l'assessore alla Sanità 
Gabriele Mori ne! corso di un 
incontro con i giornalisti per il­
lustrare tutti i progetti, finanzia­
ti e non, delle associazioni che 

operano a Roma: Villa Marai­
ni, Enaip (Ente nazionale Adi 
istruzione professionale), Par­
sec, Cantas, Biscione. Quei do­
dici miliardi e mezzo negati 
dal ministro Rosa Russo Jervo-
lino hanno parzialmente raf­
freddato l'entusiasmo dell' As­
sessore capitolino, apparso 
contrariato per il tiro mancino 
giocatogli dalla sua collega de-
mocnstiana. > Il ministro jervo-
lino - ha affermato con un cer­

to nervosismo Mori - ha mo­
strato un encomiabile interes­
samento per le nostre iniziati­
ve. Ma ora il suo dicastero do­
vrà darci una mano nel 
finanziamento dei progetti a 
valenza pluriennale e di quelli 
per i quali ancora non abbia­
mo visto una lira». «Se questa e 
l'entità dell'impegno contro la 
droga sbandierato dal Gover­
no c'è poco da sperare», com­
menta sconsolato uno dei par­
tecipanti alla conferenza stam­
pa congiunta Comune • Asso­
ciazioni di aiuto ai tossicodi­
pendenti. Comunque sia, l'as­
sessore alla Sanità ha 
annunciato che verso la metà , 
di aprile saranno installati nei 
luoghi più frequentati dai tossi­
codipendenti gli otto distribu­
tori di smnghe (tecnicamente 
chiamati scambiaton elettnci) 
acquistati dal Comune e affi­
dati all'Amnu per quel che ri­
guarda il cancamento e lo 
svuotamento delle siringhe. La 
distribuzione sarà gratuita ma 

per evitare il rischio di conta­
gio il tossicodipendente in 
cambio della siringa sterile do­
vrà mettere quella usata. Del 
due miliardi e mezzo stanziati 
nel 1991 dal ministero, 500 so­
no stati assegnati all'Enaip per 
il progetto di prevenzione ri­
volto ad adolescenti a nschio 
di emarginazione sociale e di 
tossicodipendenze. L'Enaip ha 
ottenuto inoltre 500 milioni per 
un progetto integrato per la ' 
nabilitazione. la formazione e 
l'insenmenlo sociale e lavora­
tivo per portatori di Aids e cir- . 
ca un miliardo e 50 milioni per , 
un progetto di «prevenzione 
terziaria per giovani a nschio ;• 
colpiti da tossicodipendenza " 
provenienti dal carcere e sog­
getti colpiti da fenomeni di tos­
sicodipendenza di ritorno». 
Trecento milioni sono stati de- • 
stinati per il «telefono in aiuto» 
della Fondazione Villa Marami . 
(sul miliardo e 149 milioni n- * 
chiesto che saranno integrati -
dalla Giunta - ha garantito l'as­

sessore Mori - con altn trecen­
to milioni provenienti da fondi 
comunali. Ma la Fondazione . 
Villa Maraini rischia nel frat­
tempo di chiudere per man­
canza di adeguati finanzia­
menti. Infine 50 milioni, stan­
ziati sempre dal ministero, so­
no stati integrati con 200 milio­
ni di fondi comunali per i di­
stributori di siringhe monouso. 
Per i progetti rimasti senza fi- . 
nanziamenlo il Campidoglio 
ha già presentato la richiesta di j 
copertura al ministero. Il tutto ' 
nel segno di un più stretto le­
game tra l'intervento sociale e 
quello sanitario. Un legamese- ' 
gnalato dalla moderna realtà ' 
metropolitana, e dal malessere ' 
che in essa si esprime, che ha 
spinto il sindaco Carraro ad 
annunciare ieri che nella Giun­
ta capitolina «rimpastata" do­
po le elezioni politiche del 5 
apnlc «quasi certamente l'as­
sessorato alla Sanità e quello 
ai Servizi sociali verranno ac­
corpati». DA.C 

Sicurezza 
negli stadi 
Summit 
per il derby 

> A t-- ! i._ ..• « < B • 
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Domenica c'è il derby Lazio-Roma, e ieri il prefetto Carme­
lo Caruso si è incontrato con i rappresentanti delle due so­
cietà di calcio e con le forze dell'ordine per discutere la 
questione-sicurezza. Durante la riunione, dall'assessore 
provinciale allo Sport, il liberale Achille Ricci, e arrivata an­
che una curiosa proposti contro la violenza. Lui la chiama 
«È solo un gioco, scambiamoci i colori». L'iniziativa consi- : 
ste nell'organizzare, alla vigilia delle partite all'Olimpico, 
incontri tra le tifoserie. Gli «avversari» dovrebbero scam­
biarsi gagliardetti, sciarpe e bandiere, per «imparare a co­
noscersi». L'assessore Achille Ricci è convinto che sia la ri­
cetta per prevenire gli episodi di violenza in occasione del­
le partile di calcio. E promette che la Provincia, per questi 
incontri, metterà a disposizione le sale degli ostelli. Se ne 
parlerà, comunque, durante il prossimo campionato. 

Cassino < 
Incriminato 
l'ex direttore 
della Rat 

Per la morte di un operaio, 
sono stati rinviati a giudizio 
Carlo Bertone, ex direttore • 
dello stabilimento Fiat a 
Cassino, e cinque dipen­
denti, Alessandro De Rob- • 
bio, Giovanni Macari, Santi- ; 

« — « — • « • • — • • • • « « • • • • • « — • « • • • • • • • — i i n o petricc^ Gino Frittella, i 
Mario Pastena. Il 20 gennaio del 1988. nello stabilimento di > 
Cassino, Antonio Proia, operaio, fu investito da una scarica t 
elettrica sprigionatasi da un robot durante la fase di salda- '• 
tura di una scocca. Antonio Proia mori durante il viaggio 
verso l'ospedale. . • - • „ . '• i ' " < • * , - . 

«È un sequestro!» 
Ma la polizia 
trova il «rapito» 
a casa sua 

«Hanno sequestrato mio ni-
potel», l'allarme è scattato 
alle 20,30 di ieri. Ma nel giro -
di un'ora gli uomini della ' 
mobile sono arrivati a capo > 
della faccenda. Non si trat-
tava di un rapimento, bensì 

l^^mmm^^™•»»»»«»>»»»»•»»«••»• j j u n a | j t e pg,. motìvi di via­
bilità. L'«incidente» si è verificato sulla via Cassia, all'altezza 
del Grande raccordo anulare. Il capoverdiano Soarez Fran­
cisco Teofllo, 32 anni, era in compagnia del nipote diciot­
tenne Emanuel Oliveira Duarte. Nei pressi di uno stop, la 
sua auto è stata affiancata da una Hat «Uno» bianca con a 
bordo tre persone. Contro Suarez sono subito partiti gli in­
sulti, poi è volato qualche schiaffo. Nel corso del parapi- . 
glia, il nipote del capoverdiano è fuggito. Lo zio però non 
se ne è accorto, ha creduto che il giovane fosse stato porta­
to via dagli uomini della «Uno» bianca. La polizia, cosi, ha ' 
cominciato a setacciare la zona. E giunta in via Mastriglia 
(zona Tomba di Nerone), ha trovato il diciotenrce Duarte, 
tranquillo, a casa sua. .• • . _ , . . t; -,-^ 

Chiesto il rinvio 
a giudizio 
per il geometra 
di Ostia 

II sostituto procuratore Ce­
sare Martellino ha chiesto il 
rinvio a giudìzio di France­
sco Lamonaca, il geometra 
di Ostia, in servizio presso la 
XV ripatrizione (edilizia pri-

- vata), accusato di avere in- • 
•™"—"""""""^"*"™™™~™~ tascalo - una tangente • di ' 
trentacinque milioni per «agevolare» l'iter di una concessio­
ne edilizia per un circolo sportivo. Francesco Lamonaca, ' 
che era responsabile dell'ufficio tecnico di ripartizione nei- ; 
la zona di Ostia-Casalpalocco, fu arrestato il 26 novembre 
IS91 dai carabinieri, subito dopo avere intascato diciassetti ; 
milioni, cioè la seconda «rata» della tangente. Adesso è ac-. 
cusato di concussione aggravata. Lo denunciò il responsa­
bile del circolo sportivo. --- - v- . 

«Acqua traversa» 
Aperta 
l'inchiesta 
sui cantieri 

Le presunte irregolarità sul­
la destinazione dell'«Acqua 
Traversa» sono al centro di 
un'inchiesta, - avviata dal 
giudice Cesare Marellino. Il 
fascicolo è stato aperto in 

' "__ base a un esposto presenta-
""•^^ — ™~™~'""^^ — •" to da un giornalista, resi­
dente nella zona dove sono in attività i cantieri. Dovranno 
essere accertate, in particolare, eventuali responsabilità 
nella destinazione d'uso delia zona, dove sono già stati al­
lestiti dodici cantieri. La giunta comunale ha appena ap­
provato una nuova mini-variante al piano regolatore (la 
precedente era stata bocciata dal Comitato regionale di 
controllo), per salvaguardare il comprensiorio delIVAcqua 
Traversa». Ma questo nuovo atto non è ancora stato ratifi­
cato dal consiglio comunale. L'assessore all'Urbanistica 
Antonio Gerace (de) ha chiesto al magistrato di essere 
convocato: «per tutelare la mia immagine di cittadino e di 
pubblico amministratore». *"-'-v-' • , - - - -

Casale 
di San Basilio 
Morti due ragazzi 
in un incidente 

Correvano. ' l'auto andava 
troppo forte ed è uscita di 
strada, finendo contro un • 
albero. Cosi sono morti ieri ' 
sera due ragazzi, Katiuscia : 
Lombardi, diciotto anni, e 

• Sitverio Antonelli, ventuno. 
^ • , " " " * " ™ ^ ^ ^ — L'incidente è avvenuto po­
co dopo le 21 in via Casale di San Basilio. Tdue giovani so- ' 
no stati portati via da un'ambulanza; quando sono arrivati 
al Policlinico Umberto I, erano già morti. - •> -', , ; < . • : ' 
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Sono ' 
passati 310 
giorni da 
quando II -
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde -
antttangente 
e di aprire -•-
•portelli per 
consentire -
l'accesso " 
del cittadini 
agli atti del -• 
Comune. ., 
Il telefono * 
4 stato attivato 
manca tutto 
Il resto • 
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«Deregulation» delle cave 
Alla Pisana salta la legge 
manca il numero legale 
Riano protesta per 3. tufo 
M Fuori, 350 persone prote­
stavano, «approvate • questa 
legge!». Ma il voto sulle nuove 
norme delle cavo e slittato an­
cora. Ieri, in Regione la mag­
gioranza (Dc-Psi-Pli-Pn-Psdì) ' 
ha tentato di arrivare all'appro­
vazione, ma poi si e scoperto 
che in aula erano solo 26 con­
siglieri su 60, troppo pochi per 
poter votare. Cosi, la discussio­
ne» £ stata rimandata alla pros­
sima settimana. Anche perchè 
tlcvono essere ancora votati 
numerosi emendamenti, i «ri­
tocchi» proposti dalle opposi­
zioni. I Verdi, il Pds e gli anti 
proibizionisti, infatti, ritengono ' 
che legge disegnata dalla mag­
gioranza sia «brutta e non ne­
cessaria». In particolare, conte- ', 
stano la «dcleguration» che sa­
rà portata dalla nuova norma: . 
sarà consentita l'apertura di 
nuove cave al di fuori dei cen­
eri abitati e nei territori agricoli. • 
Per il Pds, cosi, «ci sarà la licen­
za di tagliare a fette in maniera 
indiscriminata tutto il territorio 
del Lazio». In una nota, ieri, il 
Pds inoltra ha ricordato che • 
una legge c'e gii. È un testo 
del 1980, approvato dall'allora 
giunta di sinistra. In base ad es­
so, il Lazio avrebbe dovuto do­
tarsi di un piano regionale del­
le attività estrattive (Prac) : una 
sorta di piano regolatore, per 
individuare le zone consentite 

o vietate all'attività estrattiva. 
La giunta, subito dopo l'appro­
vazione della legge, incaricò 
l'università di predisporre il 
piano. Il lavoro 6 stato finito 
nel 1988 e consegnato alla Re­
gione. Che però se ne e «di­
menticata». Ora, con la nuova 
legge che ormai è in dirittura 
d'amvo, cambia tutto. Nei fatti, 
si sancisse la «liberalizzazione» 
dell'attività. Sul problema, co­
si, ieri è intervenuta anche la 
Lega ambiente, che ha sparato 
sui «cavatori». Nel testo si leg­
ge: «I cavatori dell'Assocave 
hanno manifestato davanti alla 
sede della Regione in favore di 
una legge che. se approvata, 
sarebbe il colpo di grazia per 
l'ambiente laziale».E ancora: 
«È del tutto ovvio che l'Assoca-
ve manifesti in favore di una 
legge scritta nei propri uffici... 
Sono uiia lobby potentissima, 
che riesce a condizionare par­
titi ed enti locali..». E proprio 
ieri i cittadini di Riano, zona 
considerata ad alto rischio 
idrogeologico, hanno prote­
stato contro le cave di tufo, 
spedendo alle autorità e ai 
giornali un documento, in cui 
scrivono: «Qui ci sono rischi di 
frane e smottamenti, per le ca­
ve hanno disboscato tutto, e la 
polvere di tufo ci provoca 
asma, allergie, congiuntivi­
te...». - • • 

Finanziamenti anti-Aids 
;La Regione sotto accusa 
«Spende tanti soldi 
•ma non fa la prevenzione» 
; • • Una dettagliata denun­
cia nei confronti «della specu­
lazione e del disinteresse che 
Ma Regione Lazio perpetra nei 
confronti dei malati di Aids» e 
stata avanzata ieri da Luigi Ce-
rina. : presidente • del Cnps 
(coordinamento < nazionale 
persone sieropositive). La Re­
gione Lazio - rileva Cerina -
spcrrderognianno-3 mlMardi e 
700jflnihoni por il( funziona-' 
mento dciro'ssèrvatòrio'èplde-
miologico regionale: «Una ci-

•ira spropositata • secondo il 
Consigliere comunale antiproi-
«bizionista - considerando che 
3e indagini epidemiologiche di 
••questo. Osservatorio costitui-
'icoriQ un doppfone di quanto 
^effettuato dal centro operativo 

Aids dell'Istituto superiore di 
Sanità, e che da questi riceve 
ulteriori finanziamenti». Uno 
spreco tanto più grave - prose­
gue Corina nella sua denuncla-
dal momento che «la Regione 

• non ha assegnato i finanzia-
• menti ai • progetti presentati 

dalle Associazioni di volonta­
riato, nonostante avesse dovu­
to attivare i servizi di assistenza 

•~ domlciliare-ptievisUdallaJegge-
• 135 e avesse addirittura pro­

mulgato l'atto d'indirizzo e 
' coordinamento per l'attivazio-

, ne di tali servizi». Durissima la 
, cosiderazione finale di Cerina: 
J -Gli unici soldi che la-Regione 

spende per i problemi legati al-
- l'Aids è per contare i malati 
' piuttosto che per assisterli». 

Sotto a S. Paolo 
feste e tempi 
per i cari estinti 
Viaggio nella necropoli ostiense (zona della basili­
ca di San Paolo): qui gli antichi seppellivano i loro 
morti, qui si svolgevano le cerimonie funebri dei ric­
chi (i plebei, fino all'età di Augusto, venivano posti -
in fosse comuni sull'Esquilino). Appuntamento 
sabato alle 10, davanti agli scavi situati sotto la tet­
toia, al centro della piazza antistante la basilica di S. 
Paolo fuori le mura. . , - -,.- •• 

' " IVANA DELLA PORTELLA 

• • Nell'antichità le divinità 
tutelari dei morti erano gli dei 
Manes (Mani). sorta di essen­
ze spirituali sospese.tra una ge-
ncnca forza animistica, una 
forma di assimilazione ed enti­
tà • trascendenti dei membri . 
della famiglia o, a più evane­

scenti figure di fantasmi. In 
quanto membn appartenenti 
alla comunità, essi godevano 
di tutto quel bagaglio sacrale 
nservato alle pratiche religio­
se. A loro venivano dedicate 
apposite feste {Feralia. Lemu-
ria e Parentalia) in cui si con-

Le tre bestie uccise 
strangolate da una trappola 
e impiccate a un albero 
ritrovate da 2 escursionisti 

Taglia da un milione di lire 
offerta dalla Lega cinofila 
a chi sappia fornire notizie 
sui colpevoli della barbarie 

Cani massacrati nel bosco 
Macabro «gioco» a Mentana 
Due spinoni e una femmina meticcia sono stati im­
piccati nel bosco alla periferia di Mentana. 1 tre cani 
randagi sono stati trovati da due gitanti penzoloni 
da un albero domenica 16 febbraio. La lega per la 
difesa del cane ha offerto una ricompensa di un mi­
lione di lire a chi fornirà notizie utili a identificare i 
responsabili. I verdi, invece, ricordano l'episodio 
delle volpi inchiodate. - • -

MARISTELLA IERVASI 

• • Tre cani randagi impic­
cati in un bosco alla periferia 
di Mentana. L'«esecuzìone» e 
avvenuta qualche settimana 
fa, domenica 16 febbraio. Gli 
animali sono slati strangolati 
con tre trappole di fil di ferro e 
poi appesi sopra un albero. È 
successo nella macchia deno­
minata «Parco di Trentani» o 
•La gatta cieca». A scoprire la 
macabra scena sembra siano 

stati due cittadini di Mentana 
in gita nel bosco in compagnia 
di alcuni bambini. Ora, la Lega 
per la difesa del cane ha olfer-
to una ricompensa di un milio­
ne di lire a chi fornirà notizie 
utili a identificare i responsabi­
li dell'impiccagione (il nume­
ro telefonico ù 9004836), men­
tre i Verdi hanno chiesto l'in­
tervento della magistratura. Se­
condo i carabinieri della sta­

zione locale l'impiccagione 
potrebbe essere la rivendica­
zione di qualche proprietario 
terriero o contadino danneg­
giato dagli animali selvaggi. 

La parlamentare verde An­
namaria Procacci ha dichiara-

- to in un comunicato stampa 
che non o la prima volta che 
nella boscaglia di Mentana av- , 
vengono cose del genere. E ha 
ricordato l'ultimo episodio del­
l'orrendo poligono: «nei giorni 
scorsi sono stati trovati corpi di 
volpi inchiodate ad alberi e 
colpite con alcune pallottole. 
Un orribile gioco al massacro -
ha precisato Procacci • che ri­
propone il problema della vio­
lenza sugli animali». Ma i cara­
binieri di Mentana dichiarano 
di non conoscere questa sto­
ria. ' » 

Le quattro zampe da caccia: 
due spinoni e una femmina 

Il Comune: «Le motivazioni del Tar ci danno ragione» 

Pronta l'azienda 
per le terme di Fiuggi 
• • Fiuggi sta per costituire 
un'azienda speciale per la 
gestione delle terme. Si tratta 
di un'azienda municipalizza­
ta, di cui a marzo il comune 
eleggerà il consiglio di ammi­
nistrazione. Il «la» e stato dato 
da una sentenza del tar, che 
annulla il parere negativo da­
to più volte dal Coreco sulla ' 
delibera istitutiva dcll'azlen- « 
da. Fatta l'azienda .speciale • 
però, per prendere possesso • 
delle terme, il comune dovrà 
aspettare il dissequestro giu­
diziario. "7 . . 

. Ma c'è un'altra novità. Ri­
guarda l'ordinanza di riap-
priopriazione delle terme 
emessa dal comune di Fiuggi 
il 24 maggio del '90. Ciarrapi-

co aveva sempre sostenuto 
l'illegittimità dell'ordinanza, 
presentando per questo mo­
tivo un ricorso al Tar. Il Tar ha 
annullato l'ordinanza ma 
con una motivazione, resa 
nota solo ieri, che nella so­
stanza dà ragione al comune 
di Fiuggi. Il tribuale ammini-

, strativo ha annullato il prov­
vedimento perchè ha ricono­
sciuto che in quella daLulcov 
mune di Fiuggi non aveva 
pronta una struttura per gesti­
re in proprio le terme. • 

Il Tar ha riconosciuto infat­
ti «l'insussitenza della neces­
sità dell'immediato ricorso 
allo strumento di autotutela 
amministrativa, dal momento 

D ENTRO LÀ CITTÀ P ITTA PROIBITA 

La piantina della necropoli ostien­
se, sotto la basilica di San Paolo 
fuori le mura 

sacravano, con uno specifico 
apparato culturale, !c sepoltu­
re. . , - . . . . 

Al Pater familias, o ad un 
, suo successore, nel caso fosse 
stato lui stesso a monre, spet­
tava l'organizzazione del ritua- , 
le funerario. Prima di tutto, si 
provvedeva a baciare il defun­
to (poiché si riteneva che l'a­
nima fuonuscisse dalla bocca) 
poi si ripeteva ad alta voce, per 
tre volte (conclamatiti), il suo 

' nome come l'ultimo saluto. In­
di, personale specializzato (li-
binilaril) ne lavava il cadavere, 
profumandolo con unguenti 
ed altre pozioni. 

Dopo la vestizione, la salma 
veniva posta nell'atrio della ca­
sa con i piedi rivolti verso la 
porta di ingresso. L'esposizio­
ne durava molti giorni. Per 
questo veniva approntato un 
sistema di Ioni essenze odoro­
se (con ceri, cassette di incen­
so e fiori sparsi un po' dovun­
que nella sala) che serviva ad ' 
attutire il fetore della decom­
posizione. Anzi non di rado, 
per ritardarne gli spiacevoli ef­
fetti, si ricorreva ad una sorta di 

meticcia, sono stati catturali 
con la stessa tecnica dei coni- -
gli. Cioè, tre càppi di fil di ferro 
sono stati sistemati su dei pas­
saggi obbligati del bosco: in tal 
modo l'animale entra con la "' 
testa nella trappola e più si agi-
la, più si strozza. Una morte -
lenta, dunque, e dolorosa e 
stata riservata ai trecani randa­
gi. 

La lega per la difesa del ca­
ne ha fatto affiggere un centi­
naio di manifesti con le foto- •. 
grafie del macabro gesto nei 
paesi di Mentana e Montero-
tondo. I manifesti hanno trova­
to posto sugli autobus, nei ne­
gozi e nei bar. Racconta Anto­
nietta Gentili che gestisce un 
canile in cui ospita 80 cani e 40 
gatti randagi: «È tutto vero, ho 
visto gli spinoni e la bastardina 
penzoloni sui rami di un lec­
cio. La notizia dell'impiccagio­

ne l'ho saputa da due persone 
di Mentana: non laccio i nomi 
perchè i signori, di cui uno è 
spagnolo, preferiscono restare 
anonimi. Nel pomeriggio di 
quella domenica però - conti­
nua Gentili - mi sono recata 
personalmente nella macchia 
di Mentana». . / .''-•«•;-"".. . 

Ai vigili urbani della circo-
senzione centro qualche ora 
dopo i! «rito macabro» era arri­
vata una segnalazione anoni­
ma. Ma la polizia municipale 
quando ha raggiunto la bosca­
glia non ha trovato nessuna 
traccia dell'impiccagione. «Evi­
dentemente • spiegano i cara­
binieri - chi si è macchiato di 
questo gesto appena ha visto 
che la notizia era già arrivata in 
paese è corsa subito sul posto 
per far sparire i corpi senza vita 
deicani». •- - ,s • . . <•-

che il Comune non era co­
munque in grado di assume­
re in proprio la gestione del ' 
complesso idrotermale». La ;, 
sentenza sembra dire che " 
quando ci sarà l'azienda spe- ' 
cialìzzata il comune potrà ri­
prendere possesso delle ter­
me. - - i- - <•' • ,-• • • \ « 

«Il tribunale ammnistrattvo 
j nella sostanza da ragione.af 
•comune di FiuggL^dice An:* 
tonello Bianchi capogruppo 
della lista Fiuggi per Fiuggi -

- Un mese fa invece, quando si 
venne a sapere il risultalo 
della sentenza, ma non le sue ' 
motivazioni, Ciarrapico era •' 
riuscito a far credere che il tar 
aveva dato torto al comune». 

Le Terme di Fiuggi. Per il Tar II Comune può gestirle 

imbalsamazione. Spesso nella ' 
bocca del defunto si poneva -
una moneta: un obulus Caron­
te che garantiva il biglietto di 
trasporlo della terra all'Ade. 

, Se poi il personaggio morto 
era una persona adulta di ses­
so maschile e di rango gentili­
zio ne veniva concessa la ri­
produzione del ritratto (rego-

' lata da precise norme giuridi­
che: I'US imagìnum), mediante 
una maschera di cera (imago) ', ' 
che ne ricalcava esattamente 
le fattezze del viso. «L'immagi­
ne è una machcra di cera mol­
to somigliante al defunto nelle • 
sembianze e nel colorito. In 
occasione dei sacnfici pubblici • 
i Romani espongono queste 
immagini e le onorano solen­
nemente, quando muore qual­
che altro personaggio illustre v 

della famiglia, le fanno parteci- ' 
pare alle esequie ricoprendo- \ 
ne persone simili al morto nel­
la staura e in tutta la taglia del ;-
corpo. Queste indossano, se il., 
defunto è stalo console o stra- -
tego, vesti orlate di porpora, se • 
censore toghe purpuree, se ha 
ottenuto il trionfo o qualche si­

mile onore, vesti ricamate d'o­
ro» (Polibio, Storie VI, 53). 

I funerali ..più prestigiosi,' 
dunque, prevedevano un ap­
parato scenografico imponen- -
le e di grande impatto emoti- » 
vo. Il corteo funebre era aperto -, 
dalla salma distesa su di una; 
barella (sandapila). La segui- • 
vano i parenti più stretti vestiti 
dì nero ed un gruppo di donne • 
assoldate (preficae) all'uopo *• 
che con pianto ad arte rappre­
sentavano scenicamente il do- .. 
loro di tutta la famiglia. Queste ' 
addirittura portavano appesi y 
sotto gli occhi dei recipienti r. 
che, come raccoglitori di lacri- ' 
me, servivano a documentare > 
l'autenticità della loro presta­
zione. La cerimonia era inoltre 
deliziata da musici, mimi e • 
danzatori che accompagnava­
no tutto il percorso sino all'ar- -
nvo al Foro dove, sui Rostri, la 
manifestazione si concludeva 
con l'elogio funebre. .. • i. v. 

Tutto ciò ovviamente avve­
niva per i personaggi di mag­
gior riguardo. Ben diverse era- . 
no le cerimonie di lutto per • 

quei plebei che venivano posti 
- almeno sino all'età di Augu- ' 
sto - in fosse comuni sull'E­
squilino. Anche peri ceti medi, 
non era semplice adempiere 
alle spese per un funerale di­
gnitoso, tanto che spesso ricor- ; 
reva alla fondazione di corpo­
razioni . funeraticie. Con l'e­
spansione demografica della 
città alla pratica della inuma­
zione era prevalsa quella della 
cremazione. Le cenen veniva­
no deposte entro olle murate 
in nicchie e ricavate su pareti 
di ambienti che, per la loro 
specifica conformazione, veni­
vano dotti colombari. Nella ne­
cropoli ostiense (prossima al- . 
la basilica di S. Paolo), accan­
to ad essi, sono sopravvissuti . 
altri tipi di sepoltura il cui re­
pertorio ornamentale suggeri­
sce interessanti sistemi e cre­
denze nell'aldilà. „. - • , ;£-, 
Appuntamento ubato, ore 
10, davanti agli scavi situati 
sotto la tettoia, al centro -
della piazza antistante la 
basilica di S. Paolo fuori le 
mura. ,'••'» • • r -• ' • - '. "• 

AGENDA 

minima 5 

massima 16 " 
Ieri 

O o o i il sole sorge alle 6,49 
W S S ' e tramonta alle 17,56 

TACCUINO I 
I grandi balletti. 11 libro di Alberto Testa (Gremese Edito­
re) verrà presentato oggi, ore 18, nel foyer del Teatro dell'O- ' 
pera (piazza Beniamino Gigli). Interverranno Vittona Otto-
lenghi e l'autore. •• . • - ; - , • • ' • - " -••;-' 
L'arpa di Eros. Fantasie erotiche in versi presso «Osiris», la ; 
poeteca di Pilar Castel di Largo dei librari 82/a. Quesla sera , 
alle ore 21.30, incontro con la poesia di Villa, Canciani, Lui- ,• 
si, Riviello e Campi. Nell'intervallo Computer art di Davinio e * 
Godi. '-•••• - . . . " • ,.„ *• ••».-
Passatempo per 11 cuore malinconico. Una video-ricer­
ca con questo titolo verrà presentata oggi alle 19 presso l'A-. 
gis (Via di Villa Patnzi.l0). La ricerca, realizzata nell'ambito 
dell'iniziativa «Cinema e Teatro» dell'Associazione naziona­
le cinecircoli giovanili socioculturali, porta la firma di Ange-1" 
la Luciani per la produzione di Roberto De Laurentis. • 
L'almanacco delle virtuose: prime donne, compositrici e 
musiciste d'Italia. Il volume (Ed. De Agostini) sarà presenta- . 
10 dall'autrice, Patricia Adkins Chili, oggi alle 18 presso il Cir- v 
colo della Rosa (Via dell'Orso, 36). Seguirà, alle 19.30, una " 
performance dell'attrice Anna Teresa Eugeni che reciterà . 
uno stralcio del monologo «Da Eva a Eva» di Carlo Terron. -
I riti delle origini. Una festa culturale, ispirata al tema del­
la pace e della convivenza civile di paesi italiani e stranieri, 
si tiene oggi a partire dalle 18, in via degli Amtriciani, 2. Vi­
deointerviste agli intervenuti, mostra di maschere a tema, 
performances di poesie allegoriche e altro ancora. Informa-
zionial68.67.610. • , .-. -.••»..• ,". .-. ;,. ,- • 
Gli incontri di Villa Medici. Organizzali dall'Accademia 
di Francia, gli «Incontri di Villa Medici» prevedono oggi una -
conferenza di Regis Michel su «Théodore Gèricault et l'Ita- • 
Ile». Alle 19 in viale Trinità dei Monti. 1 • ,.,r v .„-..-- \ u 
Roma Metropoli. Personalità del mondo della cultura, del­
la politica e dell'urbanistica, invitati dal Partito democratico • 
della sinistra, valuteranno la fattibilità della costituzione di '• 
un centro di iniziativa culturale, per un progetto di trasfor- „ 
mazione della città adeguato alle esigenze contemporanee. , 
Oggi alle 18.30 presso il Residenze Ripetta (via di Ripelta, ;, 
2 3 1 ) . • .- - - >-. • -•cu, .• •• . • : - , . * „ . . ',*.. 
11 Melograno. Sono aperte le iscrizioni al corso di forma-
zlonnc per operatori socio-sanitari promosso dal Centro in­
formazione maternità e nascita. Inizio 20 marzo, informa-
zionipressolasedediviaLuni3, tei. 70.47.56.06. -• .- .'rat-
Telefono rosa cambia numero. Sono cambiati i numcn 
telefonici dell'associazione da e per le donne «Telefono Ro­
sa». I nuovi numeri sono 68.32.690 e 68.32.820. • i - ' --. • 
Navigazione e patenti nautiche. Sono aperte le iscrizioni ; 
al corso pnmaverile di navigazione organizzato dall'associa-.. 
zione «Vela blu». Finalizzato al conseguimento delle patenti >" 
nautiche, a vela e a motore, il corso tratterà di teoria e tecni- "" 
ca della navigazione, meteorologia, meccanica e vita di bor- ' 
do e altro. - Data , di inizio 20 marzo. , Informazioni • 
all'84.18.055. •-•.- . ' • • - • - ' ••.- •..--•• 

I VITA DI PARTITO l 
" FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Anagnlna-Tuscolano: ore 18 attivo in preparazione 
della campagna elettorale. . y •;. •• -, 
Sez. Settore Prenotino: ore 19 incontro con il presidente 
della Vili Cicroscrizionc per insediamento nomadi in via 
dell'Acqua Vergirìe. - " ' •""• -'-" i • i— r 
Avviso: oggi alle ore 18.30 c/o Residence Ripeta (via-di Ri-
petta, 231 ) si svolgerà un'iniziativa in occasione della costi­
tuzione di «Roma Metropoli - Centro di iniziativa culturale • 
per le trasformazioni urbane». Presiede Carlo Leoni. Introdu- , 
ce Michele Meta. Partecipano: Raffale Panella - Laura Ther- • 
mes. - • -'..- -<<•... - '-••.*. -.<•«•.-.•. 
Avviso: lunedi 2 marzo in Federazione (via G. Donali, 174) ' 
riunione del Comitato federale «• della Commissione federa­
le di garanzia. Odg.: «Impegno gruppo dirigente per la cam- " 
pagna elettorale a Roma». Relatore Cario Leoni, segretario 
della Federazione romana del Pds. Partecipa Achille Oc- • 
chetto. segretario nazionale del Pds. Sono invitati a parteci­
pare tutti i segretari di sezioni e delle Unioni circoscrizionali. • 
Avviso Tesseramento: il prosimo rilevamento dell'anda­
mento del tesseramento '92 a Roma è fissato per giovedì 5 . 
marzo. Pertanto tutte le sezioni debbono far pervenire in Fe­
derazione entro mercoledì 4 marzo i cartellini delle tesssere : 
fatte. ^ . , , •• — •- ; - -- ' • . ' . .. ~~ - L-
Avviso: domani in Federazione attivo Sanità. Odg.: «Iniziati­
ve di campagna elettorale e costituzione della sezione mo-, 
notematica». Partecipano: Carlo Leoni. Felice PieisanU. . 
Sez. Ponte Milvio: venerdì 28 ore 18.30 assemblea su ven­
dita case lacp (L. Cosentino -A. Brienza). • -
Centro «Non per favore ma per diritto» della XVII Cir­
coscrizione alle ore 8 banchetto davanti alla Usi; alle 
16 davanti alla Circoscrizione. •• • ~ , • •• 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO -
Unione Regionale: sala stampa Direzione ore 16 Conve­
gno regionale sull'«occupazione a rischio. Tra ristrutturazio­
ne e riconversione, il caso dell'industria della difesa a Roma 
e nel Lazio» (D'Alessio, Picchetti, Cervi, Minopoli, Fatami) 
Federazione Castelli: la riunione delle donne convocata 
per oggi a Genzano alle ore 17.30 è stala spostata a mercole­
dì 4 marzo ore 17.30 ad Albano. ;•'-• - "v... >•'.' < .• ..-.-.W. 
Federazione Civitavecchia. Avviso: per martedì 3 marzo 
ore 17.30 in Federazione Comitato federale più Cfg ordine • 
del giorno campagna elettorale. - - >— 
FederazioneFrosinone:Ripiore21 Cd (DiCosmo). 
Federazione Latin».: Federazione ore 15 attivo pensionai 
percampagna elettorale (Di Resta). ' - , » . 
Federazione Rieti: Rieti ore 17.30 c/o Circolo di lettura . 
manifestazione di presentazione dei candidati del Pds 
(Bianchi, Giraldi, Tigli, Angius). ' 
Federazione Viterbo: Viterbo sezione Gramsci ore 18 av ' 
semblea degli iscritti Vitorchiano ore 20.30 assemblea degli ', 
iscntti. • , ; - , , . 

LAVORO E DEMOCRAZIA 
L'impegno dei lavoratori capitolini delP.D.S. 

Per il rinnovamento delie Istituzioni 
Per costruire l'alternativa politica 
Per una sinistra unita e più forte 

Giovedì 2 7 febbraio 1992 ore 15 
Hotel Universo 

via Principe Amedeo 5/b 
presiede Rita Salvatori 

partecipano: Lionello Cosentino 
Giancarlo D'Alessandro, Cecilia Taranto 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

FEDERAZIONE DI ROMA 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 
DA LETTORE 

PROPRIETARIO 
ENTRA 

nella •• 
Cooperativa 

soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda com­
pleta di tutti I dati anagrafi­
ci, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop so­
ci de -l'Unità-, via Barbenu, 
4 - 40123 BOLOGNA, ver­
sando la quota sociale (mi­
nimo diecimila lire) sul Con­
to corronto postale n 
22029409. , 

SABATO 2 9 FEBBRAIO 

• VlEOBILUcDMItS^ILMKD; 

FRUSTONE 
Per prenotazioni : 

T e l . 4 0 . 7 5 . 6 0 7 
Via Degli Alberini, 35 (Colli Anicni) 

(sotto Via Palmiro Togliatti) 

PARCO REGIONALE-
DELLE VALLI 
Raccolta firme . 

in calce alla proposta 
di legge regionale 

di iniziativa popolare 
per l'istituzione del parco 

i cittadini posono firmare: ' 
giovedì 27 febbraio dalle 15,30 alle 19,30 

. . a Piazza Gimma „ ; . . . . 
venerdì 28 e sabato 29 dalle 14,30 alle 18,30 

alla GSdi Prati Fiscali-, 
domenica 1 marzo dalle 9,30 alle 13,30 •' 

all'entrata del Parco autogestito 
antistante il n. 28 di Via Val d'Ala . 

Oggi 27 febbraio 1992 ore 18 J0 
Residenza di Ripetta '. 
Via di Ripetta 231 ', Roma 

ROMA METROPOLI 
Centro di iniziativa culturale 
per le trasformazioni urbane 
presiede 
Carlo Leoni 
introduce • 
Michele Meta 
presenta la Costituzione del Centro 
Raffaele Panella 
illustra le iniziative in programma 
Laura Thermes 
In orc{i\wnr tlrtl'inronlro il Comitato Promotore 
metterà a dtspoMZÌtme dei presenti la pubblicazione 
TRASKORMARE ROMA materiati per un dibattito 
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Pds dì Civitavecchia 
Escluso Barbaranelli 
in lista entra Cesare Salvi 
Proteste in federazione 
Ai compagni della Quercia di Civitavecchia non va 
proprio giù l'accantonamento all'ultimo momento 
della candidatura al Senato dell'ex sindaco Barba­
ranelli. La Direzione nazionale del Pds sceglie Cesa­
re Salvi, ma gli iscritti della cittadina portuale non 
accettano l'esclusione. Assemblea spontanea in fe­
derazione: «È stata calpestata la scelta espressa dal 
94% degli iscritti». • 

SILVIO SERANOEU 

M C'è chi giura di voler ri­
consegnare la tessera, chi 
vuole promuovere una raccol­
ta di firme da inviare alla Dire­
zione del partito, chi, infine, 
pensa di organizzare un pull­
man di iscritti per andare a 
protestare a Botteghe Oscure. 
Ai compagni di Civitavecchia 
la notizia dell'esclusione di 
Fabrizio Barbaranelli dal col­
legio senatoriale non è andata 
proprio giù. Una riunione nel­
la sede di Federazione si è 
presto trasformata in un'as­
semblea contro la scelta della 
Direzione del Pds che ha pre­
ferito presentare nel collegio 
di Civitavecchia Cesare Salvi, '> 
ministro del governo ombra 
della Quercia per le Riforme 
istituzionali. Eppure Barbara- . 
netti, sindaco di Civitavecchia 
per otto anni e attuale segreta­
rio di Federazione, aveva su­
perato a pieni voti la conven­
zione. Un plebiscito la sua 
candidatura, con il 94X dei 
voti in Federazione. Una con­
ferma anche dal Comitato re­
gionale con solo due asten-. 
sioni sul suo nome. «Hanno 
prevalso le ragioni del partito, 
nessuna critica alla candida­
tura di Cesare Salvi, ci man­
cherebbe - e il commento a -
caldo di alcuni dirigenti del ' 
Pds di Civitavecchia. - Ma cosi 
si cancella una scelta di base, 
si accantona una proposta 
che in città avrebbe raccolto 
le preferenze anche di molti 

cittadini non iscritti al partito». 
È discussione animata nei sa­
loni della Federazione a viale 
Togliatti. Non è piaciuta so­
prattutto la decisione presa al-
l'ultim'ora. Per molti è l'amara 
conferma di • quanto poco 
conti la cittadina portuale nei 
confronti della capitale. «Un 
collegio troppo sicuro, che si­
gnifica un'elezione scontata, 
forse questo è stato il motivo 
della scelta della Direzione; 
ma potevano almeno avvertir­
ci qualche settimana fa senza 
bruciare nessuno». £ il com­
mento di molti pidiessini, 
mentre l'assemblea sponta­
nea supera la mezzanotte. In­
tanto Fabrizio Barbaranelli 
non fa commenti, non rilascia 
dichiarazioni; dice solo che 
vuole riflettere. «I collegi, i voti, 
le candidature sono dei partiti 
- dice l'avvocato Luigi Benni, 
Jiberale, molto vicino > alle 
nuove idee del Pds - non mi 
scandalizzo per questa scelta 
a favore di una persona insi­
gne. Ma la designazione di 
Barbaranelli per Civitavecchia 
significava cercare di recupe­
rare molti ritardi, molte occa­
sioni mancate. Era un punto 
di riferimento non soltanto 
per i militanti, ma per un con­
senso cittadino che si basava 
sulla sua esperienza di sinda­
co. Un'apertura che andava 
proprio nel senso del nuovo 

. partito». . ,. . 

Studenti in coda per ore 
davanti ai terminali 
Sabato scade il termine 
per Tok all'elenco esarni 

Sono le stesse file 
che i ragazzi hanno fatto 
per iscriversi agli orali 
Dopo mesi nulla è cambiato 

BORSE 

Piani di studio elettronici 
e la Sapienza va in tilt 
Alla Sapienza l'elettronica fa tilt. File interminabili a 
Lettere, a Giurisprudenza, Scienze Politiche. Sabato 
scade il termine per la presentazione dei piani di 
studio e gli studenti passano ore e ore a sottoporre 
ai terminali elettronici i codici che corrispondono al 
loro elenco di esami. Spesso, per qualche minusco­
lo errore, il computer non dà l'okay. E lo studente si 
accoda dietro le porte dei centri di orientamento. 

DELIA VACCARELLO 

• • Tutti in fila. Accalcati nel­
l'atrio di Lettere, di Giurispru­
denza di Scienze Politiche, te­
nendo sotto il braccio fasci di 
carte e appunti, fanno la coda 
dietro ai terminali, i grossi box 
verdi che hanno preso il posto 
degli impiegati agli sportelli. 
Sabato scade il termine per la 
presentazione dei piani di stu­
dio, e gli studenti sono costretti 
ad attese interminabili prima 
di poter ottenere il via libera 
sull'elenco degli esami che in­
tendono .sostenere. «Sto in fila 
da un'ora e mezza - dice Sa­
brina, al terzo anno di Lettere -
e non 6 sicuro che riesco a far­
cela». Infatti, arrivare dinanzi 
all'«impiegato» elettronico e 
solo il primo passo. Lo studen­
te deve digitare il proprio «co­
dice segreto» e comunicare al 
computer una serie di numeri 
che corrispondono agli esami 
già dati e che intende sostene­
re. «Tante volte crediamo di 
aver fatto tutto bene -dice Ric­
cardo di Giurispudenza- e in­
vece il computer non approva 

un bel nulla». Quando il piano 
non riceve «automaticamente» 
il lascia passare lo studente, 
con il foglio appena stampato 
dal terminale si avvia verso il 
•centro orientamento» dove 
un'apposita commissione 
prende in esame il piano pro­
posto dallo studente. 

«Ho fatto la fila per due ore -
dice Giovanna - E il terminale 
mi ha detto no. Il motivo? Vo­
glio inserire un esame in più, 
ma la macchina non è predi­
sposta per approvare elenchi 
di 21 esami». 

Ma non attende soltanto chi 
ha piani di studio speciali. 
Spesso lo studente trova diffi­
coltà a convertire in «numcn» 
l'elenco di esami da sostenere. 
«Un pò come il modulo per l'i­
scrizione - dice Raffaele del 
secondo anno - se sbagli an­
che solo una cosa è tutto da ri­
fare». l.c procedure somigliano 
all'uso di una carta «banco­
mat», di cui però lo studente in 
genere non ha molta esperien­

za. Davanti al terminale deve 
inserire il libretto elettronico, 
digitare il numero di matricola 
e cioè il codice segreto, e poi 
trasmettere tutti i codici corri­
spondenti agli esami che in­
tende sostenere. Nel frattempo 
tutti gli altri dietro di lui aspet­
tano scalpitanti. 
• A Lettere in particolare si ri­

petono le scene che videro lo 
scorso anno gli studenti aile 
prese con le nuove modalità di 
prenotazione degli esami. Il si­
stema era da poco in funzione 
e la facoltà «pilota» fu proprio 
Lettere. Nonostante la sempli­
cità dell'operazione gli studen­
ti alle prese col nuovo sistema 
ci mettevano ore e ore per pre­
notarsi. Allora gli studenti si di­
visero in due gruppi, i sosteni­
tori del vecchio sistema di pre­
notazione sui fogli volanti at­
taccali alle bacheche, e i pos­
sibilisti che non si lasciavanmo 
scoraggiare, ma sottolineava­
no la necessità di avere più ter­
minali a disposizione. Ieri, do­
po diversi mesi, dominava la 
rassegnazione. Gli studenti in 
fila aspettavano il loro turno, 
tra commenti e sospiri. «A let­
tere il piano di studi può anche 
essere libero - commentava 
Riccardo, uno studente ormai 
svezzato - Ma il computer può 
approvare soltanto i piani di 
studio già previsti nell'ordine 
degli studi, rendendo la vita 
più difficile a quanti intendono 
presentare un piano individua­
le». 

Contro il caro-tasse 
video, performance 
e un ricorso al Tar 
•*• Festa contro gli aumenti 
a Lettere. Video proiettati sui 
corridoi, performances teatra­
li, vignette su Tecce e Paratore 
affisse sulle pareti del gabbiot-
to dell'ex centro di orienta- i 
mento, occupato due giorni fa 
da una cinquantina di studen­
ti. Mentre a Lettere si festeg­
giava, a Giurisprudenza gli 
esponenti del coordinamento 
delle facoltà in lotta raccoglie­
vano ieri mattina, assistiti da ; 
un avvocato, 300 firme a so­
stegno del ricorso al tar contro . 
l'aumento delle tasse che sarà ' 
depositalo, secondo le previ- , 
sioni degli studenti, entro il 
prossimo sette marzo. .-;\ 

Prima di dare inizio alla fe­
sta alcuni studenti di-Lettere 
hanno nuovamente occupato 
l'ex centro di orientamento, -
chiuso durante la notte per or­
dine della presidenza (sem- , 
bra che alcuni operai abbiano 
messo della colla a sigillo del- ' 
le porte). Gli studenti hanno 
forzato una porta secondaria, 
visto che quella principale era 

stata bloccata. «Terremo il lo­
cale fino alla chiusura serale 
della facoltà - hanno detto - e " 
lo riprenderemo quando rico­
minceranno le lezioni dopo la 
pausa per il carnevale». («-. ^ 

Dopo aver passato una par­
te della mattinata semi ipno-,, 
Uzzati davanti alle immagini 
di un «video-collage» che cuci­
va riprese fatte in facoltà con •' 
scene di film famosi, gli stu­
denti del coordinamento han­
no rappresentato una perfor­
mance teatrale. È stato il cui- • 
mine della manifestazione. Lo 
spettacolo «sulla repressione» 
accompagnato da una musi­
ca suggestiva ha chiamato a 
raccolta - parecchi ». studenti..; 
Regalando ' qualche • brivido 
quando gli altoparlanti hanno 
scandito il discorso di Allcnde 
diffuso ad una emittente il ' 

, giorno del golpe, l'undici set­
tembre del '73, prima di suici­
darsi. Nel pomeriggio c'è stata . 
la proiezione del film di Bu-

; nuel, «Il fantasma della liber-
' tà».. •• • i-:.,-•'. • . , • 

Corsi di formazione professionale 
Operatore meccanico conduttore macchine agricole 
15 posti; Istituto Cipa At - Alain (Fr), via Trento e Tnesle 21. 
Scadenza 9 marco 1992. requisiti: età compresa tra 18 e 25 
anni; iscrizione collocamento (C 15) ; licenza di scuola me- " 
dia inferiore, residenza Frosmone e provincia. Durata 500 
ore. • • 
Conduttore macchine agrìcole 15 posti; Istituto Anpa La- . 
zio, via L. Canali 8 - Rieti. Scadenza 1 ì marzo 1992. Requisiti: * 
età compresa tra 18 e 25 anni; iscrizione collocamento (C <" 
15) residenza Rieti e provincia. •-•-• "••!- »-S-»J-' ~J» 
Dattilografo 20 posti; ente Istituto Anapia, via A. Toscani . 
79 - Roma. Scadenza 30 marzo 1992. kequisiti: Iscrizione -
collocamento (C. 15); licenza scuola media inferiore; età 
25 anni compiuti. Durata 400 ore.-• -- . . • 

PT —- »... Borse di studio •• " 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Norvegia; ente • 
Consiglio Reale Norvegese: pubblicata dal Ministero degli 
esteri il 23/9/91. Scadenzai marzo 1992. -• - • 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Francia: ente 
Collegio d'Europa; pubblicata dai Ministero degli Esteri il 
23/9/91. Scadenza 15 marco 1992. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Sudafnca; ente 
Ministero degli Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il ' 
23/9/91. Scadenza 15 marzo 1992. v •- .,. -/ 
Studente numero imprecisato di posti in Oslo; ente Consi- • 
alio Reale Norvegese; pubblicata dal Ministero degli esteri il " 
23/9/91. Scadenza 15 marzo 1992. ì - „ r t i - - - • • 
Laureato/artista 10 posti in Giappone; ente Ministero de­
gli Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Scadenza 16 marzo 1992. • - - . . . . • 
Laureato 4 posti in Malta; ente Ministero degli Esteri; pub- • 
blicata da! Ministero degli Esteri il 23/9/91. Scadenza 16 
marzo 1992. .. . « , 
Corso di lingua 60 posti in Malta; ente Ministero degli Este­
ri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Scadenza ' 
16 marzo 1992. 
Universitario 40 posti in Malta; ente Ministero degli Esteri; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Scadenza 16 
marzo!992. ,•.» • - • j - . •••». • .-"-• —N- ---1 

Laureato 2 posti in Nuova Zelanda: ente Ministero degli 
Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Sca- • 
denza 16 marzo 1992. - •> - - • • 
Architettura 1 posto in Milano; ente Alcan Alluminio Spa: ' 
pubblicata su Campus del 2/2/92. Scadenza 27 marzo 
1992. •• - • . . . . . . _ -„„.. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Bruges; ente • 
Collegio d'Europa; pubblicata dal Ministero degli Esteri il ' 
23/9/92. Scadenza 30 marzo 1992. -
Tesi elettronica 1 posto in Milano; ente Associazione Elct- ' 
trotecnica Elettronica: pubblicata su Campus del 2/2/92. 
Scadenza 31 marzo 1992. .-,- — • >• -• . •>-
Laureato 10 posti in Roma; ente Lega per l'ambiente; pub­
blicata su Campus del 1/12/91. Scadenza 31 marzo 1992. r 
Per ulterioiì informazioni rivolgersi al Od, via Buonarroti n. "' 
12 - Tel. 48793270/378. Il centro è aperto tutte le mattine. • 
tranne il sabato, dalle ore 9.30 alle 13 e il martedì dalle ore . 
15allel8. . * . . . . . _ . . . , , ,,. ...,-... 

_) 

Margaret Price all'Opera tra Schumann e Wolf 

Lieder in frigorifero 
MARCOSPADA 

M Ad un anno preciso dalla 
sua ultima apparizione roma­
na sulla ribalta ceciliana, toma 
Margaret Price, abbordando 
questa volta il meno compun­
to ma sufficientemente nume­
roso pubblico del Teatro del­
l'Opera. Toma con la sua aria 
serafica, i suoi vestiti-palandra­
na inguardabili, il suo reperto­
rio di Lieder tedeschi, il suo 
calcolato prolessionlsmo. E fa 
un concerto praticamente per­
fetto, senza sbavature, di quelli 
che consolano gli amanti del 
«canto bello» che non sono 
mai riusciti ad andare a Sali­
sburgo. --•.-..•-..-

Solida professionista la Price 
lo è senz'altro se festeggia que­
st'anno i trenta di carriera esi­

bendo una voce solo un po' 
appannata nei centri, ma an­
cora dalla tecnica solida e dal-

• l'acuto sicuro. A meno di ap­
parire capziosi è difficile tro­
varle difetti, eppure qualcosa 
alla fine del concerto non con­
vince. Ma sono ragioni del tut­
to intrinseche alla sua perso-

• natila, cosi discreta da appari­
re quasi algida. La Price, raffi­
nata e diligente sia nella per-

' fetta pronuncia che nella cali-
• bratura - degli - «affetti», non 
,' conosce il segreto per accen­

dere la miccia all'emozione, 
che trasforma una brava can­
tante in una protagonista del 
concerto solistico. La sua pas­
sionalità, quando c'è, si mostra 
a tratti, per dovere d'ufficio, so­

lo perchè un passo lo richiede, 
tornando a ricomporsi con 
perfetto «self control» nella fra­
se successiva. " 

Passi per il florilegio di Lie­
der di Mendelssohn, pezzi de­
licati ma un po' asettici, da sa­
lotto » buono della nonna 
(amatissimi infatti dalla regina 
Vittoria), che non si aggirano 
certo nel labirinto della de- • 
pressione e dello «spleen» dei 
romantici da barricata. Ma 
quando si arriva a Schumann 
(Sei Lieder dall'Op. 35) e an­
cor più a Hugo Wolf (Sei Lie­
der su tesli di Eduard Mòncke) 
si desidererebbe un maggior 
scavo nelle pieghe della melo­
dia, sempre tortuosa e spezza­
ta nel continuo trasecolare 
delle modulazioni armoniche. 
«Lebc wohl» è un addio stia-

Nuovo negozio 
per il rock 

DANIELA AMENTA 

M Un nuovo negozio di di­
schi, in questa città «de ma-
gnaccioni», va sempre salutato 
con piacere. Spesso, infatti, la 
discoteca è luogo di incontro, 
di scambio culturale soprattut­
to in quei quartien che manca­
no di ccntn di aggregazione. È 
il caso de «La bande à Bonnot», 
un negozietto inaugurato qual­
che mese fa in via Val Sassina, 
3 (telefono 896541), proprio 
alle spalle dell'ex cinema 
Espero, sulla Nomentana. 

A gestire questo minuscolo, 
ma fornito emporio musicale, 
sono due giovanissimi, Emilio 
Mangio e Vittorio De Mita, col 
pallino del punk più intransi­
gente e del rock radicale. Tra 
gli scaffali della bottega trove­
rete, quindi, matenale difficil­
mente reperibile. In particolar 
modo. «La bande à Bonnot» 
colma con le sue proposte un 
buco nero nel mercato d'im­
portazione romano. Stiamo 
parlando della musica france­
se. Incredibile a dirsi ma dei 
cugini d'oltralpe sappiamo po­

co o niente a causa di una pest_ 
sima distribuzione. Al di là di 
casi eclatanti come «Mano Ne­
gra» o «Les Negresses Vertes», 
la discografia made in France, 
soprattutto se indipendente, 
non ha mai goduto del favori 
dei nostri importatori. 
. Oggi, finalmente, per gli 

amanti di «Beruricr Noir», «Nu-
clear Devlce», «Les Thugs» o 
«Les Cartoons», esiste un punto 
di riferimento importante in via 
Val Sassina giacché la banda 
vanta il meglio dei cataloghi 

• New Rose e Bondage, oltre a 
possedere • la distribuzione 
esclusiva dell'etichetta Black e 
Noir. Compact disc, singoli, 
mix e coloratissime magliette 
in cotone riempiono ogni an­
golo del negozio mentre, su di 
una parete, c'è disegnato il le­
go della società, ovvero una 
vecchia automobile carica di 
gangsters parigini. La cosa, co­
munque, più interessante è 
che l'attività di Emilio e Vittorio 
non si limita alla compravendi-

ziante e allucinato non una 
cartolina con i saluti. 

Decisamente meglio i «We-
sendonck Lieder» di Wagner, 
interpretati con lirica fluidità 
nella linea della sua Isotta di­
scografica con Kleiber traso­
gnala e, appunto, liederistica, 
come impone la dilatazione 
del tempo dei temi dell'opera 
introdotti in «lm Treibhaus» e 
in «Tràume» (Preludio del III 
atto e Duetto del li). Senza sor­
prese anche i tre bis, terminati 
col prevedibili «Zueignung» di 
Richard Strauss, che nel rigo­
glioso stile melodrammatico 
avrà ripagato quello spettatore 
Incallito che, tra la riprovazio­
ne generale, sì è spinto a chie­
dere alla Price e al suo pallido 
accompagnatore, Eugcne Asti: 
«opera!». 

ta di vinile e ed, per quanto ra­
ri. «Abbiamo intenzione - di­
cono - di organizzare concerti 
e di far incidere gli artisti che ci 
sembrano più meritevoli». <• 

Col patrocinio de «La bande 
à Bonnot», all'Alpheus. hanno 
già suonato i croati «Transmi-
sia». Tra maggio e giugno si 
terranno, invece, gli spettacoli . 
dei «Lush» e dei «Mudhoncy». E 
le produzioni? «Per il momento 
ci sono in programma un Ep 

dei Sale Defait con Les Thugs e 
un 7 pollici dei Thompson Rol-
lets di Perigaux» - spiegano. 
Ancora rock francese, dunque, 
benché i due ragazzi non 
escludano la possibilità di la­
vorare con musicisti della sce­
na italiana. Per ultimo, c'è da 
sottolineare, che il negozio 
adeguandosi alle norme euro­
pee osserva orario continuato 
11 -20. In bocca al lupo «Bande 
à Bonnot». 

Margaret Price in concerto al Teatro dell'Opera 

«Assedio» 
al Testacelo 
• i Domenica alle ore 10.30 
la Scuola popolare di musica 
di Testacelo «scenderà in piaz- . 
za» per una manifestazione 
chiamata «Assedio al frigorife­
ro». L'iniziativa, cui partecipa­
no allievi, insegnanti, collabo­
ratori e tutti coloro che voglio­
no che la «Spmt» continui ad 
esistere, ha come obiettivo - si " 
legge in un comunicato degli ' 
organizzatori - «di ottenere dal 
Comune di Roma l'utilizzo di ; 

parte dell'edificio antistante il 
Mattatoio di Testacelo» (il «fri­
gorifero», appunto). «I motivi , 
che ci spingono a questa ulte­
riore e (ci auguriamo più itici- " 
siva) forma di protesta, che se- ' 
gue peraltro i concerti realizza- • 
ti con lo stesso scopo al Teatro 
Olimpico e a Spazio Zero, è 
motivata - si legge ancora nel 
comunicato - dalle seguenti ' 
ragioni: 1) è ormai imminente 
lo sfratto per la sede di via Gal- -
vani; 2) alle promesse degli as­
sessori Utbellurtc e Buttistuzzi 
è seguita un'assoluta inerzia; 

3) è un'ottima occasione per 
ridare alla città uno spazio inu­
tilizzato da trent'anni e peral­
tro non compreso nei progetti 
sull'area del Mattatoio; 4) la 
Scuola di musica di Testacelo 
ha dimostrato in 18 anni di sto­
ria di possedere quelle capaci­
tà organizzative e artistiche 
che la rendono idonea ed affi­
dabile ad occuparsi del reperi­
mento fondi e gestione dell'or­
mai fatiscente edificio, altri­
menti destinato a rimanere en­
nesimo simbolo dell'immobili­
smo dei nostn amministratori». 
Su tutti questi problemi la 
Scuola ha mandato una lettera 
dettagliala e urgente al Sinda-
coCarraro. s.. ... .•»*;>-••>•'.̂  

L'appuntamento è per do­
menica alle 10.30 in piazza 
Marzi (di fronte al ponte Te-
staccio) . Dopo il concerto del­
la banda seguirà un corteo 
musicale e quindi, alle 11.30, 
l'«assedio al frigorifero», cioè 
una catena umana, pacifica e 
«sonante». 

Incontri 
Il jazz 
tra parole 
e suoni 
s*a1 Dopo gli apprezzabili ri­
sultati ottenuti con il ciclo sul­
l'Arte di improvvisare» (sotto­
titolo: «Il (ree jazz tra storia e at­
tualità») la Scuola popolare di 
musica d i Villa Gordiani prose­
gue con un'altra iniziativa di­
dattica: due incontri con Enri­
co Pieranunzi, che si terranno 
il pnmo domani alle ore 20.30 
e il secondo sabato alle ore 17 
presso la sala di via Pisino 24 
(inf. al 25.97.122). Pieranunzi, 
uno dei migliori pianisti della 
scena europea, affronterà un 
tema di > stringente attualità, 
«L'improvvisazione come va­
riazione, composizione e in­
terpretazione». La stasi creativa 
in cui molti dei musicisti ame­
ricani sono piombati lungo tut­
ti gli anni '80 e all'inizio del '90 
trova nflessi talvolta pesanti 
anche in Europa. Chi opera e 
agisce in diverse istanze con­
temporanee e lavora sull'im­
provvisazione pensando a for­
me nuova di «composizione 
Istantanea» sono alcune aree 
bendefinitc dell'universo musi­
cale europeo. Su questi punti, 
veri comi del problema d'oggi, 
dovrebbe veretere il discorso 
in due parti di Pieranunzi. Se­
guirà venerdì 13 marzo (se­
conda parte il 27 marzo) un 
seminario di ascolto guidato 
curato da Gianni Pieri e Fabri­
zio Spera sul tema «La musica 
progressiva dalla fine degli an­
ni Sessanta ad oggi». Altri titoli 
in discussione sono «Coordi­
nate in musica» e «L'informa­
zione». Poi, verso la metà mag­
gio, concerti di musica classi­
ca. - t • , ./--.,,•. 
• Dalla * musica * discussa • a 

quella suonata: stasera all'Al­
pheus di scena un trio che non 
soffre certo di carenze creati­
ve. Sono Riccardo Lay, Daniel 
Studer e Bruno Tommaso, tre 
contrabbassisti per un melan­
ge musicale assolutamente cu­
rioso e atteso. L'idea è di Lay e 
di Studer: insieme suonando 
decidono di incontrarsi con 
Tommaso, direttore d'osche-
stra e ottimo solista e composi­
tore. Lo scopo comune è di fa­
re musica libera e in costante 
evoluzione. Appuntamento da 
non perdere. 

Una scena dallo spettacolo «Gran Gala» 

Attori cercansi 
all'Anfitrione 

SABRINA TURCO 

M Dodici attori alla ricerca . 
di... spettacolo. «Gran Gala», in -. 
scena al teatro Anfitrione fino 
all'8 marzo, scritto e diretto da • 
Claudio D'Amico, narra le vi­
cissitudini di una scalcinata ; 
compagnia d'avanspettacolo •• 
che, capitata per caso in un * 
importante teatro, è costretta a • 
prendere il posto di ungruppo • 
di atton di notissima fama. Co­
si, pur di non perdere lavoro, 
rinunciano alla rivista per ci- ;-• 
montarsi con i maggiori autori -
del teatro classico. Uno spetta- ,-
colo in due tempi dove si cerca "•• 
di offrire al pubblico uno spac-, 
cato della storia del teatro par­
tendo dalla tragedia greca e 
passando attraverso Molière fi- "' 
no ad arrivare a Pirandello. Un * 
contenitore di gag, sketch, 
canzoni e canzonette che si al­
ternano a momenti trattida 
Eschilo, da «Il borghese genti­
luomo» di Molière e da «Stase­
ra si recita a soggetto» di Piran­
dello. 

In palcoscenico un conti­
nuo scambio di ruoli tra attore-
attore e attore-personaggio, 
proprio nel tentativo di npro-
porre la tecnica pirandelliana . 
del «teatro nel teatro» intutta la 
durala dello spettacolo. Il con-. 
fine tra realtà e finzione è sem­
pre più sottile, «essere e non 
apparire» è la parola d'ordine 
sbandierata dal regista De Ste­
fani, interpretato da Francesco 
Oliviero, che tenta disperata­
mente di metter su uno spetta­

colo di prosa con i componen­
ti della sgangherala e misera 
compagnia di guitti. 

L'autore Irae spunto dall'e­
terno conflitto tra il teatro «se­
no» e il cosiddetto «leggero», .• 
con lo scopo di rivalutare gli • 
aspetti artistico-culturali e i 
contenuti di costume e tradì- " 
zione del secondo nei con- . 
fronti del primo. Lo spettacolo 
altro non è che il giocoso viag­
gio nei generi teatrali dove fi­
nalmente gli sfortunati compo- •.-
nenti della Compagnia «Nedo ; 
Nadi e Lia Persie Grandi Rivi- • 
ste» pur di asollevare le sorti di 
uno spettacolo che rischia di • 
saltare e rovinare il direttore 
del famoso teatro in questione, , 
offrono un saggio del loro re­
pellono. Cosi la scena si tra­
sforma in un palcoscenico da „ 
cabaret, dove assistiamo ad un ' 
vero e proprio spettacolo di va­
rietà, con tutti gli ingredienti J 
del genere: balletti, canzoni, * 
pezzi tratti da Pctrolini con l'in- ' 
tramontarle personaggio di -
Gastone, paillettes e luci con­
tanto di passerella finale. 

Tra gli attori Paolo Trevisan, • 
Giulio Pcnnazza, Claudio Ca-
pecelalro e Maritza Carollo. Fa j 
il suo debutto in scena anche ? 
Nadia Bengala, ex Miss Italia -
1988. Fabio Fantozzi. Maurizio • 
Montagna, Elisa Torri e Fabio » 
Capezzone completano larosa K, 
degli interpreti. Le scene sono >•' 
firmate Roberta Mastroluca e i -
costumi da Rosanna Mastella. • 
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TELEROMA 56 
OrelSTelefi lm «Agenzia Rock-

: (ord- 19Telofilm«LucyShow» 
19 30 Telefilm -Giudice di not­
te- 20 Telefilm -Bollicine» 

;.- 20 30 Film -Risposta armata» 
<- 22 30 Tg Sora 23 Conviene far 
, bene I amore 0.30 Telefilm 

-Agenzia Rocktord-, 1 30 Tg 
i 2.15 Telefilm -Giudice di not­

t e 

GBR 
Ore 17 Cartoni animati 18Tele-
novela -La Padrone na» 18 45 
Una pianta al giorno 19 27 Sta­
sera Gbr 19 30 Videogiornale 
20.30 Sceneggiato -Un uomo 
in trappla- 22 Cuore di calcio 
23 50 Ghiaccio e novo 0 30 Vi-
deogiornale 130 Medicina 
senza fro.itioro 2.15 Film no 
stop 

TELELAZIO 
Ore 14 05 Varietà -Junior T v 
19 30 News Flash 19 40 Reda­
zionale 2015 News sera 20 35 
Tololilm -Codice rosso fuoco» 
22 05 Roma contemporanea 
22 50 Attualità cinematografi­
ca 23 05 News notte 23 15 La 
Repubblica Romana 0 55 Film 
-Lo vedi come sei» 

.-"ROMA 
C I N E M A a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillatilo D.A Disegni animati 
DO Documentalo DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

GIOVEDÌ 27 FEBBRAIO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 1415 Tg Notizie e com­
menti 14 45 A Roma insieme 
1510 Rubriche del pomeriggio 
18 45 Tolenovola -Brillanto» 
19 30 Tg Notizie e commenti 
19 45 Doc -Discussioni e opi­
nioni a confronto » 20 30 Film 
«Django nato per uccidere» 
2215 -Derby in famiglia» 24 
Rubriche della sera 1 Tg noti­
zie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 18 45 -Il giornale del ma­
re- 1915-Effomendi- 19 30 1 
fatti del giorno 20 30 Film -Pi-
mavera di sole- 2230 -L infor­
mazione scientifica nella socie­
tà- 23 -Cartomanzia Mediani­
ca» 23 30 I «Borsacasfl» 00 30 
I fatti del giorno 1 Film -La 
grando pioggia» 3 Film «L Irò 
nia della sorte-

TRE 
Ore 13 Cartoni animai 15 30 
Telenovola-Happy End- 16 30 
Film-Il diavolo è femmina- 18 
Telenovela -Rosa Selvaggia» 
19 Cartoni animati 20 Telefilm 
-Ivanhoe- 20 30 Film -Rlgolet-
to» 22 30 Diotro le quinte di 
-Tex giornalisti e pubblicitari-
23 30 Film «I giganti invadono 
la terra-

, • PhIME VISIONI 
\ ACADEMYHALL 
' VlaStamira 

L10 000 Provi schiacciante di W Petersen con 
Tel 426778 T Berenger G Scacchi G 

(1815-18 30-2030-2230) 

ADMIRAL L10 000 O JFK. Un c u o ancora aperto di 0 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 Stone con K Coslner K Bacon • DR 

(1515-19-22 30) 
ADRIANO L10 000 O La («miglia Addami di 8 Sonnen-
Piazza Cavour 22 Tol 3211896 f«ld con A Huston R Julia-8R 

; (16-18.25-20.25-22 30) 

ALCAZAR L 10000 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 

OftlcateuM di Jeunet e Caro con D 
Plnon MLDougnac-8R 

(1630-18 30-20 30-22 30) 
(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE L10 000 II principe dell* marte di B Streisand 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 conB Slrelsand N Nolte-SE 

(15-17 30-20-22 30) 
AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L10 000 
Tel 5816188 

Coeliin tutte di T Brass-E 
(15 30-17 20-18 $5-20 40-22 30) 

ARCHIMEDE L10000 GII anìanH del pont-NtuI di L Carax 
ViaArchimede 71 Tel 8075567 conQ Biocche 0 Lavant-SE 

(18-1810-20 20-22 30) 

£'• AR1ST0N L10 000 Scacco mortale di C Schenkel con C 
Via Cicerone 19 Tol 3723230 LambertD Lane-Gf1530-1750-2005-

2230) 

ASTRA 
VialeJonio 226 

L10 000 
Tel 8176256 

DellcaWtMn di Jeunet e Caro con D 
Plnon MLDougnac-BR (16-2230) 

ATLANTIC L10 000 O La famiglia Addami di S Sonnon-
V Tuacolana 745 Tel 7610658 feld con A Huston R Julia -BR 

(16-1825-2025-2230) 

BARBERINI UNO L10 000 II principe delle mera* di B Slrelsand 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conB Streiaand N Nolte-SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 Bino/) Senti chi abbaia di M Robblns 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con C Williams 0 Rasche-BR 

(1515-17 05-18 55-20 40-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 Pio* ho trovato un amico di H Ziejlf 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conD Aykroyd M Culkln-BR 

(15 50-17 50-20 10-22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPfTOL L10 000 O JFK. Un cuo ancori aparlo di 0 
Via G Sacconi 39 Tel 3238619 Sione con K Coslner K Bacon-OR 

(1515-19-2230) 
CAPRANtCA 
Piazza Capranica. 101 

L 10000 
Tel 6792465 

L'altro delitto di e con Kenneth Brana 
gh-G (16-1810-20 20-2230) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L10 000 
Tel 6796957 

Serata ad inviti 

CIAK L10 000 _ O Maledetto II giorno chi rho Incon-
Via Cassia 692 Tel 3651607 Irato di C Verdone conM Buy-8R 

(15 30-17 50-20-22 30) 
COLA 01 RENZO 
Piazza Co la di Rienzo 88 

L10000 
Tel 8878303 

Atterro» di Lue Besson 
(1630-18-1930-21-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L6000 
Tel 8553485 

La tavola del principe Schiaccianoci di 
PSchibti-OA (16-1730) 

DIAMANTE 
VlaPreneatlna.230 

L700O 
Tel 295608 

O Johmy Stacchine di e con Roberto 
Benigni-BR (16-2230) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L10 000 
Tel 6878652 

Fino altaftne del moododlW Wenders 
(1630-1930-2230) 

EM8ASSY LIO000 ProvaschlaccumtediW Petersen con 
ViaStoppani7 Tel8070245 T Berenger G Scacchi-G 

(16.15-18.30-20.30-223C) 
EMPIRE L 10.000 
Viale R Mar onerila, 29 Tel."B417719 

P a m d'amar» di. G Marshall, con A. 
Pacino.M Welter-SE 

(1515-17 40-20-22 30) 
EMPIRE 2 L10 000 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 

O La lamtglla Addami di B Sonnen-
feld. con A. Huston R Julia-BR 

(16-18.25-20.25-22 30) 
ESPERIA L8000 Q Berto-, Fina. E SUCCHIO • Holly-
Piazza Sennino.37 Tel 5812884 «rood di J e E Cohen con J Turturro -

OR (16-18^0-20.30-2230) 

ETDOJE L10 000 O JFK. Un c u o ancor» aperto di O 
Piazza In Lucina, 41 Tel 6876125 Stone conK CostnerK Baccn-DR 

(1515-19-2230) 

EURCtNE L 10.000 O JFK. Un c u o ancora «parto di 0 
Vlaliszt.32 Tel 5910986 Stono con K Coslner. K Bacon-DR 

(1445-18.20-2145) 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L10 000 
Tel 8555736 

O La lamlglla Addama di B Sonnen-
feld con A. Huston. R Julia-BR 

(16-18.2S-20.2S-2? 30) 

EXCELSIOR L10000 O Maledetto II giorno che l'ho Inceri-
V l a 8 V del Carmelo 2 Tel 5292298 tato di C Verdone con M Buy -BR 

(1530-1750-2010-2230) 
FARNESE 
Campo de Fiori 

L. 10 000 
Tel 6884395 

idiW Petersen con 
T Berenger, G Scacchi -G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
FMMMAUNO L10000 O Maledetto II atomo che t'ho Incori. 
VlaBlasolati 47 Tel 4827100 tato di C Verdone con M Buy- BR 

(15 30-16-2015-22 30) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolati 47 

L10 000 
Tel 4827100 

i di Jeunet e Caro con D 
Plnon MLDougnac-BR 

(1630-1830-2030-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L10 000 
VialeTrastevere.244/a Tel 5812848 

O P t n u m t o a w amore e Invece era 
un cataste di e con Massimo Traisi -
BR (1310-1810-20.20-22 30) 

GIOIELLO L10 000 O Pensavo tea»» amor» e Invece era 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 unc*leuedleconMassimoTroisi-8R 

(16-18-20 10-22.30) 
GOLDEN L10 000 Papi ho travilo un amico di H Zieff 
Via Taranto 36 Tel 7596602 conD Aykroyd M Culkln-BR 

(16-1815-20 20-22 30) 
GREGORY L 10000 O Maledetto II giorno eh» f ho Ineon-
Via Gregorio VII 160 Tel 8384652 tato Di C Verdone con M Buy- BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

L10 000 
Tel 8548326 

O Un medico, un uomo di R Haines 
conWHurt-DR (15-17 40-20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Robin Heod principe del ladri con Ke-
vin Costner (16-1930-2230) 

KING L 10000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
Via Fogliano 37 Tel 8319541 tato di C Verdone con M Buy-BR 

(1530-18-20 15-22 30) 
MADISON UNO L 8000 Donne con le gonne di F Nuti con F 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Nutl C Bouquet BR 

(18-1820-2020-22 30) 

MADISON DUE L 8000 O Rapsodia In agosto di A Kurosa-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 wa con R Gero S Murasti OR 

(16 20-18 25-20 25-22 301 
MAJESDC L10 000 O Mio padre, che aroel di G Lauzier 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 conG Depardieu-8R 

(16-1815-20 20-22 30) 
METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

O Maledetto II giorno che t'ho Ineon-
tratodlC Verdone conM Buy BR 

(1530-18-2015-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

G Lanterne roue di ZnangYimou 
(15 45-18-20 15-22 30) 

MISSOURI 
ViaBombelli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benlgni-BR [16-1815-20 20-22 30) 

MISSOURI SERA 
VlaBombelli24 

L 10000 
Tel 6814027 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (161815-20 20-22 30) 

NEW YORK L 10000 O JFK. Un C1W ancor» aperto di 0 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 ' Stone con K. Costner K Bacon • DR 

(1515-19-22 30) 
NUOVO SACHER L10 000 Sta tomo, muori e resuscita di V Ka-
(LargoAseianghi 1 Tel 5818116) nevski-vo con sottotitoli 

, (1615-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10 000 O Maledetto II giorno che l'ho Incon-
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 trito di C Vordone conM Buy BR 

(15 15-17 50-20-2? 30) 

PASOUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

The Commltments (Versione inglese) 
(16-18 15-2030-22 40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

Cosi fan tutte di T Brass-E 
(1510-17 18 40-20 30-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 Tutte le mattine del mondo d A Cor 
ViaM Minghetti 5 Tol 6790012 ncau conG Depardieu 

(15 50-18-2010-22 30) 
REALE L 10 000 Hot shotsl di J Abrahams con C 
PiazzaSonnino Tel 5810234 Sheen V Gollno-BR 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

RIALTO 
VialVNovombre 156 

L10000 
Tel 6790763 

D Lanterne rosse di ZhangYimou 
(1545-18-2015-22 30) 

RITZ - L 10 000 II principe delle maree di B Streisand 
Viale Somalia 109 Tel 837481 conB Streisand N Nolte-SE 

(15-17 30-20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Dellcatessen di Jeunet e Caro con D 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Pmon ML Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L10 000 Quando eravamo repressi di P Ouar-
Via Salai io 31 Tel 8554305 tulio con A Gassman L Lame Della 

Rovere (16-18,20-20 20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Cosi tannine di T Brass-E 
(15 30--7 20-18 55-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

I 800 giorni si Salò di N Caracciolo e 
EV Marino-ST 

(1650-16 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
Via Bari 18 Tel 8831216 tato di C Verdone conM Buy- BR 

(1530-17 50-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

O La lamlglla Addami di B Sonnen-
feld con A Huston R Julia BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Scappo dalla città La vita I amore, le 
vacche (16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

15000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

GridodIpletadlW Herzog 
(1615-18 20-20 25-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

1.5 000 
Tel 392777 

O Terminator (16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Il processe (18) Dr 
Jackyl e Mlatar Hlde (20) L'era di tutu 
ovvero proiezioni a richiesta di qualsia­
si film (22) 
Sala "Chaplin* Uova di carotano 
18 30-20 30-22 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

I Nibelunghi - La morte di Sigfrido 
(18 30) Cam»ndaluso(2030) Film di 
George Mel ln (21) Dar Golem (2130) 
Entracte (22 30) TheLodger-Astoryol 
the London log (23) Film di George Me-
Ile» (0 30) 

BRANCALEONE 
(Ingresso a sottoscrizione) 

ViaLevanna 11 Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L6000 
Via Perugia. 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema giapponese PuaoNomughldl 
S Tamamolo (21) 

SCELTI PER VOI 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A D LantemeroaaedlZ Ylmoy 
(18-2015-22 30) 

Sala B La «arnmlteral» di Akl Kaurl-
smakl , (18 45-20-2115-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

L'IneredIMIe e Mate «torli del cinico 
Rody Caino ovvero dldusette di E 
Carla (21-2245) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

1 6 000 
Tel 9321339 

Tentazione di Venera (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Nlghtmer»» La Une 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Oehceteesen 
(15 46-18-20-22) 

Sala Corbuccl Quando eravamo re­
pressi (1545-18-20-22) 
SalaRosselllnl Coslton1une(1545-18-
20-22) 
Sala Sergio Leone O Maledetto II 
giorno che f ho Incontrato 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi II re di New York 

(1545-18-20-22) 
SaTa Visconti O JFK. Un c u o ancora 

[1545-19-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO O JFK Un caso ancora 
Tel 9420479 aperto (1530-18 45-22) 

SALA DUE O Maledette II giorno che 
t'ho Incontrato (16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE Laltre delitto 

(16-1810-20 20-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

O La limigli» Addimi 
(16-1810-20 20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzn 5 

L6000 
Tel 9364484 

Marcellino pane e vino (1530-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1* Maggio 86 "ol 9411301 

Quando eravamo repressi 
(16-18 20-2020-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 10 000 
Tol 5603186 

O Maledette II glomo che t'ho incon­
tralo (16-1810-2015-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

O JFK. Un caso ancori aperto 
(1545-19-22 30) 

SUPERCA 
VledellaMarina 44 

L 10000 
Tel 5672528 

O La famiglia Addami 
(1615-1815-2015-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNcodemi 5 

L7000 
Tol 0774/20087 

Rapprosenuuione teatrale 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 5 000 
Via Ganbald 100 Tel 9019014 

Mississippi Maiala (18 30-21 30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
V a G Matteotti 2 Tel 9590523 

Riposo 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74-Tel 7594951 Modernette. P zzo dolio Re­
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 -
Tol 4680285 Moulln Rouge Via M Corblno 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Punycat. via 
Cairoti 96 • Tel 446496 Splendld, via Plor delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ulisse, via Tiburtma 380-Tol 433744 Volturno, via Voltur­
no 37 Tel 4827557 

Sissy Spacek e Kevin Costner nel film «JFK Un caso ancora aperto» 

a LANTERNE ROSSE 
£ il film che ali unanimità 
(ma della critica non della 
giuria ahinoi) doveva vince­
re Venezia 91 É imperdibile 
Zhang Yimou (il grande regi­
sta di -Sorgo rosso» Orso 
d oro a Berlino nell 88) e la 
sua bravissima attrice Gong 
Li CI trasportano nella Cina 
feudale degli anni Venti dove 
una giovano studentessa bel­

lissima ma povera viene -ac­
quistata» come moglie da un 
ricco possidente La ragazza 
è solo la quarta consorte del-
I uomo ed è costretta a en­
trare in competizione con le 
altre tre Inizia una lotta sot­
terranea ma violentissima 
per il poterò di C J I quell uo­
mo-marito che nel film non si 
vede mal è solo II simbolo 
Un film quasi proto-lomminl-

sta ma senza slogan né spe­
ranze Amaro stilizzato bel­
lissimo 

LABIRINTO 
MIGNON, RIALTO 

O MALEDETTO IL GIORNO 
CHE T HO INCONTRATO 

Undicesimo film di Vordone 
regista che stavolta ha voluto 
cambiare squadra Scritto con 
Francesca Marciano e inter­
pretato accanto a Margherita 
Buy -Maledetto il giorno che r 
t ho incontrato- è la storia di 
un amicizia lltlgarella che si •' 
trastorma In amore Lui e un 
romano trapiantato a Milano 
specializzato in biografie di ' 
rockstar morte lei è un attrice 
tuttofare innamorato del suo 
psicoanalista Due caratteri 
due mondi destinati a Incon­
trarsi dopo un viaggio in Cor-
novaglla Romantico spirito­
so ben recitato Lo spunto 
non è nuovo ma vale il prezzo •> 
del biglietto E sono sempre -
belle le canzoni di Jiml Hen-
drlx che fanno da colonna so­
nora " 

' 'C IAK, EXCELSIOR, 
FIAMMA UNO, GREGORY 

KING, METROPOLITAN 
PARIS, UNIVERSAL 

O JFK UN CASO 
ANCORA APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e 

faziosi per raccontare la «ve­
rità» attorno alla morte di 
John Fitzgerald Kennedy Per 
Oliver Stone regista di film 
come «Platoon» e «Nato II 4 
luglio- non ci sono dubbi 
quel 22 novembre del 1963 a 
uccidere II presidente non fu 
il solitario Lee Oswald bensì 
un complotto In piena regola 
nato nei corridoi della Casa 
Bianca Vero? Falso? Il film 
stroncassimo in patria an­
che da intellettuali «liberala-
espone con furia Inquisitoria 
la tesi della congiura addan­
dosi ali eroe Jim Garrison il -
sostituto procuratore di New 
Orleans che Kevin Costner 
Interpreta senza sbavature 
Da vedere 

ADMIRAL, CAPITOL 
ETOILE. EURCINE 

NEW YORK 

O MIO PADRE, CHE EROE! 
Andrò è un papà simpaticone 
divorziato e un pò incrlsi con 
una figlia adolescente, vivace 
e molto carina Per stare un 
pò con lei la porta alle Isolo 
Mauritius per una vacanza na­
talizia Tra palmo e mari az­
zurri la bella Véro fa gli occhi 
dolci al giovane Benjamin e 
per farsi grande gli fa credere 
che II padre sia II suo amante 
La lunga serie di equivoci che 
nascono sarà sciolta nel fina­
le Girato da Gerard Lauzier 

già autore di fumetti satirici 0 
una garbata e divertente Inda­
gine sui rapporti padre-figlia 
Un bravissimo e panciuto De­
pardieu fa da «spalla- alla 
grazia della giovane esor­
diente Marie Glllaln 

MAJESTIC 

O LA FAMIGLIA ADDAMS 
Già protagonista di una cele­
bre sene televisiva degli anni 
Sessanta la più stramba e 
macabra famiglia del mondo 
arriva sul grande schermo 
con la regia di Barry Sonnen-
feld Ispirato ai personaggi 
delle vignette di Charles Ad-
dams pubblicate per lunghi 
anni sul «New Yorkor» il film 
segue le vicende degli Ad-
dams minacciati da un trio di 
imbroglioni che vogliono im-
pad'onirsi del ricco tesoro cu­
stodito nella loro tetra magio­
ne Pieno di trovate e gag In 
tema macabro-surreale con 
buona dovizia di ottetti specia­
li e dotte citazioni cinemato­
grafiche «La famiglia Ad-
dams» si fa gustare soprattut­
to per le belle caratterizzazio­
ni tornito dagli attori una 
-conturbante» Anjelica Hu­
ston (Morticla) un bravissimo 
Raul Julia (Gomez) ed uno 
strepitoso Christopher Lloyd 
(Fester) 

ADRIANO, ATLANTIC 
EMPIRE 2, EUROPA, VIP 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mollln 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Allo 20 45Chl rat» un pie­
de è lortunato In imore di Dario 
Fo con la Comp delle Indio Ro-
gladi Riccardo Cavallo 
SalaB Riposo 

ACOUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Vedi spazio Musica classica -
Danza 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 6896211) 
Alle 21 II Teatro popolare di Mes­
sina prosenta II buco di Massimo 
Navone Con F Sfratinoli S Sei-
mone 0 Sassoon Regia dell au­
tore 

AL BORGO (Via dei Penllonzleri 
11/c-Tel 6861926) 
Alle 21 Due cuori In vacanza di P 
Ycldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garlnei S 
Maurandl A Silvia Raell 

AL PARCO (Via Ramazzlnl. 31 - Tel 
5280647) 
Alle 21 por II 2* Festival Interna­
zionale del Teatro Patologico II 
gruppo toatrale -Dono O Ambro­
si- preaenta Coa» d i p u t ì di Da­
rio 0 Ambrosi con G Coletti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Alle 21 Gran gilè prosa rivista 
varietà con finale a sorpresa 
scritto e diretto da C D Amico 
Con N Bengala M Montagna E 
Torri F Fantozzi F Capezzone 
F Oliviero M Cardio G Dal Ma-
30 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tol 6544601) 
Alle 21 prima parte- Theatro Na­
tional de la Colline prosenta Co-
medlei barbare» di Valle Inclan 
RegladlJ Lavelli (In lingua origi­
nala) 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Vedi spazio -Per Ragazzi» 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tol 5898111) 
Alle 21 15 Francesca Reggiani in 
Non è Franceiea di P T Cruciani 
L Eritrei F Reggiani Regia di 
Paola Tiziana Cruciani 

BELLI (Piazza S Apollonia IVA -
Tol 5894871) 
Alle 21 Antonio Salines in Provaci 
ancora Sam di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascla P Panel 
tlerl O Scarlatti A Lastroni 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 17-30 Ente Teatro Cronaca 

<• presenta Sud di G Calco Con M 
Bltano M Ruffo S Somma 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tol 7004932) 
Alle 21 15 La Comp Dark Camera 
preaenta la costruzione della luce 
da e per Milo Do Angelis Con D 
OeFlorlanoM Sambat! 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tol 7004932) 
Alle 21 15 PRIMA Caddi bambole 
di R Galli F Silvestri Con B 
Massetti S Brogl P Gatti Regia 
dIC Boccacci™ 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783505) 
Alle21 30 La Pupilla dIC Goldoni 
Con L Codtspotl G Mosca G 
Rosati R Capitani C Spadola U 
Luly M Glovannotll Regia di M 
Luly 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 Tol 6540244) 
Alle 21 Nadia Rinaldi Pietro Do 
Silva in Omicidio a mezzanotte di 
Ron o Ioni Pacie Con Amerigo 
Saltutti rogla di Enrico Maria La-
manna 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19 Tol 6540244) 
Alle 21 30 Mede In Europe di ci con 
Mary CIpollae Bianca Ara 

DELLA COMETA (Via 1 eatro Mar-
collo 4.Tol 6784380) 
Allo 21 La Comp Cotta Alighiero o 
Toatro d Sardegna presentano 
Una donna nella mente di A 
Ayckbourn Con E Cotta C Ali 
ghiero RogiadIG Lombardo Ra 
dico Sceno o costumi A Chiti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4818598) 
Alle 21 30 Carmelo Bene In Adel­
chi • Poesia inaudita 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
8831300 8440749) 
Alle 21 La lettera di mamma di 
Poppino De Filippo con Aldo 
Glutfro 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171080) 
Alle 2 15 Per la rassegna -SI Fa 
per ridoro» Autodafé con Carlo 
Lizzani 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tol 
6788259) 
Alle 18 Per un aio per un no DIN 
Sarraute Con N Pistola e L Ale" 
sandrl Allestimento e rogla dt M 
Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tol 7096406) 
Alto 21 30 II Cerchio presenta Ca­

vallo chiama canguro di Cocoa 
nis-Ruo Cabaret metropolitano 
con Cosettn Coceanis 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tol 
4882114) 
Alle20 45(abb L/3) Teatro Carca-
no Comp Levia presenta E Mon-
tesano In L'uomo la bestia e la 
virtù di L Pirandello Con L Mari 
noni P Biondi Regia di G Lavla 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Allo 18 La Compagnia Teatro 
Gruppo presenta Cabirettlimocl 
sopra scherzo In due atti di Vito 
Botoli Regia di Vito Botfoli 

FUMANO (Via S Stefano del Cecco 
'5 Tel 6796496) 
Allo 21 Enzo tacchetti In Troppa 
salute Testo e musiche di Enzo 
lacchettl 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 17 Mllleuno In collaborazione 
con 11 Festival del Festival di Viter­
bo presenta La cena dille ben* di 
Sam BenelH Con L Buzzanca R 
Vannuccln M D Abbraccio Re-
gladi R Vannuccln) 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
e era una volle l'America scrino e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel S8330715) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Ciak 84 Artset presenta Speci» 
d'Incontri - Omaggio • Georges 
Perec e Ralmond Oueneau con G 
Riposati D Spinella M La Rana 
L Dresda A Pizzullo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Lettere 
del potere dedicete sd Ettore Ma-
Jorani. Scrittura collettiva di una 
scuola della quarta via Con R 
Grande S Narduccl E Ceciarel­
li F Plerpaoli 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Ieri, oggi e romani di D 
Verde C Saint Just I Cantatolk 
E Berera L Di Mauro Al piano­
forte F De Matteo 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Allo 21 La Commedia dell amere 
dlH Ibsen Regia di Rita Tamburi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1-Tol 6783148) 
Sala B Dal 10 febbraio al 15 mar­
zo Stage di recitazione 

MANZONI (Via di Monto Zeblo 14/C 
Tol 3223634) 

Alle 17 La Compagnia Teatro Arti­
giano presenta L'arte della com­
media di Eduardo De Filippo Con 
P Longhi D Petruzzl M Di Fran­
co G Silvestri P Gattini T Mila­
na 
Alle 21 Rodolfo Lagena In Gonne 
di Cruciani Papaleo Lagena Con 
Rocco Papaleo Pronotazionl tele­
foniche al 3223634 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tol 485498) 
Alle 21 (1° giovedì) ti gioco delle 
parti di Luigi Pirandello Con P 
Bonacelll C Scarpina G Garko 
Regia di Beppe Navello 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-J234936) 
Domani allo 21 Lopez-Marchesi 
ni Solenghi in In principio era II 
trio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro Instabile presenta 
Finale di partita di S Becken Con 
J Balocchi V Preziosa M MI ' 
cheli W Tulli Regia di G Leonet 
ti 
SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Teatro i T presenta Domeniche di 
R Traboschl Con E M Modugno 
R Paladino N Pistola R Stocchi 
A Voco Regia di P E Landl 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Allo 
21 Absent Irlende si Alan Ayck 
bourn Regia di E Gorla con P 
Kolly D Wyatt B McGuIre A 
Mazzoni I Falconer Z Scott 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 (turno E 3) La Plexus T 
Prosonta Arturo Brachotti In I 
Masslbllll di M Aymo versione F 
Brusati Con M 0 Abbraccio Re­
gia di A Bracheni 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 21 PRIMA (abb3) Umborlo 
Orsini in II nipote di Wittgenstein 
di Thomas Bernhard con Valenti 
na Sperll Regia di Patrick Gui 
nand 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Domani alle 21 PRIMA Erodlade 
di Giovanni Testori con Raffaella 
Boscolo Rogla di Antonio Syxty 

QUIRINO (Va Mlnghenl 1 - Tel 
8794585-6790616) 
Allo 20 45 (TS/2) Il Teatro Stabile 

di Parma e Immaginando s a s 
presentano Giuliana De Slo Eli­
sabetta Pozzi Pamela Villoreai n 
Crimini del cuore di Both Henley 
Con Maria Amelia Monti Regia di 
Nanni Loy 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 21 Don Nlcollno t r i 1 guai di 
A Vanni e Durante Regia di Lelia 
Ducei e Afflerò Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli /5-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Plngltore con Oreste Lio­
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Plngltore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Evita musical di Tim Rlcee 
AndrewWebber * 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 2115 d i a Matrix Madri Attu­
tami di O Raznovieh Regia di S 
Scalfì conS Sciiti C Nosches» 

STABILE DEL GIALLO (Via Caasla 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Angoscia adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
De Vito C Scalerà G Cassanl 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 Cena nel Salotto Vordurln 
da M Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura­
no A Bianchi R ZorzuL G Caro-
si Regia di A Gallo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 18-Tel 6545890) 
Alle 21 15 Culturale Beat 72 pre­
senta La streg» di N Kollada Con 
C Valli C Vertova I Martelli U 
Fangareggl Regia di Renato 
Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21 (familiare) Sergio Fantoni 
in I Midi degli altri di J Sterner 
Con Ettore Conti Carola Stagna­
ro Paolo Triestino Edda Valente 
Rogla di Piero Maccarinelli 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Alle 21 Nuniense II musical delle 
suore di D Goggln adattamento 
R Lenci Con R Lerlcl P Loretl 
E Meghnagi S Goezi A Sarno 
Regia di E LamannaeR Lerlcl 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170J 
Alle 21 AGI DI presenta Paolo 
Rossi In Operacela Romantica di 
P Rossi ConP Rossi Gino e Mi­
chele Regia di G Solari 

• PER RAGAZZI U H I 
ALLA RINGHIERA (Via Dei Rlarl 81 

Tel 6868711) 
Domenica alte 16 Un giro di nave 
conBiscontleG Melchior) 

ARGOT STUDIO (Via Natale dol 
Grande 27-Tel 5898111) 
Por -Carnervale 92- 4* rassegna 
Teatro Ragazzi mattinate per le 
scuole (su richiesta) alle 10 30 
giovedì e domenica alle 18 30 sa­
bato alle 16 30 e alle 21 Zoologia 
Fantastica delta Paradosso Com­
pany 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Tune le domonlche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du-
rantlnl 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tol 5280945-536575) 
Alle 10 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani del F Ili Pa­
squalino presenta Torquato Tas­
so di F Pasqualino Regia di B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tol 71587812) 

Lunedi alle 10 (mattinato per le 
scuole) Il Centro teatro ragazzi e 
Giovani Fontana Teatro d I Milano 
prosentano II sogno di Arlecchi­
no 2° ciclo elementare • scuola 
media 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Sabato alle 16 30 Spettacolo spe­
ciale di Carnevale Inlormazionl 
al 68796/0/5696201 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Domani alle 18 30 La fiaba di 
Prezzemollna dalle trecce d oro 
narratore Roberto Calvo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116- Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 1630ela domenica su preno­
tazione Tada di Ovada presenta 
La testa del bambini con «Clown 
moni ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 16 Tel 8601733) 
Alle 16 30 II carnevale degli Ac-
cettella con Marionette giochi 
animazioni e la partecipazione 
dei bambini * 4-

TEATRO VERDE (Clrconvallazlono 

Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 La Nuova Comp Opera dei 
Burattini presenta lattattro Uve • 
concerto rock per bambini DI G 
Silano e G Volpicelll ConG Sila- ' 
no e la sua Band Feata di carne­
vale con slllata di maschere gio­
chi balli 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 Chi ha rapito Peter Pan e 
la sua banda? Con G Lodoli R 
Cecilia e B Boero Regia di Alfio 
Borghese 

CLASSICA -m'rfA 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (TeatroOlimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 Concerto dedicato agli 
Spulac i» Ueberslleder di Schu-
mann e Lwbetlledenralzer di 
Brahme Eseguiti da C Lakl (so­
prano) J Hamarl (mezzoaopra-
no) 2 Vandesteene (tenore) S 
Lorenz (basso) L. Kende e H 
Hendrlcks (pianisti) 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Domani alle 21 concerto dei Vir­
tuosi d i l l i inarmonica di Berlino 
In programma Rossini Sei Sona­
te a Quattro 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 
Alle 17 per II 1" Festival di Musica 
Antica L'ArehiM di Filippo Vitali 
revisione ed elaborazione di F 
Co'usso Organo e clavicembalo ' 
Andrea Coen direttolo Fabrizio 
Ghlgllone regia di Italo Annun­
ziata Solisti del Coro del Teatro 
dell Opera complossl da camera 
del Teatro dell Opera 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 
Gigli-Tel 481601) 
Alle 20 30 La Boheme di G Pucci­
ni Dlrenoro D Orlen regia e sce­
ne F Zetflrelll Interpreti principa­
li L Mazzaria R Alagna R Mar-
cucci M Bertolino S Antonucci 
F Musinu M Baslola L Cherlcl 
M Gabrieli P Marzolo E Panico 

ARCUM (Tel 5257428-7216558) -
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e al Coro Polifonico Tel 
5257428 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5618607) 
Sabato alle 21 Concerto Sintonico 
Pubblico Direttore Marcello Pan­
ni, pianista Paul Crossley, con­
tralto Raquel PlerrotU, clarinetti­
sta Franco Ferranti Musiche di 
Galante Adams Rossini Seiarri 
no 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Sabato allo 17 30 Kromerata imi­
t i c i Gldon Kremer (violino) An­
none Blk (violino) Catherine Metz 
(viola) Ctemena Hagen (violon­
cello) Sabine Meyer (clarinetto) 
Oleg Maisemberg (pianoforte) 
Musiche di Messlaen e Schubert 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Domani alle 20 30 Concerto del 
Quartetto Renosto (clarinetti) 
Musiche di Hul Scipione Duboia 
Despones 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri quartetto di flauti 
Complesso da camera di roma 
Muaiche di Mozart Grleg Fran­
cali! J S Bach 

F I F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Sabato alle 17 45 Concerto T I M 
Musiche di Bach Mozart Schu­
bert Beethoven Mendelssohn 
Prevendita in via Terenzio 6 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294, 
Lunedi alle 21 Euromuslca in col­
laborazione con Epta Italia pre­
senta Patrizio Maestoil-Fnnce-
•ca Flnlzlo (duo pianistico) Musi­
che di Ravel FaurA Calllgarls 
Raachmaninott 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Sabato alte 21 iMnarda De Napoli 
(pianoforte) esegue musiche di 
Mozart Beethoven Auguato Co­

laci (piano'one) osegue musiche 
di Beethoven 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Domenica alle 20 30 II conceno 
•velalo J S Bach - Cantate BMW 
202 e BMW 209 Ingresso libero 
Informazioni al 9032772 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Lunedi alle 21 Associazione Albe 
tros presenta Concerti di musica 
da camera Prenotazioni telefori 
che 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Alle 21 concerto del Trio Laura Al-
kln soprano Donald Sulzan piani­
sta Vincenzo Marlozzl clarinetti 
sta Musiche di Schubert Mozart 
Rossini 

PARIOLI (via Giosuè Bersi 20- Tel 
8083923) 
Domenica alle 11 Omaggio a Ros­
mini V Antonelllni (direttore) I So­
listi Aquilani gruppo a fiato di Ro­
ma 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll 
9) 
Lunedi alle 211 Piccoli cantori del-
I Aureliano e del Conservatorio 
RefIce diretti da Bruna Llguorl Va­
lenti in una lozione-concerto Di­
versi modi vocali dal gregoriano 
• I carilo popoiare. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa-ViaS Michele 22) 
Dalle 8 30 alle 20 3* Concorso pia­
nistico Internazionale Roma 1992. 

SALA D'ERCOLE (Palazzo dei Con­
servatori-Campidoglio) ^ 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli­
nare 49) 
Riposo * 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SANGENESK)(VlaPodgora 1-Tel 
3223432) 
Domenica alle concerto del chi 
tarrlsta Goran Usto». Musiche di 
Scarlatti Bach Sauguet Sor 
Djarte 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A -
Tel 6543794) 
Domenica alle 11 II Carnevale da 
Strauss e Arditi alla Belle Epo­
que , . 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Alle 22 Gianni Basso e Carlo Pe i 
Group 

ALTROQUANDO (Via degli Angull 
lara 4 Tol 0761/587725 Domani 
olle 22 Jazz con I Colora. 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18-Te 5812551) 
Alle 22 io vorrei la pelle nera 

CARUSO CAFFÉ (Via di Monte To­
stacelo 36-Tel 5747020) 
Alle 22 Camlv-I Flesta con I Chlri-
mla 

CLASSICO (Via LIbetUt 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Avanspettacolo con 
Giustino Mari alle 23 rock con il 
Gruppo Volante 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Alle 21 30Wayra 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871083) 
Domani allo 21 30 L oriente Isla­
mico con I arpa chitarra e voce di 
Radmilla 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tol 6896302) 
Alle 22 Elsapoppln. 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 -
Tel 5818879) 
Dalle 20 30 Grand» Vegkxi» di 
Carnevale 

MAMBO (Via dei Flenaroli 30/A 
Tel 5897196) 
Alle 22 salsa non solo con Son 
Monterò 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Feata In ma»cher» 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tol 47450761 

Alle 21 30 Harold Brsdley 1 Jone» 
Blue» Band 

T E A T R O G H I O N E 
ViadeleFornaci 37-Tel 6372294 

MIlMMino presenta oggi or» 21 PRIMA 
Landò Buzzanca In 

La cena delle bene di som Boneiii 
con Riccardo Vannuccinl 

Mllly D'Abbraccio - Alba Bartoll 
regia Riccardo Vannuccinl 

M i 
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CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 
Oggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di­
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 9.074 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe-
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d'affari che supera gli 8.700 miliardi di lire. Il segreto di que­
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso­
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo l'imprenditorialità di ciascuna. Ma va 

anche attribuito all'impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale; marketing, in­
formatico; logistico, "formativo; tecnologico e finanziario; ga­
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una realtà"Così-gpw^•^^'•LV JW'W% 
importante, l'esclamativo;^^ ^ ^ ^ J l ^ l ^ ^ J l ^ r 
diventa davvero d'obbligo: H,,R(W ^ ^ w m ^ , ^ | V | _ 

!.. 
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Domenica 
a Ky alami 
toma la FI 

Toma dopo 7 anni il Gp del Sudafrica e ripropone la sfida 
Williams contro McLaren, Mansell contro Senna mondiale 
Prost in continua lite con la Ligier starà a guardare 
Oggi prime prove. Per Capelli e Alesi, Ferrari da scoprire 

Un'ombra rossa 
La Formula 1 torna in pista Con prove libere, oggi, e 
prove cronometrate, domani, a Kyalami, in Sudafn-
ca, dove il 19 ottobre dell'85 si corse l'ultimo Gran 
Premio prima del bando antiapartheid Vinse Man­
sell ma il Circus incoronò suo re Prost, grande as­
sente di questa rimpatriata Mansell, invece, ci sarà, 
sognando ancora il titolo mondiale con la Williams 
Senna e McLaren permettendo 

CARLO FEDELI 

• i KYALAMI La foto ricordo 
vede in primo piano Nigel 
Mansell Poi Gerhard Berger 
t h e fini quinto con I Arrows 
Riccardo Patresc che del Su-
dafnca ha sempre un bel ncor-
do avendovi vinto nell 83 Mi 
chele Alboreto che con la Fer­
rari aveva già detto addio al ti­
tolo mondiale dopo un lungo 
duello con Alain Prost, Thierry 
Boutsen sesto alle spalle del 
compagno di squadra Berger 
E infine Ayrton Senna sua 
maestà Ayrton I 1 uomo che 
ha scitto la stona degli ultimi 
quattro anni di Formula 1 in 
cui ha vinte tre titoli perden­
done uno in maniera dubbia 
per mano di Prost (cortesia re­
stituita con le stesse armi I an­
no successivo), ali epoca ra­
gazzino di belle speranze affi­
dale alla Lotus, al secondo an­
no di camera con appena due -
vittorie nello /.amo e a (ine sta­
gione un quarto posto in clas­
sifica a due punti soltanto da 
Kekc Rosberg 

Un colpo di scopa ha spaz­
zato via 1 infinita schiera dei 
compnman Ma i grandi nomi 
ci sono ancora quasi tutti 
Tranne Niki Lauda andato in 
pensione canco di onore gle­
na e denaro, tranne Nelson Pi-
quel che dopo aver tenta'o di 
strappare I ultimo ingaggio 
multimiliardario si e rifugiato 
nella. Formula Indy; e tranne 
Alain Prost che non si e anco­

ra capito a che gioco stia gio­
cando con la francese Ligier 
affidata per il momento alle 
meno sagaci mani di Boutsen 
ed Enctt Coma* È probabile 
che il tre volte campione del 
mondo voglia realizzare un in­
vestimento a lungo termine 
guardando oltre il limitato on/ 
zonte del pilota e puntando le 
sue fichts su un futuro da ma 
nager 

E ci sono ancora-1 nomi del­
le grandi marche La McLaren 
vmcitnce anche quell anno dei 
titoli piloti e condutton come 
ha poi sempre fatto dall 88 in 
poi la Ferran che ancora si 
dava arie da grande squadra e 
favoleggiava di possibili mon­
diali e la Williams con al vo­
lante un Nigel Mansell non an­
cora passato per il fugace giro 
di valzer con la ("erran che 
ambedue illuse di glonosi de­
stini 

L aggancio con quel polve­
roso passato è d obbligo Kya 
lami 19 ottobre 1985 vince la 
Williams, Kyalami, 1 marzo 
1992 la Williams vuole vincere 
per lanciare con baldanza 
I ennesimo guanto di sfida alla 
McLaren Niente di nuovo sol 
to il sole La sfida tra Williams 
e Mclaren tra 1 Irruente ingle-
sone e un Senna sempre meno 
temerano e sempre più avve­
duto è r t a l o il leit-motiv dello 
scorso anno"Salvo sorprese lo 

Dizionario dei piloti: da Alboreto a ' 

PILOTI 
1) AYRTONSENNA 
2) GERHARD BERGER 
3) OLIVIER GROUILLARD 
4) ANDREA DE CESARIS 
5) NIGEL MANSELL 
6) RICCARDO PATRESE 
7) ERICVANDEPOELE 
8) GIOVANNA AMATI 
9) MICHELE ALBORETO 

10) AGURI SUZUKI 
11) MIKAHAKKINEN 
12) JOHNNYHERBERT 
14) ANDREA CHIESA 
15) GABRIELETARQUINI 
16) KARLWENDLINGER 
17) PAULBELMONDO 
19) MICHAEL SCHUMACHER 
20) MARTIN BRUNDLE 
21) J J LETO 
22) PIERLUIGI MARTINI 
23) CHRIS FITTIPALDI 
24) GIANNI MORBIDELLI 
25) THIERRY BOUTSEN 
26) ERIKCOMAS 
27) JEAN ALESI 
28) IVAN CAPELLI 
29) BERTRAND GACHOT 
30) UKYOKATAYAMA 
32) STEFANO MODENA 
33) MAURICIOGUGELMIN 
34) ALEX CAFFI 
35) ENRICO BERTAGGIA 

NAZ 
(Bra) 
(Aut) 
(Fra) 
(Ita) 
(Gbr) 
(Ita) 
(Bel) 
(Ita) 
(Ita) 
(G.a) 
(Fin) 
(Gbr) 
(Sv.) 
(Ita) 
(Aut) 
(Fra) 
(Ger) 
(Gbr) 
(Fin) 
(Ita) 
(Bra) 
(Ita) 
(Bel) 
(Fra) 
(Fra) 
(Ita) 
(Bel) 
(Già) 
(Ita) 
(Bra) 
(Ita) 
(Ita) 

SCUDERIA 
McLaren 
McLaren 
Tyrrell 
Tyrrell 
Williams 
Williams 
Brabham 
Brabham 
Footwork 
Footwork 
Lotus 
Lotus 
Fondmetal 
Fondmetal 
March 
March 
Benetton 
Benetton 
Dallara 
Dallara 
Minardi 
Minardi 
Ligier 
Ligier 
Ferrari 
Ferrari 
Larrousse 
Larrousse 
Jordan 
Jordan 
Andrea M 
Andrea M 

Mfendlinger 

MOTORE 
Honda V12 
Honda V12 
MmorVIO 
MmorVIO 
RenaultVlO 
Renault V10 
JuddVIO 
JuddVIO 
Honda V10 
Honda V10 
Ford HB V8 
FordHBV8 
FordHBV8 
Ford HB V8 
MmorVIO 
MmorVIO 
FordHBV8 » 
FordHBV8 
Ferrari V12 
Ferrari V12 
Lamborg V12 
Lamborg V12 
RenaultVlO 
RenaultVlO 
Ferrari V12 
Ferrari V12 
Lamborg V12 
Lamborg V12 
Yamaha V12 
Yamaha V12 
JuddVIO 
JuddVIO 

sarà anche di quest anno» 
E alla Williams ostentano si 

curezza «Quest anno siamo 
più forti e matun - argomenta 
Edgar Paure, presidente della 
Renault che fornisce i moton 
alla Wihams - Pensiamo di 
avere ormai tutti i mezzi per 
farcela Dalla necessaria espe­
rienza alla bravura-dei piloti»* <* 

Scottata dalle espenenze 
degli ultimi anni non ostenta 
alcuna sicurezza invece la ros­
sa Ferran Le è andata male 
con mansell Le è andata male 
con Prost Dovesse andarle be­
ne con Jean Alesi e Ivan Capei 
li dovrebbe andare in pcllegn 
naggto in tutti i luoghi santi 

sdafiaKcrri Le pnmc Ifidlcazio-' 

ni non sono particolarmente 
confortanti i test sono stati pò 
chini la messa a punto non e 
completa Ma sul trono di Ma-
ranello si e seduto Luca Corde­
rò di Montezemolo caro agli 
Agnelli uomo ambizioso ed 
esperto navigatore che sa at 
tendere pazientemente che 
soffi il vento giusto " 

Ciclismo. La rincorsa dell'ex mondiale nella Settimana Siciliana ha centrato l'obiettivo: 
raggiunto il leader Zulle. Oggi la conclusione ad Agrigento, ma i big pensano alla classica 

Argentili mette a fuoco Sanremo 
Moreno Argentin guadagna 4" d'abbuono e aggan­
cia Zulle al vertice della classifica. La maglia di «lea­
der» della Settimana Siciliana rimane però sulle 
spalle dello svizzero grazie alla somma dei miglion 
piazzamenti Oggi la corsa si conclude sulla collina 
di Agrigento II corridore italiano dovrebbe imporre 
la legge del più forte Ieri un volatone ha concluso la 
tappa di Baghena dove Leoni ha beffato Cipollini 

QINOSALA 

1BBACHERIA (Palermo) La 
nona edizione della Settimana 
ciclistica siciliana terminerà 
oggi sulla collina di Agngento 
e sarà nello scenano della Val­
le dei Templi (teatro dei mon­
diali 94) che Moreno Argentin 
dovrebbe aggiudicarsi una 

corsa già vinta nel 1984 II cor 
ndore di San Dona di Piave ha 

» una camera con tnonf i ben più 
importanti con una maglia in-
data ed altre conquiste presti­
giose ma è sempre bello vin­
cere e di buon auspicio co­
minciare la stagione col vento 

in poppa e Moreno intende 
concludere nel migliore dei 
modi queste giornate che lo 
hanno sempre visto in prima li 
nea Anche icn ha dato spetta­
colo con due guizzi poderosi 
il pnmo nel Tv spnnt di Cama 
stra il secondo sulla rampetta 
di Termini Imereso quando si 
e tolto di ruota Zulle Comples­
sivamente 4" d abbuono e Mo­
reno e in vetta alla classifica 
con un tempo Identico a quel­
lo dello svizzero che resta però 
leader per la somma dei mi-
glion piazzamenti 

Una situazione in cui le spe 
ranze di Alex Zulle sono ndot-
te al lumicino Questo elvetico 
al pnmo anno di professioni­
smo possiede buone doti e 
sembra lanciato verso ottimi ri­
sultati ma Argentin è superio­

re per carisma per esperienza 
e per altro perciò c ò d a scom­
mettere che verso le cinque di 
stasera Moreno occuperà il 
gradino più alto del podio In 
tanto si deve prendere nota 
che il capitano dell Anostea ò 
il più preparato dei nostn big 
in questo pcnodo di avvicina 
mento alla Milano-Sanremo 
che le sue condizioni sono giù 
brillanti cosa che non si può 
dire di Bugno atleta di slampo 
diverso e con traguardi diversi 
lento nella carburazione più 
lento di quanto si potesse im 
maginare considerando il la­
voro sin qui svolto dal campio­
ne del mondo In ombra an­
che Pondnest dal quale mi 
aspettavo qualche cenno di 
presenza attiva Naturalmente 
non ò da escludere che nell ar 
co delle due prossime settima 

ne Bugno Fondnest ed altri 
trovino pane per i loro denti 
nel Trofeo Pantalica nel Giro 
dell Etna e soprattutto nella 
Tirreno-Adriatico 

len una gara che e vissuta 
sugli spunti di Argentin e una 
conclusione in volata Una 
grossa volata e un Cipollini che 
si è dovuto inchinare a Endno 
Leoni sbucato dalla mischia ' 
come un fulmine 
Ord ine d 'arrivo- 1) Endno 
Leoni (Jolly Club 88) km 163 
in 4 2CT05 media 37 603 2) 
Cipollini (Mg) 3) Raab 
(Pdm) 4) Baffi (Anostea) 5) 
Montanelli (Italbonifica Navi­
gare) 
Classifica genera le : 1) Zul­
le 2) Argentin s t 3) Ander 
sona42 t ) S c i a n d n a 4 3 5) 
Imbodcn a 44 

CALCI IN TV 

Ma quel ministro 
gioca a zona? 
Sì, elettorale... 

Auditel Sport 
RAM 

RAI 2 

RAM 

RAI 3 

ITALIA 1 

RAI 2 

90° minuto 

Domenica Sprint 

La domenica sportiva 

Il processo del lunedi 

Pressing 

Inter-Lazio (sintesi) 

7.569.000 

4.207.000 

3.437.000 

2.729.000 

2.299.000 

1.798.000 

ITALIA 1 Mai d i re gol 1 148.000 

«M Volevo dire che non ci fosse 
qualcuno (Italo Cucci a «Domenica 
Sprint.) che con incredibile onginali-
ta dopo il successo italiano alle Olim 
piadi della neve ad Albertville non ri 
corresse ali immagine dell Italia patria 
di poeti santi navigatori e sciaton 
Cosi come sarebbe stato strano se in 
onore di Rampulla primo portiere ita 
liano in gol su azione di gioco non 
fossero stati elevati alti peana (elevisi 
vi Alla maniera altafinese gioiosa, di 
•Galagol» scanzonata e irriverente di 
•Mai dire gol» approssimativa e ca­
rente del «Tg2 Sportsera» di lunedi 
Che avendo il tempo per un servizio 
più meditato ha offerto una gallona 
stonca di portien goleador (da Senti 
menti IV° a Zenga su ngorc) ampia 
mente incompleta E soprattutto di­
mentica della follia o del genio e sre­
golatezza che caratterizza più o me 
no tulli i numeri uno Oggi più che 
mai Visto il protagonismo di portieri 

GIORGIO TRIANI 

che stazionano quasi permanente 
mente fuon da I area (ad esempio 
Taflarel) o che passano più tempo 
negli studi televisivi che in porta (ad 
esempio Zenga) 

Ma quasi superfluo nbadirlo il pre 
senzialismo e. un vizio che non ò solo 
del portire dell Inter (che domenica 
ha fatto la staffetta da 'Galagol» a 
•Pressing») E di tutti i protagonisti o 
supposti tali (come il giornalista De 
Cesan di questi tempi una vera e pro­
pria enciclopedia calcistica ambulan 
te) del mondo pedatono Ma soprat 
tutto ò un VIZIO dei politici ali appros 
simarsi delle r lezioni 

Il via alla campagna calcio-elcttora 
le I ha dato il ministro lognoli pre 
sente ali «Appello del martedì» della 
scorsa settimana Ma da qui a l5apnlc 
di comparsale d onorevoli e ministri 
ne vedremo a bizzeffe lante inde 
centi e inopportune L rispetto alle 

quali valgono sempre le raccomanda 
zioni che Fortcbraccio dava ali allora 
ministro Altissimo di starsene al mini 
stero a lavorare anziché andare al ni 
ght Per quanto il rapporto politica-
sport sia in questi anni qualitativa 
mente mutalo II paternalismo di una 
volta (la promessa dello stadio nuovo 
o di finanziamenti) ò stato sostituito 
da un rito partecipatorie più demo­
cratico Ora onorevoli e ministri si 
comportano da tifosi Non hanno più 
distanze da far valere Anche perche 
sono in braghe di te la Sono costretti a 
sottostare ai voleri o ai rituali del pò 
polo delle curve 

Era meglio Lauro a ù meglio Ciarra 
pico presidente per procura andreot 
liana' La domanda è forse oziosa per 
che- come tutti sanno non e ò limite al 
peggio Che non riguarda tanto lo 
scandalo (cui ormai suino abituati) 
di ministri presidenti di Leghe sportive 

(Scotìi e De Michclis fra gli altri) ma 
invece la candidatura dell exeommis 
sano tecnico Bearzol nelle liste del 
Psdì Un partito calcisticamente par 
landò piuttosto sgonfio 

Dunque c o poco da stare allegri 
Non solo perché vignettisti e disegna 
tori satinci di «Galagol» fanno invana 
talmente piangere nò fa tanto ridere il 
Pazzarella di «Avanzi» con i suoi lazzi 
e RIZZI gol Ma soprattutto perché vira 
d liliale cercare di sottrarsi al politico 
di turno schiacciando il telecomando 
Cambiando canale rischiamo infatti 
di diventare dei «sacnpinti» (Gialap 
pa s) e di «non dormire una settima 
na» (Giucas Casella) o icldinttura 
diincappare nell incazzalura del Ma 
go Gabriel Lui che domenic ì sull e 
mittente IF9 ha detto di avere con il 
suo influsso guidalo la testa di Kim 
pulla Parola di mago e non di ciarla 
tano coni ò quel signore col pendoli 
no 

Jean Alesi ai box Ferrari del rinnovato circuito Sotto Paul Belmondo figlio dell attore francese 

Amati e Belmondo 
Profili di «deb» 
tra cinema e motori 
• i In comune hanno il cine 
ma Paul Belmondo ò figlio del 
versatile Jean Paul Belmondo 
attore francese notissimo alle 
platee internazionali Giovan 
na Amati ò figlia di un impren­
ditore che negli anni Sessanta 
e Settanta fu proprietario della 
più importante catena di cine 
matografi romani In comune 
manco a dirlo hanno la pas 
sione per la velocità che alla ^ 
fine li ha fatti approdare alla 
sponda agognala della Formu 
la 1 chiamati al debutto do­
menica prossima sulla pista 
sudafneana di Kyalami In co 
mune hanno i soldi Meglio la 
possibilità di procacciarsene a 
mucchi Entrare in Formula 1 
oggi avere per una stagione 
un sedi'c sotto il .edere non è 
impresa da tutti O ti chiami 
Ayrton Senna Nigel Mansell o 
Alain Prost e allora ti conten­
dono a botte di miliardi o sei 
uno del gregge, e allora se vuoi 

correre deve portare ossigeno 
ali i tua squadra soldi che so­
lo uno sponsor ò in grado di 
assicurarti 

Giovanna Amati romana di 
quasi trentanni (li compirà il 
prossimo 20 luglio) secondo 
le indiscrezioni più insistenti 
porterà alla Brabham tre mi­
liardi una goccia nel mare del­
la formula 1 dove un budget 
appena dignitoso deve garan­
tire almeno una quaranuna di 
miliardi ma intanto ben ven­
gano da miliardo può nascere 
miliardo basta un buon piaz­
zamento un p u n t a n o a larda 
esca a nuovi sponsor e nuovi 
miliardi Ed è ovviamente il 
sogno di Giovanna ottenere 
qualche punto salire ala nbal 
ta del Circus automobilistico 
non restare relegata tra le com­
parse La ragazza ha carattere 
e volontà Si è sottoposta ad un 
estenuante tirocinio -dall esor­
dio sulla ria^Abard* passando "•• 

poi alla Formula 3 e alla 3000 
E lo scorso anno con il team 
Gj Motorsport ha ottenuto co­
me miglior piazzamento il set 
limo posto nella gara di Le 
Mans -v/ 

L istinto ò la mia arma mi­
gliore - dice di sé I Amati -
Non-so-neppure-cosa sa-una~-
gara tattica''Per questo amo le* 

COMUNE DI TRINO (Provinolo di Voroolll) " 
AVVISO D'ASTA PUBBLICA PER LA VENDITA » 

DEL 2° 3° 4° 5° LOTTO 'TENUTA RAMEZZANA" 
ESTRATTO BANDO DI GARA -

Si fa noto che i giorno 14 marzo 1992 alle ore 12 presso la sala 
consiliare avrà luogo la vendita mediante asta pubblica dei terre­
ni e fabbricati costituenti il complesso immobiliare "Tenuta 
Ramezzana" escluso il 1 ° lotto > " 
2° LOTTO prezzo a base d'asta £ 1 040 000 000 per Ha 

67 05 85 a porzioni di fabbricati 
3° LOTTO prezzo a base d asta £ 992 000 000 per Ha 54 87 20 

e porzioni di fabbricati -
4° LOTTO prezzo a base d asta £ 680 000 000 per Ha 33 77 40 

e porzioni di fabbricati. ••> 
5° LOTTO prezzo a base d asta £ 88 000 000 per Ha 0053 60 

e porzioni di fabbricati 
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del13 marzo 1992 
in busta chiusa *r 
Copia del bando è a disposizione presso I Ufficio di Segreteria 
telefono 0161/801243 -
Trino 15 febbraio 1992 II Sindaco 

f - Giovanni Tricerri 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
Provincia di Siena 

Estratto verbale di gara art 20 L 19-3-1990, n 55 
Oggetto Appallo lavori di realizzazione di una palestra poli­
funzionale nella zona sportiva dell Abbadia Primo stralcio 
funzionale Lavori a base d asta L 1845 523 517 , 
Modalità di gara Licitazione privata con II metodo di cui 
ali art 24 comma primo lettera a) punto 2 della legge 8-8 
1977 n 584 secondo quanto previsto dall art 1 leggera a) 
della legge 2 2 1973 n 14 con offerto senza prefissane di 
alcun limite di aumento o di ribasso • 
Imprese invitate 1) Biffi spa Villa d Adda (Bg) ?) UNIECO 
soc coop Reggio Emilia 3) Consorzio Toscano Costruzioni 
soc coop Firenze 4) SIGLA soc coop Riminl (Fo) 5) 
Cosimo Pancani spa Slgna (Fi) 6) Emilio Resta Bari 7) 
SACAIM Mantelli spa Venezia 8) Edll Soglma spa Firenze 
9) Cooperativa di Lavoro Unità S Quirico dOrcia (SI), 10) 
S A M spa Chiusi Scalo (Si) 11 ) Mercanti Pietro Slena 12) 
EDILCOOP soc coop Crevalcore (Bo) 13)IRESspa 
Firenze 14) Santoro Giovanni Firenze 15) Costruzioni 
Cumoli Pian del Voglio (Bo) 16) Consorzio Ravennate soc 
coop Ravenna 17) CONS COOP Forlì 18) Giudici e 
Casali spa Firenze 19) Edoardo Lossa spa Cesano Bosco 
ne (Mi) 20) PA BAR spa Roma 21) C C P L cons coop , 
Roggio Emilia 22) CO ED AR Arezzo 23) Edillrti Costru­
zioni spa L Aquila 24) Carrai Dino Parma 25) Belloni Pre­
fabbricati spa Bibbiano (Re) 26) POLITA FRIULI spa Villa 
Santina (Ud) 27) Febo Ricciolini Siena 28) Coop Edile 
Montemaggio Colle Val d Elsa (SI) 29) C ED A M soc 
coop Ass Temporanea Montemurlo (Fi) 30) Chiantini 
Giancarlo Monteriggiom (Si) 31) Coni Veneto Coop vo 
Marghera (Ve) 32) Modena Bruno Lucca 33) Lanfredmi 
Costruzioni Poggibonsi (Si) 34) Edllcastellani Firenze 35) 
Vigni Vittorio Siena 36) FER spa Roma 37) EDUCAR 
DUCCI Bagno a Ripoli (Fi* 38) Coop Muratori Sterr Mon­
tecatini Terme (°t) 39) Ing G D Andrea Costruzioni Messi 
na 40) Bruni Giorgio Sinalunga (Si) * \ \ A 
Imprese partecipanti quelle sopraindicate ai numeri 6 14 
20 27 28 30 33 34 35 e 39 
Impresa aggiudicatario Ing Giovanni D Andrea srl Costru 
zioni di Messina con il ribasso del 18 45% (giusta delibera 
zione G C n 36 del 7 2 92) - * 

IL SINDACO Dr Paolo Canocchl 

27/2/1892 2V2/1992 
Onestò e rettiludine hanno accom 
pagnato al vita di mio padre 

ANGELO MARMAI ' 
Nel cenienano della nascita lo ntor 
da Marta 
Milano 27 febbraio 1992 

Passione politica capacitò ammim 
strativae rigore morale rannodi 

NICOLA MASCIONE 
un LMjmpio per la sinistra mil mese 
e per la citta Interi Partecipo con 
dolore al lutto della famiglia degli 
amici più cari e del Partito Demo­
cratico della Sinistra CartoCerami 
Milano 27 lebbraio 1992 _ 

GII amici della Casa Gramsci di Gin 
larza partecipano al dolore di Gra 
/la e Nicoletta peda scomparsa di 

NICOLA MASCIONE 
che per tanti anni ha collaborilo 
con intelligenza e passione ali attivi 
ta dell associazione 
Milano 27 lebbraio 1992 

La Segreteria della Cgil partecipa 
commossa ali immenso dolore * 
Laica e MLonca per la mortedcl lo 
ro amatissimo 

MAURIZIO 
Roma 27 lebbraio 199Z 

gare sul bagnato» Non è una 
velata allusione ad epici duelli 
con Ayrton Senna mago della 
pioggia Giovanna AmaU ha i 
piedi per terra e un senso della 
realtà che le provoca un note 
vole disagio nel rapporto con i 
colleglli «Mi guardano come ' 
una bestia rara non come un 
pilota qualsiasi - depreca la 
debuttante - E a volte reagisco 
aggressivamente» «•«••.» -> 

Nel kart come Senna ha 
mosso i primi passi automobi 
listici Belmondo Che nell 82 ' 
vince il volante Elf al Paul Ri-
card poi partecipa negli anni 
successivi al campionato fran­
cese di Formula 3 dall 87 cor 
re in 3000 ed ottiene come mi-
glion piazzamenti un 5" posto 
a Pau nell 87 e un 6° posto a 
\JC Mans nel 90 Pnma di en­
trare alla March la squadra di 
Ivan Capelli fino allo scorso 
anno ha avuto un lungo flirt 
con la Fondmetal che doveva " 
dischiudergli le porte della FI 
ma che poi si è arenato - » — 

«Non spingo mai al massimo 
finché non sono sicuro di me-
ò il profilo autobiografico del 
giovane Belmondo- Ma penso 
di essere abbastanza veloce 
senza essere uno scavezzacol­
lo Ma tra breve tutu sapremo 
me compreso se mento un 

•»post©»nette massima forniula»-
v , -v*» s**c OCF 

Le compagne e «compagni della 
Cgil nazioanle si scingono con tutto 
il loro alfctlo a t-aica e Monca nel 
tenibile dolore per la morte del lorc 
amiti sslmo 

MAURIZIO 
Roma 27lcbbrnol992 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

Invia la tua domanda com­
pleta di tutu I dai anagrafi­
ci, residenza profetatoci» e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Bar­
barla. 4 - 40123 BOLO­
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR­
RENTE POSTALE n 
22029409 - - P 

Dal 2 marzo l'Unita di 
Milano cambia sede. 

Il nuovo indirizzo è 
Via Fel ice Casa t i , 32 

20124 Mi lano 

! nuovi numeri 
di telefono saranno 

cen t ra l i no 02/67721 
fax 02/6772245 

SABATO 2 9 FEBBRAIO 

CON ITJiiifcà 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 33 GIAPPONE 

Giornale + fascicolo GIAPPONE L 1 500 



GIOVEDÌ27 FEBBRAIO 1992 

Coppa 
Italia 

SPORT PAGINA 27L'UNITÀ 

Roma, giorni sempre più neri: dopo il caos 
societario è eUminata dal torneo. Non basta 
il gol di Carnevale, pareggia Vierchowod 
Striscioni e cori contro Bianchi e Ciarrapico 

L'ultimo shock 
ROMA-SAMPDORIA 1-1 

ROMA: Cervone 6,5. Garzya 6,5, Bonacina 5, Piacentini 6, De 
Marchi 6. Nola 6. Haesslor 7. Di Mauro 5 (68' Pellegrini sv), 
Voeller 6. Salsano 5,5. Carnevale 6. (12 Zlnotti. 13 Tempestilli. 
15Comi,16Muzzi). • 
SAMPDORIA: Pagliuca 7. Mannini 6. Silas6. Invernlzzi 5. Vier­
chowod 6. Lanna 6. Lombardo 6,5, Carezo 5 (90' Orlando sv). 
Viali! 6, Mancini 6.5 (84' Buso sv), I. Bonetti 5,5. (12 Nuciari, 14 
Katanec). - . 
ARBITRO: Pairetto (Torino) 6. ' 
RETI: 23' Carnevale. 69'Wierchowod. 
NOTE: angoli 4-3 per la Roma, ammoniti Silas e Mannini, spet­
tatori 18.584 per un incasso di 442.885.000 di lire. 

Jà " ^ M ^ S ^ 
* * * * * - w & . 

STEFANO BOLDRINI 

M ROMA E due: fuon dal 
campionato da un bel pezzo, 
la Roma ora e anche cacciata 
via dalla Coppa Italia. Ma l'ad- -
dio. nonostante i fischi e i cori 
della gente, stavolta ha una 
sua dignità: i giallorossi ieri se- . 
ra hanno-fatto il possibile per 
uscire dalla crisi. Non molto, 
l'illusione di essere tornati belli 
e vincenti e durata solo un 
tempo, ma con una squadra 
devastata dalle polemiche, dal 
dilettantismo di una società in e 
cui abbondando i cattivi consi­
glieri e persino marcia nei gio­
vani - il caso della Primavera è 
illuminante - sarebbe stato 
obiettivamente difficile combi­
nare di più. «Miliardi in banca ' 
e il cuore dove?», dice lo slo­
gan issato dalla curva a fine 
partita accompagnato dagli in­
sulti diretti a Ciarrapico e Bian­

chi, ma la gente giallorossa de­
ve prendere atto che la squa­
dra e questa e che nessuno ha 
in mano la bacchetta magica 
per cambiarla. Neppure Vicini, 
se dovesse arrivare dopo il der­
by, e neppure quella saraban­
da di nomi circolata questi 
giorni a Roma. C'è un clima ir­
reale all'Olimpico prima di co­
minciare. Poca gente, molto si­
lenzio, applausi di circostanza 
quando le squadre entrano in 
campo. 

Si comincia a tavoletta. La 
Roma, senza gli squalificati AJ-
dair e Rizziteli! e l'infortunato 
Giannini - quest'ultimo, si sus­
surra, potrebbe essere definiti­
vamente liquidato da Bianchi 
sin dal derby - , avvolge subito 
la Samp. Al 3' cross di Haes-
sler, sponda di Voeller e Car­
nevale e anticipato in angolo. 

Sampdoria-Roma 1-0 1-1 11 
Sampdoria 

Parma- Genoa 2-0 
Oggi 20.30 1 J 

Milan- Torino 2-0 1-1 1 - L 
Milan Juventus 

Juventus-Inter 1-0 2-1 

Andrea Carnevale (al centro) tra Toninho Cerezo (a 
sinistra) e Pietro Vierchowod (a destra) ha scoccato 
il tiro che porterà In vantaggio I giallorossi. Ma sarà 
Vierchowod a ristabilire le distanze e a decretare -
l'eliminazione della Roma -

Due minuti e punizione per i 
giallorossi: calcia Haesslcr, 
pallone devialo dalla barriera, 
traversa. Ancora Roma: Voel­
ler salta Mannini con una serie 
di finte e crossa: Carnevale si 
gira e tira, Pagliuca devia. Parti­
ta ormai nel vivo. In cattedra, 
nella Roma, c'è Hacssler il te­
desco, «liberato» dalla presen­
za di Giannini, 6 il vero regista. 
C'è. al 20', una splendida gira­

ta di Voeller, respinta alla 
grande da Pagliuca e al 23' ec­
co il vantaggio della Roma: 
Piacentini punta l'area e lancia 
Voeller, tacco del tedesco, 
Carnevale ringrazia e con una 
sassata infila Pagliuca. La 
Sampdoria si rialza subito e al 
26', su punizione, Mancini col­
pisce l'incrocio dei pali. Insi­
stono, i genovesi, e al 30' un 
cross lunghissimo di Mancini 

libera Mannini davanti a Ccr­
vone ma il terzino si (erma e il . 
portiere romanista gli ruba il 
pallone. La crescita dei doriani 
mostra i limiti difensivi, ormai 
noti, della Roma. Ecco al 36' • 
un lancio di Vialli per Lombar­
do: Cervone risponde di piede. , 

Ripresa. Ai blocchi scalta 
più deci.sa la Samp, ma è la 
Roma, al 51 ', a creare la prima 
occasione: Nela anticipa Vialli 

e lancia llaesslcr. cross per 
Voeller, tocco al volo e Pagliu- : 
ca para. Al 57' gran numero di 
Vierchowod: tunnel su Garzya 
e sventola che finisce fuori di 
poco. Al 54' splendida azione 
in velocita Silas-Mancini: tiro 
liftato, fuori. La Roma è in diffi­
coltà, sballottata dalle accollo-
razioni di Vialli e Lombardo e 
dalla classe di Mancini. Bian­
chi sente i brividi e inserisce 

Pellegrini al posto di Di Mauro. 
La partita è ora appiccicosa, 
ma ci pensa la coppia Vier-
chowod-Mancini, al 74', a illu­
minarla. 11 russo si infila in una 
corsia, serve Mancini, tacco. 
del numero dieci • donano, 
Vierchowod è invitato all'ap­
puntamento del gol e non falli­
sce: 1-1 e qualificazione nelle 
mani della Sampdoria. Il resto ' 
è accademia. - . ., :- -,., 

Il fantasista entra e segna 2 gol nei supplementari. Tifoso accoltellato 

SuperBaggio manda in frantumi 
le speranze nerazzurre 
INTER-JUVENTUS 1-2 

(dopo i tempi supplementari) 
INTER: Zenga6.5: Bergomi 6, Brehme6.5: D. Saggio 6, Monta­
nari 6, Orlando6; Bianchi 5,5 (61' Desideri 6,5), Berti 6,5, Cioc­
ci 6,5. Matthaeus 6.5, Fontolan 6 (69' Del Vecchio 6,5). 12 Abe­
te, 13Baresi, 15Plzzl. 
JUVENTUS: Peruzzi 7; Luppi 6,5, Marocchi 6: De Agostini 6, 
Kohler 6,5, Carrera 6: Galla 6, Reuter 5,5 (91 ' Conte 6). Sentita­
ci 6. Di Canio 5,5 (70' R. Bagglo8), Alessio6.12Tacconi.14 Ra-
gagnin, ISZanirtl. 
ARBITRO: Lanose 5. ' 
RETI: 85'Ciocci, 99'e 119'Baggio. 
NOTE: angoli 11-3 per l'Inter. Spettatori 74.000. Espulso Desi­
deri per doppia ammonizione. 

DARIO CECCARELU 

• • MILANO. Colpita da una 
punizione chirurgica di Rober­
to Baggio e umiliata dal rad­
doppio del fantasista bianco­
nero, l'Inter va fuori anche dal­
la Coppa Italia. La Juve passa, 
ma deve ringraziare il prezioso 
talento del suo fuoriclasse che, 
in qualsiasi momento, è capa­
ce di rovesciare a suo piaci­
mento una partita. Una serata 
veramente sfortunata per l'In­
ter che era riuscita, nel secon­
do tempo, a riequilibrare lo 
svantaggio dell'andata. Al via 
entrambe le squadre presenta-

Arbitri 
Il derby 
romano 
a Stafoggia 
M ROMA. Questi gli arbitri 
designati per le partite di do­
menica prossima nel campio­
nato di calcio di sene A, 23" 
giornata, sesta di ritorno. Il der­
by romano affidato a Stafog­
gia. Juve a Beschin. Milan a 
Ceccanni. Per Cesari c'è il deli­
cato derby dell'Emilia-Roma­
gna, in B. Cagliari-Verona. Lo 
Bello; Cremonese-Bari, Pairet­
to; Fiorentina-Inter, Fucci; Fog­
gia-Tonno, Mughetti; Juventus-
Genoa, Beschin; LazkvRoma, 
Stafoggia; Milan-Atalanta, Ccc-
carini; Napoli-Ascoli, Rosica; 
Sampdoria-Parma, Collina. In 
serie B, 25" giornata, sesta di ri­
tomo): . Ancona-Taranto, 
Trentalangc; Bologna-Cesena, 
Cesari; Brescia-Messina. Scara­
muzza; Cosenza-Modena, Bri-
gnoccoli; Lecce-Palermo. Bet-
tin; Padova-Lucchese, Boemo; 
Pescara-Pisa, Bazzoli: Piacen­
za-Venezia, Cmciripini; Refi-
giana-Avellino; Udinese-Ca­
sertana, Rodomonti. ' 

no numerose novità. Oltre alla 
coppia Fontolan-Ciocci. Sua-
rez inserisce a sorpresa Monta­
nari come marcatore • (su 
Schillaci), mentre Dino Baggio 
si occupa, sulla destra, del fu­
moso di Canio. A centrocam­
po, Orlando, Berti e Matthaeus 
fronteggiano Alessio, De Ago­
stini e Galia. Le altre novità, 
(oltre alla presenza di Peruz­
zi) sono costituite dalla posi­
zione di Marocchi (sulla corsia 
sinistra opposto a Bianchii) e 
Carrera nel ruolo di libero. 

L'Inter parte con il piede sul-

Squalifiche 
Due turni 
a Zaini 
l'anti-Vialli 
• • MILANO II giudice sporti­
vo della Lega calcio professio­
nisti ha squalificato 9 giocatori 
in sene A e 16 in 8. Il provvedi­
mento più pesante (due turni) • 
è stato affibbiato all'ascolano 
Pietro Zaini, espulso dal di­
scusso arbitro Merlino durante 
Ascoli-Sampdoria. In relazione 
alla stessa gara, la società mar­
chigiana è stata multata di 12 
milioni (lancio di monete che 
hanno colpito un segnalinee, 
assedio agli spogliatoi a partita 
conclusa), il presidente Rozzi 
ammonito con diffida, Pierleo-
ni (Ascoli) appiedato per un 
turno. Gli altn squalificati per 
una giornata: Caniggia (Ata-
lanta), Mancini (Foggia), Ber­
ti (Inter).Bellucci (Bari).I.Bo-
netti (Samp), Gualco e Bono-
mi (Cremonese). In B, due tur­
ni a Domini (Brescia); uno a 
Voltattomi, De Marco. Berga­
mo. Catena. Centofanti. De­
stro. Fragliasso. Mattei, Mona­
co. Nunziata, Oddi, Parpiglia. 
Rizzolo, Rossi. 

l'acceleratore ma non concre­
tizza. Bisogna attendere il 20' 
per vedere un colpo di testa di • 
Schillaci parato da Zenga. 
L'Inter preme ma in attacco ha 
la forza di penetrazione di un 
budino. Paradossalmente, so­
no più pericolosi i difensori. La 
Juve fa il suo mestiere; in van­
taggio di un gol. tira ovviamen­
te a campare. Nella ripresa, 
l'Inter prova a darsi una mos­
sa. E al 53' si vede, per la prima 
volta, una conclusione dignito­
sa: è di Fontolan che, ben ser­
vito da Brhcmc. con una mez­
za rovesciata sfiora l'angolo 
destro. Se viene aggredita, la 
Juve annaspa, solo che l'Inter 
ci poche volte. Ciocci da buo­
na posizonc si fan anticipare 
da Reuter. Sulla successiva 
azione Brehme tira con de­
strezza ma Peruzzi è bravissi­
mo a deviare in angolo. Un mi­
nuto dopo Peruzzi si ripete 
neutralizzando in angolo una 
splendida fiondata di Desideri. 
Ottima prova, la sua. La tem­
peratura del match si fa bol­
lente: piovono ammonizioni 
ed entra, a furor di popolo, Ro­
berto Baggio (70'). Cambia 
anche l'Inter; Del Vecchio, 

classe '73, sostituisce Fonto­
lan. Il cambio porta bene e 
l'Inter passa in vantaggio con 
un colpo di testa di Ciocci ben 
servito da Berti. 1 nerazzurri in­
sistono e Matthaeus, allo sca­
dere, fa partire una gran sassa­
ta che Peruzzi respinge. 

Si va ai supplementari e l'In­
ter insiste. Desideri serve con 
precisione Del Vecchio che ti­
ra: Peruzzi respinge. La Juve 
sembra sul punto di crollare e 
invece Roberto Baggio inventa 
un gol dei suoi. Prima si procu­
ra una punizione ai limiti del­
l'area, poi con-una palombella 
•chirurgica» infila il pallone 
sotto l'incrocio destro. L il 101 ' 
e l'Inter va al tappeto. Prova a 
risollevarla Del Vecchio (dav­
vero bravo) ma batte Peruzzi 
dopo che il guardalinee aveva 
già segnalalo il suo fuorigioco. 
Nel secondo supplementare 
solo dei gran calcioni e un mi­
nuto dalla fine il raddoppio in­
ventino. Baggio, ancora lui, la 
tutto da solo, si presenta da­
vanti a Zenga e lo batte con ir-
risona facilità. Si chiude con la 
triste e, purtroppo, non sor­
prendente notizia di un tifoso 
accoltellalo all'uscita dello sta­
dio. Ricoveralo all'ospedale, 
non è grave. 

Doveva annullare Van Basten, rimedia un'autorete 

Effetto Bruno-boomerang 
Milan 2, carta carbone 
TORINO-MILAN 1-1 

TORINO: Marchegiani 6. BrunO'4, Policano 5, Fusi 6, Annoni 6, 
Cravero 6, Scilo 6 (70' Mussi sv), Lentlni 6, Bresciani 5,5, Mar­
tin Vazquez 5,5, Venturin 6. (12 Di Fusco, 14 Puglisl, 15Di Mag­
gio). 
MILAN: Anton Ioli 6. Gambaro 5,5, Maldlnl 6, Albertinl 5,5 ( 80' 
Evani sv), Galli 7. Costacurta 6, Fuser 6, Ancelotti 6, Van Ba­
sten 4(23' Serena 5,5), Donadonl 6, Simone 5,5. (12 Rossi, 13 
Baresi. 15 Gullit). 
ARBITRO: Luci 5. -
RETI: 22' Bruno (aut.), 78' Lentini. 
NOTE: angoli 3 a 2 per II Milan. Terreno in buone condizioni. 
Spettatori 20 mila circa. Ammoniti: Van Basten, Fusi. Policano 
e Bruno. . • 

FEDERICO ROSSI 

• i TORINO. Niente miracoli, 
passa il Milan: anzi il Milan 2, 
visto che i rossonen che hanno > 
pareggiato a Torino erano privi 
di sette titolari (Rossi, Baresi, 
Evani, Massaro, Tassoni, Gullit 
e Rukaard) e, dopo meno di 
mezz'ora, anche di Van Ba­
sten. sostituito opportunamen­
te da Capello sugli sviluppi del­
l'autogol di Bruno che ha 
orientalo in modo decisivo il 
match. Povero Tonno: ma dav­
vero credeva di battere questo 
Milan dall'interminabile . ed 
evidentemente magica pan­

china, supersponsorizzato dal­
le sue mille tivù-Fininvest, e su-
perfortunato anche nei periodi 
di magra come questo? Succe­
de infatti che i granata partono 
con grande ardore nel tentati­
vo di rimontare lo 0-2 dell'an­
data: ma, dopo 22 minuti, una 
sfortunata deviazione di Pa­
squale Bruno nella porta di 
Marchegiani chiude definitiva­
mente ogni possibilità di ri­
monta. E succede che, mentre 
Bruno è a terra sconsolato per 
l'autogol, sopra di lui Van Ba­
sten improvvisa una specie di 

balletto, per prendere in giro il -
suo-spietato marcatore (un 
paio di bruiti falli sull'olandese 
nei primi minuti, colpevolmen­
te trascurati dal mediocre Lu­
ci) : Marchegiani rincorre il nu­
mero 9 rossoncro, travolge in­
volontariamente Simone, vie­
ne fermato. Dalla panchina, 
Capello richiama subito Van 
Basten e lo rimpiazza con Se­
rena. . •- . 

Finisce tutto 11, sull'autorete 
di Bruno. Rimedicrà, per quan­
to concerne il punteggio e l'«o- ' 
nore», nel finale di ripresa Len-
tini con un tiro di sinistro. Le 
sue chanches, il Torino se le 
era giocate appunto nei primi 
22 minuti: tre palle gol per i 
granata, due delle quali fallite 
indegnamente da Martin Vaz­
quez, un'altra sventata di pie­
de da Antonioli su conclusione 
di Bresciani. Scifo, partito alla 
grande, si è via via afflosciato 
con il resto della squadra, ras­
segnata all'eliminazione dalla 
Coppa Italia. Il Milan 2 invece 
si è adeguato a tanta grazia ed 

. ha optato per l'amministrazio­
ne della partita. Obicttivo rag­
giunto, squadra imbattuta an­
che al di fuori del campionato, 
ottime premesse per il futuro. * 

• Giallorossi di vergogna. Calciatori della Roma Primavera denunciati: 
rubavano nei negozi di Viareggio. Recuperati vestiti per 10 milioni, 

Otto espulsi per furto aggravato 
Otto calciatori della Roma Primavera impegnati nel 
Torneo di Viareggio denunciati per furto aggravato. 
Due sono minorenni, tutti restano a piede libero. 
Dieci milioni il valore accertato della merce sottratta 
in almeno sei negozi d'abbigliamento. Entravano in 
gruppo, uscivano con le tute gonfie di refurtiva. È 
stata recuperata dopo una perquisizione della poli­
zia nell'albergo. I ladruncoli rispediti a casa. 

GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA. Un'altra tegola 
sulla società giallorossa. Le 
sue balde "speranze», olio ra­
gazzi della squadra Primavera 
impegnati a Viareggio nel tor­
neo di Carnevale, sono stati 
colti con le mani nel sacco, ro­
manescamente -col sorcio in 
bocca», e denunciati a piede li­
bero per "furto aggravato». Un 
gruppetto affiatato, nei negozi 
più che in campo, passava il 
tempo libero dnbblando com­
messe e cassiere, scambiando 
•coperture» e «azioni diversi­
ve», mentre le «punte avanzate» 

lasciavano botteghe e magaz­
zini imbottiti di merce non pa­
gata. 

Giacche, scarpe, maglioni, 
camicie, tutta roba firmala e 
scelta nelle giuste misure, na­
scosta sotto le tute giallorossc 
che, orgogliosamente, i gioca­
tori in erba sbandieravano sul 
lungomare. EI! si affacciano le 
boutique e i negozi d'abbiglia- , 
mento che hanno attratto le 
poco sportive attenzioni delle 
promesse calcistiche della Ro­
ma e che sono diventate teatro 
di quella che nemmeno in so­

cietà viene presa per una «ra­
gazzata*. > 

Dieci milioni il valore della 
rclurtiva recuperata e di cui si è 
riconosciuta la provenienza. 
Una cifra approssimativa, cal­
colata sui capi d'abbigliamen­
to ritrovali nelle camere d'ai-, 
bergo dalla Polizia che le ha 
perquisite. I sospetti al com­
missariato li aveva messi la se-
gnalazione di un commercian­
te «visitato» dai calciatori. Mol­
ta attenzione nella scelta, mol­
te richieste, «potrei vedere», 
«vorrei misurare», «questo mi 
piace, questo no», ma nessun 
acquisto prima di prendere 
tranquillamente la porta. 

Una tattica consumata e ri­
petuta in almeno sci negozi 
viareggini, quelli che hanno la­
mentato furti. Ma la «Coppa 
carnevale» continua. La Roma 
ieri ha giocato la sua partila 
degli ottavi di finale (Tonno-
Roma 6-5 dopo i calci di rigo­
re) già sapendo del misfatto: 
la polizia infatti aveva comin­
ciato a controllare i giovani 

giallorossi fin da venerdì scor- , 
so quando alla denuncia di 
quel commerciante si erano 
aggiunte le proteste di altri ne­
gozi dei viali a mare e del cen­
tro della città della Versilia. •• a 

La perquisizione è avvenuta 
martedì nell'hotel Plccadilly di 
Lido di Camaiore, pochi chilo­
metri da Viareggio, e degli otto 
si sa soltanto che due tra loro 
sono minorenni. La società ha 
inviato sul posto il dirigente re­
sponsabile del settore giovani­
le, Ermenegildo Giannini, pa­
dre di Giuseppe, il numero 10 
della prima squadra, e ha scrit­
to un comunicato: «In relazio­
ne alle notizie pervenute con­
cernenti gravi atti comporta­
mentali - compiuti da alcuni • 

- giocatori della nostra squadra 
'Primavera' impegnata al tor­
neo di Viareggio, la società ha 
deciso di richiamare in sede i 
giocatori resisi responsabili 
escludendoli immediatamente 
dalla ulteriore partecipazione 
al torneo, senza pregiudizio 

per gli ultenori provvedimenti 
disciplinari». 

Un annuncio che, mentre la 
squadra sta per passare ai 
quarti di finale del prestigioso 
lonieo, metterebbe la squadra 
nelle condizioni di ritiran>i. E 

, non è affatto sicuro che il fatto 
morale abbia il sopravvento 
sul fatto sportivo. Il tecnico, Lu­
ciano Spinosi, non entra nel 
merito, non sa come finirà. Lo 
sa invece il presidente Ciarra­
pico che dalla tribuna dell'O­
limpico ha tuonato: «Se ciò so­
no colpevoli prenderò provve­
dimenti, ma se ci sono state 
speculazioni reagirò pervie le­
gali. La verità comunque è tut­
ta da appurare». . - > 

«Ladruncoli» lutti a casa 
dunque? Da Viareggio si sotto­
linea, che tutto è reso e che to-

. gliere otto giocatori alla Roma, 
campione '91 del torneo, sa­
rebbe un provvedimento puni­
tivo anche per gli altri giocato­
ri, quelli che le loro abilità pre-
stigiatoire le facevano vedere 
solo coi piedi e sul campo. 

Rozzi chiede 
alla Federcalcio 
l'autorizzazione 
a querelare Vialli 

Il presidente dell'Ascoli, Costantino Rozzi (nella foto), pre­
senterà oggi alla presidenza della Federcalcio la richiesta di 
poter adire le vie legali nei confronti del calciatore della 
Sampdoria Gianluca Vialli. La querela si riferisce alle dichia­
razioni del giocatore, pubblicale ieri dal quotidiano «La Gaz- , 
zetta dello sport», in relazione alla lite che Io stesso calciato­
re aveva avuto con Rozzi. Nell'intervista Vialli aveva afferma-1 
to che sarebbe meglio togliere il patentino di tesserato a 
«quelle personeche non lo meritano». ^ 

Ranieri si fa male 
in allenamento -
Si opererà 
a fine campionato 

L'Adidas 
«taglia i vìveri» 
allo sportesi 
Niente Olimpiadi? 

Abituato a fare i conti duran­
te la settimana con gli ac- ' 
ciacchi dei suoi giocaton, 
Claudio Ranien non si aspet­
tava certo di entrare lui stes­
so nella lista degli ìnfortuna-
ti. 11 tecnico del Napoli ha ri- , 

^™»•—^^•"•»"—^"™>™^— portato ieri una distorsione ^ 
al ginocchio destro ed una meniscopalia estema durante il ' 
rituale allenamento dei partenopei a Soccavo. A quanto si è "" 
appreso, Ranieri dovrebbe sottoporsi ad un intevento chirur­
gico al menisco al termine del campionato. 

La multinazionale dell'abbi­
gliamento sportivo Adidas 
ha deciso unilateralmente di 
recedere dall'accordo - di 
•sponsorizzazione» stipulato * 
con la rappresentativa della i 
Comunità degli Stati Indi- •' 

^~—*™^™,—""""™^™""——* pendenti, a pochi mesi dalle t 
Olimpiadi di Barcellona. Viktor Galayev, general manager di •• 
Sovintersport. il comitato che si occupa della presenza a ' 
Barcellona di una selezione della Osi, ha spiegato che l'an- , 
nullamento dell'accordo comporta, per la Comunità, il ' 
mancato incasso di almeno 800 mila dollari (circa un mi- .' 
liardo di lire). Questo potrebbe anche pregiudicare la pre- ' 
senza della Osi ai Giochi spagnoli. Intanto, il et della nazio­
nale di calcio della Csì, Anatoly Bishovets, ha affermato che l-
la rappresentativa dell'ex urss sparirà dopo il campionato * 
europeo del prossimo giugno in Svezia. , '_ 

Ritomo vittorioso al tennis 
agonistico per Bjom Borg 
che al Forum di Inglewood 
(California) ha battuto con .'• 
un secco 6-4, 6-3 l'inglese ? 
John Uoyd in un torneo Atp S 

" per -over 35». Il trentaseenne ì 
™ ™ — • " " " ™ " — " ^ ™ * svedese è apparso in buona > 
fonna nel suo primo incontro ufficiale da quando il 23 aprile ' 
scorso nmediò uria figuraccia contro Jordi Arrese nel torneo ' 
di Montecarlo. «Credo di poter ancora migliorare - ha di- '• 
chiarato Borg dopo il match - non sapevo neanch'io come. ' 
sarci andato questa sera». . • * ' ' 

Tennis, Borg 
torna al successo 
in un torneo 
di «nonnetti» 

A Rotterdam 
Camporese 
eNargiso 
subito ko 

Europeo basket 
Qualificazioni 
all'ultimo atto 
KnorraTelAvh/ 

Per il tennis italiano il torneo • 
di Rotterdam è iniziato nel 
peggiore dei modi con una 
doppia eliminazione. Omar • 
Camporese, testa di serie n.4 ' 
e vincitore dell'ultima edi- ' 
zione, è stato battuto dallo ' 

^ " ^ " ^ ^ ™ ~ " ' ^ ^ " • • ^ ^ svedese Jan Apell per 6-4 6- ; 
2. Ko anche Diego Nargiso, eliminato dall'altro svedese An- ' 
dersJarrydper6-2,7-6(7-5). , , - . • • ; ; / ' 

Ritoma oggi il campionato 
europeo di basket con le 
partite dell'ultima giornata 
dei gironi di qualificazione. 
Nel girone A la Knòrr gioca 
sul difficile campo del Mac-

" cabi Tel Aviv. Un'eventuale 
" ^ ™ " ^ ^ ™ ™ 1 " ^ vittona potrebbe valere ai 
bolgncsi uno dei primi due posti del girone e consentire loro 
di evitare le avversarie più accreditate dell'altro raggruppa­
mento. Senza stona il match di Caserta fra la Phonola (lar- ' 
gamentc eliminata) e il Barcellona. Nel girone B la Philips 
affronta in trasferta gli accessibili olandesi del Den Helder. > 
Anche per i milanesi l'obbiettivo è chiudere al secondo po­
sto in classifica. ... •> - . , ' - ;* < /•<>.•- ' • . ,,\ 

Tomba partito 

Ber il Giappone 
omerica farà 

USuperG 

È iniziata l'avventura orien­
tale di Alberto Tomba. Lo 
sciatore •" azzurro, tornato 
dalle Olimpiadi di Albertville ! 
con una medaglia d'oro e i 
una d'argento, è partito ieri * 

•. alla volta del Giappone dal- w 

• ^ ^ " l ^ ^ ™ ™ * ™ — l'aeroporto milanese della ;." 
Malpensa. Tomba arriverà a Tokyo oggi alle 10 ora locale, e * 
poi raggiungerà i suoi compagni di squadra a Morioka dove ••' 
domenica disputerà il Supergigante di Coppa del mondo, p-

ENRICO CONTI 

Lo sport in Tv 
Raldue. 18.05 Tgs Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 23.30 Bas­

ket, da Tel Aviv, Maccabi-Knorr, Coppa Campioni; da Ca­
serta, Phonola-Barcellona. . . " 

Raitre. 11 Hockey pista, Thiene-Valdagno; 11.30 Pianeta 
calcio; 14.45 Calcio, torneo Viareggio; 16.30 Regina atle­
tica: 16.45 Ciclismo, Settimana di Sicilia; 18.45 Derby. ' 

Italia 1. Calcio, da Genova, Genoa-Parma, Coppa Italia. , 
Tmc. 13.30 Sport news; 19.30 Sportissimo.-; . '". 
Tele + 2. 10.30 Usa sport; 12 Pugilato; 14 Sportirr.e; 14.15 

Momenti di sport; 16.30 Wrestling; 17.30 Settimana gol e 
sportime; 20.30 Calcio, Everton-Leeds; 22.30 il grande 
tennis; 0.30 Usa sport. • • • ' 

Brevissime 
Otto marzo. Festa della donna del volley e «pro-Croazia»: a Pa­

dova il 7 e 8.3 incontri tra «selezione italiana» e «resto del 
mondo», «selezione europea» e «stelle panamericane». 

Fiamme Gialle. Si è svolta ieri presso la Scuola di polizia tributa­
ria la premiazione dei migliori atleti gialloverdi del '91. Pre­
senti il Comandante generale del Corpo, Costantino Berlen-
ghi, e il presidente del Coni, Arrigo Gattai. , . - « ' • * . 

Savoldl e Burnicb. L'ex bomber è il nuovo allenatore dello • 
Spezia calcio (C/1) . Sostituisce il dimissionario Ferruccio 
Mazzola. L'ex difensore della nazionale, invece, da domenica 
si siederà sulla panchina della Salernitana (C/1) . Subentra a 
Gianni Simonelli, anche lui dimissionario. - \-'-'-' 

Sudafrica In pista. Nel prossimo congresso di marzo la laal 
sancirà il suo rientro nell'atletica intemazionale. • i 

Pallavolo. Dimitri Fomin. il più forte giocatore dell'ex Urss, gio­
cherà dalla prossima stagione in Italia. Ha firmato un contrat­
to triennale (3 miliardi e 500 milioni il costo dell'operazione) ; 
con il Messaggero Ravenna, ma il club romagnolo potrebbe a 
sua volta girarlo alla Lazio volley. -, • ,,-i» i--.;1 ; • ' » • • ' 

Coppa Korac. Finale tutta italiana nel torneo continentale di v 
basket. Il Messaggero è stato sconfitto in Spagna dal Forum -
Valladolid (66-67) ma ha passato il turno grazie alla miglior f 
differenza canestri. Nell'altra semifinale di ntomo. la Scavolinì -
ha battuto (89-86) e eliminato la Clear. 



O P E L A S T R A 

IMMAGINA 
DA 82 CV CON 

1 

Immagina il fascino di una linea nata per catturare lo sguardo e inseguire le 

emozioni. Immagina una nuova armonia con l'ambiente in cui vivi e guidi, con il 

convertitore catalitico a tre vie con sonda lambda di serie su tutti i modelli benzina e 

convertitore ad ossidazione sui modelli diesel e turbodiesel. Immagina la sicurezza del 

suo telaio ad alta resistenza e delle portiere con doppio rinforzo d'acciaio. Immagina il 

suo sistema di sospensioni dinamiche e le cinture di sicurezza con blocco inerziale, 

unici per la sua classe. Immagina il comfort impareggiabile dei suoi interni di nuova ; 

concezione ergonomica, e il sofisticato sistema filtrante "Micronair" che ti lascia 

respirare solo aria pura. Immagina il piacere di viaggiare in tutto lo spazio che hai sempre 

desiderato ascoltando un'autoradio stereo di scric con 6 altoparlanti. Opel Astra, berlina e 

station wagon, da lire 15.975-000 chiavi in mano. Un'auto come vorresti che fosse. 

VERSIONE 

POTENZA MAX IN CV 

VELOCITÀ MAX (km/h) 

CONSUMI 1/100 km A 90 km/h 

1.41 ru 
cai. 

_60 
J60 
5.1 

1.4isc ! 1 .Gi* 
cat. . I cat. 

_1_75 

5.3 

100 

190~ 

5,4 " 

!.0i CSI 
cat. 

m 
200 

2.0Ì16VGSÌÌ 1.7D 
cai. 

6.3 

cat, 

~L5!L 
220 _ 

" 5.9 • 

l.TTDint.' 
cat. 

57 •_ [_ 82^ 
153 j _ 1 7 3 
4,2 • i 4,8 

'Diiponibili a partir? dilla primavera 1992 
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BY GENERAL MOTORS 

tVH t l H H M f l " niM*w «rvi/ioCM/Huropt A».*uix<\ .»U)Y;tbilf jy--.tutL.nwnie con il 
M U M S I O I S J M W Y mimerò vrrdr 24 ore »u 24. jpircniHce prr dier anni JjllVqimm tielb Ill^'Xll) girelli i w prr t: 

vettura auiiirnu di immnluu unii ti: titlb «wiitmione uuto, rillc tpcsf 
<ii iberno. Infomutevi preiio i CorxekMtman OpcI-tiM pan copuliti. 

3 GENERAL MOTORS-OPEL: 100 MILIONI DI CATALIZZATORI PRODOTTI . 


